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GRANRISERVAGANNI. 
Distillato: 
della natura. 


e, 
PUBBLICITA’ SP.E., piazza 


CASO DI PIETRO 
Psi, un «poker» 
che a nessuno 
sembra piacere 


ROMA — La partita a poker di Graxi sul giudice Di 
Pietro continua, Ma il segretario socialista non'ha 
scoperto ancora:le sue carte. Non ha ufficialmente 
preso nessuna iniziativa per rendere note le accuse 
al magistrato milanese, che ha esposto alla segrete- 
ria del suo partito convincendo Rino Formica di 
avere un poker vincente. Un poker che però non 


piace a nessuno fuori dal Psi (e anche dentro il dis- 
senso si fa sentire). C'è anche chi-comincia a chia- 
mare in causa il presidente del Consiglio Amato, 
presente al vertice. «Ingenerare continuamente s0- 
spetti e sfiducia non è forse un modosano di andare 
avanti, In ogni caso, sì tratta di una questione che 
non conosciamo», osserva Enzo Carra, portavoce di 
‘Arnaldo Forlani. La Dc si chiama decisamente fuo- 
Ti: «Le carte coperte o scoperte del Psi in questo 
momento non riguardano noi», «Basta con gli av- 
vértimenti, le intimidazioni — dichiara Walter Vel- 
troni, direttore dell‘’«Unità» — vogliamo vedere la 
natura di queste carte da poker. Non si può conti- 
nuare questo gioco di veleni sotto pelle». E anche il 
procuratore di Milano Borrelli spara contro Craxi, 
accusandolo di voler far «saltare i nerviy ai magi- 
strati per indurli a fare passi falsi. 


A pagina 2 


i 


biane 


a (2A; 
nica 
Opicl- 


- Vine 
SL 


E 


- Villa 
iaVe-' 


a (2a 
enica] 
Triesti, 


fana +! 


la (2a 
nenica 
Nspeso 
5/8) >» 
apest, 
- Villa 
laa Gir. 
cl. da | 


Î 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/70 - Tassa pagata 


. Arrestato 


in Svizzera 
il segretario 
di Pillitteri 


MILANO — Icontiinta- 
sca alla famiglia Craxi e 
l'arresto a Locarno di, 
Raffaele Politanò, 57 an- 
ni, segretario particolare 
dell'ex sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri sono i cla- 
morosi sviluppi di ieri 
dell'inchiesta cosiddetta 


‘Tangentopoli’. Politanò ‘ 


era latitante dal 7 luglio 
scorso ed è stato arresta- 
to dai carabinieri dalla 
polizia giudiziaria di 
Monza in collaborazione 
con la polizia svizzera. 
L'esponente socialista è 
accusato, assieme ad al- 
tri sei politici monzesi, di 
aver partecipato: , alla 
spartizione di una tan- 
gente di 525 milioni, 
Sul fronte più propria- 
mente milanese, invece 
si registra la clamorosa 
novità delle indagini sui 
conti bancari dei fami- 
liari dei parlamentari in- 
quisiti. Per la prima vol- 
ta, quindi, nell'inchiesta 
emerge il nome della fa- 
miglia Craxi. Chiamato 
in causa, infatti, è la mo- 
glie dell'ex sindaco di 
Milano Paolo Pillitteri, 
Rosilde Craxi, che come 
altri familiari ha subito 
indagini patrimoniali da 
VESIES dei magistrati mi- 
anesi. Così sì indaga an- 
che sui conti correnti - fi- 
no in istituti bancari di 
Firenze - di quattro de- 
utati: il socialistia Pao- 
lo Pillitteri, Carlo Togno- 
li e Renato Massari, il re- 
pubblicano Antonio Del 
Pennino e il democristia- 
no Severino  Citaristi. 
Analogo provvedimento 
sarà PEEStO preso anche 
per il pidiessino Gianni 
Cervetti. 
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DAGINI SUI CONTI DELLA SORELLA 


i nel mirino 


Ai «raggi x» anche i familiari degli inqui 


Lo sconcerto ha toccato tutti tranne il 
Tg2 e, ovviamente, l'«Avantil». Eppure ‘ 
Craxi, leader non più indiscusso, con-. 
tinua imperterrito nella sua battaglia. 


di aver portato alla luce ciò che tutti 
sapevano, Non perde un colpo VSS 
tario socialista e, cocciuto com È, Sjtao 
l'impopolarità col rischio di isolare il 
suo stesso partito, un patrimonio tm- 
‘portante ridotto ormai al ruolo di affa- 
re personale. Nemmeno l'evidenza 
sembra fermarlo; le decine € decine di 
confessioni, i miliardi sequestrati, l'i- 
solamento nazionale e la solidarietà 
pressochè unanime nei confronti della 
magistratura. Ma che cosa nascondo- 
no quelle minacce occulte sulle quali 
ha fatto quadrato tutta la segreteria, 


presidente del Consiglio compreso? In 


attesa che Craxi sciolga l'enigma non 
si possono che azzardare due ipotesi: 
1)la miccia accesa da via del Corso po- 
7 4 trebbe costituire un alibi qualora le in- 
contro la magistratura milanese, rea dagini si estendessero ad altri dirigen- 

ti del partito.0 addirittura — come sta 
avvenendo — ai familiari dei politici 
coinvolti; 2) il Psi ha deciso di tagliare 
le radici e cambia strategia: non più il 
partito dei lavoratori, dei riformisti, 
della società che avanza (quante volte 
lb abbiamo sentito negli ultimi anni!) 
ma quello dell'apparato partitocrati- 
co, dei burocrati, dei boiardi, dei por- 
taborse, insomma di chi finora è vissu- 
to nel sottobosco delle segreterie dei 
partiti. L'esercito è consistente, non 
c'è dubbio. Per fortuna il 5 aprile è ap- 
‘pena cominciàto. 


SIti 


Via del Corso, due ipotesi: 
alibi o difesa dei «boiardi» 
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GRAN RISERVAGANNI. 


Distillato — 
della natura. 


IL «TETTO» PER LA RACCOLTA 
Pubblicità: 

il Tar dà ragione 
a Berlusconi 


ROMA — Il Tribunale 
amministrativo regiona- 
le del Lazio ha deciso di 
sospendere, in attesa del 
dibattito di merito, il 
provvedimento del ga- 
rante per la radiodiffu- 
sione e. l'editoria, Giu- 
seppe Santaniello, che 
prevedeva fra l'altro li- 
mitazioni alla raccolta 
pubblicitaria della Fi- 
ninvest. Contro lo stesso 
provvedimento, ma per 
ragioni opposte, hanno 
presentato ricorso anche 
numerosi editori di gior- 
nali. Le società del grup- 
o di Berlusconi avevano 
‘atto. ricorso contro il 
provvedimento del ga- 
rante che aveva bloccato 
per un anno il fatturato 
pubblicitario della Fi- 

ninvest. 
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L’ora della verità 


Per il nuovo stadio Nereo Rocco 
oggi un decisivo sopralluogo 


IN TRIESTE 
Sanità a sorpresa 


Ein arrivo un’altra stangata 
peri lavoratori dipendenti 
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Violenza tedesca 


Lo stato d'assedio a Rostock 


dopo cinque notti di battaglia 
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SCATTATO IL VIA AL CONTROLLO ALLEATO SUI CIELI DEL SUD 


“Iraq reagisce, a parole 


Solo minacce da Saddam: nessun aereo di Baghdad ieri ha decollato. 


WASHINGTON — E' scattata l'«ora x» del probabile 
braccio di ferro finale tra Saddam Hussein e George 
Bush. Da ieri un imponente dispositivo militare aereo 
COEN, fa la ronda hei Sin dell'Iraqmeridionale. 
' la punta avanzata dell’ operazione inella 
Sudy cia cui dalle 16.15 (Ro diieri Was Risa e 
Gran Bretagna hanno intensificato il livello di scon- 
tro con Saddan riservandosi il diritto di abbattere 
tutti gli aerei ed elicotteri militari iracheni in volo 
sottoil 32.0 parallelo. i p- 

Sulla carta «Sentinella del Sud». è /Ux semplice 
operazione di pattugliamento aereo e non comporta 
la creazione automatica di una zona di Sicurezza per 
gli sciiti in strisciante ribellione contro Saddam. Di 

fatto però da ieri le potenze occidentali negano al dit- 
tatore iracheno la sovranità assoluta sui territori sot- 
to il FR Parieo mettendo in moto una Catena im- 
prevedibile di eventi. 

Malgrado le bellicose reazioni, verbali, dell'arcine- 
mico, Bush ha varato l’ operazione nella convinzione 
che l'Iraq non oserà sfidare l'ultimatum perchè sa- 
rebbe suicida per Saddam far alzare in volo aerei ed 
elicotteri che l'Air force ‘abbatterebbe Senza troppa 
difficoltà. E le prime ore dopo la partenza dell'opera- 
zione sembrano dargli ragione: ieri infatti nessun ve. 
livolo iracracheno si è staccato da terra. 
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SECONDO UN'INDAGINE TRA I PAESI DELL’OCSE 


L’Italia maglia nera’ 


Il governo e la popolazione tra i meno «competitivi» 


ROMA — Gli omicidi di 
Falcone e Borsellino 
hanno fatto capire ai no- 
Stri partner economici 
che Cosa Nostra non è un 
fenomeno. folkloristico 
‘ato indissolubilmente 
alla Sicilia. Così nelle pa- 
gine dei giornali stranie. 
ri i luoghi comuni hanno 
lasciato spazio alla con- 
sapevolezza che ormai la 
mafia è un problema di 
tutti. Sono questi i risul- 
| tati di un'indagine con- 
| \dotta dall'Ispes sugli ar- 
ticoli dedicati da cinque 
trandi testate straniere 

| &gli omicidi di Falcone e 
Borsellino. Con i 31 ser- 


, a Londra, ha 
e sarebbe au- 


SCALFARO: GRAZIE, CIAMPI 
E gli speculatori 
scuotono la lira. 


ROMA — Continua a tenere la diga 
eretta da Bankitalia per difendere la li- 
ra, tanto che per la prima volta nella 
* storia un Presidenté della Repubblica 
di è recato personalmente a ringrazia- 
re il governatore dil'Istituto di emis- 
sione. Oscar Luigi Scalfaro si è tratte- 
nuto per un'oretta con Ciampi. 

Poteva essere una giornata tranquil- 
la, ma gli speculatori non sì Sono dati 
| pace. In serata qualcuno, 
messo in giro la voce chi 


vizi dedicati al primo e i 
27 scritti dopo la morte 
del secondo, dl tedesco 
"Die Welt‘, il francese 
"Le Monde‘, lo spagnolo 
""E] Pais:, il britannico 
Times!” e 


degli stereotipi. Nessuno 
pu pi permettersi di 
analizzare e sottovalu- 
tare l'offensiva della cri- 
minalità organizzata. 
Ecco dunque che ‘Die 
Welt” dopo la morte di 
Borsellino titola ‘’La ma- 
fia è un problema conti- 
nentale‘", E dopo la stra- 


mentato il tasso di sconto in Italia e la 
lira sì è nuovamente avvicinata peri- 
colosamente al limite della banda di 
oscillazione sul marco. Anche il dolla- 
ro ha invertito la marcia scendendo 
nuovamente. Una buona giornata in- 
vece per le Borse europee, tutte in 
ascesa tranne Milano, dove gli affari 
proprio non si fanno. Ù 


In Economia 


ge di Capaci '’Le Monde" 
Scrive: "La mafia sareb- 

re la ventesima potenza 
finanziaria del pianeta, 

n er: 

dai cartelli della droga. 
Ma in quel caso si tratta 
di Paesi del Terzo mon- 
do. Il caso italiano stona 
fra le grandi democrazie 
industriali tanto più che 
la penisola è solidamente 
ancorata alla Comunità 
europea e la sua econo- 
mia è la terza dei dodici 


per importanza e una . 


delle più dinamiche”. 
‘’Gol cadere delle frontie- 
re, in Europa ci saranno 
nuove vie per 1 narco- 


ROMA — Quante volte 
gli italiani hanno som- 
mariamente liquidato 
i tipo di disfunzione o 
disservizio attribuendo- 
ne la responsabilità alla 
classe di governo. E, in- 
vece, una forma di «re- 
sponsabilità oggettiva» 
uardante tutti i mali 
de Paese, stando alle ri- 
levazioni annuali del 
prestigioso World Eco- 
nomic Forum, relative al 
1992, dovrebbe ricadere 
anche sui singoli cittadi- 
ni, classificati, alla stre- 
a dei governanti, come 

i meno «competitivi» fra 
i popoli dell'Ocse. La so- 
nora «maglia nera» ridi- 


stribuisce equamente le‘ 


responsabilità di insuc- 
cessi e fallimenti in cam- 


po economico e finanzia-. 


rio fra governanti e go- 
vernati. Il voto attribuito 


trafficanti, per il racket 
«ed altra criminalità”, av- 
verte ancora ‘Die Welt". 
E ‘’Le Monde" denuncia: 
"Cosa Nostra sta esten- 
dendo i suoi tentacoli an- 
che in Francia: la pre- 
senza di una settantina 
di mafiosi italiani nelle 
nostre prigioni ne è la 
prova migliore". 
Fin qui l'Italia potreb- 
be sentirsi, paradossal- 
mente, rassicurata: fi- 
nalmente non siamo de- 
Tisì ma considerati. Ma 
poi viene la parte più dif- 
icile da digerire: la foto- 
grafia di una situazione 
Impresentabile e l'anali- 


alle politiche intraprese 
dalla classe Agente del 
Paese sulla strada della 
competitività Cl consen- 
te di occupare soltanto 
l'ultimo posto disponibi- 
le della classifica dei 
principali Paesi dell'Oc- 
se, il ventiduesimo. Ma 
se per gli UOMINI di go- 
verno nazionali l'ultima 
piazza è ormal Questione 
d'abitudine (la Classifica 
ci vedeva Mo po- 
sto già nel 1991), RALE 
la «disponibilità ed il li- 
vello qualitativo delle ri- 
sorse umane, del Paese), 
vale a dire l'intera popo- 
lazione abile, scivola, 
nella considerazione del 
World Economic Forum, 
all'ultimo POSto (19/mo 
nel ‘91), alle spalle anche 
di Grecia e Turchia, 


‘- n Economia 


si delle responsabilità 
politiche. La risposta all' 
‘ennesima Sfida contro 


‘lo Stato', rappresentata 


dalle ultime Stragi viene 
considerata, debole. e 
‘tardiva’. L''Herald Tri- 
bune'! si chiede come po- 
trà aver luogo la rivolu- 
zione etica € morale ne- 
cessaria in Italia se gran 
parte del Paese continua 
‘anutrire sospetti su quel 
‘patto non scritto che 
continuerebb 
mafia al mondo politico. 
Le ‘’mille manchevolez- 
ze dello Stato" vengono 
denunciate con indigna- 
zione. ‘’Più forte è la cri- 


e a legare la: 


Altra 


n > 


| «SVOLTA» NELLA STAMPA STRANIERA, CHE TUTTAVIA RITIENE DEBOLI LE CONTROMISURE ITALIANE 


Cosa nostra non è solo un problema di casa nostra 


minalità al Sud, e ormai 
non solo al Sud, più de- 
boli sono le istituzioni a 
Roma e nel Paese", è il 
teorema di "Die Welt"; 
""Gosa Nostra uccide e il 
overno detta decreti", 
ironizza "El Pais”. “La 
mafia? Soprattutto un 
roblema politico”, rin- 
‘accia , polemico “Le 
Monde"'. "Per fortuna — 
scrive il ‘presidente del- 
l'Ispes Fara — c'è spazio 
anche per l'Italia. che 
vuole reagire, in cui le 
forze dell'ordine si impe- 
gnano sino allo stremo". 
Hoop i funerali di Falco- 
ne l'‘’’Herald Tribune” ti- 


'MA E’ SOLO «DICHIARAZIONE DI PRINCIPI» 


Londra, intesa di pace - 
a Sarajevo 


strag 


uu 


u 
> 
. . 


LONDRA — I presidenti delle repubbliche dell'ex Ju- 
goslavia e personalmente Slobodan Milosevic, hanno 
sottoscritto un documento sulla Bosnia varato dalla 
Conferenza nel corso della sua seconda giornata di 
lavori. Nella ‘’dichiarazione’’ si condannano la vio- 
lenza e le espulsioni forzate e si riafferma la responsa- 
bilità individuale di quanti si sono macchiati di crimi- 
ni durante il conflitto. Il documento riafferma la ne- 
cessità di ’una soluzione politica globale!’ che garan- 
tisca l'integrità territoriale della Bosnia, ponga fine 
alle ostilità, assicuri il non intervento dall'esterno e 
conservi a questo Paese i suoi confini tradizionali. E 
l'Onu intende quintuplicare il numero dei caschi blu 
per garantire operazioni umanitarie e impedire altre 
violenze. Manca però la firma di Radovan Karadzic, il 
leader dei nazionalisti serbi della Bosnia, anch'egli 
presente a Londra. Karadzic promette di restituire 
soltanto il 20 per cento dei territori conquistati ai mu- 
sulmani negli ultimi mesi di guerra non dichiarata ma 
si dice disposto a raggruppare tutta l'artiglieria esan- 


tola: “L'Italia scarica la 
sua rabbia sul terrorismo 
mafioso”. Mentre "El 
Pais’, il 28 giugno, apre 
con la ‘marcia dei 100 
mila‘: “I sindacati italia- 
ni occupano Palermo per 
protestare contro il pote- 
re della mafia". Ma una 
cosa è evidente: d'ora in 
poi sarà impossibile invi- 
perirsi di fronte alle cri- 
tiche esterne. I panni 
sporchi, anzi insangui- 
nati, del fenomeno ma- 
fioso dovremo smac- 
chiarli, e bene, in pubbli- 
co. 

Virginia Piccolillo 


e 


te intorno alle più importanti città, tra cui Sarajevo, 
per faciltare le ispezioni degli osservatori dell'Onu. Le 
offerte di Karadzic mal si conciliano con la ‘’dichiara- 
zione di principi’ che elenca le tredici condizioni di 
base per il negoziato. Al primo punto del secondo do- 
cumento approvato a Londra c'è il cessate il fuoco 
immediato. Karadzic ha comunque promesso la chiu- 
sura ‘di tutti i nostri campi per prigionieri di guerra". 
Intanto in Bosnia si continua a morire. Proprio men- 
tre venivano distribuite le solenni dichiarazioni, a 
Londra giungevano da Sarajevo notizie di altre stragi 
di donne e bambini in coda per il pane. E' già accadu- 
to. Ancora una volta sono i più deboli a pagare il conto 
di questa guerra assurda. Almeno otto morti e decine 
di feriti: è questo il bilancio provvisorio della strage. I 
bosniaci chiedono che qualcuno ‘’costringa l'esercito 
serbo a ritirarsi”, chiedono armi per continuare a 
combattere. 
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RIENTRO, VACANZE 


Bibite S. Pellegrino 


assortite Lt. 1,5, 


Il Piccolo 


‘'TANGENTI / POLITANO” ARRESTATO IN SVIZZERA - INTERROGATI ALTRI DUE MANAGER FIAT 


| Politica 


PERS 


Venerdì 28 agosto 1992 


Preso il segretario di Pillitteri 


MILANO — La «campa- 
gna d'autunno» dei giu- 
dici milanesi che indaga- 


no sullo scandalo delle ‘ 


tangenti si è iniziata. 
Conti in tasca alla fami- 
glia Craxi, avviso di ga- 
ranzia nei confronti di 
tre o quattro parlamen- 
tari, repliche durissime 
del procuratore capo 
Francesco . Saverio: Bor- 
relli agli attacchi controi 
magistrati, interrogatori 
a tappeto e, soprattutto, 
il tintinnio delle manet- 
te. La notizia più impor- 
tante viene dall'estero: è 
stato infatti arrestato in 
Svizzera, a Locarno, Raf- 
faele Politanò, 57 anni, 
segretario particolare 
dell'ex sindaco di Milano 
Paolo Pillitteri. Politanò 
era: latitante dal 7 luglio 
scorso ed è stato arresta- 
to dai carabinieri della 
polizia. giudiziaria di 
Monza in collaborazione 
conla polizia svizzera. 
L'esponente socialista 
è accusato, assieme ad 
altri sei politici monzesi 
tra cui l'ex sindaco Ros- 
sella Panzeri, di aver 
partecipato alla sparti- 
zione di una tangente di 


tolari della «Edi Centro», 
una impresa che parteci- 
pava ai lavori di restauro 
e recupero del centro 
storico di Monza. Polita- 
nò è stato bloccato a Lo- 


carno in un appartamen-. 


to che gli era stato subaf- 
fittato da una coppia di 
cittadini svizzeri di lin- 
gua tedesca. Gli inqui- 
renti'lo avevano indivi- 
duato già da alcuni gior- 
ni e secondo indiscrezio- 
ni il politico socialista 
era arrivato a Locarno 
tre 0 quattro giorni fa 
con un'automobile in 


compagnia di due donne; » 


Le procedure per l'estra- 
dizione sono già state av- 
viate. 

Sul fronte più propria- 
mente milanese, invece 
si registra la clamorosa 
novità delle indagini sui 
conti bancari dei fami- 
liari dei parlamentari in- 
quisiti. Per la prima vol- 
ta, quindi, nell'inchiesta 
emerge il nome della fa- 
miglia Craxi. Chiamata 
in causa, infatti, è la mo- 
glie dell'ex sindaco di 
Milano Paolo Pillitteri, 
Rosilde Graxi, che come 
altri familiari ha subito 
indagini patrimoniali da 


In cella il socialista De Ponti: 
avrebbe intascato bustarelle 


parte dei magistrati mi- 
lanesi. «E' una prassi, 
non un'eccezione — han- 
no assicurato i magistra- 
ti — ogni procedimento 
contro persone inquisite 
segue determinati cana- 
li: uno di questi è il con- 
trollo dei conti dei fami- 
liari più stretti», La chia- 
matain causa della fami- 
glia Craxi, quindi, non 
sarebbe una risposta agli 
attacchi che il segretario 
socialista ha portato nei 
giorni scorsi ai giudici 
milanesi dalle. colonne 
dell'«Avanti!». Lo. con- 
fermerebbe anche il fatto 


Indagini sui conti di Sbeglia 
imprenditore dai soldi ‘facili’ 


che la richiesta di infor- 
mazioni sui conti di Ro- 
silde Craxi è stata avan- 
zata agli istituti di credi- 
to già il 17 agosto scorso, 
alcuni giorni prima del- 
l'inizio della polemica 
tra Craxi e il giudice Di 
Pietro. ‘ 
L'indagine è partita 
solo pochi giorni fa dal 
momento che i magistra- 
ti hanno dovuto attende- 
re la concessione dell'au- 
torizzazione a procedere. 
Concessione che ha per- 
messo di indagare anche 
sui. conti correnti di 
quattro deputati: il so- 


‘tario! 


MILANO — Altre tre persone sono state arrestate 
ieri nell'ambito delle inchieste per le tangenti 
aperte a Monza e Varese. Nella città brianzola il 
quattordicesimo ordine di carcerazione ha colpito 
Maurizio De Ponti, 32 anni, socialista, presidente 


del comitato dei garanti del locale ospedale «San 
Gerardo», L'esponente politico è stato prelevato 


ieri mattina nel suo ufficio, al rientro da una va- 
canza à Cuba. De Ponti, che era stato vicepresiden- 
te della Usl di Monza, è accusato di corruzione ag- 
gravata e ricettazione in relazione a tangenti che 
avrebbe accettato, e in parte girato a esponenti 
socialisti milanesi, dai fornitori delle appareo- 
chiature informatiche al Comune e per appalti di 


Salvatore Sheglia, 53 anni, e dei suoi familiari. 


PALERMO — Indagini patrimoniali e accerta- 
menti finanziari sono stati avviati dalla polizia 
nei confronti dell'imprenditore palermitano 


Sbeglia, fermato ad un Poste di blocco, era stato 
trovato in possesso di 152 milioni di lire di cui 
non aveva saputo giustificare né la provenien- 
za né la destinazione. Successivamente, nel 
corso di una perquisizione nei locali della Imge- 
co, la società di cui è contitolare, era stato sco- 
perto un ufficio Ro e blindato nel quale si 
trovavano materiale informatico e documenta- 
zione inerenti alla gestione di numerose azien- 
de, almeno sette, nelle quali il costruttore edile 
avrebbe delle comteressenze. 


lavori all'ospedale. x 


è 


cialista Paolo Pillitteri, 
Carlo Tognoli e Renato 
Massari, il repubblicano 
Antonio Del'Pennino e il 
democristiano Severino 
Citaristi. Analogo prov- 


vedimento. sarà: presto, . 


preso anche per il pidies- 
sino Gianni Cervetti. 

Teri a palazzo di giusti- 
zia circolava insistente 
la voce che starebbero 
per. partire altri tre o 
quattro avvisi di garan- 


» zia nei confronti di al- 


trettanti parlamentari, 


ma non si sa se si tratta ‘ 


di volti nuovi o di perso- 
naggi già inquisiti. In- 
tanto è stato interrogato. 
Gianpietro Omati, segre- 
‘amministrativo 
della Dc di Lecco, che so- 
stiene di aver ricevuto 
dalla Cogefar Impresit 
del gruppo Fiat 487 mi- 
lioni. Sotto torchio, infi- 
he, è finito sempre ieri 
anche il direttore gene- 


rale per l'Italia della so- - 


cietà del Gruppo. Fiat, 
Vittorio Del Monte, già 
rinviato, a giudizio .con 
altre persone per la vi- 
cenda delle tangenti pa- 
gate per il policlinico S. 
Matteo di Pavia. 


525 milioni pagata dai ti- 


TANGENTI / GLI ACCERTAMENTI PARTONO DALLA TOSCAN 

m m ia ; na (UE (I 
Chiesto il conto di Rosilde Craxi 
Indagine sui depositi bancari di 24 familiari di Pillitteri e Tognoli e sul repubblicano Del Pennino 


FIRENZE — Inattesa di vedere il poker di Bettino Craxi, 
il giudice Antonio Di Pietro vuol conoscere le consisten- 
ze patrimoniali degli ex sindaci socialisti Carlo Tognoli e 
Paolo Pillitteri e dei loro familiari. Ha chiesto alle più 
importanti banche toscane, ma soprattutto di Firenze, di 
‘ verificare se esistono conti correnti, depositi al portato- 
re o documentazione bancaria che possa in qualche mo- 
do riferirsi alle persone inquisite. Gli istituti di credito, 
‘avrebbero già inviato al magistrato di «Mani pulite» le 
‘prime risposte. Risposte che per il momento sono coper- 
te dal più rigoroso riserbo. Nè la Guardia di Finanza, nè 
la Procura di Firenze è stata informata delle richieste 
fatte dal giudice milanese che indaga su - ventiquattro 
persone tra cui anche Rosilde Craxi, moglie dell'ex sin- 
daco'di Milano Paolo Pillitteri e sorella del segretario 
nazionale del Psi, Bettino Crazi. Ri 
Dunque l'inchiesta su tangentopoli approda sulle rive 
dell'Arno. Una sorpresa per molti, una notizia che negli 
ambienti politici fiorentini ha provocato scalpore, ma 
anche molta preoccupazione, «Ricordatevi che diverse 
imprese finite nel mirino della magistratura milanese 
hanno operato anche a Firenze» dice un funzionario del- 
la Regione. La richiesta di informazioni del giudice Di 
Pietro è estesa a tutte le filiali degli istituti di credito 
toscani. Un'indagine a tappeto alla ricerca di quelle tan- 
renti di cui si è parlato in questi mesi e che ha provocato 
lure reazioni nel Psi con alcuni corsivi al vetriolo sul- 
l'«Avanti!». La task force di Di Pietro avrebbe passato al 


Luca Belletti 


‘assegno che è stato usato per pagare tangenti e verifica- 
re su quale conto corrente è finito. 

. Quello che più colpisce nella richiesta avanzata dal 
giudice Di Pietro, è che l'indagine non è solo sulle consi- 
stenze patrimoniali ma è estesa ad un lasso di tempo 
ampio, Ad esempio Di Pietro estende la ricerca per To- 
gnoli al primo gennaio 1984. Per Pillitteri al primo gen- 
naio 1987, per il parlamentare Antonio Del Pennino dal 
31 gennaio 1987 e per il parlamentare socialista ex Psdi 
Massari addirittura al primo gennaio 1984. Le banche 
toscane operano anche sulla piazza milanese, mail cen- 
tro dati attraverso il quale si possono controllare tutte le 
‘operazioni è Firenze. Si spiega così perché Di Pietro si è 
rivolto alle direzioni degli’ istituti di credito toscani, La 
Tichiesta.dierificare se esistono conti correnti 0 deposi- 
ti‘sarebbe stata fatta dalla Procura milanese dopo chela 
Camera aveva concesso l'autorizzazione a procedere per 
i quattro parlamentari. Sono note le accuse che Di Pietro 
muove: ai tre deputati socialisti e a quello liberale. Se- 
condo la richiesta di autorizzazione a procederegli ex 
sindaci Carlo Tognoli e Paolo Pillitteri avrebbero ricevu- 
to le tangenti distribuite dalla Cogefar del gruppo Fiat 
perla costruzione della metropolitana. Dai verbali risul- 
terebbe che Pillitteri avrebbe addirittura ricevuto la 
mazzetta nella sede della federazione socialista di Mila- 
no in Corso Magenta. Un'accusa che Pillitteri ha respin- 
to: secondo una tesi difensiva il denaro era destinato al 


TANGENTI / BORRELLI 
«Qualcuno ha indagato 
sul passato di Di Pietro» 


MILANO — «Vogliono farci saltare i nervi e 
spingerci ad assumere atteggiamenti che possa- 


no poi essere strumentalizzati polemicamente 
contro di noi. E' una trappola nella quale non 
cadremo. E’ un tentativo ingenuo e perciò mise- 
revole». Parole durissime, quelle pronunciate 
dal procuratore capo della Repubblica di. Milano 
Francesco Saverio Borrelli che in un'intervista 
al settimanale «L'Espresso» risponde con toni 
inaspettatamente perentori agli attacchi contro 
i giudici che conducono l'inchiesta «Mani puli- 
te». «E' miserevole il tentativo di intaccare l'og- 
f ttiva solidità dell'inchiesta — ha detto Borrel- 
i — gettando discredito personale sui magistra- 
ti che la conducono 0, comunque, anche su uno 
solo dei cinque giudici, me compreso, che ne s0- 
notitolari». ; 
In risposta agli attacchi del quotidiano socia- 


lista «L'Avanti» contro il Eee Di Pietro, Bor- 


esami di merito e di legittimità davanti al Tribu- Dali. Di Pietro intende ricostruire la «storia» di qualche como Properzi, anch'egli repubblicano. 


a i cone setaccio le varie banche dati. Sono state chieste informa- | Partito. Del Pennino, invece, secondo l'accusa, avrebbe 
dallsmdici ià vero lio digiversi zioni dirette ad ogni singola filiale nel caso.in cui aloune ricevuto 1 soldi nel suo studio, poi sarebbero finiti nelle ‘ 
ei giudici ha gia superato li vag.lo NEESI operazioni non fossero state passate attraverso i termi- mani dell'ex presidente della Provincia di Milano, Gia- 


nale della libertà e anche davanti alla Cassazio- 
ne. «Qualcuno cerca di creare attorno al nostro 
lavoro una sorta di campo magnetico, un clima 
intimidatorio per far vacillare la determinazio- 
‘ne dei magistrati. Ma noi abbiamo bisogno di più 
silenzio e di meno futilità: il sostegno dell'opi- 
nione pubblica è stato ed è essenziale, ma gli 
eccessi come le magliette e i palloncini creano 
un clima di sovraeccitazione, di inquinamento 
futile del lavoro dei magistrati». 

Borrelli ha anche confermato le indiscrezioni 
secondo le quali un ex maresciallo dei carabinie- 
ri era stato incaricato di indagare sul passato dei 
magistrati che conducono l'inchiesta: «Ci è stato 
riferito il nome di un ufficiale a riposo — ha det- 
to Borrelli — ma non ne SPANO di più. Abbia- 
mo anche avuto conferma da Lecco che effetti- 
vamente sono state fatte indagini sul passato del 
giudice Di Pietro, in particolare su quando era 
segretario comunale a Pigra, un piccolo comune 
della Val Dintelvi: Naturalmente se è.vero, come 
sembra di percepire dalle cose dette e scritte re- 
centemente, che l'attenzione sia focalizzata. su- 

li inquirenti piuttosto che sui fatti che costoro 
indagano, non posso escludere che ciascuno di 
noi sia stato tenuto sotto controllo, pedinato, 
sorvegliato alla ricerca di un pretesto per smi- 
nuirne la credibilità», A questo proposito, Bor- 
relli ha ricordato i suoi due incontri con Mario 
Chiesa, il primo «grande arrestato» dell'inchie- 
sta, in occasione di altrettante inaugurazioni al 
Pio Albergo Trivulzio, Incontri che, ha sostenuto 


speculazioni ingenue. Riguardo poi a presunti 
piani per assassinare Di Pietro e agli allarmi lan- 
ciati da Flaminio Piccoli, Borrelli ha sostenuto 
—. che «è estramente rischioso continuare ad addi- 
tare una persona come possibile bersaglio di at- 
tentati perché questo può creare intorno a Di 
Pietro un clima in cui sì possono inserire squili- 
brati o anche persone che intendono magari fare 
un piacere a qualcuno». 


Luca Belletti 


il magistrato, potrebbero solamente prestarsi a, 


ROMA — La partita a 
poker di Craxi sul giu- 
dice Di Pietro continua, 
Ma il segretario socia- 
lista nom ha scoperto 
ancora le. sue carte. 
Non ha ufficialmente 
preso nessuna iniziati- 
va giudiziaria o di altro 
genere per rendere no- 
te le, accuse al magi- 
strato milanese, come 
ha promesso l'altra se- 
ra, Anche se per tutta 
la giornata sono circo- 
late, rimbalzando tra 
Roma e Milano, e avve- 
lenando. l'atmosfera, 
voci' su imminenti de- 
nunce e prossimi 
scoop. Indiscrezioni su 
quei «fatti» che il se- 
gretario del Psi ha in- 
vece esposto alla segre- 
teria del suo partito e 
che hanno convinto Ri- 
no Formica che Craxi 
ha in mano un poker 
vincente, ‘anzi una sca- 
la reale. che, a questo 
gioco, è il massimo del 
punteggio. 

Ma il poker del Psi, 
lo stillicidio di insinua- 

. zioni minacciose non 
piace a tutti, anzi pro- 
prio a nessuno fuori dal 
Psi, e anche dentro il 
dissenso si fa sentire, 
nonostante l'unanimi- 
tà con cui si è conclusa 
la segreteria dell'altra 
serà. 

«Ingenerare . conti- 
nuamente sospetti e 
sfiducia non è forse un 
modo sano di andare 
‘avanti. In ogni caso, si 
tratta di una questione 
che non conosciamo» 
osserva Enzo Carra, 
portavoce di. Arnaldo 
Forlani, La Democrazia 
cristiana si chiama de- 
cisamente fuori. «Se 
Craxi ha un poker con- 
tro Di Pietro, non ci in- 
teressa, Non stiamo 
giocando la partita. Le 
carte coperte 0 Scoper- 
te del Psi in questo mo- 
mento non riguardano 
noi» dice Enzo Carra. 

«Non tocca a noi giu- 
dicare lo stile degli altri 
partitiy aggiunge, e sot- 


IL PDS NON MOLLA MA ACCETTA LA PROPOSTA D'INCONTRO DEL PSI 


’Governissimo mai’ 


ROMA — Craxi ha forma- 


lizzato ad Occhetto (Pds) 
ed a Vizzini (Psdi) la pro- 
posta, decisa mercoledì 
sera nella riunione della 
segreteria, di incontrarsi 
prima del prossimo con- 
gresso dell'Internazionale 
socialista. La prima rispo- 
sta del Pds è positiva. L'in- 
contro è ritenuto «utile ed 
importante». Ma sull'ipo- 
tesi di un «governissimo» 
il Pds non cambia idea: 
«Sono contrario — ha af- 
fermato al meeting di Co- 
munione e; Liberazione 
Walter: Veltroni, direttore 
dell'Unità’ e membro 
della direzione del partito 
— anche se ne capisco le 
ragioni». A suo parere non 
si esce dalla crisi profonda 
in cui versa l'Italia soltan- 
to allargando. l'attuale 
maggioranza di governo: 
«Se ne uscirà — è la sua 
conclusione — soltanto se 
si costruisce un nuovo as- 
setto». 

Nell'indirizzare l'invito 
al Pds, la segreteria del Psi 


ha reso noto il testo della 
lettera scritta da Occhetto 
a Craxi nella sua qualità di 


vicepresidente dell’Inter- , 
nazionale socialista. Oc- 


chetto sottolinea.che la ri- 
chiesta di adesione del Pds 
all'Internazionale si fonda 
«su TRI ideali, politi- 
che e di principio». Ed ag- 
giunge che la compresen- 
za dei tre partiti della sini- 
stra italiana (Psi, Psdi, 
Pds)  nell'Internazionale 
socialista potrebbe favori- 
re significativamente quel 
processo di ricomposizio- 
ne unitaria della sinistra 
italiana. La segreteria so- 
cialista ha fatto sapere di 
aver apprezzato il tono e 
l'ispirazione della lettera 
di Occhetto e di essere fa- 
vorevole ad «un confronto 
di posizioni, un. approfon- 
dimento e, auspicabilmen- 
te, la definizione di orien- 
tamenti comuni). Dichia- 
razioni favorevoli alla ri- 
presa del dialogo a sinistra 
sono state rilasciate dal 
capogruppo dei senatori 


socialisti; Gennaro Acqua- 
viva; e dal capogruppo dei 
parlamentari socialisti eu- 
ropei, Lelio Lagorio.. 

Piero Fassino, membro 
della segreteria del Pds, ha 
definito senz'altro impor- 
tante l'invito di Craxi, ri- 
tenuto «un fatto positivo» 
anche dal segretario del 
Psdi Carlo Vizzini. Il lea- 
der socialdemocratico ha 
però precisato che il dialo- 


go a sinistra non puòsigni- | 


ficare affatto anche un al-. 
largamento della maggio- 
ranza, del resto non voluta 
nemmeno dal Pds e dal 
Pri. 

Fassino ha fatto presen- 


te che dal maggio ‘91, 


quando il suo partito ha 


fatto richiesta di adesione ‘ 


all'allora presidente del. 
l'Internazionale . sociali- 
sta, Willy Brandt, «sono 
maturati fatti che via via 
hanno reso. sempre più 
strette le relazioni tra il 
Pds e'l'Internazionale so- 
cialista». 


LA FESTA DELL’AMICIZIA NELLA CITTA? DI FORLANI - IL PROGRAMMA 


Dc, l’autoriforma parte da Pesaro 


ROMA :— Sarà dedicata 
soprattutto ai problemi 
del partito, all'autorifor- 
ma della Dc, la 16.a edizio- 
ne della Festa dell'amici- 
zia in programma dal cin- 
que al tredici settembre a 
Pesaro. Sia il presidente 
dello scudocrociato Ciria- 
co De Mita che il segreta- 
rio Arnaldo Forlani hanno 
fatto sapere che dediche- 
ranno a questi argomenti i 
discorsi di apertura e di 
chiusura della kermesse. 
Pochi giorni dopo l'appun- 
tamento di Pesaro, infatti, 
ci sarà il consiglio nazio- 
nale del partito dove do- 
vrebbero essere definiti i 


nuovi equilibri dello scu- 
docrociato in vista del 
congresso. 

«Sarà una festa sobria 
— ha detto l'organizzatore 
‘Renzo Lusetti, che ieri l'ha 
presentata alla stampa — 
c'è poco da festeggiare, i 
partiti sono in crisi». E sa- 
rà una festa all'insegna del 
risparmio. La crisi econo- 
mica, infatti, si fa sentire e 
le aziende hanno compra- 
to meno pubblicità del so- 
lito. Insomma la Dc ha de- 
ciso di tirare la cinghia, li- 
mitare gli inviti a presen- 
tatori e cantanti troppo 
costosi e di tagliare le spe- 
se. «La festa di quest'anno 


— ha spiegato Ferdinando 
Rocco della Pps, la società 
che cura l'organizzazione 
— costerà tre miliardi e 
mezzo, oltre un terzo in 
meno di quella dell'anno 
scorso ad Arona, quando si 
spesero quasi cinque mi- 
liardi e mezzo». 

Titolo di questa edizio- 
ne: «Le sfide della demo- 
crazia e le risposte neces- 
sarie». I temi dei dibattiti e 
delle tavole rotonde vanno 
dalla moralità e la traspa- 
renza nei partiti, alle ri- 
forme istituzionali, all'in- 
formazione, all'ambiente, 


all'Europa. di Maastricht, . 


ai problemi della ex Jugo- 


slavia. Gi saranno tutti i 
big del partito, imprendi- 
tori, manager, sindacali- 
sti. «Avete invitato anche 
il giudice Di Pietro?» ha 

, chiesto un giornalista, «Se 
l'avessimo fatto, lui non 
sarebbe venuto. I procedi- 
menti penali vanno tenuti 
separati dalla riflessione 
politica». 

Per nove giorni comun= 
que tutta la politica nazio- 
nale si trasferirà a Pesaro. 
E' la città di Arnaldo For- 


‘ lani, ma gli organizzatori 


assicurano che non è stata 
scelta per questo; Solo che 
dopo la Festa di Cagliari 
per il Sud, quella di Arona, 


al Nord, toccava al Centro, 
Tra gli ospiti degli altri 
partiti ci saranno il presi- 
dente del Senato Giovanni 
Spadolini, il ministro della 
Giustizia Claudio Martelli, 
il leader referendario Ma- 
rio Segni, il segretario del 
Psdi Carlo Vizzini, Mass! 
mo D'Alema del Pds. 

Negli spettacoli molta 
musica italiana, . 
classica, con alcune serate 


dedicate al centenario r0s- © 


siniano, concerti di Paolo 
Vallesi, Ornella Vanoni, 1 
Matia Bazar e Raul Casa- 
dei, 

mm, 


rock e° 


RIMINI — Il meeting di 
Rimini ha tenuto a bat- 
tesimo «Alleanza popo- 
lare per il cambiamen- 
to», «la nuova, compo- 
nente della Democrazia 
Cristiana promossa da 
Roberto Formigoni e da 
Vittorio Sbardella. «Al- 
leanza popolare» vuole 
andare al prossimo con- 
gresso dello scudo cro- 
Ciato a partire da una 
grande innovazione co- 
me quella dell'azzera- 
mento. delle tessere, 
roposta per la quale, 
| ha detto Formigoni, 
hanno dimostrato inte- 
resse Forlani e De Mita. 
‘«La nuova Dc dovrà ri- 
volgersi — ha precisato 
Formigoni — agli elet- 
tori e ai simpatizzanti: 
consentendo la 1or0 
partecipazione alla 497 
mazione della DUO 


0 Jia nuo- 
nea politica e dels del 


ito in fo! 5 
PETTO 3 condo Formi- 


Fon dn SP ila validità 
del tesseramento sareb- 
be «un indice fortissimo 
di volontà. di «cambia-" 
mento». Vittorio Sbar- 
della ha precisato che 
Alleanza popolare ‘in- 
tende «incontrare chi si 
muove sulla nuova li- 
nea, con una intenzione 
unitaria che superi le 
divisioni del’ passato 
della De ormai inutili e 
superate». È 
Sbardella ha spiegato 
con una GE scel- 
ta della dizione «Allean- 


biamentoy, perché ha 
detto «di rimnovamento, 
non se ne può più sentir 
parlare». Secondo Sbar- 


°ALLEANZA” DI FORMIGONI 
Cl«regala» a Forlani — 
una nuova corrente 


za popolare per il cam-. 


della la forza del nuovo 
gruppo è intorno al 20 
per cento, «ma l'impe- 
gno è quello di incrocia- 
re altra gente che la 
pensa come noi per 
cambiare effettivamen- 
te la Democrazia cri 
stiana, recuperando la — 
sua identità di. DELE 
popolare e solidaris@; 


rmigol 
co». Anche «igia NOn 


altà in cre- 


ha ammesso. 
tanti, una Te: 3: 

È arlamen: 
scita fatta dl ri regio- 


i Siglo i 
EHI So mministratori 


;, Il gruppo, ha 
locsiato | “Formigoni, 
pon è limitato al Movi- 
mento popolare, che re- 
sta «una realtà autono- 
ma. Non siamo la cor- 
rente del Movimento 
popolare nella Dc e nep- 

Ure una corrente tra- 

zionale. Intendiamo, 
assieme ad altri, supe- 
Tare ì vecchi schemi». 
Per Formigoni nel pros: 
simo futuro la Dc dovrà 
affrontare nel Paese 
«una. battaglia durissi- 
ma, conseguente agli 
esiti del voto del 5 apri- 
le e al tentativo in atto 
di delegittimare e but- 
tare a mare una demo- 
crazia che ha dei difetti 
ma che, non può essere 
dispersa in questo mo- 
do». Per Formigoni il 
prossimo congresso de- 
mocristiano dovrà te-. 
nersi «mei termini sta- 
tutari», quindi non Cc È 
spazio in questo mo- 
‘mento per un «dibattito 
inconcludente», poiché . 
«dall'esterno e in qual- 
che caso anche dall'in- 
terno del partito ad Cep 
sere attaccata è l'identi- 
tà stessa della Dc». 


TANGENTI / POLEMICA 
Tutti contro il Psi 
Stop alle «voci» 


i 


fuori». «Metodi ricatta- 
tori di questo tipo sono 
fuori di ogni regola — . 
attacca il senatore del 
Pds Gerardo Chiaro- 
monte, sottolineando 
che, in ogni caso — il 
groviglio perverso tra 
politica, amministra- 
zione e imprenditoria 
messo in luce dalle in- 


chieste milanesi. deve 
essere sciolto). 

‘Anche î repubblicani 
sostengono che nessun 
‘particolare su Di Pietro 
può attenuare il gravis- 
simo scandalo emerso. 
«Il Psi — scrive una no- 
ta de "La voce repub- 
blicana” — ha scelto la 
- via della pressione psi- 
cologica crescente, for- 
se nel tenatativo'di in- 


tolinea che la Dc mon 
sta nel partito contro i 
giudici ma nemmeno in 
quello dei giudici, sia- 
mo per la separazione 
dei ruoli e per l'autono- 
mia dei poteri dello sta- 
to. Le sovrapposizioni 
sono rischiose). 

«Se i tempi annun- 
ciati non saranno rapl- 
di — avverte Luigi Gra- 
nelli — il silenzio del 
presidente Amato sa- 
rebbe inquietante: un 
governo di coalizione 
deve tutelare la propria 
autonomia costituzio- 
nale perchè interferen- 
ze gravi, mentre sono 
in corso indagini scot- 
tanti, travolgerebbero 
la stessa maggioranza 
parlamentare». 0 

«Basta con.gli avver- 
timenti, le intimidazio- 
ni — dichiara Walter. 
Veltroni, direttore del- 
l'Unità” — vogliamo 
vedere. la natura di 
queste carte da poker. 
Non si può continuare 
questo gioco di veleni 
sotto pelle. Ritengo 
sbagliato poi che alla 
riunione del Psi abbia 
partecipato anche il 
‘presidente del Consi- 
glio, ne doveva restare 


durre ‘qualcuno. a un 
fallo di reazione». E. 
questa, per il Pri, non è 
la strada, come ha di- 
chiarato Craxi, per «far 
procedere a braccetto 
giustizia e verità». 
Tempi rapidi «in mo- 
do che tutti possano es- 
sere messi in grado di 
conoscere i rilievi di 
cui si parla e formarsi 
quindi un giudizio fon- 
dato. e. trasparente». 
vengono:chiesti a Craxi 
dal socialista Enrico 
Manca, che ricorda le 
«legittime perplessità e 
il disagio» che c'è nel 
partito. Il segretario in- 
fatti non ha convinto 
affatto l'intero Psi. 
Carlo Ripa Di Mea- 
na, che ha scritto una 
dea aperta in difesa 
lel. giudice Di Pi 
Hines: RIG NIETO È 
se. dal cilindro del se-.. 
gretario — dichiara — 
dovesse uscire come un 
coniglio qualche ele- 
mento sorprendente a 
carico ‘del giudice Di 
Pietro, la logica della 
strategia ancora mi 
sfugge». Il. magistrato 
potrà non essere un 
eroe né un santo, ma cil 
vero scandalo resta 
quello che l'inchiesta 
ha messo a nudo». 


UNA STIMA: | COSTA 


ll debito 
dello Stato 


«Un abuso 
laleva 


verso record |per800 


negativi 


ROMA — Il debito com- 
plessivo dello Stato si sta- 
rebbe avvicinando in ma” 
niera preoccupante al 
stronomica citra, di. 


lioni di miliardl © Cn 


ili i del- 
mezzo miliardo in. più 
le stime ‘ufficiali. 5 GE 
to emerge ‘da un articolo, 

mero i 
Sul ente Money». La cifra 


‘è stata ra; 
gendo al 


on Italia, le isio- 
ni di deficit per l'anno in 
Corso Pari a 166 mila mi- 
toni, e altre tre voci di de- 
biti «sommersi», 

,La prima sono i crediti 
d Imposta vantati dai con- 
tribuenti (circa 80 mila 
miliardi), la seconda i de- 
biti ditutte le amministra- 
zioni pubbliche verso 1 
fornitori (circa 150 mila 
miliardi) la terza è la diffe- 
renzatra il livello medio di 
indebitamento delle im- 
prese pubbliche e quello 
delle imprese private (ul- 
teriori 50 mila miliardi). 
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giovani» 


ROMA — Sono 800 ,.e for: 
se più, i giovani che stan- 
no compiendo il servizio 
militare mentre potevano, 
a diritto, esserne esonera- 
ti. Una legge, poco pubbli: 
Cizzata, stabilisce ‘infatti 
che se, prima di loro nella 
stessa famiglia, due fratel 
li hanno già prestato servi- 
zio militare il terzo può 
beneficiare dell'esenzio- 
ne. 'E' quanto ricorda, in 
una, lettera al ministro 
della Difesa, il ministro 
per le politiche comunita- 
rie e gli affari regionali, 
Raffaele: Costa che nella 
scorsa legislatura ha pre- 
sieduto la commissione di- 
fesa della Camera. |. 
«La legge che stabilisce 
questo tipo di esonero — 
afferma Costa — è dell'a- 
gosto ‘91 e venne approva- 
ta a seguito di diverse ini- 
ziative fra cui quelle della 
Dc e del Pds. Il 20 agosto 


| ‘91 l'amministrazione mi- 


litare pubblicò il bando 
senza citare la nuova leg- 
ge. 5 


ITA! 
10/366565, Fax 040/3656046. 
posizione e data prestabilita L. 


‘Venerdì 28 agosto 1992 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 


‘AFRICA / COLONIALISMO 


. Un posto al sol 


| Recensione di 
| Alberto Andreani 


J n 
i Fu un'esperienza disa- 
! strosa, sotto il profilo mi- 
| litare e sotto quello poli- 
| tico, conclusasi con una 
| disfatta sul campo di 
| battaglia. Eppure, nono- 
| stante prove incontro- 
! vertibili, la verità sul co- 
' lonialismo italiano sten- 
| ta ad affermarsi. Colpa, 
lin parte, di una ricerca 
i storica non sempre rigo- 
{ rosa, spesso disposta ad 
| \xaccettare una porzione 
! non indifferente dei dog- 
| mi ufficiali diffusi dagli 
! alti comandi fascisti, e 
| poi di una certezza anco- 
! ra largamente radicata: 
i il mito di una presunta 
| «diversità» del coloniali- 
‘smo mussoliniano, «più 
' buono» di quello inglese, 
| francese o portoghese. 
Di questo problema 
| Angelo Del Boca si occu- 
! pa da oltre vent'anni, ed 
| è stato uno dei primi stu- 
| diosi a mettere in evi- 
| denza l'esistenza di sac- 
‘che di disinformazione 
' alimentate dalla nostal- 
: gia dei reduci. Il suo la- 
| voro ha prodotto una se- 
\ rie di volumi nei quali si 
| offre un'analisi sempre 
| documentatissima. delle 
{avventure alla ricerca di 
« un «posto al sole» in Afri-' 
| ca Orientale e in Libiatra 
la fine dell'Ottocento ela 
| seconda guerra mondia- 
: le. L'ultimo in ordine di 
‘tempo è «L'Africa nella 
‘ coscienza degli italiani» 
| (Laterza, pagg. 486, ‘lire 
:55 mila), una raccolta dî 
l dieci saggi su miti, me- 
» morie, errori e sconfitte, 
' dalle prime esplorazioni 
ino alle  recentissime 
‘complicità che hanno ca- 
‘ratterizzato i programmi 
‘ di aiuti alla Somalia. 
«Almeno un milione di 
| litaliani sono stati in Afri- 
| (catrail1935eil MOLLE 
‘scrive Del Boca — Quasi 
| !tutti erano giovani, tra i 
206 30 anni. Avevano 
lasciato valle spalle un'I- 
italia provinciale e intri- 
\stita dai riti ripetitivi del 
itegime, L'avventura 
‘africana fu per molti, co- 
me ha sostenuto Indro 
‘Montanelli, una bella, 


rimasta nel ricordo, una 
‘stagione ormai conse- 
ignata alla memoria, con 
‘le sue tensioni, i suoi en- 
(tusiasmi, i suoi incante- 
,| isimi, che respinge oghi 
| (tentativo di demitizza- 
| izione, Che non accetta, 


‘lunga vacanza: E così è, 


AFRICA / PROPAGANDA. 
Con lPocchio dei conquistatori 


L'avventura italiana 


- in Africa orientale 


ein Libia: memorie, 
miti, errori, silenzi 
e recenti complicità 
in un nuovo volume 
di studi di Del Boca. 


"i 


soprattutto; la realtà do- 
cumentata dei genocidi, 
delle rappresaglie, » del- 
l'uso sistematico dei gas, 
delle deportazioni, dei 
campi di concentramen- 
to, della segregazione 
razziale», 

Prove alla mano, Del 
Boca dimostra come gli 
italiani spesso si com- 
portarono «peggio degli 
inglesi», secondo le paro- 
le del rasImmirù, un lea- 
der etiopico capace, per 
intelligenza, coraggio e 
amor di patria, di tener 
testa a Mussolini e ai 
suoi gerarchi pur con- 
tando solo sulle magre 
risorse di un paese anco- 
ra feudale. Del resto, i 
sudditi della regina Vit- 
toria=-che pure intema 
di repressioni non erano 
certo inferiori a nessuno 
— sarebbero stati forse 
incapaci di pianificare le 
violenze sistematiche 
come quelle perpetrate 
nellager di Danane, dove 
migliaia di persone si 
trovarono intrappolate 
in una gigantesca fogna a 
cielo aperto circondata 
dal filo spinato. 

Questi e altri orrori so- 
no stati coperti dalle ge- 


| costato caro 


rarchie ministeriali subi- . 


to dopo la guerra, mentre 
nessuno dei responsabili 
di stragi, violenze, furti e 
rapine ha mai scontato’ 
un solo giorno di carcere 
per i crimini commessi. 
Al contrario, un'apposita 
commissione istituita 
nel gennaio 1952 per far 
Juce sull'esperienza co- 
Joniale ha concluso i suoi 
lavori con un verdetto 
largamente assolutorio, 
«privo di qualsiasi requi- 
sito di serietà e di scien- 
tificità» a giudizio di 
Giorgio Rochat, «indegno 
di un paese che proclama 
sino alla noia il suo com- 
pleto e definitivo distac- 
co dal passato fascista» 
secondo Del Boca. 

La netta chiusura di 
una parte dell'opinione 
pubblica e di una fascia 
non secondaria di politi- 
ci e studiosi ha poi pro- 


. dotto conseguenze di ri- 


lievo nelle scelte :com- 
piute dai governi nel- 
l'ambito degli aiuti allo 
sviluppo dell'Africa 
Orientale, con program- 
mi che hanno spesso co- 
stituito «una variabile 
che nessuno, salvo i di- 


» retti interessati, riesce a 


controllare», subordinati 
a interessi non sempre 
limpidi. In alcuni densis- 
simi capitoli del volume, 
Del Boca analizza in det- 
taglio i rapporti con Li- 
bia, Etiopia e Somalia, ri- 
levando come, spesso, 
faraonici progetti abbia- 
no finito per trasformar- 
siin puntelli offerti a dit- 
tatori sanguinari, a'di- 
scapito delle popolazioni 
locali, che hanno invece 
continuato a fare i conti 
con. un sottosviluppo 
drammatico. 

La conclusione cui:ap- 
proda lo studioso sinte- 
tizza l’intero spirito che 
ha animato la sua plu- 
riennale ricerca. «C'è da 
sperare — scrive — che 
da parte italiana si voglia 


. cambiare pagina, che ci 


sia risparmiato in '\avve- 
nire lo spettacolo indeco- 
roso di partiti politici che 
considerano alcuni paesi 
africani come proprie ri- 
serve di caccia». Anche 
perché, aggiunge Del Bo- 
ca, «l'Africa che sta an- 
dando alla deriva op- 
pressa da problemi irri- 
solti e da mali che sem- 
brano incurabili, ha bi- 
sogno urgente di com- 
portamenti leali, non di 
‘complicità». 


oniali 


MOSTRA: CORMONS — 


Al lavoro, del tutto fusi 


Le fatiche dell’uomo leitmotiv dell’arte scultorea di Alfonso Canciani 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


GORIZIA — Fra gli artisti che si potevano ammirare, 
nell'inverno del ‘91, in una mostra di grande bellez- 
za e interesse («Il lavoro dell’uomo - Nella pittura da 
Goya a Kandinskij» - Braccio di Carlo Magno, Città 
del Vaticano) spiccava Constantin Meunier (1831- 
1905), belga, certamente uno dei più efficaci narrato- 
ri, su tela e in opere scultoree, di quel mondo che, 
genericamente, suol'dirsi «del lavoro». Visitando ora 
‘a Cormòns, in Palazzo Locatelli, la rassegna dedicata 
ad Alfonso Canciani, vien fatto di pensare, davanti 
‘all'opera che si intitola «Alla sera» o «Kavoratore 
stanco», all'immagine del «Fonditore», realizzata da 
Meunier e ora nel Museo reale di Bruxelles. i 
Nel saggio di Renata Da Nova, che si può leggere 
nel catalogo; non manca un accenno all'artista bel- 
ga. Le due figure andrebbero accostate, a'suggerire, 
nella forza (contenuta al di qua di ogni possibile reto- 
rica) della materia scolpita, una trama esistenziale 
che, in un rincorrersi di definizioni plastiche, muove 
dalla figura dal fondiore, ‘pieno ancora di forza ma 
come affranto dalla fatica, a quella del vecchio ope- 
raio, in cui pare placarsi una contenuta rassegnazio- 
ne: espressioni parallele di una storia che sembra' 
narrata da un'unica vocazione. 3 
In altre opere Canciani ‘interpretò con ierda, 
con sicurezza di mestiere, ma anche con quell'incon- 
fondibile adesione «interna», spirituale, che nasce da 
un'esperienza vissuta, i gesti, le pause di uomini in- 
tenti alle loro fatiche: si vedano 1 «Quattro lavoratori 
delferro e del'fuoco», fusi in più copie nel'bronzo (due 
esemplari sono di proprietà del Museo Revoltella di 
Trieste). L'anno di esecuzione è il 1907, ed'ecco altre 
immagini («Falciatore», «Zappatore», «Spigolatrice»), 


| che sono addirittura del '44e'45, a porre in evidenza 


una lunga, vissuta fedeltà al tema. 

Alfonso Canciani era nato a Brazzano, presso Cor- 
mons, l’11 dicembre del 1863. Îl padre era scalpellino 
e il ragazzo fu avviato, lui pure, a «tagliare la pietra» 


a San Guarzo e ad Aurisina. L'attività scultorea lo 


attraeva, tanto da sperimentare Mizialmente opere 
di ornato. Nel 1883 sirecò a Vienna, ove trovò impie- 
go in laboratori di marmi. Si iscrisse all'Accademia 
(Scuola speciale di scultura) ed ebbe come validi 
maestri Hellmer, Kundmann e Zumbusch. Nel ‘96, 
con il gesso per un monumento a Dante, ottenneuna 
borsa di studio per un soggiorno ai tre anni in Italia. 
L'opera fu esposta nel ‘99 a Venezia e nella circo-» 
stanza Canciani conobbe Meunier, che era membro 
della giuria dell'Esposizione. RON Ò 

‘Nel 1900 a Vienna, con la Secessione, ottenne il 
Kuenstlerpreis, riconoscimento di grande prestigio 
concesso dallo Stato. Ai tempi della prima giovinezza 
di Canciani, Cormons € Brazzano Vennero a trovarsi 
proprio ai margini dell'«Impero». Le cose rimasero 
‘immutate per decenni. Vecchie cartoline.ci rimanda- 
no l'immagine di una frontiera dai connotati campa- 
gnoli e bonari. La guerra sconvolse pol e mutò i desti- 
ni degli uomini e le parvenze della terra, Tornato in 
patria, cittadino italiano, Canciani ottenne, nel ‘20, 
la cattedra di scultura presso la Scuola Industriale di 
Trieste (ove ebbe allievo, fra altri, Marcello Mascheri- 
ni). Fu sempre molto attivo nel campo della scultura, 
sia pure non con quell'evidenza che aveva distinto il 
‘periodo viennese. Morì, più che novantenne, nell'ot- 
tobre del 1955. —_ Ù 

Rileva Marco Pozzetto nel suo saggio în catalogo, 
che pone in pungente rilievo il rapporto dell'artista 
con le opere architettoniche: «Alfonso Canciani ha 
pagato a carissimo prezzo la sua ferrea volontà di 
emergere; per un giuliano, al suo temP® v'era una 
sola possibilità per raggiungere questo Scopo: trasfe- 
rirsi a Vienna, uno dei centri mondiali della cultura. 
Al suo ritorno, quando la vecchia Eur0Pa morì, di- 
venne straniero a casa sua, un po' perl'iNvidia, tanto 
per lo sciovinismo. Le commesse affidategli furono 
ridicole: medaglie, targhe, tombe, qualche ritratto, il 
Monumento ai Caduti di Corno di Rosazzo. Ma nes-. 
suna grande commessa pubblica, nessuna decora- 
zione scultorea sulle decine delle navi, dove i suoi 
allievi, come Mascherini e altri, si sono fatti un no- 
me. Eppure, se i grandi colleghi del temP® lo rispetta- 
vano per la sua opera, non capisco proprio perché 
noi non potremmo in qualche modo imitarli. Siamo 
veramente così presuntuosi da pretendere di sapere 
‘ di più della scultura di quello che ne S@Pevano Ro- 
din, Mestrovic, Meunier, Maillol, Metzner, Hanak e 


Richard Wagner, del 1908. 


ARTE: VENEZIA i RES: 
Mazzariol, un fondo e due libri 


Iniziativa nel nome dell’insigne storico dell’arte 


«Quattro lavoratori del ferro e del fuoco» (in alto) il gruppo scultoreo di Alfonso Canciani (1907) che 
venne fuso in più copie nel bronzo. Qui sopra, altre due opere dell'artista di Brazzano che fu 
brillantemente attivo nella Vienna della Secessione: «Nerina mia figlia», del 1917, e ilbusto di 


ARTE... 
Cini riapre 
a San Vio 


Uno studio sui musei e sulle esposizioni col 
nuo g 5 DRS » 


Un soldato italiano sfama con delle pagnotte i soldati abissini, La 

vignetta, corredata da una sarcastica didascalia, apparve in copertina 

della rivista «Il cartoccino dei piccoli» nel novembre 1935 (dal catalogo 
lella mostra «Strisce d'Africa», Torino, 1985). ; 


Ma come venne vista, nell'Italietta 
che fu, l'avventura nella «terra 
promessa» africana? E che cosa si 
recepì e Si capì (o, piuttosto, NOn si 
capì) di quegli «esoticiy, «pittore- 
schi» paesi da parte dei conquista- 
tori in camicia nera? Risponde ora 
un curioso, originale studio a mol- 
te mani (dodici i co-autori) intito- 
lato «L'Africa in vetrina. Storia di 
musei e di i 
Italia) pubblicato dall'editrice Pa- 
*gus. di Treviso nella collana «I 
fronti della storia» diretta da Ma- 
rio Isnenghi (pagg. 222, lire 30 mi- 
la). Qui ci si muove «fra i reperti di 
un'Africa come terra lontana e di- 


tori dello scienziato 0 pretesto del- 
la fantasia nelle mostre, nelle 
esposizioni e nei musei dell'Italia 
liberale, nazionalista e fascista». 

Il volume (curato da Nicola La- 


HinnnanfninHnri 


esposizioni coloniali in 


versa, oggetto di studio nei labora-. 


Camillo Zadra. 


banca) nasce da una capi ;e5 
dagine svolta sul tema a 
della Guerra di Rovereto; in esso 
fotografie, collezioni private 
pubbliche, cimeli accumulati nel 
corso di mezzo secolo vengono sot- 
toposti all'analisi concentrica di 
storici ed etnologi, per tentar di ca- 
pire quali immagini dell'Eritrea, 
della Somalia, della Libia, dell'E- 
tiopia (e dei loro abitanti) abbiano 
preso forma, via via, sotto gli occhi 
dei colonizzatori italiani. . | 
Scandito in tre parti 1ronica- 
mente intitolate «Esibire», «Racco- 
gliere», «Propagandare), il volume 
comprende i saggi di Salvatore Bo- 
no, Enrico Castelli, Paolo Chiozzi, 
Francesca Declich, Angelo Del Bo- 
ca, Gianni Dore, Nicola Labanca, 
Adolfo Mignemi, Fabrizio Rasera, 
Giorgio Rochat, Antonio Sema e 


tanti altri?». 

Va detto, ora, che la mostra di Cormdîts (che si può 
visitare fino a ottobre) colloca la figur@ € l'opera di 
Canciani in una dimensione di ammirevole dignità. 
Sono cose che contano e che danno merito a quanti 
‘hanno prestato il loro intervento alla Te4Uizzazione 
dell'evento artistico. Che è somma di IMzZiative e' di 
fattori in vario modo accattivanti. A cOMNCiare da 
quell'«arredo urbano» di Boris Podrecc@ nella Piazza 
XXIV Maggio, che evidenzia la scultura del «Lancia- 
sassi» in un gioco di marmi rosati, quast@ Mtrodurre 
LIE nella bella, nitida sede di Palazzo Locatel- 

DÀ 


. Quanto al contributo critico, il catalog9 Pubblicato 
con esemplare nitidezza grafica dalle Edizioni della 
‘ Laguna di Marino De Grassi (pagg. 158, lire 30 mila) 
si avvale delle pagine di Maria Masau Dan («Qualche 
nota su Alfonso Canciani e i suoi rapport! Con il mon- 
do artistico goriziano); di Renata Da NOVa («Alfonso 
Canciani, scultore»), informatissimo sa99!0 portante 
della monografia; di Hans Kitzmueller, Che in «Gli 
amici del Café Griensteidl» ripercorre il tempo me- 
morabile di una Vienna fervida di personalità e di 
TE di cultura; di Marco Pozzetto, di cui già si è 
etto. SSA 
| Alcuni pregevoli ritratti ci riportano l'immagine 
dello scultore. Sono opera di Oscar Hermann Lamb 
(1902), di Adolfo Levier, con due opere del ‘26 e del 
‘34, e di Carlo'Wostry (1939). Una bella fotografia, 
eseguita a Vienna nel ‘16, ci presenta l'artista con la 
moglie Giuditta e la figlia Nerina. A volte una foto- 
grafia, e questo è il caso, riesce a faret valicare le 
soglie del tempo, a riprendere i fili di un racconto. 
lontano. 


PARIGI — E' una «pri- 
ma» mondiale: la più fa- 
mosa casa d'asta parigi- 
na, Drouot, mette all’a- 
sta un centinaio di jeans 
d'antiquariato e di ogget- 
‘ti pubblicitari della pre- 
Stigiosa marca america- 
na «Levi's», con prezzi 
medi oscillanti intorno ai 
due-tre milioni di lire, I. 
Jeans «storici» sono ora 
esposti nei saloni di 
Drouot: una mostra che 
centinaia. di parigini 
stanno visitando ogni 
giorno. : 

Sembra di entrare nel 
negozio di un rigattiere 
del «mercato delle pulci» 


anche se i jeans, i giub- 


protetti da bacheche di 
vetro sorvegliate da mu- 
scolosi «vigilantes». Per 
conoscere i dettagli del- 
l'asta un elegante catalo- 
go èin vendita al prezzo 
di cento franchi, quasi 25 
mila lire. Gi sono le ripro- 
duzioni a colori dei pezzi 
più importanti, e c'è la 
Storia succinta della «Le- 
vi'sy, oltre a un lessico” 
«ad hoc», il quale ricorda 
tra l'altro che la parola 
«jean» è una deformazio- 
ne di Genova, città nella 
quale la mitica stoffa az- 


VENEZIA — Un fondo di arte con-_ 


temporanea da dedicare alla memo- 
ria di Giuseppe Mazzariol è il proget- 
to che la Fondazione Querini Stam- 
palia ha deciso di realizzare per rl- 
cordare la figura del grande storico 
dell’arte, scomparso tre anni or s0- 
no. Seguendo il filo conduttore dei 
‘suoi scritti storico-critici fin dagli 
‘anni precedenti la sua direzione del- 
la Querini Stampalia, si è cercato di 
‘individuare gli artisti con cui lo stu- 
dioso sostenne un colloquio critico 
in quarant'anni di intensa attività; 
ne è sortita una linea analitica del 
l'arte (con costanti riferimenti a Ve- 
nezia), precisa e qualitativamente 
alta: una linea che nasce negli anni 
inquieti del dopoguerra, con il Fron- 
te nuovo delle arti e lo Spazialismo e 
che procede fino alle ricerche indivi- 
duali degli artisti presentati alla fine 
degli anni ‘80. È ZOR 
Il fondo si è così costituito sulla 
base della donazione di un'opera da 
parte dei seguenti artisti (o dei loro 
eredi): Bacci, Balest, Barbarigo, Ba- 
saglia, Bianco, Bergonzoni, Borto- 
luzzi, Congdon, Cortelazzo, De Luigi, 
Di Suvero, Finzi, Gandini, Gaspari, 
Gasparini, Ghermandi, Giancateri- 
no, Gianquinto, Gischia, Guarienti, 
Guidi, Licata, Lodi, Morandis, Mu- 


rer, Music, Olariu, Pausig, Pinto, 


\ Pizzinato, Plessi, Pulga, Ruggeri, 


Sambo, Sartor, :Sassi, Soccol, Tra- 
montin, Tudor, Turcato, Viani, Vio- 
la, Vistosi, Zotti. 

Del fondo farà parte anche una se- 
zione di disegni di architetti e desi- 
gner: Le Corbusier, Scarpa, Albini, 
‘Aulenti, Belgiojoso, Botta, Bruno, 
Castiglioni, Gemin, Jullian, Kogoj, 
Munari e Valle. L'esposizione sarà 
inoltre arricchita di opere in prestito 
(di preferenza della collezione stessa 
di Mazzariol) di artisti che, non es- 
sendo pervenute in dono, sono co- 
munque fondamentali nel percorso 
storico del critico veneto: Cadorin, 
De. Pisis, Korompay, Lee-Ung-No, 
Martini, Novelli, Perilli, Saetti, San- 
tomaso, Tancredi, Vedova. 

1«fondo Mazzariol» sarà presenta- - 
to venerdì 4 settembre, alle 18, nelle 
sale scarpiane e nella nuova area 
espositiva del piano più alto di Pa- 
lazzo Querini, sede della Fondazio- 
ne, Nell'occasione sono state realiz- 
zate due pubblicazioni: il catalogo 
del fondo, a cura di Chiara Bertola, 
edito da Electa; e il volume «Lo spa- 
zio dell'arte», edito da Pagus, in cui 
viene ripubblicata un'ampia selezio- 
ne di scritti sparsi di Mazzariol. 


VENEZIA — Martedì 
1.0 settembre. si ria-. 
pre al pubblico (fino 
all'11 ottobre) la Gal- 
leria di Palazzo Cini, 
a San Vio, dove sono 
esposte le collezioni 
di dipinti toscani 
(fondi oro di scuola 
senese e fiorentina, 
Taddeo Gaddi, Sas- 
setta, Botticelli, Fi- 
lippo Lippi, Piero 
della Francesca, Pie- 
ro di Cosimo, il Pon- 
tormo, ecc.), di sta- 
tue lignee, di porcel- 
lane, avori e oggetti 
appartenenti alle 
raccolte della Fonda- 
zione Giorgio Cini. 
Esposta anche una 
preziosa raccolta di 
dipinti di scuola fer- 
rarese: Dosso Dossi} 
Ludovico Mazzolino, 
Cosmè Tura, Ercole 
de' Roberti e altri. 
Apertura tutti i gior- 
ni, escluso il lunedì, 
dalle 13 alle 18. 


botti, le camicie sono. 


. zurra fu creata. 

L'asta, che si svolgerà 
il 7 settembre, è intitola- 
ta «Levis's Vintage». Se- 
condo il catalogo la paro- 
la «vintage» sì riferisce 
«a un capo di vestiario 
antico di gran valore, a 
un vero e proprio pezzo 
diantiquariato», ed è la 
parola inglese tuttora 
utilizzata per definire i 
vini d'annata, i «grand 
CTU). 

Il pezzo più caro della 
prossima asta è un raris- 
simo «cow-boy pubblici- 
tario». alto tre metri e 


mezzo: è stimato 20-25 - 


milioni di lire. Il cow- 


boy, in compensato, ha il 
viso dell'attore america- 
no Gene Autry, e indossa 
una camicia rossa e un 
cappello da Far West. 
L'attore è vestito con un 
jeans modello 501 (quel- 
lo con i bottoni), lungo 
circa due metri. Sulle 
spalle del cow-boy c'è 
una freccia che consì- 
glia: «Look for the red 
tab», cioè «Cerca l'eti- 


‘chetta rossa» dei «Levi's» 


classici. Ipezzi più ca- 
ri soho ovviamente quel- 
li «antichi», cioè degli an- 
ni Trenta e Quaranta: 
Drouot propone per 


esempio rarissimi jeans 
(talvolta anche bucati) 
che, come quotazione 
d'asta, oscillano attorno 
ai due milioni e mezzo di 
lire: sono pezzi però che, 
secondo gli esperti, po- 
trebbero essere venduti 
il 7 settembre intorno ai 
6-7 milioni di lire. Un 
completo giubbotto-pan- 
taloni del 1937 è addirit- 
tura stimato intorno ai 
10-12 milioni, un prezzo 
DER a quello dei 
g lì più prestigiosi 
dell'alta iioda Co 0 
Anche i modelli del do- 
poguerra vengono co- 
munque proposti a prez- 


Parigi, jeans d’«antiquariato» all'asta 


zi elevati: 400 o 500 mila 


lire per un paio di panta- , 


loni o un giubbotto anni 
50,-200-300 mila lire per 


modelli degli anni ‘60. - 


Non ci sono invece pezzi 
degli anni ‘70, pezzi che 
per gli esperti non si pos- 
sono più considerare 
«d'annata». Nel 1971, in- 
fatti, ci fu il passaggio 
dalla «big e» alla «little 
e»: in altre parole, la «e» 
della scritta «Levi's» del- 
l'etichetta, da maiuscola, 
divenne minuscola: Una 
differenza che, oggi co- 
mE oggi, vale milioni di 
e. di 


iuuuviV 


Il Piccolo 


ROMA — Il governo cer- 
ca di fare ordine nei pre- 
lievi contributivi attra- 
verso l'unificazione delle 
aliquote nell'universo 
sanitario. E scoppia il 
nuovo «caso» fiscale. Si 
scopre, infatti, che i con- 
tributi sanitari per il la- 
voratore dipendente po- 
trebbero aumentare dal- 
lo 0,90 fino ‘al 5’per cen- 
to. Una crescita del 4,1 
‘per cento che andrebbe a 
compensare il minor ca- 
rico per i datori di lavoro 
che vedrebbero diminui- 
re la pressione contribu- 
tiva dall'attuale 9,60 al 
5,50 per cento. 

Si tratta, insomma, di, 
un trasferimento delle 
trattenute previdenziali 
da impresa a dipendente. 
In sostanza, da uno sti- 
pendio tipo di due milio- 
ni di lire al mese oggi 
vengono «congelate» 18 
mila lire, in futuro po- 
trebbero trasformarsi in 
100 mila lire. 

La «rivoluzione»  sa- 
rebbe contenuta in un 
emendamento presenta- 
to dal ministro del Bilan- 


EMITTENZA [IL TAR DEL LAZIO SCONFESSA IL GARANTE DELL’EDITORIA 


Spot, Berlusconi «se 


ROMA — Scacco al ga- 
rante: il Tar del Lazio 
dà ragione a Berlusco- 
ni. La raccolta pubblici- 
taria della Fininvest 
potrà infrangere i limiti 
fissati da Giuseppe San- 
taniello e superare il 
fatturato realizzato nei 
dodici mesi precedenti 
all'operazione Monda- 
dori. 

Quella decisione del 
garante un po' salomo- 
nica, che non accusava 
Berlusconi di abuso di 
posizione . dominante 
sul mercato pubblicita- 
rio, ma lo condannava 
ad avere un tetto pub- +» 
blicitario, a una limita- 
zione di promozione te- . 
levisiva delle testate e 
del gruppo e a un moni- 
toraggio sui contratti 


Una busta paga più pesante 


pareggerebbe i conti ma solo 


il primo anno del nuovo corso. 


Più autonomia alle Regioni 


cio, Franco Reviglio, al 
disegno di legge delega 
sulla Sanità. «E' una far- 
neticazione — inveisce il 


segretario generale ag- - 


giunto della Cisl, Raffae- 
le Morese — inevitabil- 


mente resterà lettera 


morta). 

Ma se così non fosse la 
modifica inciderebbe pa- 
recchio sulla busta paga: 
perché se è vero che al- 
l'incremento dovrebbe 
corrispondere. una. cre- 
scita ‘della retribuzione 
lorda, altrettanto vero è 
che ciò accadrà solo per 
il primo anno. Della que- 
stione, comunque, se ne 
occuperà la prossima 
settimana’la commissio- 
ne bilancio del Senato. E 


pubblicitari delle reti 
televisive della Finin- 
‘vest, è stata dunque re- 
spinta. E nella guerra 
contro gli editori per la 
spartizione della torta 
pubblicitaria «Sua 
Emittenza» ieri ha se- 
gnato un gol. Anche se 
contro quella decisione 
del garante per l'edito- 
ria avevano. presentato 
ricorso anche numerosi 
editori, ovviamente con 
motivazioni opposte: la 
ritenevano inidonea al 
ripristino della concor- 
renza. 

In sintesi: pur aven- 
do riconosciuto che la 
concentrazione realiz- 
zata dalla Fininvest da- 
va effetti distorsivi del- 
la concorrenza, e rien- 


il ministro del Lavoro, 
Nino Cristofori, sottoli- 
nea: «A settembre anche 
a questo troveremo una 
soluzione». 

Reviglio tace. Dal mi- 
nistero del Bilancio arri- 
va una nota: «L'obiettivo 
di fondo è quello di razio- 
nalizzare la disciplina 
dei prelievi contributivi, 
senza che, questo si tra- 
duca in un aggravio di 
spesa per i lavoratori di- 
pendenti, né in un van- 
taggio per i datori di la- 
voro e senza che questo 
comporti un aumento del 
prelievo globale. E' un'o- 
perazione neutrale visto 
che figura un contestua- 
le aumento di pari im- 
porto della retribuzione 


trava quindi tra le ipo- 
tesi vietate dalla legge 
italiana sulla tutela del 
mercati e dal regola- 
‘mento comunitario sul- 
la concorrenza, Santa- 
niello non l'aveva vie- 
tata e neppure ne aveva 
decretato la nullità. 
Scarno il comunicato 
di soddisfazione della 


Fininvest per la deci-' 


sione del tribunale am- 
ministrativo che «pur 
nei limiti di un provve- 
dimento cautelare ren- 
de finalmente giustizia 
a fronte delle anomalie 
del provvedimento del 
garante e dei danni che 
la sua applicazione 
avrebbe : causato al 
gruppo». Ma la misura 
di:\questa soddisfazione 
potrà forse darla il ri- 


ACCERTATI SANITARI CONTAGIATI 
L’Aids indossa il camice: 
medici sieropositivi 


ROMA — «Di medici ein- 
fermieri portatori del vi- 
rus Hiv ce n'è più di uno 
in Italia», afferma il pro- 
fessor Elio Guzzanti, vi- 
ce presidente della Com- 
missione’ nazionale per 
l'Aids. E l'immunologo 
Fernando Aiuti ammette 
di avere in cura alcuni 
suoi colleghi. Dopo'i casi 
clamorosi di . dentisti 
americani che hanno in- 
fettato decine di loro 
clienti-pazienti, l'allar- 
me si.diffonde in Europa. 
Gran clamore si è levato 
in Germania, dove un 
laureando in medicina 
all'Università di Giessen, 
vicino a Francoforte, è 
risultato sieropositivo. 

Che fare? Può eserci- 
tare la medicina, ri- 
schiando di trasmettere 
una malattia mortale 
proprio a quelli che do- 
vrebbe curare da' piccoli 
o: anche grandi mali? 
«L'interrogativo, per 
quanto drammatico. — 
avverte Guzzanti — non 
è stato esaminato a fon- 
do e quindi non è stato 
sciolto. 

I ‘Cdc’ (Centri con- 
trollo malattie) di Atlan- 
ta hanno cercato di defi- 
nire le procedure, ma 
non hanno trovato ap- 
poggio nelle società 
scientifiche, per le quali 
non sono chiare le situa- 
zioni di rischio. Noi sia- 
mo convinti che un me- 
dico sa che casa deve fa- 
re e che cosa non può fa- 


re). 

«Linee-guida» sono 
dettate dal professor 
Aiuti. «Dentisti e chiru- 
ghi, così come pure infer- 
mieri di sala operatoria, 
devono essere allontana- 
ti — dice Aiuti — da que- 
ste funzioni. Non sono 
causa di. rischio, salvo 
esenti eccezionali, i sa- 


nitari che stanno negli 
‘uffici e nelle corsie». Ma 
chi vi provvede? «Se non 
è l'interessato a chieder- 
lo, devono provvedervi i 
direttori sanitari, gli am- 
ministratori e, nelle cli- 
niche universitarie, il 
consiglio di facoltà. 

Ai colleghi che curo, 
non mi stanco di ripetere 
di non andare in sala 
operatoria». Per il pro- 
fessor Donato Greco, re- 
sponsabile del Coa (Cen- 
tro operativo Aids) dell'I- 


stituto superiore di sani- 
tà, «il problema è già ri- 
solto: sta nell'autodeci- 
sione del medico. Questi, 


infatti, sa in quale modo È 


si trasmette la malattia. 
Deve pertanto imporsi 
restrizioni funzionali. 
Tutti i settori traumato- 
logici devono restare al 
di fuori della sua portata. 
Nessun attrezzo taglien- 
te deve essere da lui ado- 
perato». 

Frattanto un'altra no- 
tizia nelle terapie. L'uso 
in sequenza di due tra.i 
più diffusi farmaci con- 
tro.l’Aids, l'Azt e la Ddi 
(Didanosina) rallenta la 
progressione della ma- 
lattia. Lq sostengono nel 
numero di questa setti- 
mana della rivista «New 
England Journal of Me- 
diciney un gruppo di ri- 
cercatori americani 
coordinati da James 
Kahn del San Francisco 
General Hospital. La ri- 
cerca, condotta su 913 
malati di Aids, Arc e sie- 
ropositivi asintomatici, e 
condotta insieme: con l'I- 


‘ stituto americano per le 


malattie infettive di Bet- 
hesda, è il primo studio 
clinico controllato del 


| genere. 


Dei 913 pazienti, che 
avevano tutti ricevuto la 
terapia con Azt per alme- 
no 16 settimane, 304 
hanno continuato il trat- 
tamento con Azt, 311 
hanno cominciato il trat- 
tamento con la Didanosi- 
na (750 milligrammi al 
giorno) e a 298 è stato 
somministrato lo stesso 
farmaco al dosaggio di 
500 milligrammi. Per il 
primo gruppo la malattia 
si è aggravata nel 41% 
dei pazienti; perl secon- 
do gruppo nel 37% , per il 
terzo nel 31%. 


Interni n Cronache 
ALLARME PER UN EMENDAMENTO DEL MINISTRO REVIGLIO 


Sanità, stangata in agguato 


I contributi pagati finora dai datori di lavoro ricadranno sui dipendenti 


lorda». 

I sindacati, però, non 
la vedono così e chiedono 
che la proposta, favore- 
vole solo ‘agli imprendi- 
tori, venga «rimangiata»: 
«E' impossibile che si 
facciano tali operazioni 
‘senza che nessuno ci ab- 
bia consultato. E' una 
scorrettezza). 

Ma dall'emendamento 
spuntano altre novità. 
Oltre alla promozione di 
assicurazioni ‘ sanitarie 
integrative nei luoghi di 
lavoro, si prevede l'auto- 
matica attribuzione alle 
Regioni dei contributi 
sanitari riscossi nell'am- 
bito del, proprio territo- 
rio, anziché farli finire, 


.come avviene adesso, nel 


calderone del fondo sani- 
tario nazionale. Inoltre, 
l'esecutivo propone di 
concedere a Regioni e 
Province autonome pie- 
na autonomia per varia- 
re in aumento o in dimi- 
nuzione, con un margine 
di oscillazione massima 
del 10 per cento, l'impor- 
to dei contributi, 


cordo di quella confe- 
renza stampa infuocata 
in cui Berlusconi,in tu- 


sia, a Milanello tuonò 


contro gli «illegittimi e 
stravaganti provvedi- 
menti» di Santaniello, 
accusandoli di. dirigi- 
smo; contro: la lobby 


degli editori, che definì. 


delatori per aver parte- 
cipato'all'istruttoria del 
garante sulla presunta 


violazione della Finin-. 


vest della legge anti-, 
trust; e contro l'allora 
ministro delle Teleco- 
municazioni Carlo Viz- 
zini che, disse, ritarda- 
va a rilasciare le con- 
cessioni perché ricatta- 
to da Carlo Caracciolo e 
Giorgio Fattori. ; 

Virginia Piccolillo 


ROMA — E' in arrivo 
una diminuzione gene- 
ralizzata dei prezzi delle 
benzine e dei gasoli all'i- 
nizio della prossima set- 
timana, Le compagnie 
etrolifere ‘ principali, 
infatti, hanno già deciso 
di ridurre di 10 lire i 
prezzi dei carburanti, 
sottoposti al regime di 
sorveglianza. 

Le rinnovate tensioni 
politiche nel Golfo Persi- 
co, che hanno portato al- 
l'ultimatum di Bush. a 
Baghdad, avevano fatto 
temere un nuovo. au- 
mento dei prezzi petroli- 
feri che però non si è ve- 
rificato. «La situazione 
attuale — spiegano al- 
l'Eni — è completamen- 
te diversa da quella di 
due anni fa, quando fu- 


esportazioni petrolifere 
di due Paesi produttori. 
Il Kuwait era stato inva- 
so e l'Iraq fu sottoposto 
all'embargo. Oggi il Ku- 
wait ha ripreso regolar- 
mente la produzione, 
mentre il petrolio ira- 
cheno continua ad esse- 


BOLOGNA — Bloccare 
le operazioni di oscura- 
mento sino al 28 feb- 
braio o comunque dopo 
l'esame dei ricorsi, con- 
sentire la presenza di 
un rappresentante del 
coordinamento nella 
‘fase dell'esame e revi- 
sionare la legge Mammì 
nel corso della conver- 
sione in legge del decre- 
to Vizzini. Sono:queste 
le richieste al: ministro 
delle Poste e telecomu- 
nicazioni Maurizio Pa- 
gani contenute nel do- 
cumento redatto ieri a 
Bologna dall'assemblea 
del *.. «coordinamento 


RIDUZIONE DI 10 LIRE 


Un minisconto per la «super». 
Il mercato non risente dell’ultimatum a Saddam 


tono di colpo azzerate le ‘ 


re posto sotto embargo». 
Inoltre si fa notare 


' che, rispetto al passato, 


la domanda di prodotti 
petroliferi è molto più 
elestica, quindi meno 
soggetta a crisi di merca- 
to. Negli ultimi mesi, in- 
fatti, Te oscillazioni del 
prezzo del Brent sono 
state contenute trai19e 
i 20 dollari a barile, con 
qualche punta a 21. Pur 
in presenza di prezzi in-’ 
ternazionali stabili, pe- 
rò, il calo delle quotazio- 
ni del dollaro comporta 
costi più bassi per i Paesi 
che ‘devono. importare 
petrolio dall'estero, dal 
momento che si tratta di 
aquisti regolati in divisa’ 
americana. . 

Il mercato italiano si 
prepara, dunque, a be- 
neficiare della debolezza 
del dollaro sui mercati 
valutari. La diminuzio- 
ne delle quotazioni del 
dollaro, valuta di riferi- 
mento per i mercati pe- 
troliferi internazionali, 
riduce i. costi dell'ap- 
provvigionamento. di 
greggio per l'Italia, con 


delle televisioni in lot- 
ta», in pratica le emit- 
tenti escluse dalle cor- 
cessioni governative. 

‘Al secondo appunta- 
mento dopo quello di 
Ceglie Messapico, della 
scorsa settimana, i rap- 
presentanti delle Tv 
oscurate hanno trovato 
nel destino comune 
molti punti di intesa e 
la determinazione a re- 
sistere. Confortati dalla 
presenza di diversi par- 
lamentari, i rappresen- 
tanti di almeno 70 tele- 
visioni hanno sommer- 
so di critiche il ministro 


. mento favorevole per il 


riflessi positivi sul prez- 
zo di digtubncione dei 
carburanti. Secondo 
fonti di mercato, nel me- 
dio e lungo periodo, la 
diminuzione dei prezzi 
proseguirà se la. con- 
giuntura internazionale 
manterrà i livelli attuali, 
che non rappresentano 
certo una fase di espan- 
sione, soprattutto negli 
Stati Uniti. 

«La diminuzione dei 
prezzi in questo fran- 
‘gente — spiega Domeni- 
co D'Arpizio, ammini- 
stratore delegato del set- 
tore oil della Erg — è do- 
vuta solo al rapporto li- 
ra-dollaro, in questo mo- 


nostro Paese». Per quan- 
to riguarda, invece, le 
quotazioni del greggio, 
D'Arpizio sostiene che 
«la buona pressione del- 
l'offerta potrebbe deter- 
minare un calo consi- 
stente del barile, ma il 
‘mercato vive un partico- 
lare momento di nervo- 
sismo per la situazione 
in Medio Oriente». 


Pagani e il suo prede- 
cessore. Vizzini, hanno 
contestato la legittimi- 
tà dei provvedimenti e 
si sono riconvocati a 
Roma la prossima setti- 
mana in vista dell'audi- 
zione in sede parlamen- 
tare del ministro al 
quale è stato chiesto un 
incontro urgente. 
«Ministro eterodiret- 
to», «un pasticciorie che 
dimostra di avere un'i- 
dea vaga del settore»: 
preso di mira da più 
parti il ministro Pagani 
è stato sicuramente il 
rappresentante del go- 
verno più citato dagli 


L’UCCISIONE DELLA PICCOLA CRISTINA A BALSORANO 


«Il mostro è lui, mio figlio» 


__..{’ 


Michele Perruzza e, a sinistra, il figlio Mauro, 15 


anni. 


i 


L'AQUILA — ‘Ho genera- 
to un mostro, il vero mo- 
stro di Balsorano non si 
chiama Michele Perruzza, 
ma purtroppo per me, 
Mauro. E’ lui l'assassino 
di Cristina Capoccitti”. 
Con queste parole inizia il 


lunghissimo memoriale di 


Michele Perruzza, che il 
settimanale ‘Visto!’ pub- 
blica questa settimana in 
esclusiva. Un documento 
nel quale l'ex muratore di 
Balsorano, condannato già 
due volte all'ergastolo per 
l'omicidio della nipotina 
di sette anni, punta il dito 
accusatore nei confronti 
del figlio quindicenne in- 
dicandolo per la prima 


volta e a chiare lettere co- , 


me il responsabile: della 
morte della bimba, uccisa 
la sera del 23 agosto 1990. 
‘’Sono il padre di un ra- 
gazzo che non ha anima, 
non ha coscienza, ma la 
mia maledizione si abbat- 
terà su di lui e lo accomp?7 


Il sopralluogo 


di alcune Tv 
fornisce 


nuovi indizi 


gnerà per tutta la vita: 
dice ancora Perruzz8, ci 
quale ricostruisce deci 
salienti della vicene peri 
cando anche i Do HA 
ali è giunto 

do Hell È colpevolezza del 
Delo) Sono tranquillo e se- 

ché sono pulito” 
reno per 5 1 
"ferma ancora Michele 
Perruzza Ma mio figlio 
verrà rosicchiato piano 
piano dal rimorso, fino a 
quando Scoppierà”. Il me- 
moriale di Perruzza giun- 


Venerdì 28 agosto 199) 


A LUCCA 


Primo arresto 
per l’«erba 
delle streghe» 


CARRARA — Le indagini 
sui casi d'intossicazione 
provocati dall'infuso fat- 
to con le foglie dell'«erba 
delle. streghe» hanno 
condotto al primo arre- 
sto. Si tratta di Marcello 
Landi, 43 anni, di San 
Donato, una frazione del 
Gomune di Lucca che, se- 
condo la polizia, avrebbe 
indotto i primi sei ragaz- 
zi intossicati dalla «datu- 
ra stramonium» (questo 
il pome scientifico del- 
l'«erba delle streghe» o 
«del diavolo») a bere l'in- 
fuso al termine di una ce- 
na consumata sulle colli- 
ne lucchesi. 

Intanto i casi d'intos- 
sicazione si sono estesi 
da Lucca a Carrara. Ieri 
sei giovani sono dovuti 
ricorrere alle cure dell'o- 
spedale della città apua- 
na per avere ingerito una 
tisana a base di semi di 
stramonio. 

Due dei ragazzi, An- 
drea Musetti, 16 anni, e 
Cristiano Poggi, 18 anni, 
sono stati ricoverati nel 
reparto di rianimazione 
in prognosi riservata, 
anche se la loro condizio- 
ne non desta preoccupa- 
zione... 

Gli altri quattro, inve- 
ce, in serata, sono stati 


nza tetto» 


EMITTENZA /LE STAZIONI ESCLUSE A CONVEGNO , 


«Fermate l’oscuramento» 


intervenuti al convegno 
bolognese. «Se continua 
così è meglio che si di- 
metta» ha detto il pi- 
diessino Guerzoni che 
ha chiesto al presidente 
del consiglio Amato di 
occuparsi direttamente 
della vicenda». 

Sul banco degli accu- 
sati a Bologna sono fini- 
te comunque anche le 
associazioni delle emit- 
tenti locali, giudicate di 
volta in volta o troppo 
legate ai giganti dell'e- 
tere (è il caso della Rft e 
del Terzo Polo) o prive 
di autorità (Anti). 


Rivelazioni del muratore condannato all’ergastolo per l'omicidio della nipotina 


ge a poche settimane dalla 
sentenza della Corte di 
cassazione, prevista IRA 
28 settembre, con 
il muratore So BR 
abil A 
tenta probbitcnee un 
anche alla 
nuovo proces50, Aa 
3 Do ‘folle novità degli ulti. 
j giorni. È È 
Tal. #*72 agosto, infatti, al- 
e troupe televisive 
eno effettuato un so- 
praliuogo a Case Castella 
per verificare se alla stes- 
sa ora e nello stesso giorno 


fosse Possibile vedere da * 


una distanza di 50 metri la 
Scena del delitto così come 
raccontato da Mauro Per- 


ruzza in Corte. d'assise . 


d'appello. Il memoriale si 
articola in due parti e il 
settimanale ’’Visto! an- 

*‘nuncia che, nella seconda, 
Michele Perruzza illustre- 
rà "le due ragioni che lo 
hanno spinto ad accusare 
il figlio”. 


SIR SIE, OE E I-II Ti I 
SARA’ PORTATO NELLO SPAZIO DALLO SHUTTLE E AVRA’ UN NUOVO MOTORE 


E’ italiano il satellite antisisma. 


ROMA — Un nuovo stru- 
mento per tenere sotto 
controllo le zone della 


terra' a rischio sismico 


sarà disponibile dallo 
spazio. A metà ottobre 
l'Agenzia spaziale italia- 
na e la Nasa lanceranno 
il satellite «Lageos 2» svi- 
luppato per le osserva- 
zioni della dinamica ter- 
restre, che sarà impiega- 
to per studiare la deriva 
dei continenti e gli spo- 
stamenti delle varie 
placche che formano la 
crosta terrestre, per mi- 
surare la velocità di rota- 
zione della terra ed il 
moto dei poli e per stu- 


diare le maree terrestri. 
Il satellite, dalla sua 
orbita di 5.900 chilome- 
tri, terrà sotto controllo 
la crosta terrestre, i cui 
spostamenti vengono 
misurati utilizzando rag- 
gi laser emessi da stazio- 
ni terrestri. I raggi ven- 
gono inviati al satellite, 
che li riflette attraverso 1 
suoi 426 piccoli specch! 
(prismi riflettori), Calco- 
lando il tempo che il'rag- 
gio impiega a tornare al 
Îa stazione emittente è 
possibile rilevare Ogni 
spostamento nella posi- 
zione del terreno su cui 


* sitrov: 


ala stazione. Il La- 
geos è ID grado di eviden- 
ziare movimenti nella 
crosta terrestre di appe- 
na due centimetri l'anno. 
Lageos 2 integrerà i dati 
raccolti dal satellite ge- 
mello Lageos 1 aumen- 
tando, fino a raddoppiar- 
la, la precisione delle ri- 
levazioni, 

Con il lancio di Lageos 
2 verrà anche potenziato 
il numero delle stazioni 
di terra dalle quali ven- 
gono emessi i raggi laser, 
e che sono collocate nei 
punti più significativi e 
più turbolenti della terra 


dal punto di vista sismi- : 


co. Le stazioni, che at- 
tualmente sono 10 di- 
venteranno 12. L'orbita 
di Lageos 2 sarà inclinata 
di 110 gradi sull'equato- 
Te, cosa che consentirà 
un precisa copertura nel- 


le osservazioni di tutta 


l’area sismicamente atti- 
va del bacino del Medi- 
terraneo. Il Lageos 2 è 
stato realizzato, su com- 
messa dell'Asi, dalla Ale- 
nia (Iri-Finmeccanica) IG 
sarà portato nello spazio 
con uno shuttle della Na- 
sa, a bordo del quale ar- 
riverà a 300 chilometri di 


iota. Da questa posizio- 
no O la sua or- 
bita definitiva a 5.900 
chilometri impiegando il 
nuovo sistema di propul- 
sione italiano «Iris» SVI- 
luppato dalla Agenzia 
spaziale italiana e realiz- 
zato dalla Snia Bpde dal- 
Ja Alenia. L'Iris consiste 
in un piccolo motore stu- 
diato proprio per mettere 
in orbita satelliti dallo 
shuttle, con un notevole 
risparmio di energia e 

indi di costi rispetto ai 
lanci effettuati con i raz- 
zi vettori che partono da 
terra. 


dimessi. Sembra che ij 
giovani abbiano raccolto ; 
l'erba in una tenuta agri- | 

| 


cola a Marinella di Sar- 
zana. 

La magistratura luc- | 
chese ha aperto un'in: 
chiesta sulla datura stra- i 
monium, la ormai nota! 
«erba delle streghe». 

Il fascicolo curato dal 
sostituto procuratore 
della Repubblica, Dome- 
nico Manzione, per il 
momento è composto 
soltanto dagli articoli dei 
quotidiani usciti in que- 
sti ultimi due giorni. Si 
cerca di far piena luce 
sulla vicenda e in parti- 
colare. il magistrato 
ascolterà Marcello Lan- 
di, che avrebbe consi-| 
gliato al primo gruppo di 
ragazzi finiti in ospedale 
di utilizzare la pianta, 

Difficile invece riusci- | 
re a capire se le ultime | 
morti di tossicodipen- ; 
denti o di giovani affetti | 
da crisi asmatiche possa- i 
no essere riconducibili : 
all'ingestione di semi 0 
foglie di datura stramo- 
nium, che è una pianta 
utilizzata in erboristeria 
per far effluvi o inalazio- 
ni contro asma e bron- 
chiti croniche, © 


PADOVA 

La studentessa 
uccisa: 
arrestato 

l'ex fidanzato 


PADOVA — Alessandro 
Fazzina, 22 anni, di Pa-, 
dova; è agli arresti con 
l'accusa di omicidio vo- 
lontario in merito alla: 
morte della studentes- 
sa Cristiana Cucchio, 
trovata mortaloscorso'. | 
1] agosto. | 
Fazzina, che in pas” 
sato aveva avuto una 
relazione con la ragaz- 
za,era già stato sentito 
dal magistrato al quale 
aveva fornito versioni‘ | 
discordanti sui suoi in-) | 
contri con la vittima,’ | 
ammettendo infine di: 
averla vista poche ore 
prima che morisse. Cri- 
stiana Cucchio era sta- 
ta trovata immersa 
nella vasca da bagno, Si 
era anche ventilata l'i- 


potesi di un suicidio. 
L'autopsia aveva poi 
stabilito che probabil-! | 
mente la ragazza era; | 
stata soffocata con un 
cuscino. 


Motosega 


armaletale 


AVELLINO — Un gio- 
vane, Carmine Deli. 
sio, di 23 anni, napole- 
tano, è stato ucciso 
con una motosega ad 
Acquafidia, vicino 

ercogliano (Avelli- 
No), Il giovane, che era 
in compagnia di ‘due 
amici, è stato aggredi- 
to da un gruppo di 
persone con le quali 
era venuto a diverbio 
per futili motivi. Gli 
sconosciuti hanno ag- 
gredito De Lisio con 
una motosega, provo- 
cando gravi ferite al 
collo e altorace. 


Eredità 
«terrene» 


SAVONA — Tre lus- 
suole ville e 700 milio- 
ni in banca: se li con- 
tendono due istituti 
religiosi da una parte 
(la «Provincia dei frati 
predicatori» è l'«Isti- 
tuto secolare delle 
Piccole Apostole della 
carità») e il pensionato 
Martino Boggero dal- ‘ 
l'altra, l'uomo che cu- 
rava i beni delle sorel- 
le Giuseppina e Rosa 
Servetto. 


Zingarelli 
affittansi 


SAN > BENEDETTO" 
DEL TRONTO — Cin- 
quantamila lire per 
mezza giornata e fino 
a 150 mila per un glor- 
no interno: queste le 
‘tariffe in vigore fra i 
nomadi che staziona- 
no lungo la riviera pi- 
cena e che intendono 
servirsi delle presta- 
zioni di un b: ino, 
appartenente ad 
un'altra tribù, per 
esercitare l’accatto- 
naggio e, all'occasio- 
ne, anche per com- 
‘mettere piccoli furti. 


Ven 


Ro Bat I Solignani fed tene 


Venerdì 28 agosto 1992 


OMICIDIO CUNZOLO 
Due killer delle cosche 


catturati a Messina 


MESSINA — Gli agenti 
della squadra mobile 
hanno sottoposto a fer- 
mo di polizia giudizia- 
ria due pregiudicati so- 
spettati di essere gli au- 
tori materiali dell’omi- 
cidio di Vittorio Cunzo- 
lo, un geometra ritenu- 
to inserito nella cosca 
che controlla la zona 
Sud della città, assassi- 
nato il 18 agosto scorso. 
Le. manette sono 
scattate per Antonino 
De Luca, 30 anni, nu- 
merosi, precedenti pe- 
nali per rapina e traffi- 
co di droga, e per Piero 
Mazzitello, 22 anni. En- 
trambi farebbero parte 
del clan malavitoso che 
controlla la zona set- 
tentrionale della città. 
Secondo le accuse de- 
gli investigatori, a spa- 
rare . contro Cunzolo 
cinque colpi di calibro 
7,65 sarebbe stato De 
Luca mentre Mazzitello 
‘avrebbe guidato la mo- 
to Enduro sulla quale 
viaggiavano i due sicari 
al momento dell'aggua- 


to scattato ‘alle 8 del 
mattino in via Napoli. 
Nei giorni immedia- 
tamente successivi al- 
l'omicidio venne. arre- 
stato Guido La Torre 
che, secondo gli investi- 
gatori, avrebbe fatto da 


‘ palo al commando di 


killer. n 

Cunzolo, uomo di 
spicco del clan Mancu- 
so,era solito girare pro- 
tetto da un giubbetto. 
antiproiettile e. rara- 
mente usciva da solo 
dalla zona di competen- 
za, quella di Gravitello. 
Il giorno dell'omicidio, 
però, inspiegabilmente 
era da solo e senza giub- 
betto‘in un settore della 
città diverso da quello 


- controllato dalla cosca. 


cui apparteneva. 

Spetterà adesso al gip 
Marcello Mondello de- 
cidere sè confermare il 
fermo di polizia nei 
confronti dei due pre- 
sunti killer. L'inchiesta 
è condotta dal sostituto 
procuratore’ Enzo Ro- 
mano. 


NAPOLI — L'ordine o la 
richiesta di un «piacere» 
sarebbe arrivato diretta- 
mente da Palermo: am- 
mazzate quei. quattro 
giudici scomodi a «Gosa 
nostra». Una vicenda ed 
‘anche un'inchiesta senza 
‘precedenti: la Direzione 
distrettuale Antimafia 
della Campania è alle 
‘prese con il primo pro- 
getto che sarebbe stato 
messo a punto dalla ca- 
morra per «eliminare» 
magistrati troppo intra- 
prendenti (anche e so-. 
prattutto in ordine ai 
rapporti tra le diverse 
concezioni e diciture di 
crimine organizzato, na- 
zionali ed internaziona- 
li); il pool Antimafia al 
completo, insomma: le 
menti investigative della 
legge, che, in passato, 
hanno collaborato con lo 
stesso Falcone. Un dise- 
gno terroristico che, pe- 


. rò, avrebbe prodotto pro- 


fonde spaccature tra le 
famiglie malavitose ‘al- 
l'ombra del Vesuvio. 
Nell'ultima riunione 
del Comitato per l'ordine 
e la sicurezza pubblica, 
presieduta dal prefetto 
di Napoli Umberto Im- 
prota, sono state dispo- 
ste, a conferma della gra- 


Interni / Cronache 
‘PIANO PER ELIMINARE GLI EX COLLABORATORI DI FALCONE 


«Uccidete quei giudici» 


Secondo la Dia Cosa Nostra avrebbe chiesto un ’favore’ alla camorra 


Nel mirino dei banditi inchieste 


sul riciclaggio di soldi sporchi 


e sulla scalata alle finanziarie 


controllate dalle «famiglie» 


vità della situazione, mi- 
sure eccezionali a prote- 
zione dei quattro giudici 
nel mirino della crimina- 
lità: Federico Casiero de 
Raho, Luigi Gay, Franco 
Roberti (che nel febbraio 
dello scorso anno si recò 
in Germania assieme a 
Giovanni Falcone alla 
caccia di tracce sulle 
nuove alleanze fra mafia 
e camorra) e Lucio Di 
Pietro (coordinatore del- 
la Direzione distrettuale 
Antimafia della Campa- 
‘nia). 

Saranno sorvegliati da. 
polizia e carabinieri gior- 
no e notte (quattro turni 
quotidiani di scorte e 
piantonamento, con due 


. auto blindate a testa, che 


impegneranno giornal- 
mente oltre 100 uomini). 


In più, pare che siano già 


state prese tutte le possi- 
bili precauzioni per anti- 
cipare o prevenire atten- 
tati come quelli avvenuti 
in Sicilia. Come dire, an- 
che per il pool-anticrimi- 
ne organizzato di Castel- 
capuano comincia una 
vita blindata, 

E stavolta a segnalare 


» agli investigatori quanto 


pericolosa fosse divenu- 
ta l'opera del gruppo di 
magistrati non è stato il 
solito malavitoso reden- 
to alla ricerca di un po' di 
fiducia dei giudici (che 
proprio con i pentiti han- 
no lavorato e lavorano 
parecchio): sullo yscot- 
tante argomento è stata 
aperta un' inchiesta se- 
gretissima da parte della 
Dia, in collaborazine con 
i nuclei operativi della 
polizia e dei carabinieri. 


Casiero, Di Pietro, Ro- 
berti e Gay hanno messo 
a fuoco negli ultimi arini 
le logiche, la cultura e i 
meccanismi della delin- 
quenza mafiosa e camor- 
ristica. Decine e decine 
le inchieste sul riciclag- 
gio del denaro sporco, i 
sequestri di veri e propri 
imperi economici della 
criminalità, le scalate ad 
alcune finanziarie con- 
trollate dalle «famiglie» 
più potenti e poi i colle- 
gamenti tra cosche sici- 
liane e clan napoletani e 
campani, con tanto di 
«aperture» alla ‘ndran- 
gheta, alla Sacra corona 
unita e alla banda della 
Magliana di Roma. 

Amicizie e collabora- 
zioni di cui‘ avrebbe usu- 
fruito il re dei Quartieri 
spagnoli (ora in carcere), 
Ciro Mariano, il boss Lo- 
renzo Nuvoletta (anch'e- 

“gli dietro le sbarre), ma 
considerato per anni l'u- 
nico camorrista ad avere 
avuto diritto di voto nel- 
la «Cupola», il superlati- 
tante Carmine Alfieri 
(esperto in traffico d'ar- 
mi con predilezione per 
la Germania) e il rais del 
contrabbando interna- 
zionale Michele Zaza..- 


ANCORA INTOLLERANZA IN SARDEGNA 


Sventato un attentato anti-carabinieri 


L’ordigno era stato collocato davanti alla porta della caserma di Iglesias - Controlli nel Nuorese 


IGLESIAS — Un attentato 
dinamitardo contro la ca- 
serma della compagnia ca- 
rabinieri di Iglesias, a 50 
chilometri da Cagliari, è 
stato sventato mercoledì 
notte da una pattuglia che 
ha scoperto il rudimentale 
ordigno davanti alla porta 
dell'ingresso di servizio, 
nella via Valverde. _ 
L'ordigno, confezionato 
con unighilo e mezzo di ge- 
latina, era dotato di deto- 
natore e la miccia a lenta 
combustione era accesa. 
Ul posto è intervenuto un 
artificiere fatto giungere 
la Cagliari che ha disatti- 
vato l’ordigno e fatto bril- 
lare la gelatina. 
A Iglesias, ‘nei giorni 
Scorsi, erano avvenuti al- 
cuni episodi di intolleran- 


za nei confronti degli allie-. 


vi carabinieri del 3.0 bat- 
taglione (in due occasioni i 
giovani militari erano sta- 
ti aggrediti da bande di 
teppisti), e nella notte tra 


Finanze. 


il 21 e il 22 agosto erano 
state lanciate bombe «Mo- 
lotov» contro le auto la- 
sciate in sosta davanti al 
comando della compagnia 
nella Valverde (il batta- 
glione allievi carabinieri è 
nella caserma «Trieste» di 
via Indipendenza). Per 
questo episodio è stato ar- 
restato il ‘pregiudicato 
Massimiliano Medda, di 
26 anni, accusato di incen- 
dio doloso, e altre quattro 


| persone sono state denun- 


ciate a piede libero. — 
L'esame  dell'ordigno, 
trovato davanti all'ingres- 
so di servizio della caser- 
ma della compagnia cara- 
binieri di Iglesias, ha rive- 
lato numerosi particolari 
che saranno utili agli inve- 
stigatori per risalire ai re- 
sponsabili dell'attentato. 
Gli artificieri prima di di- 
struggere la rudimentale 


bomba, confezionata con. 


‘un chilo e mezzo di gelati- 


[A] (i 
Bolli in arrivo 
“ROMA — Lavorazione in corso al 
Poligrafico dello Stato (nella foto) per 
la stampa delle nuove marche per 
patente e passaporto che saranno 
disponib: 1 negli Uffici postali dai 
rimi giorni di settembre, I nuovi 
olli serviranno a Integrare le tasse 
‘ corrispondenti secondo le nuove 
normative del ministero delle 


na esplosiva, hanno com- 
piuto tuttiirilievi di routi- 
ne e stabilito la provenien- 
za dell'esplosivo, del deto- 
natore e della miccia. 
Sarebbe stato accertato 
che la bomba non è esplo- 
sa per un difetto dell’inne- 
sco della miccia a lenta 
combustione nel. detona- 
tore. La quantità di esplo- 
sivo usata dagli attentato- 
ri avrebbe potuto provo- 
care danni molto gravi, 
anche se l' ordigno è stato 
semplicemente appoggia- 
to davanti alla porta. 
. Il comandante del grup- 
po carabinieri di Cagliari, 
ten. col. Luigi Bacelli, e 
quello del reparto operati- 
vo, cap. Carmelo Burgio, si 
sono recati a Iglesias dove 
hanno coordinato i primi 
accertamenti. Intanto 
perquisizioni, controlli e 
accertamenti. sono stati 
intensificati in vari centri 
del Nuorese dopo l'arresto 


a Lula (Nuoro) di un alle- 
vatore e dei suoi tre figli 
trovati in possesso di ma- 
teriale esplodente, cartuc- 
ce di vario calibro ed una 
bomba del tipo ‘’Srem" si- 
mile .a quella utilizzata 
nell'attentato compiuto a 
Ferragosto contro sei fanti 
della brigata meccanizza- 
ta "Gorizia" impegnata 
nella esercitazione "Forza 
Paris”. 

‘In carcere ‘sono finiti 
Salvatore Cugusi, 60 anni 
ed i figli Michele, 26, An- 
tonio, 24 e Luigi, 22, tutti 
‘operai, Durante l’ispezio- 
ne effettuata nella loro 
abitazione a Lula e nell’o- 
vile, i carabinieri hanno 
rinvenuto e sequestrato 
sei candelotti di gelatina 
per un totale di un chilo e 
600 grammi, un metro di 
miccia detonante, 13 car- 
tucce cal. 9 ed altri 39 
proiettili cal. 7,65, oltre al- 
la bomba ‘’Srem”. 


L’ESERCITOINSICILIA - 
Insulta i soldati e fugge 
.ma Poi viene arrestato 


AGRIGENTO — Insul: 
ta un gruppo di soldati 
in servizio dinanzi al 
carcere e Scappa a bor- 
do del suo fuoristrada. 
Ma i militari riescono 
aa prendere Îl numero 
della ‘targa del veloce 


automezzo e risalire : 


all'autore del. gesto 
che viene arrestato 
con l'accusa di oltrag- 


. gio. Protagonista della | 


vicenda AVvVenuta a 
Sciacca, UNO dei più 
grossi centri dell’agri- 
gentino, è Uno studen- 
te di diciotto anni, Da- 
vide Todaro. 

Venerdì scorso il ra- 
gazzo stava transitan. 


do dinanzi al carcere 
dove stazionano per 
motivo di servizio al- 
cuni soldati del 78/mo 
battaglione meccaniz- 
zato «Lupi di Tosca- 
na». Davide Todaro ha 
urlato. alcune frasi 
oscene insultando i 
militari, quindi, confi- 
dando. nell'oscurità 
della sera, ha cercato 
di dileguarsi. Ma ilnu- 
mero della targa del 
suo automezzo non è 
passato inosservato, I 
carabinieri hanno po- 
tuto risalire in questo 
modo al nominativo 
del giovane e trarlo in 
arresto, 


DA MARTEDI PONTE AEREO PER 100 BOSS MAFIOSI 


«Deportati» all’Asinara 


Nella sezione di ’Fornelli’ ora carcere di massima sicurezza 


ALGHERO — Si è concluso 
poco dopo le16.10diieriil 
trasferimento dei mafiosi 
all'Asinara. Al primo 
«Hercules  C130» ‘ della 
46.a aerobrigata di Pisa, 
atterrato alle 14, ne è se- 
guito un altro poco dopo le 
15.15. A bordo vi erano 20 
detenuti e la loro scorta. 
Lo sbarco dal velivolo del- 
l'Aeronautica militare ‘è 
stato rapidissimo. I dete- 
nuti sono stati fatti salire 
immediatamente. sull'eli- 
cottero «Ch 47», che aveva. 
già compiuto un primo 
BInOO di prigionieri, 
che ha effettuato il nuovo 
trasferimento all'Asinara. 
Alle 16 l'elicottero del- 
l'Esercito è tornato a Fer- 
tilia, dove era stato ri- 
schierato a fine giugno per 
la lotta agli incendi, men- 
tre i due «C130» sono tor- 
nati a Pisa. 
In tutto sono cento i de- 
tenuti trasferiti all'Asina- 
ta) gra martedì e ieri. Da 
nto si è appreso sono 
Ospitati rione di 


«Fornelliy, trasformata, 
nel 1977, in carcere di 
massima sicurezza dal 
gen. Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, per poter ospitare 
gli appartenenti ‘alle Bri- 
gate rosse. «Fornelli», di- 
strutta nel 1980 dopo una 
rivolta dei detenuti, è sta- 
ta riattata nei mesi scorsi 
per poter accogliere 200 
persone. Secondo quanto 
si è appreso negli ambien- 
ti giudiziari, nell'isola del- 
l'Asinara (dove già si tro- 
vano oltre 200 detenuti 
comuni) dovrebbero arri- 
vare altri cento mafiosi. 
Non è stato confermato 
se alcuni dei nuovi «ospi- 
ti» siano stati fatti allog- 
giare nel «bunker» della 
Centrale, a Cala d'Oliva, 
dove, în passato, sono sta- 
ti rinchiusi anche il capo 
storico delle Br, Renato 
Curcio, e i più pericolosi 
tra i terroristi. Il direttore 
del carcere, Gianfranco 
Pala, infatti, è irreperibile, 
e il centralinista che ri- 


sponde alle chiamate dei 


‘giornalisti ajfeTMa che il 


funzionario € IN giro per 
l'isola e irraggiungibile 
per telefono. 


‘Da quattro giorni, nella 
rada ‘prospiciente «For- 


‘nelli», è ancorata una na- 


ve da crociera la «Star di 
Venezia», battente ban- 
diera greca, che, da quan- 
to si è appreso, È stata no- 
leggiata dal Mistero di 
Grazia e giustizia per q]- 
loggiare gli uomini addet- 
ti alla sorveglianza dei de- 
tenuti. n 

La situazione determi- 
nata dall'amivo di pre- 
sunti mafiosi all'Asinara è 
stata analizzata in una 


riunione del Comitato per 


l'ordine pubblico della 
provincia di Sassari, pre- 
sieduto dal prefetto Mario 
Licciardello. € 

Oggi, frattanto, îl consi- 
glio comunale di Porto 
Torres, convocato d'ur- 


genza dal sindaco Giaco- 


mo Rum, del Psi, in una 
seduta aperta, alla quale 
sono stati invitati parla- 


mentari e consiglieri re- 
gina esaminerà il pro- 
lemma e deciderà le even- 
tuali azioni di protesta 
contro la decisione di tra- 
sferire mafiosi nell'isola. 
La presenza di mafiosi 
all'Asinara ha avuto un 
‘precedente nel 1971. Allo- 
Ta, decine di siciliani e ca- 
labresi, sospettati di ap- 
partenere alla mafia, pa 
rono trasferiti da Filicudi, 
dove erano al confino, al- 
l'Asinara. Furono allog- 
giati nel centro sanitario 
di Cala Reale (uno dei due 
centri abitati dell’isola, 
l'altro è Cala d'Oliva). Il 
centro, dopo una serie di 
proteste, prima pacifiche e 
poi violente, fu distrutto 
da una vera e propria 
sommossa, I presunti ma- 
‘fiosi rientrarono nelle loro 
‘case dopo una sentenza di 
condanna del unale 
dei diritti dell'uomo di 
Strasburgo nei confronti 
del governo italiano per il 
trattamento riservato ai 
confinati. 


SEDICENTE AGENTE DEL SISMI INCAPPA NEI CARABINIERI 


Gaffe di Stato con l’uranio 


RIMINI — E' fissata 


Luigi Baratiri, 26 anni, 


conservati in una capsula, 


Durante l'operazione dei carabi- 
nieri — avvenuta la sera di martedì 
scorso in una stanza dell'hotel Club 
House di Rimini — un terzo uomo 
coinvolto nel traffico, con il ruolo di 
intermediario, è riuscito a fuggire: al 
momento dell'irruzione era uscito 
dalla stanza per telefonare al chimi- 
co che avrebbe dovuto occuparsi di 


n i Per oggi l'u- 
dienza di convalida dell'arrésto di 
i °° e i 

Colli, di 30, i due agenti di ene 
cio di Giulianova (Teramo), entram- 
bi incensurati, trovati in possesso di 
venti grammi di uranio isotopo 235, 


analizzare il campione di uranio. ne. 


Baratiri e Colli, attualmente ré- 
clusi nel carcere di Rimini, sono ac- 


cusati di contrabbando di uranio e 
importazione di sostanze chimiche 
atte all'impiego bellico. È 
Sulla vicenda, ieri mattina il 50- 
stituto procuratore di Rimini, Ro- 
berto Sapio, si è brevemente intrat- 
tenuto con i giornalisti. «Stiamo pre- 
disponendo — ha detto — l’incarico 
per la perizia sul materiale fitrova- 
to, che probabilmente verrà affidata 
all'Enea. Siamo inoltre in attesa che 
il Sismi confermi o meno un rappor- 
to di collaborazione con Luigi Bara- 
tiri». Dopo l'arresto, l'uomo ha infat- 
ti dichiarato di essere «un agente 
provocatore» del servizio segreto 
militare, impegnato in una missio- 


Secondo il difensore, avv. Veniero 
Accreman, Luigi Baratiri «stava 


agendo per conto del Sismi». I venti 
grammi di uranio sequestrati sareb- 
bero stati dei campioni di due parti- 
te più consistenti provenienti dalla 
Romania (10 kg) e dalla Germania 
(26 kg). In sostanza, con gli arresti 
dell'altra sera ci si troverebbe di 
fronte — secondo il legale — ad una 
sorta di «infortunio tra due pezzi 
dello Stato». 

Le perizie dell'uranio sequestrato 
dovranno stabilire se si tratta di ma- 
teriale arricchito, lo stesso utilizzato 
per esperimenti atomici. Al momen- 
to dell'irruzione dei carabinieri, s0- 
no stati i due agenti di commercio a 


chiedere che la capsula di piombo 


non venisse aperta, rivelando così la 
pericolosità delsuo contenuto. 


t 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Margherita Naccari 
{Lilia Carini) 
Ne danno il triste annuncio 


il figlio LIVIO con la nuora 
ELLIDA, i nipoti SAN- 


DRO e CLAUDIO con PA- 
TRIZIA, la. consuocera 
MARIA. 


Si ringraziano il dott. L. SE- 
RENI, il primario dott. A. 
BONINI ed il personale del- 
la III Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
29 agosto alle ore 10.45 dalle 
porte del cimitero di Barco- 
la. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 28 agosto 1992 


Con riconoscenza. 
— ROSI 


Trieste, 28 agosto 1992 


Sono vicini a LIVIO: GUI- 
DO e GRAZIA CECCHE- 
LIN e JOLE SILVANI. 


Trieste, 28 agosto 1992 


U 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Franca Lamponi 
ved. Giuliani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i fi- 
gli MARIA GRAZIA, AN- 
‘DREA e FULVIO, con- 
giuntamente — alle nuore 


FULVIA e GRAZIA eaini- - 


poti. 
Trieste, 28 agosto 1992 


Si uniscono al dolore di 
MARIA GRAZIA, AN- 
DREA, FULVIO per la per- 
dita della cara mamma: PIP- 
PO, ROSETTA, VITTO- 
RIO, MARIUCCIA e fami- 
glie. 

Trieste, 28 agosto 1992 


Partecipa al lutto famiglia 
NASCIMBEN. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Li 


Si è spento ieri il nostro caro 


Alessandro Benella 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, i figli 
COSETTA e GIANFRAN- 
CO con ANITA, i nipoti 
‘ENRICO, FABIO, WAL- 
TER, CATERINA e LO- 
RENZO, la sorella EUGE- 
NIA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. RENATO 
BRUNI. . 
I funerali seguiranno sabato 
29 agosto alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. i 


Trieste, 28 agosto 1992 
ITTICA NIE 


E’ mancato all’affetto. dei 
suoi cari 


Cristiano Grissani 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ROSSANA, il gene- 
ro MARINO, i_ nipoti 
MARCO e RICCARDO. 

I funerali seguiranno sabato 
29 alle ore 9.45 nella Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Sono vicini a ROSSANA i 
SR dell'Ufficio Atti Ci- 
vili. 


Trieste, 28 agosto 1992 

CI SSR VIET 
Il presidente, l’amministra- 
tore delegato, il direttore ge- 
nerale, i componenti del 
consiglio di amministrazio- 
ne e del collegio sindacale, i 
dirigenti e il personale tutto 
del Lloyd Triestino di Navi- 
gazione Spa partecipano al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Franco Mondini 


direttore centrale per gli af- 
fari generali della Società fi- 
nanziaria marittima (Fin- 
mare). 

Trieste, 28 agosto 1992 

fio vorace een] 
L’Associazione artigiani di 
Trieste partecipa al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 


Silvio Alesani 


già apprezzato suo dirigen- 
te. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Partecipano profondamente 
commossi: SALVI e MA- 
RIA LUISA CAVALLAR. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Ì 


Il giorno 25 agosto, dopo 
una vita dedicata all’amore 
per la sua famiglia è manca- 
to improvvisamente 


Con immeriso dolore ne dà 
l'annuncio la moglie ROSA 
con i figli HENRY, RO- 
BERTO e CLAUDIA. 

I funerali seguiranno sabato 
29 agosto alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà per Si- 
stiana. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Sottufficiale dell’Arma, col- 
laboratore Ispettorato, Im- 
poste dirette, ecc. 


Giuseppe Mannino 


sempre rimarrai fieramente 
nei miei pensieri. 
— ROSA 


Trieste, 28 agosto 1992 


Forti dei tuoi principi e dei 

tuoi insegnamenti, non can- 

celleremo mai ciò che hai di- 

gnitosamente creato. 

— HENRY, ROBERTO e 
CLAUDIA 


Trieste, 28 agosto:1992 


Addolorati partecipano. al 
grave lutto DESIREE e fa- 
miglia RUTA. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Ì 


E’ improvvisamente manca- 
ta 


Alma Gregori 
ved. Verzegnassi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EZIO e GRAZIELLA 
con i rispettivi consorti, i ni- 
poti, i pronipoti, la consuo- 
cera WANDA e parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo il 
29 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie MASCHIETTO e 
MELINA COLUCCI. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Ciao 


LEYLA. 


Trieste, 28 agosto 1992 
fire ee 


Li 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei Suoi cari 


Anna Batageli 
ved. Poropat 


‘Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia MARIUC- 
CIA, il figlio PAOLO (as- 
sente), il genero SILVANO, 
nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. v 

Un grazie vada alla casa di 
riposo «Domus Felix». 

I funerali seguiranno sabato 
29 agosto alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste-Dargaville, 
Lubiana, 28 agosto 1992 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
tela nostra cara 


Bruna Sorlì 
ved. Giombi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito eil figlio FABIO. 

I funerali seguiranno sabato 
29 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
te; 

Trieste, 28 agosto 1992 


Piangono la perdita della so- 
rella 


Stella Dalto 


NINO, MARIA, ROSA con 
i cognati TONINO, ANGE- 
LO, i nipoti VITO, FRAN- 
CO: e. famiglie NERO con 
ANTONIO e FRANCO 
GRAMEGNA. 


Trieste, 28 agosto 1992 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di È 
Francesca Riccohon 
ved. Castellani 
Bencich 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 28 agosto 1992 


IV ANNIVERSARIO 


Luciana Scocchi : 
in Del Bianco 


Ciao ; 
Luciana 


Ti ricordiamo tutti 
grande rimpianto. 


NORIS e IOLANDA 
Trieste, 28 agosto 1992 
TETTE == ESITI RE 


con 


NEVIA, MARIO, PAOLA, 


Il Piccolo IG 


LU 


E’ mancata improvvisamen- 


te 
Elda Bianchi 
in Vascotto 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, il fi- 
glio DARIO con GIOVAN- 
NA e l’adorata nipotina 
ANNA, la sorella ROMA- 
NA e famiglia, i cognati 
PIERO, EGIDIO, LICIA e 
DAYSI, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato 
29 alle ore 11.15 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Partecipa al dolore degli 
amici GIANNI e DARIO: 
famiglia PACE. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Partecipa al grave lutto che 
ha colpito la famiglia VA- 
SCOLLO: G.S. .* SAN VI. 


Trieste, 28 agosto 1992 


Ciao 


Un. bacio: LORENZO, 
mamma e papà. 

Trieste, 28 agosto 1992 
TITEL PIZIARIZZNI 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari È 


Dante Cumani 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma PIERINA, il pa- 
pà DANTE, la moglie LI- 
VIA, i figli ROBERTO 
WALTER. . È 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 28 agosto 1992 


E? vicina a WALTER: 
— MANUELA GIULIA- 
NI 


Trieste, 28 agosto 1992 


Partecipiamo commossi: 
LAURA, CLAUDIO, GA- 
BRIELLA, CARLO, LAU- 
RA, PAOLO. 


Trieste, 28 agosto 1992 


t 


Il 25 agosto si è spenta im- 
provvisamente 


Antonietta Divo 
ved. Stradi 


di anni 90 

da Capodistria 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie NELLA e 
ANNAMARIA, i generi, i 
nipoti, i parenti tutti e tutti 
coloro che Le vollero bene. 
I funerali seguiranno sabato 
29 agosto alle ore 10 dalla . 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 
Trieste, 28 agosto 1992 
Mr TTT RENI TT Ar TIZI DAD 


XV ANNIVERSARIO 


Famiglia e amici ricordano 
sempre con immutato affet- 
to e commoziorie il loro 


Giulio Papucia 


La S. Messa in ricordo sarà 
celebrata domenica 30 ago- 
sto nella chiesa di Barcola 
alle 19.45. 


Trieste, 28 agosto 1992 


III ANNIVERSARIO 


Anna Venier 
Oggi più di ieri 
tua ANNAMARIA 
Trieste, 28 agosto 1992 


Ill ANNIVERSARIO 
Libero Zanier 


I tuoi cari ti ricordano. 
Trieste, 28 agosto 1992 


eci 


Pubblicità 


Accettazione 
necrologie 
e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 


Sabato 
8.30-12.30 


>: Liaoks 


i 
| 
| 


re 


| 


as 


Il Piccolo 


Venerdì 28 agosto 199) 


PRIMA GIORNATA DI CONTROLLO AEREO SULL’IRAQ DEL SUD 


L’ora X scatta senza danni 


Per ora non è successo niente - Decolli di Tornado britannici e caccia americani 


COMMENTI IN USA 
*Siamo tutti musulmani 
siamo tutti bushimani? 


Commento di 
Sergio di Cori 


LOS ANGELES — Non gli crede nessuno. Quanto 
‘più George Bush flette i muscoli presentandosi 
‘come il campione dei diritti civili delle popola- 
zioni musulmane sciite, tanto più la nazione in- 
tera gli ride appresso. Fra mercoledì e ieri i 
quattro talk show televisivi notturni erano in- 
centrati sull'Iraq meridionale con Arsenio Hall 
— il più importante showman televisivo ameri- 
cano — che presentava una comica band di 
cantanti pseudotexani che intonavano un inno 
dal titolo «Siamo tutti musulmani, siamo tutti 
‘’bushimani’». Dal punto di vista della sua im- 
magine, l'ultimatum di Bush a Saddam Hussein 
si è rivelata un boomerang per il Presidente. 
L'unico appoggio l'ha ricevuto da Clinton, che 
in: due diversi discorsi ha appoggiato la Casa 
Bianca addirittura criticandola per il ritardo. 

E giovedì mattina, dopo le parodie televisive 
dei comici di professione (che fanno no opi- 
nione) sono arrivate le prime analisi dei politici 
che contano. Peter Galbraith, membro anziano 
della Commissione Esteri del Senato, ha chiarito 
la posizione del governo: «Con quest'azione è 
inevitabile l'escalation della guerra; gli iracheni 
non staranno certo a guardare gli aerei ameri- 
cani che sorvolano il loro spazio aereo, è soltan- 
to una questione di settimane o di giorni; ma è 
bene che la gente si abitui all'idea di un secondo 
intervento militare». Laurie Mylrose, invece, 
importante esperto in questioni irachene del 
Washington Institute: per gli affari politici del 
vicino Oriente, la pensa diversamente. «La gen- 
tenon è stupida e si chiede: va bene andare con- 
tro Saddam, ma perché adesso? Ed è proprio su 
questa questione di date che il Presidente Usa 
rischia di precipitare. Non troverà l'appoggio 
internazionale, è fin troppo evidente che sta 
usando questa manovra a fini interni. Diciamo 
che Bush si è husseinizzato, e Saddam lo ha ca- 
pito perfettamente. Il dittatore iracheno è un 
uomo intelligente e abile e questo giochetto lo 
applica con ferocia da venti anni». 

Una levata di scudi generale. Nonostante tut- 
ti siano d'accordo sulla necessità di fermare 
Hussein, allo stesso tempo sottolineano l'im- 

rovvida reazione di Bush proprio a ridosso del- 
le elezioni, poco dopo la convenzione e il ripri- 
stino degli indici di gradimento negativi. Tanto 
più che a Washington, la delegazione siriana si 
è scontrata con quella israeliana e le possibilità 
di chiudere un accordo favorevole in tempi bre- 
vissimi sembra sfumare nell'aria. «Ma George 
Bush è un interlocutore attendibile?» si i 
vano giovedì mattina i più importanti quotidia- 
ni ebraici in Usa. Gli esperti politici americani, 
infatti, sostengono che l'impasse nella; confe- 
renza sul Medio Oriente a Washington deriva in 
gran parte dalla scelta di non prendere decisio- 
‘ni data la situazione politica americana. 

Nessuno — tranne lui stesso — crede alla rie- 
lezione di Bush e tutti cominciano a sommerge- 
re Bill Clinton di domande sulla guerra contro 
l'Iraq per comprendere come sarà domani lo 
scenario bellico e se Clinton sarà in grado di fare 
il condottiero sul campo. Che entro la primavera 
prossima si vada a una seconda furiosissima 
‘guerra è ormai ovvio. In Usa ci si chiede soltanto 
se sarà Bush a portare a fondo la manovra mili- 
tare, adesso, oppure Clinton non appena inse- 

diato, quando Hussein approfitterà della poca 
esperienza del novizio per accelerare le sue pro- 
vocazioni. 


MILOSEVIC S'TIMPEGNA AL RITIRO, MA NON E° LUI CHE COMANDA 


A Londra principi, a 


Manca la firma di Radovan Karadzic, leader dei nazionalisti Nuova strage del pane: almeno otto morti 


LONDRA — I presidenti 
delle repubbliche dell'ex 
Jugoslavia e personal- 
mente Slobodan Milose- 
vic hanno sottoscritto un 
documento sulla Bosnia 
varato dalla Conferenza 
nel :corso della sua se- 
conda giornata di lavori. 
Nella «dichiarazione» si, 
condannano la violenza 
e le espulsioni forzate e 
sì riafferma la responsa- 
bilità. individuale , di 
anti si sono macchiati 
i crimini durante il con- 
flitto. Il documento s0- 
stiene ‘la necessità di 
«una soluzione politica 
lobale». che garantisca 
integrità territoriale 
della Bosnia, ponga fine 
alle ostilità, assicuri il 
non intervento  dall'e- 
sterno e conservi a que- 
sto Paese i suoi confini 
tradizionali. 

«Io accetto questo do- 
cumento, lo ritengo buo- 
no ed esauriente, spero 
che non vi siano ulteriori 
emendamenti), ha scrit- 
to in calce alla dichiara- 
zione il leader serbo Mi- 
losevic. Manca però la 
firma di Radovan Karad- 
zic, il leader dei naziona- 
listi serbi della Bosnia, 
anch'egli presente a Lon- 
dra. Karadzic promette 
di restituire soltanto il 
20 per cento dei territori 
conquistati ai musulma- 
ni negli ultimi mesi di 
guerra non dichiarata, 
ma sì dice disposto a rag- 
gruppare tutta l'artiglie- 
ria pesante intorno alle 
più importanti città, tra 
cui Sarajevo, per facilita- 
re le ispezioni degli os- 
servatori dell'Onu. È 

Le offerte di Karadzic 
mal si conciliano con la 
«dichiarazione di princi- 
pi» che elenca le tredici 
condizioni di base per il 
peeozialo: Al primo pun- 
to del secondo documen- 
do egprovato ieri a Lon- 
‘dra ce il cessate il fuoco 


immediato, seguono il 
non riconoscimento dei 
vantaggi conseguiti con 
la forza, il rispetto dei di- 
ritti individuali, delle li- 
bertà democratiche fon- 
damentali e dei diritti 
umani, la condanna delle 
espulsioni forzate, il ri- 
spetto  dell'indipenden- 
za, della sovranità e del- 
l'integrità nazionale di 
tutti gli stati dell'area, 
dell'inviolabilità . delle 
frontiere e così via fino 
alla previsione di garan- 
zie internazionali per as- 
sicurare la piena attua- 
zione di tutti gli accordi 
raggiunti. . 

Ma gli impegni con- 
creti sono per ora soltan- 
to quelli che sembra di- 
sposto ad assumersi Ka- 
radzic, l'uomo di Milose- 
vic in Bosnia. Si partirà 
da questi impegni nelle 
trattative che si apriran- 
no, si spera, a Ginevra, Il 
leader dei serbi in Bosnia 
ha promesso la chiusura 
«di tutti i nostri campi 
per prigionieri di guerra» 
negando che ci siano ci- 
vili e che la libertà dei 
prigionieri venga con- 
cessa solo dopo la firma 
di una rinuncia alla loro 
terra e ai loro diritti. La 
pulizia etnica, ha affer- 
mato, «non è mai stata la 
nostra politica». Alla fine 
del conflitto tutti «rien- 
treranno dov'erano). 

«Continuare a parlare 
di pace mentre la gente 
muore significa condan- 
nare altra gente a mori- 
re» gli ha fatto eco il mi- 
nistro degli esteri della 
Bosnia Erzegovina Haris 
Siladzic. 

E in Bosnia si continua 
a morire. Proprio mentre 
venivano distribuite le 
solenni dichiarazioni, a 
Londra giungevano da 
Sarajevo notizie di altre 
stragi di donne e bambi- 
ni in coda per il pane. E' 


NEW YORK — Scattata, 
come previsto, l'opera- 
zione «Southern Watch». © 
E, come previsto, non è 
successo niente, Saddam 
ha evitato di opporsi mi- 
litarmente alla decisione 
di Stati Uniti, Francia e 
Gran Bretagna di pattu- 
gliare lo spazio aereo a 
sud del trentaduesimo 
parallelo. Nessun velivo- 
lo di Baghdad ha osato 
sfidare ijet degli alleati e 
la prima giornata di con- 
trollo dei cieli iracheni è 
trascorsa nella calma. Da 
parte americana, non vi 
sono stati commenti ul- 
teriori alla dichiarazione 
con cui il Presidente 
Bush ha mercoledì an- 
nunciato l'istituzione 
della «zona d'interdizio- 
ne». Il Capo della Casa 
Bianca si è rigettato a ca- 
pofitto nella competizio- 
ne elettorale, dove, no- 
nostante gli annunci bel- 
licosi, meno stando. 
agli onnipresenti son- 
daggi, il rivale democra- 
tico Bill Clinton mantie- 
ne ‘il margine di vantag- 
gio accumulato nelle 
scorse settimane. D'al- 
tronde il governatore 
dell'Arkansas non ha 
mancato di dichiararsi a 
favore dell'operazione, 


Saddam Hussein fa capire 


di non voler riprendere 


Ri mi giorni le forze aeree 
alleate facendo decollare 
i pochi velivoli efficienti. 
Oltre alle perdite, subite 
nella guerra del ‘91 e alle 
«fughe» in Iran di molti 


DRAMMA SOMALIA 
‘Nostra madre 
e l’Italia: 


mi piacerebbe...' 


ROMA — Un C130 dell'Aeronautica Militare è parti- 
to ieri mattina dall'aeroporto di Ciampino per por- 
tare ai profughi somali viveri e generi di prima ne- 
cessità racco ti dall'associazione «Insieme per la pa- 
cen. Sull'aereo, in volo verso Nairobi, sono state ca- 
ricate ieri 18 tonnellate di riso, latte, olio, biscotti e 


a guerreggiare con gli alleati 


ma non rinuncia alla retorica 


pur giudicandola tardi- 
va. 8 
Così mentre la Cnn 
mostra, dopo 16 mesi 
dalla fine delle ostilità 
nel Golfo, nuove immagi- 
ni di aerei che decollano. 
dalla portaerei «Inde- 
pendence», l'avvenimen- 
to non scalda più ditanto 
l'opinione pubblica ame- 
ricana. Ancor meno inte- 
resse suscita la reazione 
di Saddam che, in un co- 
municato ufficiale letto 
alla radio di Baghdad, fa 
informalmente capire, 
senza rinunciare ai toni 
alti della retorica, che 
non ha nessuna intenzio- 
ne di riprendere a guer- 
reggiare con gli Stati 
Uniti e i suoi alleati. Pur 
considerando infatti l'a- 
zione della coalizione un 
«atto di aggressione», il 


rais si è riservato il modo 
e il momento di contra- 
starla. L'ambasciatore 
iracheno presso la Cee è 
stato. più «ardito». Di 
fronte a una «palese vio- 
lazione», ha detto il di- 


. plomatico, l'Iraq rispon- 


derà se attaccato. Alcune 
migliaia di cittadini ira- 
cheni hanno poi ripropo- 
sto il copione di due anni 
fa inscenando perle stra-. 
de della capitale una ma- 
nifestazione «anti impe- 
rialista» in cui sono stati 
scanditi slogan offensivi 
verso Bush e gli Stati 
Uniti. Intanto, a scopo 
precauzionale, l'amba- 
sciata russa ha disposto 
il rientro in patria delle 
donne e dei bambini pre- 
senti in Irag. s 
Teri sono giunti a Dha- 
ran, nella principale del- 
le basi aeree che gli Stati 


Uniti dispongono nella 
regione, i sei caccia «Tor- 


nadoy britannici che 
Londra ha destinato al 
pattugliamento dei cieli 
dell'Iraq meridionale. 
Due di essi sono succes- 
sivamente ridecollati per 
la prima missione di in- 
terdizione. Analoghi de- 
colli sono stati effettuati 
in altre basi e a bordo 
della già ricordata «Inde- 
pendence» che annovera. 
una ottantina di caccia 
da combattimento. Il’ 


‘Pentagono ha fatto inol- 


tre filtrare la voce che 
nell'operazione saranno 
anche impiegati i famosi 
F-117 Stealth, gli aerei 
invisibili in grado di in- 
gannare i radar di Sad- 
dam. E' abbastanza im- 
probabile che il dittatore 
iracheno sfidi nei prossi- 


velivoli nel corso di essa, 
l'aeronautica di Baghdad 
soffre di una penuria di 
pezzi di ricambio e della 
mancata assistenza dei 
tecnici dell'ex . Urss, 
scomparsi dal suolo ira- 
cheno subito dopo la fine 
dell'Urss. 

Anche alla Casa Bian- 
ca sono abbastanza con- 
vinti che il dittatore non 
oserà sfidare i contin- 
genti aerei alleati. Così 
almeno ha detto il porta- 
voce del presidente Mar- 
lin Fitzwater. Scattata 
dunque, con tanta pub- 
blicità, l'operazione _ 
«Southern Watch», che 
significa «sorveglianza a 
Sud», c'è il rischio che i 
«top guny americani, bri 
tannici e francesi debba- 
no fare missioni di con- 
trollo per lungo tempo. 
Tanto tempo che addirit- 
tura, da novembre în poi, 
mese delle elezioni presi- 
denziali negli Stati Uniti, 
ci si potrebbe scordare di 
loro. 

Paolo Bellucci 


M.0., PRIMA SETTIMANA DI NEGOZIATI A WASHINGTON 


E’ cordiale disaccordo su tutto 


I palestinesi insistono sulla sovranità, i siriani rifiutano compromessi sul Golan 


WASHINGTON — Al giro 
di boa della prima setti- 
mana, i colloqui di pace 
sul Medio Oriente vedono 
le prime timide dichiara- 
zioni ottimistiche. La pro- 
posti israeliana di conce- 
lere un'ampia autonomia 
ai palestinesi è stata ac- 
colta dalla controparte co- 
me «degna di essere consi- 
derata», malgrado i rap- 
presentanti . palestinesi 
abbiano poi presentato 
nuovamente la richiesta 
della costituzione imme-' 
diata di un Parlamento so- 
vrano. x 
Ieri israeliani e giordani 
hanno discusso l'agenda 
degli incontri per le pros: 
sime quattro settimane 
colloqui, fino alla data del 
23 settembre. Da oggi fino 
a domenica compresa, co- 
munque, i colloqui subi- 
ranno un arresto, per dare 
a cristiani, ebrei e musul 
mani la possibilità di cele- 
brare i rispettivi giorni fe- 
stivi. i: 
Male posizioni tra arabi 
e israeliani al negoziato di 


pace in corso a Washing- 


già accaduto. Ancora una 
volta sono i più deboli a 
pagare il conto di questa 
guerra assurda. Almeno 
otto morti e decine di fe- 
riti: è questo il bilancio 
provvisorio della strage. 

«Ormai solo un'altra 
forza può fermare la bru- 
talità della Serbia», è il 
convincimento di Silad- 
zic che critica «l'indiffe- 
renza dell'Europa» e non 
si attende nulla dagli 
Stati Uniti «in questi 
tempi elettorali»; Il mini- 
stro musulmano di Bos- 
nia non chiede pace. Il 
governo bosniaco, ‘ha di- 
chiarato Siladzic, «ov- 
viamente  rifiuterebbe» 
‘una cessazione del fuoco 
«se questa dovesse signi- 
ficare la ratifica della si- 
tuazione attuale sui 
fronti». I bosniaci chie- 
dono che qualcuno «co- 
stringa l'esercito serbò a 
ritirarsi», chiedono armi 

er .continuare a com- 
attere. 

Lawrence Eaglebur- 
ger, il segretario di Stato 
‘americano, è su posizioni 
simili. I serbi, dice, vo- 
gliono ufficialmente una 
cantonizzazione della 
Bosnia su basi etniche. 
Questo costerebbe «altri 
orrori, forse ancora cin- 
quantamila morti). Co- 
me fermare questi orro- 
ri? da Nazioni Uno ue 
tendono quintuplicare i 
numero dei caschi blu 
impegnati in Bosnia per 
affidare loro compiti più 
incisivi, per garantire le 
operazioni umanitarie e 
RE altre violenze. 

ono questi i provvedi- 
menti concreti, tra quelli 
chiesti dal ministro degli 
Esteri italiano, che la 
Conferenza di Londra si 
accinge a ratificare. Ci 
saranno anche soldati 
italiani, ha. promesso 

Emilio Colombo.- 
Eric Reimen 


ton rimangono distanti sui 
tre punti chiave della trat- 
tativa: assetto definitivo 
delle alture del Golan, ele- 
zioni in Cisgiordania e Ga- 
*za, insediamenti israelia- 
ni. Il vero elemento di no- 
vità di questa sesta torna- 
ta dei colloqui bilaterali 
della Conferenza di pace 
per il Medio Oriente, oltre 
all'assenza dell'ex segre- 
tario di Stato americano 
James Baker, diventato 
«stratega» della campagna 
elettorale di Bush, è il cli- 
ma di cordialità pur nel 
sostanziale disaccordo tra 
le parti in causa. E' il se- 
gnale dui evidente dell'u- 
scita dì scena in Israele del 
falco Shamir e del cambia- 
mento impresso alla poli- 
tica nei confronti degli 
arabi dal nuovo primo mi- 
nistro Yitzhak Rabin. _. 
La delegazione israelia- 
na ha offerto ai palestinesi 
un'autonomia ’ ammini- 
strativa. Peri palestinesi è 
troppo poco, perché chie- 
dono l'elezione di un'as- 
semblea legislativa. Ma 


siamo soltanto alle prime 
battute, e il capo della de- 
legazione palestinese Hai- 
dar Abdul Shafi, dopo due 
ore di colloqui a faccia a 
faccia con la controparte 
israeliana, ha sì dichiarato 
che «non è stato fatto al- 
cun passo avanti» verso 
l'autodeterminazione, ma 
ha aggiunto che il piano fi- 
nalmente prodotto dagli 
isreliani non è stato re- 


spinto «tout court». n 
PI Ra ‘Rubinstein, 
capo della . delegazione 


israeliana, in una confe- 
renza stampa ha dichiara- 
to: «Ciò che non è stato of- 
ferto sono i poteri legisla- 
tivi che equivarrebbero a 
quelli di uno Stato sovra- 
no». 5 
Hanan Hashrawi, por- 
tavoce della delegazione 
Paco ha detto che 
fa prima reazione alla pro- 
posta israeliana è stata di 
«scetticismo e delusione», 
ma ha aggiunto che «vi so- 
no marigini di manovra e 
non vi è alcuna intenzione 
di tirare prematuramente 


le somme)», 

I palestinesi vogliono 
inoltre approfondire le in- 
tenzioni israeliane sul 
congelamento annunciato 
degli insediamenti a Gaza 
ein Cisgiordania. 

La Siria da parte sua ha 


‘ negato che sia disposta al 


compromesso con Israele 
sulle alture del Golan, di 
cui vuole la restituzione 
totale. «Per avere la pace 
devono restituire tutto il 
Golan», ha detto la porta- 
voce siriana Bushra Kana- 
fani. «Vi è ancora distan- 
za, una grande distanza 
tra le rispettive posizioni». 
Ma i colloqui, ha aggiunto 
la portavoce, pur esplora- 
tivi, sono. stati caratteriz- 
zati da «una serietà che 
non si era vista finora» nei 
primi cinque mesi di nego- 
ziato. 

Anche l'israeliano Ru- 
binstein ha detto che l'at- 
mosfera dei colloqui è sta- 
ta «buona e fattiva» e che 
con i giordani erano state 
già approfondite diverse 
questioni bilaterali. 


AL FRONTE 


Sarajevo sangue 


ALGERI 
Ancora . 
2 bombe 


ALGERI — Gli artifi- 
cieri della polizia al- 

cerina hanno fatto 

rillare ieri una bom- 
ba rudimentale piaz- 
zata in una succursale 
del Banco di Credito 
Popolare. ‘L'ordigno, 
di scarso potenziale, 
era stato collocato vi- 
cino al Palazzo delle 
Poste. Poco prima, in 
‘seguito a una telefo- 
nata di avvertimento, 
le. forze dell'ordine 
avevano evacuato la 
«Uilaya», sede del go- 
verno provintiale nel 
centro di Algeri, do- 
v'era stata scoperta e 
disinnescata un'altra 
bomba. 


PRAGA — Due stati indipendenti, ceco e slovacco, na- 
sceranno il primo gennaio 1998, in seguito allo scio- 

limento dell'attuale Federazione cecoslovacca. Lo 

‘anno annunciato a Brno i primi ministri ceco e. slo- 
vacco, Vaclav Klaus e Vladimir Meciar. In una confe- 
renza stampa trasmessa dalla televisione, 1 due leader 
‘hanno detto di aver concordato insieme un calendario 
che prevede l'adozione entro la fine dell'anno, da par- 
te dell'assemblea federale, di leggi sullo scioglimento 
della Federazione cecoslovacca, sulla divisione dei 
beni tra le due Repubbliche e sui diritti di successione 
del Paese sul piano internazionale. Sempre entro di- 
cembre, i due Consigli nazionali (parlamenti) ceco e 
slovacco approveranno, per le rispettive com] petenze, 
accordi di cooperazione bilaterale. «Prevedlamo la 
nostra cooperazione futura nella forma di una unione 
doganale ma con due monete separate, che saranno 
agganciate l'una all'altra», ha dichiarato Klaus, ag- 
giungendo che le due parti hanno convenuto tuttavia 
che ciò non potrà essere attuato da gennaio. Dopo le 
dichiarazioni, Klaus e Meciar si sono ritirati per ulte- 
riori negoziati. L'annuncio sulla fine della Gecoslo- 
vacchia è stato accolto con grida di disapprovazione 


ATTO DI MORTE DELLA FEDERAZIONE . . 


Dal?93 boemi e slovacchi. 


da molti giornalisti e da persone che si trovavano al- 
l'esterno della villa in cui si svolgono i colloqui. Se- 
condo il calendario concordato dai leader boemo e slo- 
vacco, il Parlamento federale dovrebbe adottare entro 
fine settembre una legge federale sullo scioglimento 
della Federazione cecoslovacca, insieme con norme 
sulla divisione delle proprietà e sui diritti di succes" 
sione (quest’ultima potrebbe slittare a ottobre). Entro 
novembre i Parlamenti ceco e slovacco dovrebb 
negoziare e adottare leggi sulla coesistenza ereléztitt; 
bilaterali in campi quali economia e finan2®. tbero 
civili, proprietà, ecc., mentre in dicembre Ver genti. 
risolte le questioni eventualmente ancora P' Alizza= 
220 ; o ‘ente realizza. 
Klaus ha detto di ritenere «immediatamer e economi- 
bile senza grandi problemi» la cooperazio EE 
catrai due Stati, anzitutto attraverso. Endiianà 
‘ ganale. La creazione di due monete Cei fici Rino 
agganciate tra loro da un sistema (oniei cana e 
vece un obiettivo più a lungo sr ST UnA 
hic un terremoto il primo gen- 
FAezione gr: ali #) nese ader ceco. «Sebbene oO 
naio», ha sottolineato 
gente sia attaccata all'attuale struttura del Paese, non 
possibile conservarla”, i 


pasta: gli alimenti di cui l'Alto Commissariato del- 
Onu ha segnalato la maggiore urgenza per il so- 


stentamento dei ri 


ifugiati raccolti nei campi d'acco- 


guenza del Kenya; La missione umanitaria, guidata 
lal presidente del comitato femminile della Croce 


Rossa Maria Pia Fanfani, raggiun 


o di Utang, che ospita 35.001 i, quindi i 
hi ‘0, a Nord-Est del O protUgnl, i 


iLiboie 
LIBOI — Per atterrare sul 
la pista di Liboi, a 45 mi- 
nuti di strada dalla fron- 
tiera del Kenya con la So- 
malia, Sam, il pilota del bi- 
motore di una linea aerea 
privata di Nairobi, ha bi- 
sogno di sorvolarla tre vol- 
‘te: «Altrimenti i ragazzi 
‘non si spostano, e conti- 
‘nuano a giocare a pallo- 
ne», dice. Dal finestrino si 
vedono gruppi di ragazzi 
che affollano la. striscia 
sterrata sulla quale l'aero- 
plano sta per scendere. 

Nel campo, profughi di 
Liboi, assistito dall'alto 
commissariato per i rifu- 
giati dell'Onu, le uniche 
possibilità di «divertimen- 
to» sono qualche partita di 
pallone e masticare il 
Khat, un'erba che produce 
‘ebbrezza e controlla la fa- 
me (in Kenya si chiama 
«miraa»), come le foglie di 
coca in Sud America. 

Lì sono radunati da 45 
‘mila a 55 mila somali (sol 
tanto pochi etiopi) che 
continuano ad arrivare a 
piedi dalle zone interne 
‘della Somalia o con pas- 
saggi in autocarri fino al 
‘confine somalo, pagando 
‘50 dollari a persona. Per 
raggiungere la frontiera 
del Kenya attraversano 
‘una striscia di «terra di 
‘nessuno» di circa 500 me- 
‘tri, e si affidano ai militari 
‘del quinto reparto «Fuci- 
‘leri del Kenya». Sono 
spesso due-tre famiglie in- 
sieme, con cammelli, due 
‘tre pecore, un carretto ti- 
‘rato da un somarello e ca- 
Tico di povere cose: borse 
«con qualche residuo di vi- 
‘veri (fagioli, zucchero, pa- 
‘ne) abiti consunti, pentole 
‘in alluminio e piatti di le- 
‘gno. 

i E' frequente che non 
«abbiano documenti, ma 
una donna, esitante, ne 
‘mostra uno: «Libretto sa- 
nitario — di idoneità fisica 
‘al lavoro» (è scritto in ita- 
‘liano, ed è stato rilasciato 
a Chisimaio, in data 26 
‘gennaio 1983). Lo esibisce 
Axad Xusca Farah, 38 an- 
‘ni, leader di un gruppo di 
‘cinque. donne, quattro 
‘bambini e due ragazzi. 

“Ha con sé la madre sessan- 
‘tenne, che spiccica un sa- 
dutoinitaliano. 

i «Vedete —dice Farah — 
‘sta arrivando mia figlia, 
‘che è stata ferita a Chisi- 
:maio, durante un combat- 
itimento al mercato, dove 
‘sono morti due miei figli 
maschi, ed è stata medica- 
«ta in ospedale. Poi siamo 
partiti subito, perché non 
‘potevamo . rimanere i 
‘Non abbiamo cibo. Qui ci 
sopravvivere”. 


Ù ‘bosca- 
Sulla ‘strada, dalla rst 


‘faranno 


‘cammina lentamente e fa 
È 50) di * 
E loro storia è diversa 
da chi, come ‘Aden Hassan 
‘Issaak, 29 anni, capeggia 
“una carovana di venti per- 
.sone (nove bambini, due 
“mogli, un'altra famiglia 
Sa gli si è aggregata per 
Tada), in viaggio quasi 
iggio Qui 
senza sosta da nove giorni. 
«L'uomo fa inginocchiare 
uno dei tre cammelli e sle- 
ga alcune corde dalla s0- 
ma. Solleva una pelle di 
capra e mostra la più pic- 
cola delle sue bambine, 


‘| malata da tre mesi, con- 


sunta, che comincia a pi- 
‘nagere quando viene tolta 
dalla rudimentale culla 
tra i fagotti sul dorso del 
cammello. 

Sono partiti da Bardera 


rerà prima il cam- 


—-300km a Nord di Moga- 
discio — perché non ave- 
vano più nulla da mangia- 
Te ed hanno subito attac- 
chi dî banditi durante il 
cammino, Gli aggressori 
hanno ucciso il fratello di 
Aden e gli hanno portato 
via altri cinque cammelli. 
«Erano in venti, ci hanno 
circondato racconta 
l'uomo — mio fratello non 
voleva cedere gli animali e 
gli hanno sparato senza 
parlare. Quando sono an- 
dati via l'ho seppellito e 
abbiamo ripreso il cammi- 
no». 

Le storie sono simili, le 
facce hanno tutte occhi 
grandi e appannati dalla 
stanchezza. Ma non sono 
disperati. Un bambino 
prende una caramella che 
gli viene offerta, la mostra 
alla mamma, la pulisce e 
la mangia. Parla di nuovo 
con la mamma e poi dice, 
sorridendo con gli occhi, 
«grazie» in.italiano. 

A. Liboi, terra genera]- 
mente di nomadi, dove la 
piccola città presso la qua- 
le è stato allestito il campo 
non ha di solito più di 5-6 
mila abitanti, la popola- 
zione si è quasi triplicata. 
«Abbiamo un sacco di pro- 
blemi» dice il responsabile 
del distretto Ahmed Ra- 
mata, 34 anni, da due mesi 
nella zona. «Quest'anno 
ha piovuto poco e c'è poca 
acqua, i pozzi sono insuffi- 
cienti a dissetare 50 mila 
persone ed i loro animali. 
Tagliano gli alberi per fat- 
ne capanne (tutto il camP® 
è realizzato con allo 
fatti con rami di albel1, € 
talvolta coperti con gran‘ 


fogli di plastica buy gialla | 
nera) e questo sta portan- 


do alla desertificazione». 

Per questo motivo il go- 
verno del Kenya cerca di 
‘mandare via da qui, in al- 
tri campi, questi rifugiati 
appena possibile. Ramata 
spiega aricora che la gros- 
sa difficoltà sono.le risorse 
e che bisogna fare in modo 
di far arrivare acqua in 
grande quantità. a 

C'è poi un problema di 
sicurezza: la notte scorsa 
sconosciuti, penetrati il 
‘una capanna, hanno ap!” 
mazzato una donna e fer!” 
to il marito per rubare 1or° 
pochi ‘soldi che avevano 
con sé. Teri mattina altri 
tre sono stati feriti 2 Colpi 
di fucile. Nell'ospedale y 
dottore somalo fascia 1a 
testa ad un UOMO di 30 an- 
ni. Si ferma, Si rivolge ai 

iornalisti e dice: «Fateci 
arrivare strumenti chirur- 
gici, qui non ne abbiamo. ! 
casi gravi dobbiamo man- 

arli a Garissa, a molte ore 
di macchina». 

In un'altra capanna è in 
corso la distribuzione di 
latte vitaminico: i bambi- 
ni corrono con i contenito- 
ri più disparati e festeggia- 
no. Accanto c'è un parali- 
tico seduto a terra, «Siete 
italiani? — chiede — io 50- 


‘ no laureato in economia € 


commercio all'università 
di Mogadiscio. Ho 41 anni 
Lavoravo per una socie! 

di import-export, italo-so: 
‘mala, poi sono stato all'e- 


' stero per un po'. Sono tor- 


nato a Mogadiscio nell'84. 
Sembrava funzionasse. 
Poi tutto è andato a rotoli, 
è venuta la guerra e n 
maggio ‘91 sono scappa- 
toy. «Vorrebbe andare in 
Italia?» gli chiedono. Esi- 
ta, guarda in alto, e ri- 
sponde: «L'Italia è nostra 
madre. Certo che mi piace- 
rebbe». dl 
‘Remigio Banni; 


A Rostock atmosfera da stato d’assedio 


Dopo 5 notti di battaglia si prevede un fine settimana caldò - Violenze a Eberswalde 


ROSTOCK — Dopo cinque 
notti di aggressioni e vio- 
lenze, la polizia di Rostock 
ha arrestato ieri notte altri 
70 naziskin. Testimoni 
oculari hanno dichiarato 
di aver visto «intorno alle 
22.30» centinaia di poli- 
ziotti caricare una folla di 
circa 500 neonazisti, di 
‘nuovo riuniti intorno a ciò 
che resta dell'ostello degli 
«Asylanten» incendiato lu- 
nedì notte, attaccando con 
bastoni, gas lacrimogeni e 
cannoni ad acqua. Altri se- 
gnali di violenza arrivano 
da Eberswalde, 25 chilo- 
metri a Nord di Berlino, 
nell'ex Germania Est. La 


polizia ha interrotto una 
dimostrazione xenofoba 
organizzata dai neonazisti 
locali, che si erano minac- 
ciosamente raggruppati 
intorno ad un altro ostello 
per rifugiati. I 140 occu- 
panti dell’ostello sono sta- 
ti evacuati per precauzio” 
ne e circa 35 naziskin sono 
stati arrestati. I neonazisti 
hanno potuto comunque 
marciare nel corso della 
città urlando «sieg heil» ed 
altri slogan nazisti. Lama- 
nifestazione, secondo la 
polizia, è stata organizza- 
ta dai naziskin di Berlino 
per il processo a sei neona- 
zisti accusati di aver ucci- 


so un immigrato angolano 
nel novembre del "1990, 
‘Amadeu Antonio Kiowa, 
un predecessore degli 
«Asylanten» oggi attaccati 
conimmutata violenza dai 
nipotini di Hitler, fu ba- 
stonato a morte ad Ebers- 
‘walde da una folla di circa 
50 skinheads, morendo poi 
in ospedale. La polizia ha 
arrestato questa volta 35 
neonazisti. Tra gli arresta- 
ti sono stati riconosciuti 
membri dell'organizzazio- 
ne di estrema destra Fron- 
te Nazionale e membri 
della Lega per il popolo 
nelle terre d'origine. La 
polizia di Rostock ha detto 


ieri di attendersi nuovi di- 
sordini e «un fine settima- 
na.caldo» e di aver predi- 
osto il rafforzamento 
elle misure di sicurezza 
in favore degli ostelli cit- 
‘tadini che accolgono stra- 
nieri venuti in Germania 


in cerca di asilo. Gruppi di 


sinistra hanno annunciato 
che sabato terranno una 
manifestazione a Rostock 
er protestare contro le 
violenze degli estremisti 
di destra. Sono da temere 
scontri massicci poiché 
non sorprenderebbe la 
partecipazione alla mani- 
festazione di parecchie 
migliaia di persone. 


diotelevisivo 


le regionale 


‘anni, sposato con due 


quindicenne, Il 


Condannato per atti di libidine 
il direttore della tv carinziana 


‘KLAGENFURT — Il direttore dell'Orf, l'ente ra- 
lico austriaco, in Carinzia, 
‘Heinz Felsbach, è stato condannato dal tribuna- 
are Klagenfurt, a otto mesi con la con- 
dizionale e a una multa di circa 24 milioni di lire 
Lo atti di libidine omosessuali con un ragazzino 
15 anni e per abuso di potere. Del caso si occu- 
pa con rilievo la stampa popolare. Felsbach, 49 
È . figli era accusato di avere 
intrecciato nell'88 una relazione sessuale con un 
collaboratore esterno dell’Orf in Carinzia, allora 
rapporto sarebbe 
poco fa. Felsbach, che respinge 
stato sospeso con effetto immediato. 


durato fino a 
gli addebiti, è 


ostra | 
jace- 


‘Venerdì 28 agosto 1992 


‘ATTACCO A ZAGABRIA PERLA SOPPRESSIONE DEI DUE MINISTERI 


’Uno schiaffo all’Istria’ 


‘Parole grosse tra i neo deputati al Sabor della Dieta e dell’ Accadizeta 


FIUME — Se il buon 
giorno si vede dal matti- 
No, i rapporti tra Istria € 
Zagabria sono destinati a 
essere sempre più tesl. 
La clamorosa afferma- 
zione dell'Accadizeta del 
presidente Tudjman in 
tutta la Croazia, fuorché 
nella penisola istriana, 
dove ‘a trionfare sono 
stati i regionalisti della 
Dieta, pone così di fronte 
interessi partitici e «pe- 
cuniari» diametralmente 
opposti. E se n'è avuta la 
conferma nella seduta di 
ieri a Fiume, indetta dal- 
il'ente camerale regiona- 
ile, per valutare i pro e i 
contro legati alla delibe- 
ra governativa di soppri- 
mere i ministeri al Turi- 
smo e alla Marineria. 

La polemica è scoppia- 
ta, manco a dirlo, tra 
‘Dieta e Accadizeta, im- 
personificate rispettiva- 
‘mente dal ‘parentino 
Ivan Herak, capolista 
della coalizione dei par- 
titi regionalisti della 
Croazia e dallo zagabrese 
Stjepan Herceg, candida- 
to dell'Accadizeta eletto 
‘nella circoscrizione elet- 
‘torale delle isole quarne- 
*rine. I due neodeputati al 
‘Sabor si sono resi prota- 
‘gonisti di un breve ma 


micidiale duello all'arma 
bianca che merita l'onor 
della cronaca. Dunque, 


‘ l'istriano, apprezzato co- 


me uno dei più valenti 
operatori turistici di Pa- 


renzo, ha affermato sen- . 


za giri di parole che la 
decisione del premier 
Hrvoje Sarinié di abolire 
il dicastero del Turismo 
dev'essere interpretato 
in chiave politica. «Si 
tratta — ha detto Herak 
— di un ceffone di Zaga- 
bria all'Istria, dimostra- 
tasi recalcitrante nella 
recente consultazione 
elettorale. Un tentativo 
di sottometterla e avver- 
tirla chi è il vero padrone 
in Croazia. Pertanto ri- 
tengo che il ministero del 
‘Turismo debba restare», 
Indignatissimo, lo za- 
gabrese ha reagito dicen- 
do che «il signor Herak 
sta facendo politica a 
‘buon mercato, lanciando 
accuse gratuite e prive di 
fondamento». A quel 
punto, con testardaggine 
tipicamente istriana, He- 
rak non è voluto rimane- 
re debitore: «Se la Croa- 
zia fosse uno stato di di- 
ritto, lei sarebbe sotto 
procedimento penale per 
quanto dichiarato due 


* mocratica 


SS INBREVE 
resto il gemellaggio 

tra Ancona e Zara: 

lo assicura il sindaco 


ANCONA — «Il gemellaggio tra Ancona e Zara è un, 
‘impegno che la città dorica si è assunto ed al quale 
‘non vuole rinunciare». Così ha dichiarato il sindaco 
«di Ancona, Franco Del Mastro, durante la visita del; 
nuovo primo cittadino della città dalmata. Zivko Ko-. 
lega, Il sindaco zaratino, che è anche chirurgo nell'o- 
spedale della città, dopo aver ringraziato Ancona e le 
Marche per l'opera umanitaria svolta in aiuto alle 
«popolazioni vittime della guerra, ha parlato dei pro- 
*gramumi di ricostruzione attualmente avviati: il ponte 
sche collega la città all'entroterra, le strade di raccor- 
do con l'autostrada Zagabria-Budapest oltre che un 
nuovo porto per traghetti di linée internazionali. «In- 
tanto - ha detto Kolega - tenteremo di risolvere i pro- 
blemi più contingenti come quello dei 20 mila rifu- 
Biati dalla Bosnia». Il sindaco Del Mastro si è impe- 
Etato ad una prossima visita a Zara per siglare l'atto 
Ufficiale del gemellaggio. 


Aumentato del 36 per cento 

il sussidio sociale minimo 
«ZAGABRIA — In ossequio alla delibera del ministero 

del Lavoro e della Previdenza sociale, dal primo lu- 
Elio, e dunque con valore retroattivo, è aumentato il 
- Sussidio sociale minimo. La maggiorazione tocca il 36 
«per cento, talché il sussidio sociale minimo ammonta 

a 8.170 dinari. A Fiume sono 2.700 gli aventi diritto a 
questo piccolo aiuto finanziario. La maggioranza di 
«coloro che percepiscono il sussidio, circa 1500, sono 

omne in possesso della licenza di scuola media. 


BudimirLontar candidato 
aun posto nel governo croato? 
-ZAGABRIA — Budimir Lonéar, l'ex ministro degli 
: esteri jugoslavo, potrebbe entrare a far parte del go- 
verno croato, La notiza, ultima perla del settimanale 
zagabrese «Slobodni Tjednik», si è diffusa in seguito 
ialla visita di Londar in patria, dal 9 al 12 agosto. At- 
tualmente l'ex ministro degli Esteri vive negli Stati 
“Uniti, dove insegna in alcune università. Secondo lo 
«St», Lonéar avrebbe incontrato nei giorni scorsi i 
«vertici del governo croato per parlare di una possibile 
'icollaborazione. 


-Ilvescovo ai fedeli di Razkrizje: 
«Abbiate fede e siate pazienti». 
SMARIBOR — «Abbiate fede e siate pazienti». Lo dice 
—il' vescovo di Maribor, Franz gr, È er, in risposta 
‘fg1 indignati fedeli di Razkrizje. Gli abitanti del vil- 
laggio sloveno della Stiria, a ridosso del confine conla 
Toazia, avevano inviato una petizione ai vescovi di 


£Maribor e Zagabria, affinché nella loro chiesa si torni 


“a celebrare in lingua slovena. Il parroco, nonostante 


| non sono stati resi noti, ma si parla di due italiani che 


la chiesa deserta per il boicotto, non molla e si osti 
“a predicare in croato. Il cardinale zagabrese Mrenjo 
“Kuharic ha dichiarato di non riconoscere l'attuale 

confine sloveno-croato poiché esso non è stato anco. 
ira ratificato. 2 


rta A ; 
Teppisti in giudizio a Pola: _ 
‘hanno aggredito due italiani 
“POLA — Tre teppisti sono comparsi davanti al giudi- 
Ce istruttore vu Sitratta di Miro Skrapié (23 anni) 
€ di suo fratello Ivica (33) di Medolino e Milorad Ko- 
; Stesié (32) polese. I tre sono accusati di aggressione a 
Civili. Il fatto è accaduto la notte del 26 agosto, Verso 
.le 3 del mattino, nella discoteca «Acquarius» di Pola. 
Dopo aver ingiuriato due turisti stranieri, il terzetto 
non si è accontentato, pestando i malcapitati, che” 
hanno riportato ferite al corpo. I nomi degli aggrediti 


si trovano in vacanza a Medolino. Come se non ba- 
stasse i fratelli Skrapié e il loro amico Kostesi6, prima 
di uscire dalla discoteca hanno preso a bottigliate in 
testa l'addetto al servizio d'ordine del locale. 


«Censimento» a Fiume 
dei profughi bosniaci 
\FIUME — Fuggiaschi bosniaci continuano a raggiun- 
‘gere la Croazia anche se questa repubblica non inten- 
‘de più rilasciare loro lo «status» di profughi. Coloro 
!che fino al 13 luglio scorso hanno oltrepassato i confi- 
ini croato-bosniaci hanno potuto usufruire delle age- 
‘volazioni riservate ai profughi. Nel comune di Fiume 
\è stato portato a termine il censimento riguardante i 
‘bosniaci giunti nel capoluogo del Quarnero prima del 
(13 luglio e quindi aventi diritto allo «status» di profu- 
— ghi. Si tratta di 5.500 persone, mentre sarebbe tre 
‘volte maggiore la cifra concernente gli sfollati non 
‘aventi diritto all'assistenza sanitaria, agli aiuti uma- 
(Mitari e alla circolazione gratuità sui mezzi di tra- 
‘Sporto. î Ù 


Istria, Litorale e Quarnero 


Gli operatori 


turistici: 


rivogliamo 


il dicastero 


settimane fa alla stam- 
pa». A quel punto Krsto 
Pavié, a capo della Ca- 
mera -d'economia quar- 
nerina, ha inteso porre 
fine alla scaramuccia» 
che comunque di per sé è 
molto indicativa. 

Ma la descrizione del 
bisticcio resterebbe la- 
cunosa se non dicessimo 
quanto affermato da 
Herceg a un giornale 
croato. Lo zagabrese 
chiamato a commentare 
la vittoria della Dieta de- 
istriana, ha 
detto che in Istria a im- 

orsi sono stati cetnici, 
ilojugoslavi e che l'af- 
fermazione puzza di im- 
brogli e brogli. «Tutte ac- 
cuse che Herceg dovreb- 
be dimostrare in un tri- 
bunale.. Purtroppo, re- 
sterà impunito» ha con- 
cluso Herak. 


FIUME — Vacanze esti- 
ve prolungate per gli 
alunni delle scuole ele- 
mentari della Croazia. In 
un primo momento, l'ini- 
zio dell'anno scolastico 
era stato fissato il primo 
settembre, dunque la 
settimana prossima. Ma 
il ministero dell'istruzio- 
ne, ha deciso di rinviare 
l'apertura al 14 settem- 
bre. La motivazione è 
che l’anno scolastico de- 
ve venire preparato effi- 
cacemente, soprattutto 
nelle zone di crisi. 

Il rinvio di due setti- 
mane dall'inizio dell'an- 
no scolastico avrà sicu- 
ramente soddisfatto l'as- 
sessorato all'istruzione 
comunale del capoluogo 
del Quarnero, il quale 
aveva inoltrato una ri- 
chiesta di questo tenore 
al ministero. Il primo 
settembre, infatti, a det- 
‘ta dell'assessorato co- 


| mitero polese. 


IDRIA - Si conclude que- 
sto fine settimana il tra- 
dizionale «Festival dei 
merletti» di Idria. La ma- 
nifestazione, aperta il 15 
agosto, ha registrato un 
notevole successo di 
pubblico, allettato da di- 
verse proposte e iniziati- 


ve, 6 

I visitatori hanno avu- 
to infatti, prima di tutto, 
la possibilità di scoprire 
quei segreti storico-cul- 
turali che la città ha ge- 
losamente custodito per 
secoli; Idria, centro mi- 
nerario fra i più antichi, 
non poteva sottovalutare 
o dimenticare la sua tra- 


POLA — Il polese Dionisio De Gravisi 
(42 anni), un tempo noto sportivo, si 
trova in carcere da oltre dieci mesi per 
traffico di stupefacenti. De Gravisi, pa- 
dre di tre figli e divorziato dalla moglie 
continua a negare la propria colpevo- 
lezza, confermando però a più riprese 
di aver fatto uso di tali sostanze. Lo ac- 
cusano, tra l'altro, di aver nascosto 15 
grammi di cocaina in un cespuglio sulla 
magistrale Pola-Capodistria, tra Monte 
Grande e Dignano, ma dagli atti non 
emerge alcuna prova. Il De Gravisi è ri- 
tornato sul banco degli imputati per 
l'ennesima volta al fianco del presunto 
complice, Eniz Kozié di 31 anni. Secon- 

dola pubblica accusa lo spaccio del po- 
‘lese sarebbe avvenuto tra aprile e otto- 
bre dello scorso anno nei pressi del ci- 


L'avvocato Brankovié, difensore del 
‘De Gravisi, ha sottolineato che il suo 
| cliente durante i mesi di aprile, luglio e 


' Ottobre dello scorso anno, era stato ar- 
‘Testato a più riprese, ma sempre sca- 
Blonato e rimesso in libertà. Egli, ha 
Proseguito l'avvocato, si trova in car- 


L'appuntamento, al 
quale hanno partecipato 
i 12 presidenti delle 
giunte comunali dell'a- 
Tea quarnerino-monta- 
na, i responsabili delle 
maggiori aziende turisti- 
co-alberghiere, portuali 
e di navigazione regiona- 
li e i neoeletti deputati 
fiumani al parlamento 
croato, ha confermato 
che la mossa adottata 


dallo Sarinié non è bene . 


accetta, o quasi. A di- 
chiararsi possibilisti so- 
no stati gli esponenti del 
Consorzio navalmecca- 
nico «3 Maggio» e del- 
l'Ente portuale fiumano, 
i quali vedrebbero con 
occhio favorevole il loro 
scollamento dal ministe- 
ro della Marineria per 
venire riassorbiti rispet- 
tivamente nel ministero 
dell'Industria e in quello 
dei Trasporti e Comuni- 
cazioni. Più di un inter- 
venuto ha però fatto pre- 


sente che un. dicastero, 


incaricato di risolvere i 
gravi problemi in Croa- 
zia attinenti a traffico 
stradale, ferroviario, ae- 


. reo, poste e telecomuni- 


cazioni, non potrebbe 
avere la necessaria sen- 
sibilità per ovviare agli 


munale all'istruzione era 
una data troppo «estiva»: 
fa ancora troppo caldo 
per costringere i ragazzi 
a sedere tra i banchi di 
scuola. 

Sempre per quanto ri- 
guarda la ripresa delle 
lezioni scolastiche non 
va dimenticata la speci- 
fica questione legata ai 
bambini-profughi che 
attualmente si trovano 
sul territorio croato e che 
provengono dalla vicina 
Bosnia-Erzegovina. Il 
delicato problema, che 
vede al centro dell'atten- 
zione ben 80'mila bimbi 
bosniaci, viene affronta- 
to congiuntamente dai 
governi di Croazia e Bos- 
nia-Erzegovina. In detto 
contesto il ministro del- 
l'istruzione Vesna Girar- 
di-Jurkié ha avuto il 24 
‘agosto scorso un incon- 
tro con i rappresentanti 


«giunto però da esperien- 


De Gravisi.. 


scompensi registrati nel- 
le diverse ramificazioni 
del comparto marittimo. 

Decisamente compatti 
invece gli esponenti turi- 
stici. L'industria del 
tempo libero assomma 
molte specificità, si è 
sentito dire, e ha assolu- 
to bisogno di avere un 
proprio dicastero. Mi- 
schiando turismo e com- 
‘mercio, il primo verreb- 
be insomma annacquato 
e, soprattutto, ancor più 
vigilato da Zagabria. 
«Non per niente — paro- 
le taglienti di Herak — 
l'ultimo ministro al turi- 
smo, Anton Mardelo Po- 
povié, istriano fedele al- 
l'Accadizeta, è stato scel- 
to in chiave politica. E' 


ze nell'agricoltura e non 
sa neppure una lingua 
straniera». 

Tutte le conclusioni 
dell'incoritro verranno 
inoltrate al premier Sari- 
nié e al governo, affinché 
le valutino con la dovuta 
attenzione. Se la Croazia 
è davvero intenzionata a 
darsi il 
«orientamento adriati- 
co», allora non c'è lotta 
partitica che tenga. 


drea Marsanich . 


del governo bosniaco, in- 
centrato sulla questione 
del tipo di studi che do- 
vrebbero intraprendere i 
piccoli bosniaci. Que- 
st'ultimi accompagnati 
dai genitori e tutori do- 
vranno presentarsi dal 
primo al 15 settembre 
prossimi presso le scuole 
elementari dove verran- 
no iscritti. Agli istituti 
scolastici verrà fatta per- 
venire una disposizione 
del ministero all'Istru- 
zione riguardante il da 
farsi. Agli inizi di settem- 
bre dovrebbe aver luogo 
un altro incontro tra gli 
esponenti dei governi di 
Croazia e Bosnia-Erzego- 
vina. è 

L'inigio dell’anno sco- 
lastico era stato precedu- 
to nei mesi di luglio e di 
agosto da una polemica 
concernente Ì libri di te- 
sto, ritenuti troppo co- 
stosi tanto che molti ge- 


POLA, PROCESSO PER DROGA 
Imputato accusa la polizia: 
«Confessione estorta» 


cere in seguito'alle testimonianze di al- 
cuni che non hanno però offerto prove 
concrete. Brankovié è del Parere che il 
De Gravisi sia vittima innocente della 
malavita locale. Il difensore di Kozié, 
avvocato Panti6, ha sottolineato che il 
suo cliente non riforniva Nessuno di 
droga, ma ammette la sua colpevolezza 
perché nella sua abitazione furono rin- 
venuti 4,5 grammi di cocalna. 

Questa dichiarazione ha alzato un 
polverone in aula. Il Kozi6 ha categori- 
camente negato di aver Mal Posseduto 
droga. Avvocato e imputato se la sono 
alquanto presa. Ma ecco il colpo di sce- 
na: «Sono stato costretto dalla polizia, 
proprio perché bisognava incolpare il 
. mi sento usato», ha detto 


2 Kozié rivolto alla pubblica accusa. De 


dizione. Così, ad esem- 
Pio, sono state organiz- 
zate escursioni nelle vi- 
Scere della terra per ri- 
Leonie È Sentisri dei 
ninatori. Sar. 
l'ultima e 
sita, dal momento che le 
miniere di mercurio pre- 
sto chiuderanno, conclu- 
dendo la loro tradizione 
ricca, anche dal punto di 
vista turistico. 

Un festival completo 
perché, oltre alle mostre 
permanenti dedicate al 
tombolo, si tiene, al ca- 
stello Gewerkenegg, 
un'esposizione sui «pizzi 


Gravisi a quel punto è balzato in sua 
difesa dichiarando che in 10 mesi, da 
quando si trova in carcere, Nemmeno, 
per una volta avrebbe fatto uso di stu- 
pefacenti o medicinali sostitutivi. La 
sentenza finale verrà emessa lunedì. 


n.q. 


e merletti della nonna». 
Un tuffo nel passato per 
rivivere una tradizione 
quasi scomparsa: la dote 
della sposa. Sottovesti, 
lenzuola, Centrini, tova- 
glie, coperte e altri lavori 
d'artigianato di spose 
«d'epoca» SOno esposti 
per l'occasione. Oppure, 
al Magazzino cittadino, 
ci sonoilavori delle mer- 
Jettaie della scuola loca- 


le, di più recente fattura-' 


zione. —. 

Al Festival non man- 
cano i momenti dinami- 
ci. Nel programma infat- 
ti gli organizzatori han- 


cosiddetto ‘ 


cme ZE TIE 


ICAMBI | 
SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,98 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 4,02 Lire 


(BENZINA SUPER 


SLOVENIA 
Talleri/litto 55,30 
812 Lire/litro 

(se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro) 


CROAZIA 
Dinari/litro 230,00 

= 934 Lire/litro 

(se pagata in Lire 

= 910 Lire/itro, 

se acquistata in buoni 
= 770 Lire/itro) 


CROAZIA, SLITTA L'APERTURA DELLE ELEMENTARI 


In vacanza fino al 15 


Il problema degli alunni-profughi - Polemiche sui libri di testo 


nitori non saranno in 
grado di permettere ai 
loro figli di seguire le le- 
zioni con i testi necessa- 
ri. Prezzi un po' più mo- 
dici (a seconda delle ta- 
sche) per i genitori i cui 
figli frequenteranno le 
scuole italiane, prezzi 
che comunque variano 
da classe a classe. Un 
completo per la prima 
elementare, compresi 
dunque i quaderni, viene 
a costare, presso la libre- 
ria dell'Edit, 4.242 dina- 
ri. Sui 4.300 dinari il co- 
sto di tutti i libri neces- 
sari per la seconda. Qua- 
si 5 mila, invece, viene a 
costare un completo per 
la terza. Bisogna sborsa- 
re più del doppio però 
per i libri di testo indi- 
spensabili per le classi 
superiori della scuola 
dell'obbligo. 

Virna Bachich 


fe 


pet. 


Il Piccolo [_7] 
DIGNANO, CURIOSO FENOMENO 
Su quel terreno 
si può guarire 


Scoperte dal Movimento per il 


ritorno dell’uomo alla natura . 


radiazioni positive che servono 


a ridare «equilibrio» al corpo 


DIGNANO — Le SHICRiE che nel passato hanno a più 


riprese decimato 


fa popolazione 


lella penisola istria- 


na, hanno semre risparmiato Dignano, e si sostiene 


che ciò sia dovuto alla favorevole posizione geografi- tentare i superare 
ca della cittadina. Ora, a distanza di secoli, un altro le stesse difficoltà. 
fenomeno sta interessando Dignano. Nelle vicinanze | Infatti, in Italia, 

er affrontare il ca- 


del paese, infatti, sulla regionale Pola-Trieste, il Mo- 
vimento per il ritorno dell’uomo alla natura, ha sco- 
perto un appezzamento di terreno che emana radia- 
zioni positive, usate per rimettere in equilibrio l'or- 


ganismo. 


Che cosa in effetti accade? Ce lo facciamo spiegare 
da Angelo Miletié, presidente del movimento. 
«E' semplice. In SuSta luogo si intersecano le ra- 
e 


diazioni positive di 


‘a Terra e del Cosmo. Abbiamo 


ricavato, data l'estensione del terreno, 46 cerchi dal 
diametro di 3 metri con il centro nei punti esatti nei 
quali si intersecano le radiazioni. In questi cerchi è 
possibile curare tutti “gli squilibri genetici. E' neces- 


sario innanzitutto st: 


ilire il centro della malattia 


nell'uomo per poi posizionarlo nel cerchio corrispon- 
dente. La natura poi cura e rigenera tutte le cellule. 
Non esiste malattia che la natura non sia in grado di 
curare e lo fa ridando al corpo l'equilibrio iniziale che 


aveva prima di allontanarsi dalla natura. Vede, la na- 
tura è migliore dell'uomo. E' intelletto e amore, per 


cui, per 


anto bistrattata dall'uomo gli porge ancora 


una possibilità per riavvicinarsi ad essa». 


Come avviene 


lesto fenomeno? 


LOTTERIE 
Più caro 
giocare 


FIUME — La recen- 
te decisione dell'a- 
zienda «Lotterie 
della croazia» di 
aumentare le tarif- 
fe delle giocate di- 
mostra che ci sono 
due modi esatta- 
mente opposti per 


lo dei giocatori, av- 
venuto dopo l’'au- 
, mento delle tariffe 
delle schedine, è 

probabile che il co- 
sto delle stesse sa- 
rà ridotto di alme- 
no cento lire. Il 
provvedimento do- 
vrebbe essere pre- 
so inquanto si è ve- 
rificato un calo di 
quasi la metà delle 
giocate. Im Croazia 
invece, davanti allo 
stesso. fenomeno, 
cioè del calo delle 
giocate, è stato de- 
ciso di aumentare 
le tariffe del cin. | 
anta per cento, 

che ha già determi- 


«E' necessario che il paziente ci faccia pervenire , 
una sua fotografia. Settimanalmente riceviamo fino a 
‘un centinaio di foto, la natura poi stabilirà quale sarà 
il momento giusto per iniziare il trattamento. Sono 


nato una brusca 
caduta nell'inte- 
resse di coloro che 


più o meno una quindicina le persone che hanno que- 
sta possibilità nel corso di una settimana. Le altre 


attendono il loro turno». 


In che cosa consiste la cura? 

«Ogni persona si sottopone a un trattamento di 6 
giorni consecutivi esponendosi alle radiazioni positi- 
ve 4 volte nel corso della giornata per una durata di 


15 minuti. Per rimettere l'organismo in e 


ilibrio so- 


no necessari 3 trattamenti completi di 6 giorni, distri- 
buiti nell'arco di alcuni mesi, il tempo necessario per 


purificare l'organismo». 


Qual è il vostro rapporto con la medicina, quel- 


‘la diciamo «ufficiale»? 


«Nel nostro team c'è un medico che segue i pazienti 
e che raccoglie tutta la documentazione medica. Ope- 
rando già da più di un mese abbiamo anche i primi 
riscontri medici. E' documentato che un diabetico, 
insulino-dipendente, dopo il nostro trattamento, ha 
avuto una diminuzione di glucosio tale da non neces- 
SURIopIl dell'uso di insulina, Altre esperienze positi- 
ve le abbiamo con pazienti che per lunghi anni si sot- 
toponevano a dialisi. Sono risultati che incoraggiano. 
Ripeto, non c'è malattia che la natura non possa cu- 
rare, bisogna però aver fede, credere nella Natura, e 


questa ci ripagherà». 


Nella nostra chiacchierata con 
niamo spesso interrotti da persone 


relo Miletié ve- 
e vengono ad 


informarsi sul trattamento, da persone che, munite 
di fotografie, attendono il loro turno per l'inizio della 


cura. 


Itri se ne vanno a casa dopo la seduta: «Arrive- 


dersi, ci vediamo domani. Oggi le ginocchia non mi 


fanno tanto male!». 


Azzardo un'ultima domanda: «Ma com'è possibi- 


le»? 


Miletié sorride; «Lo dirà iltempo». 


Carla Rotta 


be 


Brioni riscopre il suo recente 


vogliono tentare la 
fortuna. © 
Forse per rende- 
re più appetibile il 
gioco, le Lotterie 
croate hanno deci- 
so quest'anno di in- 
cludere nella sche-' 
dina anche le parti- 
te della serie A ita- 
liana, che comince- 
rà il prossimo 6 set- 
tembre e che è mol- 
to seguito anche 
dal pubblico croa- 
to. Si tratterà del 
primo concorso del 
Totocalcio croato 
in questa stagione, 
benchè le Dantito di 
prima lega locale 
siano già comincia- 
te la settimana 
scorsa. Non è estra- 
nea alla decisione 
dell'azienda Lotte- 
rie la considerazio- 
ne che gli esiti delle 
artite di serie A 
italiane, molto più 
incerti di quelli 
croati, rafforzerà 
l'interesse di colo- 
ro che puntano al 
tredici. 


issato 


BRIONI— Mentre si sta discutendo sul futuro dell'arcipelago, conteso tra la nuova 
nomenklatura, che vorrebbe rimanesse il «rifugio» peri vertici politici, e ° 
imprenditori stranieri che vorrebbero ridargli il suo ruolo di località turistica 
d'élite, continua all'hotel Neptun la mostra Eri cartoline su com'erano le isole ai 


tempi dell'Austria e dell'Italia, Nell'immagine una vedut: 


italiano (Foto Giovanni). 


‘no voluto includere un 
altro particolare : le gui- 
de locali, in concomitan- 
za con i festeggiamenti 
dell'anno del turismo 
sloveno, previsto per il 
1993. Pertanto sono stati 
progettati tours gratuiti 
a monumenti, costruzio- 
ni storiche, al lago natu- 
rale di Klavz, alle grotte 
della zona, all'ospedale 
partigiano Franjo, alla 
stamperia slovena. E c'é 
anche in programma, se 
ci sarà molto interesse, 
una gita all'aria aperta: 
immense pcs: prati in 
fiori e bellezze naturali. 
Il tutto a misura del turi- 


SICONCLUDE IN QUESTO FINE SETTIMANA IL «FESTIVAL DEI MERLETTI» 


Idria propone ai turisti le sue migliori tradizioni 


sta. A lui il compito di 
proporre un itinerario, 
organizzato all'istante 
delle associazioni locali. 

«Un modo come un al- 
tro - tiene a sottolineare 
Ivan Selja, promotore 
della manifestazione e 
direttore della Radio di 
Cerkno — per realizzare 
sogni e desideri dei no- 
stri ospiti». 

Fanno da sfondo al 
«festival dei merletti» 
concerti in piazza, sfilate 
di moda e balli sino a 
notte fonda, E per i più 
interessati al lato gastro- 
nomico della manifesta- 


zione non mancano as- 
saggi della cucina locale, 
specialità culinarie slo- 
vene, vino e grappe. 

Ma il vero clou del Fe- 
stival é previsto per do- 
menica prossima: a par- 
tire dalla 10 del mattino, 
quando un mini corso 
presso il cinema cittadi- 
no svelerà i segreti del 
merletto e del tombolo 
locale. Alle 15 sarà orga- 
nizzata una gara vera e 
propria in cui si scontre- 
ranno quattro generazio- 
ni a confronto: bisnonne, 
madri, nonne e nipoti. E 
alle 17.30 la giuria, dopo 


a degli alberghi nel periodo 


un'attenta‘ valutazione 
dei lavori, proclamerà le 
vincitrici. 

Ma quest'esperienza 
non può rimanere senza 
ricordo. Acquistare uno 
dei tanti capolavori d'ar- 
tigianato non é un pro- 
blema. Bancarelle e bot- 
teguzze espongono trine, 
merletti, pizzi, sottove- 
sti, lenzuola e altri picco- 
li oggetti d'artigianato. 
Un centrino, un pizzo su 
uno scaffale polveroso 
ricorderanno questa lo- 
calità confinante con in 
comuni di Tolmind.0: 
Skofija Loka. .. 0.9 S1b 


(8_] Il Piccolo 


TRIESTE — Millequattro- 
centodieci laureati distri- 
buiti negli atenei del Tri- 
veneto e in quello di Bolo- 
gna. Un tasso di abbando- 
no che si aggira intorno al 
60 per cento con punte che 
superano il 75 per cento. 
Un leggero ridimensiona- 
mento nella percentuale 
dei disoccupati che scende 
negli ultimi due anni dal 
20,9% al 17,54%. Questi al- 
cuni dei dati che emergo- 
no dall'ultima analisi sulla 
situazione occupazionale 
dei laureati nell'anno ac- 
cademico ’88/89, effet- 
tuata dall’osservatorio del 
mercato regionale ‘del la- 
voro della Regione in col- 
laborazione con il Centro 
di ricerche sul lavoro del- 
l'Area di ricerca di Padri- 
ciano. 

L'indagine si basa sulle 
risposte date dall'88% dei 
neolaureati residenti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Quest'anno il campo di ri- 
cerca si estende anche al- 
l'ateneo felsineo vista la 
rilevanza assunta dalle 
iscrizioni, soprattutto per 
alcuni corsi di laurea, al- 
l'Università di Bologna. 
Qui ilnumero di iscritti re- 
sidenti nella nostra regio- 
ne è infatti di 65 persone, 
pari al 5,2 per cento del to- 
tale considerato. 

La distribuzione per 
sesso degli intervistati ri- 
leva una sostanziale pari- 
tà tra maschi e femmine 
anche se le donne iniziano 
a far notare la loro presen- 
za anche in corsi finora 
quasi esclusivamente ap- 
pannaggio maschile come 
architettura, medicina, 
economia e commercio. 

‘ Rimane invece una netta 
prevalenza femminile nel- 
le facoltà letterarie, lin- 
guistiche e scientifiche. 

Particolarmente preoc- 
cupante il tasso degli ab- 
bandoni, problema che 
coinvolge l'intera istruzio- 
ne universitaria italiana 
ed è causa di costi sociali 
ed individuali pesantissi- 
mi. In regione il 60 per 
cento degli iscritti non rie- 
sce a terminare gli studi 
intrapresi. La scelta di 
continuare l'università 
non, appare spesso suffi- 
cientemente motivata, 
non essendo legata a nes- 
sun processo selettivo e ri- 
solvendosi nel pagamento 
diuna tassa molto più bas- 
sa rispetto agli standard 
europei. Il cammino verso 
il conseguimento del di- 
ploma di laurea appare 
inoltre sempre più compli- 


. Regione 
‘IPREOCCUPANTI DATI DI UN'INDAGINE SULLE UNIVERSITA’ REGIONALI 


Laureato, mestiere difficile 


1160 per cento degli iscritti non conclude gli studi - Molti disoccupati tra chi ce la fa 


LAUREATI NELL’A.A. 1988/1989 PER CORSO DI LAUREA E SITUAZIONE OCCUPAZIONALE ‘’* 


. | CORSO DI LAUREA 


Agraria 

‘Architettura 

Biologia 

Chimica 

Economia aziendale 

Economia e commercio 
Farmacia 

Filosofia 

Fisica 

Geologia 

‘Giurisprudenza 

Informatica 

Ing. mineraria 

Ing. meccanica 

Ing. elettrotecnica 

Ing. elettronica 

Ing. chimica 

Ing. civile 

Ing. e tecnologia industriale 
Ing. civile difesa del suolo e pianif. 
Lettere 

Lingue e letteratura straniera 
Lingue e letteratura straniera moderna 
Matematica 

Materie letterarie 

Medicina e chirurgia 
Pedagogia 

Psicologia 

Scienze forestali 

Scienze naturali 

Scienze politiche 

Scuola interpreti e traduttrici 
Statistica attuariale 
Statistica economica 

Storia 

Scienza produzione animale 
Odontoiatria 

Preparazioni alimentari 
Sociologia 

Medicina veterinaria 
Scienze economiche e bancarie 


OCCUPATI 


DOSSI 
soaocoinnqii. 


n 


Gao ywWwoocoionkioà 


nNafuonenvowioîa 


n 


Do in ii mnowoniivot 
© 


0WwWoinaionwha 


FS 


REGOLARE A TEMPO | RESOLARE A TEMPO |" 1nnEGOLARE TALE 


DISOCCUPATI N 


ES 
pP0îs00nA0iO 


(Ri 


nun onna Op Yunoionor 
covo 0wviNnonoo co 00000 woocoocoLoo 


NON OCCUPATI 


DISOCCUPATI NON | - SERVIZIO DI 
CERCA DI LAVORO. | _CERCAND LAVORO. LEVA 


TOTALE 


TOTALE 


dBoioni 


fsonw 


ÎS 
O TANN NONNA IO MOiLDYOLOL 


000000 nooo 0 0onhoooco0o- 000040 


TOTALI 


cato. Solo una minima 
parte di studenti si laurea 
nel numero di anni previ- 


sti dal corso di studi 
(11,2%), mentre il 21,5% 
impiega un anno in più e 
addirittura il 27,7 ha biso- 
gno di due anni aggiuntivi 
per completare gli studi. 
Nel rimanente 21,5 sono 
compresi infine tutti gli 
studenti fuoricorso dai 
quattro anni in poi. Sulla 
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situazione descritta in- 
fluisce senza. dubbio la 
condizione di «già occupa- 
ti» di una parte degli 
iscritti durante gli anni di 
studio, ma va rilevato che 
il quadro generale è anda- 
to peggiorando rispetto a 
‘quanto riscontrato nelle 
‘analisi precedenti. 

In miglioramento inve- 
ce la situazione occupa- 


dloo ia 
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zionale anche se dietro il 
valore medio si celano si- 
tuazioni estremamente 
differenziate. La percen- 
tuale di occupati raggiun- 
ge l'84,46 per cento e le si- 
tuazioni di maggior disa- 
gio si riscontrano fra i lau- 
reati in giurisprudenza 
(32,3%), medicina (30,2%), 
lingue e letterature stra- 
niere (27,4%) e architettu- 


«A23 MINATA». INVECE E’ UNO SCHERZO 
Mattone al posto della bomba 


E il settimo falso allarme in meno di un mese 


UDINE — Un folle tele- 
fonista, sedicente ap- 
partenente alla Falan- 
ge armata, si sta diver- 
tendo in deliranti tele- 
fonate a giornali e forze 


dell'ordine. Cerca di- 
speratamente di dive- 
nire il ‘caso’ dell'estate 
friulana 1992. Tenta di 
prendersi gioco di poli- 
zia e carabinieri. Le te- 
lefonate sono ormai in- 
flazionate: ben 7 nel 
solo mese di agosto. 
Ogni giorno si attende 
quella voce che annun- 
cia disastri, linee ferro- 
viarie divelte, tratti di 


autostrada polverizza- 
ti. Dice che a combatte- 
re ci sono 130, 02000, 
come ieri, solo 30 'cel- 
lule. armate’,  dimo- 
strando pure poca me- 
moria. 

Con l'ultima 'ester- 
nazione’ aveva indica- 
to la presenza, lungo 
l'A23, nei pressi dei 
viadotti di Somplago, 
di una bomba. I poli- 
ziotti hanno rinvenuto 
un pacchetto dal quale 
spuntavano. dei fili 
elettrici. Accanto, ‘un 
biglietto composto con 
ritagli di giornali nel 


DOPO IL NO AL RALLY ITALIAN BAHIA” 
Clay Regazzoni furioso: 


PORDENONE — Un vero e 
proprio putiferio: è quanto 
ha provocato la decisione 
di non concedere la deroga 
alla legge regionale 15 agli 
organizzatori dell'Italian 
Bahia, rally per auto su 
circuito che si sarebbe do- 
vuto disputare proprio se 
gi nella provincia della 
Destra Tagliamento, sul 
greto dei torrenti Gellina e 
Meduna dove è situato un 
poligono di tiro dell'eser- 
cito. Per l'organizzazione 
sitratta di un tonfo econo- 
mico — si parla di 260 mi- 
lioni perduti — e per la re- 
gione Friuli-Venezia Giu- 
Tia il danno a livello di im- 
magine e di credibilità (ga- 
ra internazionale n.d.r.) è 
‘incalcolabile. Sul piatto, 
oltre al fatto di non aver 
‘ concesso l'autorizzazione 
a soli due giorni dall'inizio 
della gara, anche la que- 
stione che ha visto favori- 
ta nella corsa alle deroghe, 
la «12 ore Enduro» di Li- 


gnano. 


E a protestare contro 
l'assessore regionale allo 
Sport Adino Cisilino scen- 
de in campo addirittura 
Clay Regazzoni. «E' un'ar- 
roganza di potere, una 
mancanza di sensibilità e 
di non rispetto verso chi 
da un anno si adopera per 
imbastire la competizio- 
ne». 

Ma alla base c'è un pro- 
blema ecologico... «Cono- 
sco bene la regione — con- 
tinua Regazzoni — e le zo- 
ne nelle quali si sarebbe 
disputato l'Italian Bahia: 
un posto squallido, nel 
quale tutti i giorni sì eser- 
citano i carri armati. Il po- 
ligono di tiro del Cellina- 
Meduna è proprio la zona 
ideale. E mentre parlo, 
scorro il dépliant dell'or- 
ganizzazione e vedo anche 
il contributo di Cisilino, 
pieno di belle frasi e belle 
parole. Beh, c'è decisa- 
mente qualche macrosco- 
pica contraddizione: lui 
dice tra l'altro che lo sport 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Unità sanitaria locale n. 5 - «Del Cividalese» 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Ai sensi dell'articolo 6 della Legge 25 febbraio 1987 si pubblicano i seguenti dati 
relativi al Bilancio di Previsione 1992 e al Conto Consuntivo 1990 


«Cisilino ci ha tradito» 


è anche una preziosa ma- 
nifestazione di libertà e di 
ricerca di solidarietà con 
gli altri. Parole sacrosan- 

. te. Ma chi firma ciò, deve 
anche prendersi la respon- 
sabilità di quello che af- 
ferma. Non si può conti- 
nuare a raccontare parole 
alla gente. Il signor Cisili- 
no — tuona ancora Regaz- 
zoni — dovrebbe domani 
mattina (oggi per chi leg- 
ge) rassegnare le dimissio- 
ni». 

«Sono rammaricato — 
conclude l'infuriato Re- 
gazzoni — perché in que- 
sta regione ho molti amici. 
Proprio in questo periodo 
sto organizzando un salo- 
ne dell'automobile a Udi- 
ne con finalità economi- 
che, vorrei aprire una 
scuola per il reinserimen- 
to dei portatori di handi- 
cap, ma alla luce di quanto 
emerge, che cosa volete 
che faccia?» 

Massimo Boni 


h2rso 


ENTRATE (In migliala di lire) [sPEsE (in migliala di lire) 
Denominazione Goennd Aimertament da | Denominazione ni AMET 
Bilancio anno 1992 anno 1990 Bilancio anno 1992 anno e | 
3 Trast. correnti 50.885.240 44349,397 | Spese correnti 52.592.440 45.676.567 
Entrate vario 1.707.200 1.436.630. | Spose c/ capitale 1.090.370 1.385.819 
p TOTALE ENTRATE Rimb. prestiti 4.000.000 1.437.765 
CORRENTI uu 52.592.440 45.786.027 Parto di giro 11.718.000 10.160.709 
1.090.370 1283174 | TOTALE... 69.400.810 58.660.860 
Assunzione prestiti 4.000.000 1.437.765 
Partite di giro 11.718.000. 10.160.711 AVANZO... lO 6814 
Total 69.400.810 58.667.674 
Disavanzo.. 0 0 
TOTALE GENERALE. 69.400.810 58.667.674 | TOTALE GENERALE... 69.400.810 58.667.674 


L’Amministratore straordinario 
dott. RINO FADINI 


quale si annunciava la 
strage. Anche se era 
più che intuibile. lo 
scherzo, è stato ugual- 
mente chiamato un ar- 
tificiere che ha fatto 
brillare il pacco. Den- 
tro, un mattone. Con 
due telefonate al Mes- 
saggero Veneto (due 
perchè era caduta la.li- 
nea e il telefonista ci 
teneva a dettare inte- 
gralmente il messag- 
gio...) ha annuncianto 
che le prossime ‘vitti- 
me’ saranno i politici. 
rm. 


SARANNO RECEPITI I PARERI DELLE PARTI SOCIALI 


Appalti trasparenti 


Un gruppo di lavoro studia le modifiche all’attuale legislazione 


TRIESTE — Le leggi re- 
gionali che regolano il 
settore degli appalti di 
opere pubbliche saranno 
riviste anche sulla base 
dei dati emersi dalle 
udienze conoscitive che 
il gruppo di lavoro, coor- 
dinato dal presidente del 
consiglio regionale Ne- 
mo Gonano, ha avuto nei 
mesi di giugno e luglio. 

Esperti del.settore giu- 
ridico e addetti ai lavori 
sia per la parte sindacale 
che per quella imprendi- 
toriale hanno illustrato 
al gruppo di lavoro, co- 
stituito da presidenza e 
capigruppo consiliari, i 
difetti della legislazione 
attuale e hanno proposto 
rimedi che potrebbero 
emendarla in parti deter- 
minanti, evitando la pos- 
sibilità di abusi e distor- 
sioni. 

I dati raccolti sono 


LA SEGRETERIA POLITICA DELLA DC REPLICA AI MUGUGNI DI CHI PERDERA’ LA POLTRONA — 
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ra (20%). Non si rileva al 
contrario nessun disoccu- 
pato tra i neodottori in 
economia aziendale, in- 
formatica e solo un 5% fra 
gli ingegneri civili, un 
10,7% tra i laureati in eco- 
nomia e un 11,11% tra gli 
ingegneri elettronici. I da- 
ti che a prima vista posso- 
no apparire confortanti ri- 
spetto agli anni precedenti 
vanno però letti analiz- 
zando con attenzione il ti- 
po di raporto di lavoro che 
caratterizza gli intervista- 
ti. Di questi il 42% ha 
un'occupazione a tempo 
indeterminato :mentre gli 
altri mantengono rapporti 
a tempo determinato 0 ir- 
regolari sotto il. profilo 
contributivo. 

I laureati attuali hanno 
dovuto attendere più tem- 


‘po dei precedenti per'tro- 


vare ‘un'occupazione; Il 
71% ha dovuto aspettare 
meno di sei mesi e ben il 
13% è rimasto disoccupato 
per più di un anno. Quanto 
alla: sede lavorativa, il 
13,9% degli occupati ‘ha 
trovato un lavoro al di 
fuori della regione e il 
2,5% all'estero. La mobili- 
tà appare piuttosto eleva- 
ta e un dato curioso ri- 
guarda i laureati goriziani 


stati elaborati e Servi- 
ranno come punto di 
partenza per integrare il 
progetto di ;legge, in 
‘avanzata fase di elabora- 
zione, che la giunta re- 
gionale sta disponendo 
per riformare la norma- 
tiva sugli appalti di ope- 
re pubbliche. 

Il 2 giugno scorso, in- 
fatti, con un ordine del 
giorno, il consiglio regio- 
nale aveva dato mandato 
‘a presidenza e capigrup- 
po di studiare il proble- 
ma, ascoltando proposte 
e indicazioni, e di fornire 
indirizzi e risoluzioni 
propositive. 

L'iniziativa avrà riso- 
nanza nazionale  nel- 
l'ambito della conferen- 
za dei presidenti dei con- 
sigli regionali, che ha co- 
stituito al suo interno 
una speciale commissio- 


LAUREATI NELL'A.A. 1988/1989 


Per corso di laurea e sesso 


Agraria 

Architettura 

Beni culturali 

Biologia 

Chimica 

Economia aziendale 

Economia e commercio 

Farmacia 

Filosofia 

Fisica 

Geologia 

Giurisprudenza 

Informatica 

Ing. mineraria 

Ing. meccanica. 

Ing. elettrotecnica 

Ing. elettronica 

Ing. chimica 

Ing. navalmeccanica 

Ing. civile . 

Ing. e tecnologia industriale 

Ing. civile difesa del suolo 
e pianificazione territoriale 

Lettere 

Lingue e letteratura straniera 

Lingue e letteratura 
straniera moderna. 

Matematica 

Materie letterarie 

Medicina e chirurgia 

Pedagogia 

Psicologia 

Scienze forestali 

Scienze naturali 

Scienze politiche 

Scuola interpreti e traduttrici 

Statistica attuariale 

Statistica economica 

Storia 

Urbanistica 

Scienza produzione animale 

Odontoiatria 

Preparazioni alimentari 

Sociologia 

Medicina veterinaria 

Scienze economiche e bancarie 


TOTALI 


che appaiono i più dispo- 
nibili a spostarsi nell'am- 
bito della regione e i meno 
propensi a trasferirsi nel 
resto del Paese o all'este- 
ro. In generale, i laureati 
di Trieste e Gorizia sono 
quelli che hanno incontra- 
to‘ le difficoltà maggiori 
nella ricerca di un'occupa- 
zione rispetto ai colleghi 
di Pordenone e. Udine. Il 
settore occupazionale che 
offre ancora maggiori pos- 
sibilità è senza dubbio il 
terziario che assorbe l'80% 
delle richieste e in partico- 
lare il settore della pubbli- 
ca amministrazione, che 
accoglie la maggior parte 
di laureati nelle province 
di Trieste e Gorizia. L'ulti- 
ma indagine ha messo in 
evidenza infine un dato 
piuttosto preoccupante 
che spiega, almeno in par- 


ne d'indagine e di studio 
per la lotta alla crimina- 
lità, alla quale Gonano 
ha fatto pervenire i risul- 
tati delle udienze cono- 
scitive e le conclusioni 
alle quali hanno portato. 

«L'ampiezza delle 
consultazioni — ha spie- 
gato il presidente del 
consiglio regionale Ne- 
mo Gonano — ha con- 
sentito di mettere a fuo- 
co non solo i punti deboli 
della legislazione vigen- 
te, ma anche i possibili 
rimedi, proprio come ci 
eravamo proposti». 

Si tratta quindi di un 
lavoro cospicuo, conclu- 
so entro i termini stabili- 
ti nel mandato. I dati 
emersi sono molti; gli 
esperti consultati hanno 
fornito pareri qualificati; 
molte delle categorie € 
degli ordini profession: 


‘dal consiglio regionale 


SESSO 


te, la scarsa disponibilità 
degli intervistati a trasfe- 
rirsi e la difficoltà nel re- 
perire un'occupazione 
soddisfacente dal punto di 
vista professionale. Solo il 
46% degli interpellati ha 
affermato di conoscere be- 
ne almeno una lingua oltre 
l'italiano, Fra di essi 327 
sanno l'inglese, 92 il fran- 
cese, 64 il tedesco, 47 lo 
spagnolo, .25 lo sloveno. 
Percentuali decisamente 
scarse in confronto all'im- 
portanza che la conoscen- 
za linguistica assume al 
giorno d'oggi. Lo confer- 
mano i tempi di attesa mi- 
nori impiegati nella ricer- 
ca di una buona occupa- 
zione da chi ha dimostrato 
di parlare fluentemente 
una lingua. 

Erica Orsini 


sentiti avevano avanzato 
una specifica richiesta 
per un colloquio sul te- 
ma, fornendo tutti me- 
morie riassuntive utili 
per la rielaborazione. 
«Questo conferma — ha 
detto ancora Gonano — 
che il mandato conferito 


ha colto nel segno, rece- 
pendo di fatto un'esigeB- 
za molto sentita da p' 
degli addetti ai lavo! 
i san 
«Ritengo quine' — che 
concluso GOnano della 
il disegno di 1e65 
; jonale, a pro- 
giunta regl i 
pasito del ‘quale il gruppo 
di lavoro sulla traspa- 
renza negli appalti è sta- 
to ragguagliato dall'as- 
gessore Braida, potrà es- 
sere integrato utilmente 
dai dati raccolti ed elabo- 
rati nel fitto calendario 


di udienze conoscitive». 


Venerdì 28 agosto 1992 


Br. L'INTERVENTO 20% 


Marciare 


insieme 


ultima chance 
per la sinistra 


La celebrazione del cen- 
tenario dalla fondazione 
del Psi sarà probabil- 
mente spunto per molti 
— non solo militanti del 


partito — di qualche ri- 
flessione. Vorrei espri- 


merne due, che ritengo 
stiano a monte di un 
sentimento. diffuso che 


pervade in questo mo- 


mento gran parte del 
«popolo socialista», e in 


particolar modo quello 


del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Anzitutto l'orgoglio 
di appartenere a un par- 
tito che è stato protago- 
nista, insieme ad altri, 
della storia del nostro 
Paese, e la cui intuizione 


politica, pur squassata 


dalla bufera di tante av- 
versità e nonostante la 
tiepidezza del consenso 
popolare, è stata legitti- 
mata dai fatti. Un parti- 
to, cioè, che sin dalla sua 
nascita aveva «visto giu- 
sto» sul percorso da fare 


‘per assicurare al popolo 


italiano un. adeguato 
progresso. economico e 
sociale nella giustizia e 
nella libertà. 

Poi l’altra riflessione, 
non meno importante e 
di grandissima attualità, 
che in questi tempi sorge 
spontanea, e cioè cosa si- 
gnifichi oggi essere so- 
cialisti, soprattutto cosa 
si debba fare per prose- 
guire nel rispetto dello 
spirito e degli ideali che 
ispirarono la nascita del 
Partito socialista italia- 
no. Un interrogativo, 
quest'ultimo, di non po- 
co conto; specialmente 
in un momento in cui gli 
avvenimenti che stanno 
scuotendo l’Italia degli 
onesti tendono a delegit- 
timare i partiti tradizio- 
nali e a coprire d'oblio 
ogni ricordo delle innu- 
merevoli battaglie com- 
battute nel nome della 
democrazia. Una tempe- 
sta abbattutasi anche sul 
Nord-Est della penisola. 

Non è esagerato rite- 
nere che il sistema parti- 
tico italiano . sia oggi 
giunto a un bivio storico: 
orimanere così com'è in- 
ventando magari piccoli 
restauri di facciata, nel 
sostanziale rispetto delle 
vecchie alleanze e delle 
vecchie logiche di potere, 
ma con. l'ineluttabile 
prospettiva di un pro- 
gressivo. inaridimento; 
oppure rigenerarsi, con 
proposte nuove, credibili 
agli occhi della gente e 
tali da lanciare un mes- 
saggio di grande pro- 
spettiva al Paese, facen- 
do tesoro delle esperien- 
ze vissute. Ritengo che 
tutti debbano riflettere 
su questi aspetti, ma in 
particolare, le forze della 
sinistra Raliana, So 
che un difficile. 
Sol disegno 


ae- 
di creare melmostro Poe” 
se una grande forza di 


‘ò conside- 

resso si DU 
DIOgTE, qualche modo 
concluso, € che ora è ne. 
intraprendere 


tali forze possano avan- 
zare. 

Un ragionamento di 
tal fatta va però inevita- 
bilmente a superare l'at- 
tuale sistema dei partiti. 
E ciò non va considerato 
come. un male in sé, so- 
prattutto se si pensa al- 
l'incapacità degli stessi 


di essersi saputi rinno- 
vare con la necessaria 
tempestività. Significa, 
in buona sostanza, che 
Psi, Pds, Psdi e ogni altra 
forza che in quest'ottica 
si riconoscerà, devono 
avviarsi con la necessa- 
ria gradualità, ma con 
convinzione, all'appun- 
tamento non più rinvia- 
bile per la creazione di 
una grande area rifor- 
mista nella quale tutti 
possano riconoscersi, 
pur nel rispetto dei di- 
versi ideali e delle vicen- 
de storiche che li hanno 
contraddistinti. 

Trova allora valenza e 
spessore politico il docu- 
mento elaborato, a livel- 
lo nazionale, da 27 auto- 
revoli personaggi, di di- 
verse estrazioni culturali 
e politiche, denominato 
«Per una sinistra di go- 
verno», il cui contenuto 
trova consensi sempre 
più diffusi. E' probabile 
che qualcuno ritenga che 
tale iniziativa sia una 
delle tante, destinata a 
cadere. nel vuoto, Io vo- 
glio essere più ottimista, 
anche perché ogni altra 
prospettiva politica, di- 
versa da questa, signifi- 
cherebbe per le forze lai- 
che e socialiste, un peri- 
coloso passo indietro. Il 
‘percorso per giungere a 
quest'obiettivo sarà cer- 
tamente impegnativo, e 
però su questo indirizzo 
si misurerà la reale vo- 
lontà di chi vuol vera- 
mente inaugurare una 
nuova fase politica e di 
chi vuol invece conti- 
nuare a cultarsi nel vec- 
chio':sistema. Saranno le 
riforme istituzionali il 
vero bando di prova. .... 

Il confronto tra chi 
vuole un sistema eletto” 
rale e di governo basato 
sul cosiddetto «premio di 
maggioranza» echi pro- 
pugna elezioni struttu- 
rate sul sistema del «col- 
legio uninominale a 
doppio ballottaggio (o al- 
la francese)». Sostanzial- 
mente, cioè, il confronto 
tra chi vuole perpetuare 
l’attuale sistema e chi in- 
vece propone una decisa 
rottura con il vecchio 
modo di concepire la po- 
litica. Per amor di verità 
va detto che anche al- 
l'interno di ogni partito 
si scontrano progressisti 
e conservatori, E' quindi 
evidente che il SEE. 
to confronto passi Ù 
che all'interno delle for- 
ze politiche (anche a li- 
vello regionale) ©, Ne so- 
no convinto, fin dai 
prossimi appuntamenti 
‘congressuali, 

E° auspicabile che al- 
Vinterno di ogni partito, 
anche a livello locale, 
‘prevalga l'indirizzo ag- 
Iregativo che ho più so- 
Pra ‘delineato. Sarebbe 
un elemento di grande 
chiarezza. contribuireb- 
be non poco a raziona- 
lizzare un sistema parti- 
tico che ne ha particolar- 
mente bisogno. Sarebbe 
il modo migliore per ga- 
rantire un confronto ad 
alto livello nell'interesse 
generale del paese; si- 
gnificherebbe, per tutti 
coloro che si riconoscono 
nel socialismo democra- 
tico e liberale, poter ono- 
rare i propri ideali e po- 
ter continuare a credere 
in un obiettivo che, sem- 
pre attuale, fu già dei pa- 
dri di questo movimento. 

Sergio Medeot 
componente 
l'esecutivo regionale 
del Partito 

socialista italiano 


Riordino enti locali: «Polemiche fuori luogo» 


TRIESTE — «Del tutto in- 
*comprensibili e fuori luo- 
go». Così il consigliere re- 
gionale della Dc e capo 
della segreteria politica, 
Ivano Strizzolo, bolla le 
polemiche scatenatesi do- 
po l'annuncio ufficioso 
dell'inizio del programma 
di riordino degli enti re- 
gionali. Il provvedimento, 
fermamente voluto dal 
presidente della giunta Vi- 
nicio Turello, prevede la 
riduzione del numero di 
alcuni enti periferici, la 
revisione delle varie com- 
petenze e la riforma del 
funzionamento di questi 
organi locali. 


Del disegno di Turello 
se ne era parlato abbon- 
dantemente nei mesi di 
giugno e luglio, con parti- 
colare riferimento alla ri- 
duzione del numero delle 
Comunità montane (da 10 
a 5) e alla fusione per in- 
corporazione dell'Agenzia 
della montagna e della 
Promotur. Poi era arrivata 
la pausa estiva e l'avvio 
della stagione dei ‘tagli’. 
era stato rimandato. Ora 1 
tempi sembrano essere 
maturi: il programma di 
riassetto degli enti è pron- 
to e attende solo il ‘placet’ 
del consiglio regionale, 


non dovrebbe tardare, 
‘a l'avvicinarsi dell'o- 
ra «a» sta provocando un 
iccolo terremoto a livello 
di consigli di amministra- 
zione degli enti destinati a 
sparire 0 a essere assorbi- 
ti: qualcuno evidentemen= 
te non è troppo coritento di 
vedersi sottrarre la poltro- 
na su cui siede comodo or- 
mai da tempo. Così sono 
arrivati i mugugni, le per- 
Plessità, le critiche. 
Strizzolo ha allora deci- 
so di richiamare tutti al- 
l'ordine: «L'iniziativa as- 


. che 


sunta dal presidente della . 


giunta — rileva tra l'altro 


in una nota il capo della 
segreteria  scuddcrociata 
— rientra negli accordi 
programmatici definiti e 
sottoscritti dai partiti del- 
la maggioranza lo scorso 
mese di gennaio, all'atto 
della formazione dell'at- 
tuale governo regionale». 
«L'attuazione degli accor- 
di — conclude Strizzolo — 
porterà al consolidamento 
del processo di decentra- 
mento avviato con la legge 
regionale 10. dell'88 che 
assicurerà maggiore auto- 
nomia ed efficacia alla ge- 
stione di province, comu- 
nità montane e comuni). 


AE E iran peer 
Multa miliardaria 


al Palaghiaccio 


La società sportiva «Sport ghiaccio», che gestisce 
il Palazzo del ghiaccio di Pontebba, dovrà pagare 
un miliardo e 439 milioni di lire di multa per la 
mancata emissione di scontrini fiscali per il no- 
eggio dei pattini. La Guardia di finanza ha com- 
ilato due verbali che stabiliscono le sanzioni pe- 


1 
P 


cuniarie. Il presidente della «Sport ghiaccio», Ge- 
rardo Pietrafesa, ha rilevato che la società sporti- 
va, nata senza fini di lucro, non ha evaso il fisco 
perchè emette regolari bighatt di 


ali viene pagata l'Iva. 


‘esso Sì 


Della vicenda 


‘ormato il delegato regionale del Coni. .. 


stato in- 
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OGGI LA COMMISSIONE DI VIGILANZA EFFETTUA IL SOPRALLUOGO PER L’AGIBILITÀ 


Gioco di colori sulle gradinate del «Nereo Rocco»: 


ed'ecco l'alabarda (Italfoto) 


SI ALLARGANO LE INDAGINI SULL’ARFA RISERVATA AGLI ARTGIANI 


Duino, «zona» sotto inchiesta | Un «blit=» da Berdon 


La Pretura aveva già ordinato il sequestro della superficie di 44 mila metri 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«Sto esaminando atten- 
tamente il fascicolo. Ef- 
fettivamente qualcosa di 
interessante potrebbe 
saltar fuori», Così dice 
sorridendo il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Antonio De Ni- 
colo, ]] fascicolo che sta 
sul’suo tavolo contiene 
tutta. la documentazione 
sull'area artigianale. di 
Aurisina: 44 mila metri 
quadrati su cui sorgeva 
Un bosco. Oggi, dopo 
l'abbattimento di duemi- 
la alberi, è una landa de- 
solata. Sassi bianchi, ter- 
sa rossa e radici contor- 
e 


. Ma il magistrato che 
ha sul tavolo il fascicolo 
e. sorride determinato, 
non sta perseguendo rea- 
ti ambientali o paesaggi- 
stici. Per questi si è già 
mossa a metà luglio la 
Procura della Pretura 
che ha posto sotto Seque- 
Stro l'area ‘e ha inviato 
un avviso di garanzia al 
Presidente del Consorzio 
artigiano Stanislao. Sva- 


ra. L'inchiesta che il dot-, 


tor De Nicolo sta avvian- 
do guarda invece più in 
alto, verso i pubblici am- 
ministratori del Comune 
di Duino- Aurisina. 

In particolare il magi- 
strato ha nel mirino i 
provvedimenti che han- 
no consentito agli arti- 

iani di assicurarsi quel- 
‘area, E' stata acquista- 
ta dal Comune per 23 mi. 
la lire al metro quadrato, 
Secondo i «verdi» la metà 
del prezzo corrente di 
mercato. Con questa ci. 

‘a l'amministrazione di 
Duino-Aurisina ha sana- 
to il deficit di un miliar- 

0 «ereditato» dalla 
giunta Brezigal. | 

Formalmente 1 prov- 
vedimenti del Comune 
sembrano ineccepibili, 
così come le autorizza- 
zioni regionali. Timbri, 
firme, date, tutto a posto. 
Teri invece durante l'u- 
dienza del Tribunale del- 
la libertà in cui si è di- 
scusso proprio del disse- 
Questro della zona arti- 
E nale, il dottor De Ni- 
colo ha parlato di «ano- 


Il giudice 

De Nicolo (foto) 
vuole sapere 
sele modalità 

di vendida decise 
dal Comune 
erano legittime 


malie), 
esempio una lettera in 
cui un esponente gover- 
nativo socialista scrive 
al sindaco Vittorino Gal- 
di dandogli del tuù e for- 
nendogli assicurazioni. 


Ha citato ad 


«Garo compagno» 
inizia la lettera, 
Un altro aspetto che 
sembra aver attirato la 
curiosità della Procura è 
quello del «vincolo» cui 
sono sottoposti questi 44 
mila metri quadrati di 
terreno carsico. Per tre 
anni la loro destinazione 
d'uso non puo cambiare, 
come non puo' cambiare 
il proprietario. Una ga- 
ranzia per evitare specu- 
lazioni. Scaduto questo 
termine, passati cioè po- 
EI mille giorni, il 
Colo) puo’ essere 
modificato da una deci- 
ei Consiglio co- 
Il Comune 
duto i terreni agi I 
giani a un prezzo più che 
conveniente, potrebbe 


così 


far loro un ‘altro regalo, | 


Liberalizzarli, consenti. 
re che vengano messi sul 
mercato. Da qui all'in- 
tervento di: una delle 
tante «immobiliari», il 
asso potrebbe essere 
revissimo. Non più die- 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


Stamane si gioca una 
partita decisiva per l'agi- 
bilità dello stadio «Nereo 
Rocco». A scendere in 
campo sarà la commis- 
sione di vigilanza. Il so- 
pralluogo dovrebbe rien- 
trare tra i periodici con- 
trolli effettuati dai fun- 


‘ zionari della Prefettura e 


della Questura e dai tec- 
nici dell'Usl, dei vigili del 


‘ fuoco-e del Comune ma 


in realtà se stavolta l’or- 
ganò di controllo dovesse 
avallare gli ultimi lavori 
dell'impresa costruttrice 
senza ravvisare anoma- 
lie l'agibilità sarebbe co- 
sa fatta. La Triestina in 
questo caso potrebbe fa- 
re il suo ingresso, più o 
meno trionfale, (dipende 
dai risultati) nel nuovo 
stadio il 27 settembre, in 
occasione dell'incontro 


‘ casalingo con la Sambe- 


nedettese. «Se non sarà 
proprio questa data - as- 
sicura l'assessore - allo 
sport Roberto De Gioia - 


ci capannoni dove lavo- 
rano tute blu, ma altret- 
tante villette bi o tri- fa- 
miliari con giardino e ga- 
rage. La legge lo consen- 
tirebbe. 

«Ma non tutto quel 
che è lecito è anche one- 
sto» dice un antico pro- 
verbio latino. Il nocciolo 
dell'inchiesta sta proprio 
qui. Ne seguono una se- 
rie di domande, Fin dove 


puo' spingersi un Comu-* 


ne. Quali sono i limiti de- 
gli amministratori, E' le- 
cito cedere un terreno a 
un prezzo fuori mercato, 
se pur con l'approvazio- 
ne del consiglio. Possono 
gli esponenti di una mag- 
gioranza politica sfuggi- 
re alla regola che il Codi- 
ce civile impone a ogni 
imprenditore, . parago- 
nandolo al «buon padre 
di famiglia». Basta la for- 
za del numero per aver 
comunque ragione ed es- 
sere sempre giustificati. 
Va detto comunque 
che gli esponenti del Co- 
mune di Duino-Aurisina 
hanno sempre ferma- 
mente dichiarato che l'a- 
rea in località «sovrabi- 
vio» anche in futuro sa- 
rebbe stata riservata alle 
attività artigianali, E che 
nessuno ne avrebbe mai 
corretto la destinazione 
d'uso. Vero. Area artigia- 
nale è, ed area artigiana- 
le deve rimanere. Ma se 
la maggioranza dovesse 


cambiare chi onorerà. 


una cambiale sottoscrit- 
ta da altri? E chi potrà 
eventualmente presen- 
tarla allo sportello? 

Va infine segnalato 
che nell'udienza del tri- 
bunale della libertà è 
stato citato anche l'a- 
scensore che dovrebbe 
collegare il ciglione car- 
sico conla sottostante ri- 
va del mare. L'impianto, 
nei piani depositati in 
Comune; è descritto co- 
me un mezzo meccanico 
sub verticale dell'ambito 
turitstico.G1. «E' un vec- 
chio progetto di valoriz- 
zazione turistica e non 
ha alcun rapporto con la 
zona artigianale» ha det- 
to tempo addietro il pro- 
Bettista, l'architetto Sa- 
mo Kokorovec. 


“Gli occhiali da 


S 
st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una! 
montatura così attuale e; 
«studiata», quest'uomo non. 
oteva che pretendere ili 
meglio anche nella qualità . 
delle lenti. 7 | 
Anche tu affidati al profes- 


n OTTICA 
GIORNALFOTO 


il battesimo avverrà co- 
munque entro ottobre. 
Le voci che circolano cir- 
ca un ulteriore rinvio mi 
sembrano allarmistiche 
e infondate». 

Questo sopralluogo è 
importante anche perchè 
coincide con la data che 
l'Italposte aveva indica- 
to per la consegna del 
«Nereo Racco», ovvero la 
fine di agosto. I tempi so- 
no stati rispettati: gli 
operai stanno ormai ese- 
guendo solo lavori di rifi- 
nitura, prevalentemente 
all'esterno  dell'impian- 
to. Il manto erboso chein 
un primo momento ave- 
va creato qualche ap- 
prensione, adesso è qua- 
si a posto. Visto dall'alto, 
il campo sembra un gi- 
gantesco biliardo. L'ulti- 
ma parola spetta però ai 
giocatori. .. 

Cosa andrà oggi a veri- 
‘ficare la commissione di 
vigilanza? Nelle ultime 
visite aveva formulato 
alcune controdeduzioni, 
ma l'impresa nel frat- 


Uno sconosciuto con 
‘una telefonata a un’a- 
genzia di stampa ha ri- 
vendicato ieri: alle 
«Cellule friulane della 
Falange armata» l'in- 
cursione ladresca fat- 
ta l'altra notte nella 
sede della Lista. per 
Trieste, in Corso Saba 
6. Sembra che per via 
telefonica sia stato 
trasmesso un messag- 
gio preregistrato. La 
voce ha anche prean- 
nunciato per le prossi- 
me notti un «analogo 
blitz nella sede triesti- 
na della Democrazia 
cristiana. 

La porta della sede 
della Lpt è stata forza- 


IL FURTO ALLA LPT 
Incursione rivendicata 
da «Cellule friulane» 


. Il colpo è stato scoper- 


tempo dovrebbe essersi 
messa in carreggiata. Nel 


mirino sono rimaste le 


inferriate che dividono il 
rettangolo di gioco dai 
settori riservati al pub- 
blico (potrebbero essere 
troppe basse), i «confini» 
con il «Grezar» che sono 
forse troppo labili, gli at- 
tacchi elettrici ed altri 
lavori di rifinitura di 
questo genere. Difficil- 
mente salteranno fuori 
grosse sorprese perchè la 
commissione ha seguito 
attentamente il «Rocco» 
nella sua fase di crescita. 
La Triestina comunque 
incrocia le dita. Non sì sa 
mai. Basta un niente per 
fare slittare l'inaugura- 
zione di uno-due mesi. 
Gli ultimi ostacoli, ri- 
guardanti la sistemazio- 
ne degli arredi negli spo- 
gliatoi e la gestione del- 
l'impianto, in un modo o 
nell'altro si possono ri- 
muovere. Ora che si è fi- 
nalmente insediata la 
giunta il percorso do- 
‘rebbe essere in discesa. 


ta, gli uffici sono stati 
messi a SOqquadro, da, 
un cassetto sono spa- 
rite 250 mila lire, I la- 
dri però hanno rovi- 
stato dappertutto: su- 
gli scaffali, sulle scri- 
vanie, dentro ì mobili. 


to dalla segretaria del- 
la Voce libera. Gian- 
franco  Gambassini, 
presidente della Lista 
per Trieste, ha presen- 
tato la denuncia in 
questura, Ci vorranno 
probabilmente alcuni 
giorni per SCOPrire se, 
oltre ai soldi, sono 
spariti anche  docu- 
menti. 


‘per «vestire» gli spoglia- 


‘a trovare, almeno tem- 


E! già stata indetta una 
piccola gara d'appalto 


toi. Fra alcuni giorni sa- 
ranno valutate le offerte 
delle ditte invitate. Non 
sì possono prendere 
scorciatoie in questo mo- 
mento, l'iter burocratico 
deve essere rispettato. 
Potrebbe sempre esserci 
un Di Pietro dietro l'an- 
golo... «Se l'appalto do- 
vesse andare per le lun- 
ghe - spiega De Gioia - 
potremmo sempre pren- 
dere in prestito le panche 
e gli appendini del Gre- 
zar). 

Resta il problema del- 
la gestione. E non sono 
quisquilie. Pare che il 
Comune si sia impegnato 


poraneamente, una solu- 
zione interna per gover- 
nare il «Rocco» nei suoi 
primi mesi di vita. La 
palla in un secondo tem- 
po verrà passata ad altri. 
Troppo onerosa le gestio- 
ne per l'amministrazione 
comunale. 


tadio: la partita decisiva 


L'erba cresce già compatta sul campo del nuovo impianto. Oggi la 


commissione 


lovrà accertare l'agibilità delle strutture (Italfoto) 


LADRI NELLO STUDIO DEL LEGALE DI SAMO PAHOR 


Sparite 300 mila 


L'avvocato Bogdan 
‘Berdon 


BLOCCATI DALLA POLIZIA ED ESPULSI . 


Sette cingalesi verso la Sicilia 


Avevano passato il confine attraverso i boschi e volevano prendere un treno 


MUSICA IN STRADA 
Complessino notturno 
multato dalla polizia 


Musica in piazza gra- 
tuita, ma non richie- 
sta. La voce magari ri- 
sentiva dei bicchieri dî 
troppo bevuti, ma le 
chitarre non erano poi 
suonate malaccio. 


Peccato che fosse l'u- 


na e mezzo di notte, 

Le telefonate di pro- 
testa. sono piovute 
massicciamente al 
«113» da tutto il rione. 
Il complesso era infat- 
ti ben fornito, cinque 
elementi, e le note si 
udivano distintimente 
a molte centina di me- 
tri di distanza. Iragaz- 
zi si erano piazzati in 
via San Pasquale, da- 
vanti alla chiesa. 


Una volante della 
questura è giunta in 
velocità e lo SPettacolo 
è stato fatto cessare di 
colpo. Il veterano dei 
suonatori AVeva 29 
anni, gli altri erano tra 
il8e121.Gliagentili 
hanno notati in stato 
di ebbrezza alcolica. 
Tutti e cinque sono 
stati multatl ai sensi 
dell'articolo 659 che 
punisce chi disturba il - 
riposo delle Persone, 
In queste calde notti 
d'agosto chi cerca di 
riposare è assalito dai 
rumori. La Polizia ha 
già elevato molte am- 
mende per schiamaz- 


8 per mi ì 
IT i sto, 


FroSeNIO 1a vasta pi Ù oralegiot 


Îa tasca, da Orologi ta 


Sette uomini ‘dello Sri 
Lanka, pelle olivastra 
molto scura, con'in tasca 
niente altro «che i soldi 
er raggiurigere la Sici- 
a, meta finora presso- 
chè inedita per i clande- 
stini orientali. Sono stati 
intercettati ieri all'alba, 
nei pressi della stazione 
centrale da una macchi- 
na della polizia ferrovia- 
ria. Avevano attraversa- 
to il confine di notte, 
passando attifaverso i bo- 
schi ed eludendo i con- 
trolli; avevano intenzior 
ne di saltare sul primo 
treno per Venezia per 
raggiungere poi gradual- 
mente l'estremo Sud d'I- 
talia. Sono stati conse- 

ati all'Ufficio stranieri 

lella questura che ha 
emesso il decreto di 
espulsione per riman- 
darli a casa. 

Con loro non c'erano 
«passeury ‘0 accompa- 


.gnatori, E' probabile co- 


1} EB 


parte da Koper-Capodistria ogni mercoledì e 
saltuariamente il giovedì da Trieste, toccando i 


porti di Durazzo (Albania), Igoumenitza e 


Patrasso (Grecia). 


| Imbarco di passeggeri (con o senza macchina) 


e camion (TIR). 


PA RE E SI o 
Per ulteriori informazioni e prenotazioni rivolgersi all'agenzia 


CIMAGENT stri 


VIA F. VENEZIAN, 


TELEF. 040/306447 - 306541 - 306642 - 301040 
TELEX. 460242 - 460568 CIMATS 
TELEFAX: 301377 
TELEGR.: CIMARAGENT - CIMARITTIMA 


i sala IR EAZ in buona Lo 
È i. lute, è stato scoperto du- 
EI soll” Sini DIOLAEONE rante uno dei servizi che 
sconfinamento tragico ‘la Polfer effettua per sta- 


La nave traghetto 


lire, ma si esclude la matrice politica 


Blitz ladresco nello studio di Bogdan Berdon, l'avvo- 
cato di Samo Pahor. Per precauzione, il professionista 
ha fatto intervenire la Digos, ma ben presto si è capito 
che l'incursione era stata opera di un «tossico» alla 
ricerca di soldi per la dose. x 

E infatti sono sparite solo 300 mila lire, prelevate 
da un cassetto. Intatti i fascicoli dei procedimenti di 
Pahor e nessuna carta sparita. Impossibile anche che 
gli incursori si siano fatti delle fotocopie di qualche 
documento per il semplice fatto che nello studio non 
c'è la fotocopiatrice. 

La figlia di Berdon ha scoperto il «colpo» ieri matti- 
na, recandosi ad aprire l'ufficio che si trova al secon- 
do piano di via San Francesco 6. La porta era stata 
forzata. Berdon è stato un bersaglio come un altro per 
i ladri che da qualche settimana colpiscono ormai in 
media dieci volte al giorno. Se i topi d'appartamento 
sono soprattutto nomadi'di stanza in Veneto o in 
Friuli, a «visitare» gli uffici sono perlopiù drogati del- 
le nostre zone. 

«In passato hanno distrutto la mia cassetta della 
posta, deturpato la tabella bilingue dello studio, con- 
tinuano a farmi telefonate minacciose —commenta 
Berdon— ma a farlo è un singolo individuo che credo 
di conoscere, Stavolta la matrice politica non c'entra 
nulla. Anche quando abbiamo degli scontri pubblici 
con gli esponenti missini, tutto avviene alla luce del 
sole e alla fine ci troviamo tutti assieme davanti a 
buon bicchiere.» . 


tri dieci erano finiti all'o- 
spedale. Erano stati tutti 
sorpresi sul Carso da un 
colpo di coda dell'inver- 
no con neve, bora e tem- | 
peratura sottozero. Un 
anno più tardi, nell'apri- 
le scorso, è stato scoper- 
to nei pressi di Caresana 
uno scheletro che si pre- 
sume essere quello di 
Manickam Kandiah una 
donna dello Sri Lanka di 
51 anni che si era persa 
sull'altipiano, dopo aver 
varcato clandestinamen- 
te il confine, proprio nei 
giorni in cui erano morti 
ibambini. 

Questo nuovo. grup- 
petto di cingalesi, tutti 


Il sospetto 


di un nuovo 
traffico di 
manodopera 


munque che alle loro 
spalle sia stata allestita 
una nuova organizzazio- 
ne illecita per il traffico 
di manodopera di citta- 

D extracomunitari 
evidentemente con meta 
l'estremo meridione d'I- 


nare gli individui che 
passano la notte in sta- 
zione o sui vagoni fermi. 
s.m. 


conclusosi con la morte 
per freddo e stenti di 
quattro bambini tra i due 
einove anni, mentre al- 


HORNBEAM 


L.21,000 mensili 
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L 475.000 va ine. 
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TRIESTE -VIA PARINI 6- TEL. 773533 


NELLE CASE 


Sequela 

DI = 
di furti 
Quasi tutti i triestini 
sono ormai rientrati 
dalle ferie, ma l'on- 
data di furti nelle ca- 
se non accenna a pla- 
carsi. Ultimamente i 
topi d'appartamento 
e d'ufficio agiscono 
dieci volte al giorno, 
una frequenza 
preoccupante in una 
città tradizional- 
mente tranquilla. 

I ladri che si sono 
introdotti nell’ap- 
partamento di Anto- 
nio Jelenkovich, in 
via Pauliana 10, han- 
no pensato bene an- 
che di rinnovare il 
proprio . guardaroba 
rubando un vestito, 
una gonna, una giac- 
chetta e una camicia 
della figlia del pro- 
prietario. Prima di 
andarsene hanno 
preso anche cinque 
paia d'orecchini e un 
collier in oro. 

Doppio colpo in 
viale Sanzio 2. Denis 
Zurzolo è stato alleg- 
gerito di una somma 
non indifferente, tre 
milioni, mentre non 
si conosce l'ammon- 
tare del blitz nell'ap- 
partamento di Wil- 
ma Madalosso. Un 
paio d'’orecchini e 
due anelli sono spa- 
riti a Valnea Fabris, 
che abita in via Ca- 
tullo 3, mentre nel- 
l'abitazione di Giu- 
seppe Scopas i ladri 
hanno trafugato 600 
mila lire e 75 mila 
pesetas. 

In via dei Porta, 
una via particolar- 
mente battuta dai to- 
pi d'appartamento, 
stavolta è stato «visi- 
tato» Attilio Taglia- 
pietra che abita al 
numero 9. Oltre ad 
alcuni gioielli, ha 
preso il volo la meda- 
glia d'oro di lunga 
navigazione. 


(L. 13.000 mensili) 


IVA incl. 
“ (L. 13.000 mensili) 


Il Piccolo 


«Salvare Triste»; sembra 
essere questo il motto 
più attuale oggi in città. 
Dopo le notizie sul con- - 
gelamento relativo alle 
somme previste dal Fon- 
do Trieste, si sono inten- 
sificati gli incontri, a tut- 
ti i livelli per cercare di 
trovare a tale proposito 
‘una via d'uscita, uno spi- 
aglio di luce per uscire 
xa una situazione che ri- 
*chia di diventare dram- 
“matica. 

In questo contesto, 
T'ufficio del sindaco Staf- 
Sta assumendo ogni 
pe che passa le sem- 
‘bianze di una stazione 
aria, tale è l'andi- 

di operatori, am- 
tratori, rappresen- 
nti dî forze sindacali e 
‘fpanizzazioni di catego- 
Tia. «Ho voluto sentire in 
‘queste ore tutti coloro, e 
‘sono tanti, legati in qual- 
vvhie modo al mondo eco- 
momico triestino e quindi 
direttamente implicati 
nel discorso relativo al 
Fondo Trieste», precisa il 
sindaco. 

Naturalmente il collo- 
quio più importante è 
stato quello con il presi- 
dente del Fondo, Donag- 
gio, col quale Staffieri ha 
cercato di anticipare gli 
argomenti che verosimil- 
mente saranno, discussi 
lunedì mattina in Prefet- 


Prima di recuperare i tagli 


attraverso la Finanziaria, 


si punta a una rilettura tecnica 


della normativa esistente 


tura, quando ci sarà la 
riunione ufficiale del co- 
mitato del Fondo. 

«La via più semplice e 
soprattutto immediata 
— precisa Staffieri — è 
quella dell'interpreta- 
zione della norma gene» 
rale, piuttosto che la ri- 
chiesta di una deroga. 
Qui non si tratta di filo- 
sofia, bensì di imprese 
che hanno presentato re- 
golari fatture e che at- 
tendono il pagamento di 
tali crediti. Se ciò non 


dovesse avvenire intem- , 


pi brevi, sarebbe l'intero 
sistema a bloccarsi, per- 
ché l'indotto è enorme 
attorno: alle grandi im- 
prese. Vanno individua- 
ti, in altre parole, dei 
precisi obiettivi inter- 
pretativi, perché la prio- 
rità immediata è costi- 
tuita dal non-arresto, 


dalla necessità di mante- 


2148) 


Questa rubri- 
ca pone in, 
videnza  al- 
cune attività. 
in. funzione 
nel periodo 
estivo ed è 
organizzata 
dalla SPE di 
3) Trieste, 

S| Piazza Unità 


OROLINEA. V.le XX Settembre 16, Orologi Sector, Lo- 
renz, Casio, Seiko, Citizen, Philip Watch. 


ACC. CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/e, tel. 


772400 10-19 (sabato 8-14). 


I SERSCHON. Via Stock 6 (Roiano). Tel. 422891. 
Richiedi la Donna Card 20% sconto. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. Tel. 370567. Conti- 
nua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L: 10.000. Sabato 
orario non-stop. $ 
DAL MACELLAIO. Largo Barriera, 10. Carni, alimen- 
«tari, gastronomia, grigliate. Sempre aperto. 


PESCARFABEN. Via Puccini 56. Tel. 813222. Aperto 
no stop 9.30/20, anche Ferragosto. Ricarica bombole, 
esche vive, corsi sub Padi e S.S.I. 


JELATERI 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. 


Via Galatti 13, tel. 364280 (8-20); 


via Gerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 
L’OASI DEL GELATO. Chiuso lunedì. Via dell'Eremo 


' 259(100 mvilla Revoltella). Ampio giardino. 


BR 


MO 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. La- 
: boratorio di cappelli per signora pronti e su misura. Si 
*ifotmano cappelli in feltro-e pelliccia. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello-che fa collezio- 
ne. P. Barbacan 1/A, tel. 631562. 


' ‘OTTICA RAVALICO. L.go Barriera Vecchia, 10. Tel. 


"| 750005. Idee, qualità, esperienza. 


È PROFUMERIA/BIGIOTTERIA 


DIANA. V.le XX Settem- 


bre 42. Ultimissime novità bigiotteria. 


| RISTORANTE PIZZERIA BELLA NAPOLI. Viale XX 
Settembre 27, telefono 370637. Sempre aperto tranne 
domenica mattina. 
GNOCCOTECA. Vedi «Ristoranti e Ritrovi». 


RADIO TAXI 307730. 
Luglio e agosto macchina mia non ti conosco. 
*Chiamaci e diventeremo amici. 


# 


391462. 


RET Ricambi Elettrodomestici. Piazza Foraggi 8, tel. 


DAMIANI. Via S. Maurizio 14/b. 
Maniglieria, utensileria, elettroutensili Bosch, 


serrature di sicurezza. 


ITALPLAST. Via del Bosco, 17. Tel. 313600. Pavimenti, 


rivestimenti, posa in opera. 


nere in movimento un si- 
stema che, se bloccato 
anche in una sua singola 
parte, innescherebbe 
‘una reazione a catena, di 
marca prettamente mne- 
gativa, tale da fermare il 
sistema nella sua globa- 
lità». 

«Poi, come suggerisce 
l'onorevole Camber, ci 
dedicheremo — continua 
il sindaco — alla fase 
due, e ciò alla discussio- 
ne della finanziaria na- 
zionale, ma per l'intanto 
la necessità è quella de- 
scritta). 

Sull'opportunità di 
una rilettura della nor- 
mativa concorda anche 
Adalberto Donaggio, che 

resiederà lunedì in Pre- 
ettura la riunione del 


comitato: «La possibilità ‘ 


di uscita è rappresentata 
da una rilettura tecnica 
della normativa esisten- 


Trieste /Città 
e e _ ____L_Pdbli 
FONDO TRIESTE i IN VISTA DELL'INCONTRO IN PREFETTURA SIMETTONO A PUNTO LE CONTROMOSSE } 


te, che prevede l'obbliga= 
torietà. Trieste è stata 
penalizzata due volte: la 
prima con l'eliminazione 
delle partecipazioni sta- 
tali, la seconda, quella 
attuale, con il congela- 
mento del Fondo. A que- 
sto punto cosa ci resta? 
«Va distinto quanto 
concerne le spese in con- 
to capitale (in questo ca- 
so gli investimenti non 
corrono il rischio di esse- 
re eliminati ma sempli- 
cemente di essere tra- 
sportati nel bilancio '97), 
fa quanto previsto nelle 
spese correnti. Questi 
importi devono essere 
usati entro l'anno, altri- 
menti rischiano di venire 
vanificati con 
a devastanti per 
intera economia citta- 
dina». i 
I Gi sono dunque 
definiti, le priorità fissa- 
te, e la riunione di lunedì 
(si comincerà alle 9.30) 
dovrebbe dare una prima 
indicazione di massima 
sulle possibili vie d'usci- 
ta. Ormai le ferie sono 
terminate e tutti si atten- 
dono dalla ripresa del- 
l'attività produttiva un 
innesco positivo, non la 
riproposizione di proble- 
mì già conosciuti e ag- 
gravati. + 
Ugo Salvini 


Venerdì 28 agosto 199) 


alvare i soldi in due fasi. 


FONDO TRIESTE / MOSTRE E MANIFESTAZIONI COLPITE DAI TAGLI 


Anche i 200 anni di Ressel a rischio 


conse- | | 


i 


Il direttore dell'Apt, 
Paolo de Gavardo 


All'Azienda di promozione turistica (Apt) si stanno 
mettendo le mani nei capelli: il congelamento del 
Fondo Trieste si è abbattuto con la furia di un torna- 
do sui programmi allestiti per le prossime stagioni. 
AI capitolo 1214 intestato alla Presidenza del Con- 
siglio sotto la voce «somme da erogarsi a cura del 
Commissario di Governo del Friuli Venezia Giulia per 
interventi straordinari ad enti, associazioni ecomita- 
ti destinati a manifestazioni ed attività culturali, 
congressi, convegni ed in FeDSe a sostegno di attività 
sportive, turistiche, sociali ed educative», inserite nel 
bilancio '92, sono compresi 120 milioni. L'importo 
avrebbe dovuto prendere la strada dell'Apt quale 
contributo straordinario a sostegno dell'attività. Nei 
progetti dell'azienda, la soîmma era stata così distri- 
buita: 40 milioni dovevano servire per le celebrazioni 


del bicentenario della nascita di Josef Ressel, lo stu-. 


dioso di origine cecoslovacca, inventore dell'elica, 
che trascorse trent'anni nella nostra città, provve- 
dendo, tra le altre iniziative, a un vasto piano di rim- 
boschimento del Carso. 

L'Apt aveva messo in cantiere, per l'ottobre del 
‘93, un denso calendario di manifestazioni che dove- 
va culminare con l'allestimento di una mostra itine- 
rante realizzata in collaborazione con il museo di 
Praga e con quello di Vienna. Erano già stati avviati i 
primi contatti, ma lo stop dei finanziamenti ha fer- 
mato la macchina organizzativa. Po 

Mentre per Ressel si era ancora ai contatti prelimi- 
nari, per la terza edizione del cinema latino-america- 
no in calendario tra poco più di un mese, l'organizza- 
zione era ormai in fase conclusiva; metà del pro- 
gramma doveva svolgersi a Trieste, metà a Muggia; 


‘L’US CRITICA LE «COSIDDETTE FORZE DEMOCRATICHE» 


L’incognita Provincia 


L'ampliamento della mag- 
gioranza in Provincia non 
sarà certo facile. L'Unione 
slovena al termine di una 
riunione della segreteria 
provinciale, presieduta 
dal vicesegretario Peter 
Moénik, ha osservato che 
«le cosiddette forze demo- 
cratiche si sono cacciate in 
un vicolo cieco, sostenen- 
do le tesi anacronistiche 
della Lista per Trieste, an- 
zichè creare una maggio- 
ranza in grado di rispec- 
chiare la nuova realtà sto- 
rica di una Trieste euro- 
pea». Sembra dunque dif- 
ficile ipotizzare a Palazzo 
Galatti una coabitazione 
fra Us e Melone. Come del 
resto è difficile fra Melone 
e Pds, seppure quest'ulti- 
mo abbia manifestato la 
disponibilità a dare un go- 
verno alla Provincia, sen- 
za il condizionamento dei 
missini. Per trovare i tre 
voti che allargherebbero 
l'attuale giunta Dc-Psi-Li- 


Perelli ( Ps i): 
allargare. 
la coalizione 


coni pidiessini 


sta in una coalizione auto- 
noma, bisognerebbe altri- 
menti guardare a Pli, Pri e 
Verdi. 

«Il Pds è ancora un po' 
barricadero — osserva il 
segretario provinciale del- 
la De, Sergio Tripani — do- 
vrebbe fare uno sforze per 
assumere un atteggiona- 
mento più governativo». 
«Stare al governo e fare 
nel contempo l’oppositore 


solo al sottosegretario 
Camber». Secondo Tripa- 
ni, comunque, «la voglia di 
elezioni anticipate, tra un 
bagno e una passeggiata, 
starebbe passando un po‘ 
‘a tutti». «Sarebbe una ca- 
tastrofe per la città» con- 
clude Tripani. E probabil- 
mente anche per la Dc, si 
potrebbe aggiungere. Tan- 
to che questa giunta co- 
munale sembra figlia della 
paura di ‘una nuova con: 
sultazione popolare. 

Il socialista Alessandro 
Perelli, neoassessore e 
componente della delega- 
zione alle trattative del 
Psi, va però in controten- 
denza rispetto a Tripani. 
Per allargare la maggio- 
ranza in Provincia delinea 
tre scenari e nel primo, 
quello più gradito al garo- 


fano, c'è l'opzione Pds.. 


«Sarebbe un'occasione im- 
portante per portare il Pds 


rebbe la responsabilità di 
governare con i missini. 
Tornando all'Unione 
slovena, questa vede nelle 
dimissioni della giunta 
provinciale «l'incapacità 
della maggioranza di go- 
verno che ha dovuto ac- 
cettare il voto missino per 
salvare la pelle». «Anche la 
giunta comunale sembra 
avere il fiato corto — ag- 
giunge l'Us — la muova 
coalizione avrà comunque 
due banchi di prova: la 
realizzazione delle pro- 
messe del precedente ese- 
cutivo circa alcuni servizi 


Tripani (Dc) 
non crede al 
Pds e guarda 


alaici e verdi 


sini facciano di tutto affin- 
chè questo non avvenga, 
chiedendo l'omogeneità 
degli esecutivi in Comune 
e a Palazo Galatti». Al se- 


condo posto Perelli vede 
l'allargamento a Pli, Pri, 
Verdi e Us, senza appunto 
il Pds. Infine, pur di evita- 
re le elezioni (se la Dc le 
teme, il Psi certo non le 
gradisce) Perelli afferma 
che il garofano potrebbe 


per i cittadini di lingua 
slovena e il rispetto dei di- 
ritti costituzionali della 
minoranza, costantemen- 
te ribaditi dai giudici di 
ogni ordine e grado». «In 
qualità di triestini — con- 
clude l'Us — siamo poi 
preoccupati della scarsa 


40 milioni andavano ad aggiungersi al contributo già 
erogato dalla Regione dio Si 

«Quel che più ci preoccupa — rileva il direttore, 
dell'Azienda di promozione turistica di Trieste, Paolo: 
De Gavardo — è il fatto che a poche settimane dali 
l'avvio del programma, il circuito di distribuzione dei 
film era ormai stato avviato in Sud America ed ora; 
doverci tirare indietro all'ultimo momento, non giova 
certo alla nostra immagine», A 

I rimanenti 40 milioni dei 120 che dovevano arri: 
vare da Roma, erano stati destinati a fini istituziona” 
li; erano già stati avviati gli opportuni contatti con il 
Comune per il rinnovamento della segnaletica turi- 
stica locale. 4 i 

Brutta aria anche alla Stazione marittima: il con- 
sorzio PromoTrieste aveva chiesto un finanziamento 
di 100 milioni per lavori di manutenzione straordina- 
ria del Centro congressi. La somma era inserita al 
capitolo 9412 del bilancio ‘92 e fa parte del residuo 
dell’anno precedente; in teoria esiste qualche proba- 
bilità che la voce, qualificata come investimenti e 
non come spese di gestione, slitti ulteriormente al 
prossimo anno, e venga quindi liquidata, ma non so-. 
no in molti a crederci. x 

Come se non bastasse il congelamento del Fondo 
ha bloccato anche un altro miliardo e mezzo che 
avrebbe dovuto finanziare manifestazioni, attività 
culturali, congressi e convegni. La ricaduta rischia di 
essere pesantissima per tutti i settori collegati al filo- 
ne del turismo congressuale, uno dei pochi che anco- 
rariusciva a sopravvivere. i 


gl 


A 


«Riguadagnare 
il turismo» i 
Donaggio  : 


elenca piani 


e opportunità . 
non sfruttati 


I triestini al ritorno ‘dalle 
ferie (ma vedo che sono 
sempre meno quelli che le 
fanno) si ritrovano una 
giunta comunale con le 
carte in.regola per gover- 
nare, un esecutivo della 
Provincia tutto da definire 
ma soprattutto nuovi e 
ancor più gravi problemi 
economici e sociali. 


chance alla nostra città; 
L'amministrazione‘ co- 
munale deve saper sfrut-3 
tare în termini imprendi-! 
toriali il patrimonio mu- 
seale che la «terza città 
dell'Impero» detiene, s0- 
prattutto con il suo museo, 
del Mare nonché con le. 
nuove possibilità offerte, 
dalle collezioni de Henri-. 


Ù 


—. conclude Tripani con 


al governo — dice Perelli 
una battuta — riesce bene 


— ma mi pare che i pidies- 


valutare un appoggio 
esterno a chi si assume- 


incisività dei parlamenta- 
ri locali». 


TORNA IN LIBERTA? UN CROATO FERMATO TRE MESI FA A FERNETTI 


Lo «sconto» per la bomba 


La Corte d’appello riduce la sentenza a 18 mesi e fa scattare la condizionale 


Ha ottenuto la condizionale ed è uscito 
dal carcere dopo tre mesi passati a 
chiedere clemenza, a invocare il pro- 
cesso d'appello. Ieri Marijan Kobas, 32 
anni, cittadino croato da anni residente 
in Svizzera, è riuscito ad abbracciare 
nuovamente la moglie e a salvare il po- 
sto di lavoro. Il giudici della Corte d'ap- 
pello hanno ridimensionato la condan- 
na inflittagli tre mesi fa dal Triubunale 
per il possesso di una bomba a mano da 
esercitazione: da due anni e 4 mesi la 
pena è scesa a un anno e 6 mesi. Quan- 
tera sufficiente per far scattare i bene- 
fici e per far aprire, grazie alla condi-® 
zionale, le porte del Coroneo. «Ritor- 
niamo in Svizzera. Fortunamente mi 
hanno salvato il posto di lavoro. Ho tre 
figli e una mamma anziana)». 
Marijan Kobas era stato bloccato a Fer- 
netti. Sul sedile della sua «Renault» i 
finanzieri avevano visto una camicia 
militare ed alcuni bossoli, Nel baga- 

liaio era riposta una scatola vuota con 

‘etichetta di una fabbrica di esplosivi. 
Quanto bastava per intensificare i .con- 
trolli. Dal cruscotto era saltata fuori 
una bomba a mano da esercitazione. 
Mfanette, arresto, carcere. 

«E' stata una dimenticanza, Il mio 


cliente ha dovuto fuggire dall'abitazio- 
ne della madre dov'era in vacanza. La 
zona, prima tranquilla, era stata inve- 
stita dai combattimenti» ha spiegato il 
difensore, l'avvocato Riccardo Seibold. 
«Non voleva introdurre in Italia l'ordi- 
gno. Lo dicono le stesse modalità con 
cui lo trasportava. Non aveva Un dop- 
pio fondo. Inoltre chi ha la coscienza 
sporca non lascia una camicia militare 
sul sedile della vettura. Sa che questo 
indumento richiama automaticamente 
l'interesse dei doganieri. E! come dire: 
perquisitemi a fondo, sono un combat- 
tente». 

L'altro difensore, l'avvocato Isabella 
Geronti si è invece battuta perchè i giu- 
dici restituissero al cittadino croato la 
vettura confiscata. Anche a questa ri- 
chiesta la corte presieduta da Carmelo 
Florit ha detto «sì». E 

Il rappresentante dell'accusa, il so- 
stituto procuratore Filippo Gulotta, 
aveva invece chiesto la conferma della 
condanna di primo grado, «Con bombe 
a mano simili a quella confiscata al- 
l'imputato, la camorra si è aperta una 
via di fuga dopo una rapina. Chi intro- 
duce armi in Italia deve essere punito». 


INCHIESTA TANGENTI 
Slitta al 10 settembre 
la decisione su Casadei 


Giorgio Casadei, 43 anni, socialista, l'unico trie- 
stino per il momento coinvolto nell'inchiesta 
tangenti, dovrà attendere fino al 10 settembre 
per conoscere la sua sorte. In quella data il Tri- 
unale della libertà di Venezia deciderà se l'ex 

responsabile della segretaria del ministro Gian- 
ni De Michelis potrà restare libero o dovrà rien- 
trare in carcere. f È 

Teri il Tribunale della libertà ha riunito i GIO 
GRDalli presentati dal pubblico accusatore INS 
Nelson Salvarani. Allo stesso tempo ha dedi&9 pg 
slittamento dell'udienza al 10 settembre: monte 
chiesto esplicitamente la difesa dell eatolo 
prio sd. ad un preciso 

lel codice di procedura. i 

Il primo ricorso era stato presentato soniro gli 
arresti domiciliari concessi 02, SEA vole S 
son senza alcuna condizione: *icare con Va 
che Gasadei non potesse Colo nè in Ve estra- 
nei e non risiedesse nè a Tier > ctatoi neto, nè 
nel Lazio. Il secondo appelto Invece pre- 


sentato contro la scat' cprazione: 


PESCATO DOPPIO RISPETTO AL’91 MA I RISTORANTI LO SNOBBANO 


«Azzurro» in quantità, ma non a tavola 


L'ormai tradizionale manifestazione gastronomi- 
ca «Azzurro a tavola», quest'anno non si farà. 


| Fulvio Del Toso, direttore del mercato ittico, è 
dispiaciuto perché «Azzurro a tavola» non sifarà: 


«Abbiamo rinunciato per diversi motivi», spiega 
Fabrizio Ziberna, segretario dall'Associazione 
esercenti pubblici esercizi (Fipe). «E in primo luo- 
go ci ha ‘‘frenato’’ l'allarme dato dalla scoperta 
fatta tempo fa in Liguria. Il pesce azzurro aveva 
un parassita che ne sconsigliava il consumo. Te- 
mevamo che molti triestini a causa della cattiva 
pubblicità non si sarebbero seduti volentieri al 
ristorante... Poi intendevamo anche realizzare 
qualche cosa di nuovo...». 

Eppure, l'iniziativa, promossa per la prima 
volta sette anni fa dalla Fipe in collaborazione 
con la Camera di commercio, aveva avuto in città 
un successo davvero lusinghiero. Nata per valo- 
rizzare il pesce azzurro, la proposta faceva sì che 
molti locali offrissero, nello stesso periodo del- 
l'anno e per una trentina di giorni, dei menù pre- 
libati e succulenti a base di sardoni, sardelle e 
sgombri. 


non mangiare il pesce crudo!». 


vendite. Oltretutto il 1992 si prospi 
anno (già adesso lo si può dire) di pesca. 
gennaio ad agosto, nel nostro golfo, 


mesi). 


«Ma se il pesce del nostro golfo è sanissimo?» 
esclama — «i controlli, fatti giornalmente, 500 
sempre risultati negativi. Nel pescato 
non vi è traccia di asinakis...», continua, 
comunque di un parassita noto da semp?' 


Malgrado il vermiciattolo, spiega il. direttore 


del mercato, non c'è stata alcuna fless! 
È tal retta come un 


si son pescati 
862.450 chili di pesce azzurro: acciughe, sgombri 


e sardine. Praticamente il doppio di quanto il no- 
stro mare aveva dato l'anno prima (negli stessi 


Emblematici anche i prezzi. Negli ultimi due 
mesi il prezzo medio all'ingrosso dei sardoni è 
stato di 4350llire al chilo, le sardine sono andate a 
1600 lire, mentre gli sgombri sono stati venduti ai 


dettaglianti a 8600 lire al chilogrammo. Un anno 
fa, na, nei mesi di luglio e agosto, il prezzo 
medio all'ingrosso dei sardoni si aggirava attorno 


brisi Pagavano sulle novemila. 
la Fipe tengono a precisare 
entro i primi di ottobre si darà il via a una nuova 
iniziativa che coinvolgerà tutti i ristoratori trie- 
stini. Sia, quelli che offrono un menù a base di 
pesce, che quelli che si dedicano alla creazione di 
manicaretti a base di carne. «Stiamo lavorando a 
questa idea...» spiega Fabrizio Ziberna. . È 
Paolo De Gavardo, direttore dell'Azienda di 
‘promozione turistica di Trieste, non ‘nasconde il 
suo interesse: «Non siamo 


triestino 
«si tratta 


i che comunque 
e. Basta SE 


ione nelle 


grossa. Da 


contrari, in linea di 
massima, alle novità. Ci auguriamo comunque 
che l'Associazione esercenti pensi a una rassegna 
gastronomica che esalti le peculiarità della no- 
Stra cucina locale, puntando soprattutto sulla sua 
tipicità». È È 
; Daria Camillucci 


alle 8900 lire, le sardine a 1200, mentre glisgom- | 


zata sul Fondo Trieste che, 
se sarà attuata in pieno, 
comprometterà ogni pos- 
sibilità di riconversione 
industriale locale. In que- 
st'ultimo caso gli effetti 
negativi si manifestereb- 
bero sull'intera economia 
di Trieste. d 
Non bisogna scordare po! 
le minacce del ministre 
Costa relative ai tagli si 
contributi alle Regioni c; 
statuto speciale n 
Questa Geni ti 
ivgrtizioni delle ri- 
nelle TE l'area giuliana e 
SOSTA iulana, impedi- 
| Ifbe ogni possibilità di 
recupero Per la nostra 
area di frontiera, margi- 
nale nei trasporti ed ora, 
più che proiettata verso 
L'Est, attonita per la grave 
crist economica che alme- 
no nel breve e medio pe- 
riodo l'Est Europa sta su- 
bendo. ; 

Proprio per il difficile 
momento che la città sta 
attraversando è giusto da- 
re la piena solidarietà al 
nuovo sindaco ed alla 
giunta per un impegno di 
‘proficuo lavoro, poiché la 
classe politica impegnata 
per il bene di Trieste (e 
non credo che la politica 
con la P maiuscola non 
esista più) certamente, se 
non preda di pressapochi- 
smi velleitari, avrà note- 
voli difficoltà ad intrave- 
dere il futuro chela città si 
deve dare. 

E' per questo. motivo 
che, pur non perdendo di 
MET temi strategici, di 

‘ande spessore quali 
: det del Lloyd 
Triestino a Trieste con un 
porto che pur con le cono- 
‘sciute difficoltà ha mante- 
nuto una consistente mole 
di traffico e pur ricercan- 
do uri nuovo e più evoluto 
assetto industriale legato 
alla ricerca, Trieste e so- 
prattutto la sua ammini- 
‘strazione comunale non 
devono dimenticare il tu- 
rismo. Questo settore negli 
ultimi anni ha subito radi- 
cali cambiamenti ed es- 
sendosi modificato in cul- 
turale, storico e crocieri- 
stico offre ora delle buone 


‘Alla crisi tutta locale quez e del suo museo fer-, 
derivata dalle tristi vicen- roviario al quale tanto im- 
de nella ex Jugoslavia ed pegno a livello privato un 
alla crisi nazionale che ha gruppo di pensionati e di- 
colpito le Partecipazioni ‘pendenti delle Ferrovie. 
statali, fondamentali per dello Stato dedica. 

il settore industriale giu- Nei Paesi della Mitte- 
liano, il tutto in un conte- leuropa gite su treni stori". 
sto mondiale di recessio- ci, piste ciclabiliin terrei. 
ne, si è aggiunta la maz- ri meno suggestivi di quel 


lo carsico costituiscono; 
non offerte gratuite a co-i 
sto sociale ma entrate in- 
dirette per il settore ter-, 
ziario che attente ammi-- 
nistrazioni Sanno valuta-; 
re. Per questo motivo c'è, 
sperare che progetti, 
che umilmente non voglio | 
considerare strategici ma 
di concreto supporto a‘ 
queste tipo di programma, 
uali quelli presentati ne- 
gli ultimi anni ed offerti 
all'opinione pubblica dal- 
l'Unione del commercio,! 
del turismo e dei servizi: 
possano esserefondamen-> 
tali. z 
La «Marina di Barcola», | 
che. solo il commissario 
‘Ravalli ha tratto dal limbo 
degli intrecci degli studi» 
contrapposti di «Polis» €) 
«Bonifiche», rimane un 
progetto con «i piedi per; 
terra», sia per quanto ri-, 
guarda i fondali che la, 
collocazione edi costi. i 
Il «parcheggio sotterra-. 
neo sotto il Canale Ponte- 
rosso» per il quale c'è la 
disponibilità dei privati, 
in presenza di un'equa‘ 
concessione, al finanzia- 
mento prevalente dell'o-' 
pera, e il «Polo terziario», 
nel rimodernato ma deso- 
latamente vuoto immobi-' 
le-contenitore della Sta- 
zione ferroviaria di Cam- | 
po Marzio sono progetti! 
che creano quelle infra-. 
strutture necessarie not | 
solo al rilancio turistico di : 
Trieste ma anche:al man- | 
tenimento di quel residuo | 
turismo di transito che le! 
autogrà selvagge ed altr? | 
miopì visioni fanno regre- i 
dire nella nostra città... + 
Nell'ottica della politi- ‘ 
ca-spettacolo certamente , 
non ci saranno grandi ri- | 
torni di immagine per gli 
amministratori che por- 
ranno una firma su con- | 
cessioni e progetti da rea- | 
lizzarsi in più anni, ma: 
certamente questi ammi-| 
nistratori avranno il pre-| 
gio di avere con correttez- | 
za assolto al loro impor-. 
tante compito partendo | 
da progetti concreti rea- 
lizzabili con le sole forze 
cittadine. 
Adalberto Donaggio 
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QUANTO SI SPENDE PER MANDARE UNFIGLIO A SCUOLA 


In classe con la ’griffe’ 


Ahimé, ‘si avvicina il 
tempo della scuola. Gior- 
nate uggiose, lunghe 
mattine sui banchi, po- 
meriggi da. trascorrere 
sui libri... Tutto da but- 
tare? Ma no, il primo 
scorcio di settembre si 
può colorare di mille op- 
Portunità che renderan- 
No perfino allegro il rien- 
tro - o il primo ingresso - 
in aula. Così almeno ga- 
rantisce ,la pubblicità. 
Ma sì, i preparativi sono 
sempre molto divertenti, 
per bambini e ragazzi 
impegnati a girellare per 
vetrine e interi stand che 
espongono ogni sorta di 
beni necessari (o più 
spesso supe: ui?) ad af- 
frontare im letizia nove 
mesi di interrogazioni. 
, Menoylieta si. rivela 
l'intera faccenda per i 
genitori che devono met- 
tere mano al portafogli: 
millini ce ne vuole, 
Suppergiù, un centinaio. 
Già, perché i più piccoli 
non saranno certo attira- 
ti dalle buone vecchie 
matite colorate di giallo 
o di blu. Costano meno 
della metà di un caffè, 
ma... ahimé, molto, me- 
glio quelle DI e ri- 
vestite con le immagini 
di Snoopy, Holly Hobbie 
£ ga dicendo. Costano il 
riplo, ma vuoi mettere? 
E certo gli altri bambini 
le sfoggeranno: i pargoli 
Non possono proprio far- 
ne a meno. È 

Pargoli che poi devono 
adeguatamente attrez- 
zarsìi di penne, gomme e 
righelli. Anche qui, stes- 
so discorso: griffe uguale 
prezzi moltiplicati. Ma 
anche calcolando ogni 
genere di oggetti indi- 
spensabili, il prezzo dif- 

îicilmente si avvicina a 
quello dei mitici penna- 
ioli, gli oggetti che per 
molti dei più piccoli co- 
stituiscono forse una 
delle maggiori ambizio- 
ni. Un semplice porta- 
penne non fa certo la 
Stessa figura di un forni- 
tissimo pennaiolo plasti- 
Cato: per non parlare di 
quelli. a tre cerniere, 
‘Stratificati‘in altrettan- 
ti interni. Proprio una 
sciccheria: peccato che 
Uno di questi aggeggini 
arrivi a costare quasi 50 
Mila lire. 

E si passa ai quaderni, 
1600 lire per quelli nor- 
mali, da 2500 a oltre 
3000 (anche qui vale la 
marca) per i maxi. Ma 
ora.. si. può. scegliere 
un'altra. raffinatezza: 
Una cartellina plasticata 


| Invicta in vendita al mo- 


LIBRIDI TESTO 
Gli elenchi del ’Volta’ 

(I - Gigio 
sono già stati forniti 
Contrariamente a quanto affermato nell'arti- 
colo «Libri di testo, è il caos» apparso nell’edi- 
zione di ieri, l'istituto Volta fa sapere che l'e- 
lenco dei libri di testo adottati per il nuovo 
anno scolastico è già stato fornito nel mese di 
luglio, quando una convocazione del collegio 
deidocenti ha ottenuto il numero legale per 
poter decidere in merito. A precisarlo è la se- 
greteria didattica del Volta, che smentisce 
così quanto affermato dallo stesso Provvedi- 
torato agli studi. E' confermato invece il bloc- 
co della scelta dei testi al Petrarca, Galvani, 
Nautico e Galilei: in queste scuole una deci- ‘ 
sione dovrebbe essere presa nei prossimi gior- 
ni, quando si riuniranno i collegi docenti. 


«Il servizio informazioni 
sull'Isi non funziona. Ha 
troppi difetti, e non è as- 
camente in grado di 
‘aiutare in modo adegua- 
to chi si trova in difficol- 
tà». La denuncia dei se- 
tari provinciali dlele 
sezioni statali di Cgil e 
Gisl, Alessandro Baldassi 
e Maurizio Ferrara, è 
chiara e inequivocabile. 
«L'apertura degli 
sportelli all'Intendenza 
di fimanza — spiega Bal- 
dassi — era stata predi- 
sposta dal ministero. in 
tutta Italia a partire dal 
giorno 24 agosto. E così è 
stato anche a Trieste. Ma 
troppe cose, qui da noi, 
sono state fatte in ma- 
niera superficiale e ap- 
‘prossimativa. E in parti- 
colare sono quattro gli 
aspetti del servizio’ che 
secondo noi andrebbero 
modificati. Innanzi tutto 
la questione sul persona- 
le addetto. Attualmente 
vengono utilizzati sola- 
‘mente due operatori per 
volta, non preparati e se- 


RICREASORI 


e piena di colore con in- 
seriti all'interno un qua- 
derno e un block-notes. 
Formato normale o ma- 
xi, prezzo che arriva alle 
18 mila lire. Anche se so- 
no sempre richiesti, na- 
turalmente, i contenitori 
per i fogli ad anelli, più 
modestamente attestati 
intorno ai tre millini. 

Ma il grande acquisto 
di ogni anno, si sa, è il 
diario: l'oggetto più per- 
sonale, quello destinato 
ad accompagnare nove 
mesi di pensieri e appun- 
ti, quello dove si annote- 
ranno compiti in classe, 
interrogazioni e dediche 
di amici e amiche del 
cuore. Come acconten- 
tarsi di un anonimo, gri- 
gio, semplice diario? Qui 
la:griffe si fa proprio in- 
dispensabile. Le femmi- 
nucce più romantiche 
sceglieranno la carta fio- 
rata Best Company, (ll 
mila lire), i simpaticoni 
opteranno per il sempre- 
verde Snoopy, sceglien- 
do fra la copertina carto- 
nata (9500 lire) o quella 
plasticata (13500). Per i 
più grandi c'è il fascino 


‘tenebroso di Dylan Dog, | © —— 


in vendita a 13500 lire, o 
il Moschino (15000). E 
per. i post-jovanottiani 
c'è il Diario Demenz (una 
gallina che gracchia «E' 
qui la scuola?»); 0, ai li- 
miti dell'orrido, il «Vaf- | vErgle 
fanschool», protagonista | Pini în costume da bagno 
un nerissimo Cattivik. E | Sta beatamente schizzan- 
infine, ultimo ma non | do conl'acqua della picco- 
meno importante, il dif: | 18 piscina gonfiabile; altri, 
fusissimo zainetto. Sì, le | Più grandi, chiacchierano 
cartelle ci sono, ma si all'ombra dei pini maritti- 
trovano a prezzi sconta- | i LETO spiazzo DOSLO 
ti anche 20 imila/iire, | SU RIN veli è privo di 
i anche barriere architettoniche; 
Perché si sa, non sono |\ci sono campi di pallaca- 
più di moda: meglio un | nestro e pallavolo in ver- 
bel «Fluo», il bellissimo | sione «mini» e normale, 
vialetti, panchine e una 
bella pista di pattinaggio. 


(Italfoto) 


Nel bel cortile del ricrea- 
torio Ricceri, a Borgo San 
Sergio, una decina di bam- 


dico prezzo di 89 mila li- a 
re. Ounraffinato, fiorato | L'interno è altrettanto 
Best Company, forse il | piacevole; la tinteggiatura 
più caro in assoluto, 120 | delle verdi pareti è ancora 
mila lire (ma in omaggio | perfetta, l'arredo allegra- 
ti danno perfino una T- | mente colorato e muovo, 
shirt...), E peri più picci- | sale fresche e grandi con 
Ni poi è d'obbligo il ‘em- | ampie vetrate che danno 
iulino, intorno alle 30 | Sul giardino. Ovunque pu-. 
mila lire, Bela e pene. ma pi 
Dunque, lo fa capolino anche qui, 
calcolo Ro Di in qualche tapparella rotta 
quanto si era detto vene e penzolante e nella pavi- 
tomila? Probabilment È mentazione della palestra, 
non bastano affatto per | PIENA di buchi e toppe mal 
acquistare tutti gli indi- Tappezzate. 

spensabili (si fa per dire) | ,-° Parte questo, è un am- 
attrezzi scolastici. Una Liate piacevole che invi- 
consolazione? Griffati | 1° alla serenità e quindi 
i piedi all ‘cessario a Borgo San 

dalla testa al pie O] Ss n 
î ; ti - | Sergio. Perché il rione non 
zainetto, gli amati pargo soltanto nelle casette a 
li non potranno che ri- | schiera sepolte nel verde; 
scuotere l'ammirazione | è 1 


anche nelle «case dei 
generale dei compagni... | Puffi» di via Grego, Ta 
p.b. nute espressione più evi- 
dente del malessere di una 
periferia che si sente tra- 
scurata. Un male di vivere 
accresciuto da apparta- | 
menti soffocanti e ‘pareti 
troppo sottili per proteg- 
cere la serenità di famiglie. 
fogli Una zona dove il 
verde, quando c'è, è nel 
terreno incolto e abbando- 
nato: terra di nessuno, 
non di tutti. 
Il ricreatorio a Borgo 
San Sergio potrebbe vera- 
mente rappresentare un 
punto di riferimento per 
molti motivi, spiega il pre- 
sidente uscente della ci 
coscrizione di Valmaura- 
Borgo San Sergio, Giam- 
paolo Uxa: pet le sue at- 
trezzature sportive; le sue 
finalità ludico-educative; 
la duttilità che caratteri; 
za, o dovrebbe caratteri 
zare, l'offerta dei servizi a 
seconda dei bisogni dell'u- 
tenza; la possibilità di in- 
staurare tra educatori, fa- 


Ancora code, qui all'intendenza di finanza, per 


VIsi 


iari 


‘Fra necessario e superfluo, i prezzi lievitano anche oltre le 100 mila lire 


CGIL E CISL STATALI ACCUSANO L’INTENDENZA 


«Isi, informazion 


ento» 


rebbe il caso di tenerli 
aperti anche nel pome- 
riggio, magari solo per 
una o due volte alla setti- 
mana. Inoltre manca un 
vero responsabile del 
servizio, al quale potersi 
rivolgere nei casi di ne- 
cessità». 

«L'ultimo punto ri- 
guarda il ‘’fai da te”, i fa- 
scicoletti che il ministero 
ha previsto, ma non ha 
ancora stampato. Esisto- 
no alcune copie, che sono 
attualmente in mano ai 
soli funzionari dell'In- 
tendenza. Perché non ri- 
produrli in  ciclostile? 
Non ci si può fermare da- 
vanti a un problema si- 
mile». 

«Eppure sarebbe stato 


lezionati a turno tra De facente parte . facile evitare tutto que- 


quelli dell'Ufficio impo- 


do non si riescono a sod- 


altri uffici, e possibil- sto caos — conclude il 
ste dirette. In questo mo- mente qualificato». ’ 

; «Non ci sembra, in se- 
disfare più di 60 contri- condo luogo — riprende 
buenti al giorno, mentre Baldassi —, che l'orario 


segretario della Cgil —, 
se solo l'intendente di fi- 
nanza Rizza ci avesse 


se ne presentano Eolo di apertura degli sportel- consultato prima di agire 


dianamente molti 


più. lisia adeguato. La matti- in modo del tutto auto- 


Sarebbe dunque oppor- na soltanto, infatti, può , nomo». 


tuno utilizzare anche 


anche non bastare. Sa- m.s. 
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INSOSTITUIBILE FUNZIONE SOCIALE DEL «RICCERI» A BORGO SAN SERGIO 


Non mancano al Ricceri i campi sportivi, ma buche e rappezzi marcano i pavimenti dei campi da gioco 


miglie, bambini, un rap- 
porto non solo professio- 


umano. 


a la direttrice pete 
‘unzione, Marina Degras- ganica programmazione. 
nale ma prima di tutto Si. Questo significa per 

© scuola matera, elemen- passato, ricorda Marina 


condo una necessaria, or- 


La sua mancanza in 


Il ricreatorio dunque tare, media, ricreatorio e Degrassi, ha fatto sì che 


essere tutto ci servizio sociale un rappor- 3 a si 
potrebbe essere tutto ciò, to stretto e collaborativo | STIVASSO nt tario 
P alla base di ogni possibile 196922 hiarati «persi» 


‘motivi che certo non di- 


intervento preventivo o'di | Salle altre istituzioni e che 


pendono dagli insegnanti. recupero. Un rapporto che in qualche modo si è inve- 
Il ricreatorio verrebbe va- per ora non esiste o esiste Ce riusciti a recuperare. 
lorizzato se inserito in un solo a livello volontaristi- Ma nonè questo il modo di 


progetto educativo globale co, di singole Persone che 


agire, poiché il disagio na- 


a livello di territorio, spie- però non possono agire se- sce nel 99,9% dei casi in 


» 


«Vorremmo più istruttori 


Dall'alto in basso e da sin. a destra: Valentina Donvito, Emanuela Cosina, 


Davide Talantin, Paolo Rigo, Robert0 


Si confonde con le case basse cresciute 
tutt'intorno negli anni del boom edili- 
zio: qui a borgo San Sergio, più che al- 
trove, il ricreatorio svolge ancora quel- 
la funzione sociale che ne ispirò l'isti- 
gione: li 

‘orgo San Sergio vive oggi una deli- 
cata fase di SURI Oggi ana 
l'occhio del (ciclone la seconda genera” 
zione, i figli dei primi residenti e mai 
come oggi una struttura come il ricrea” 
torio ricopre un compito di particolare 
importanza. 

La conferma viene anche da Valenti 
na Donvito, 14 anni, da quattro allieva 
del «Ricceri», anche se quasi esclusiva 
mente per il periodo estivo: qui gioca a 
basket, a «Otello», coltiva numerose 
amicizie. Secondo lei andrebbe poten- 
ziato il personale ‘didattico nl per 
organizzare con maggior efficacia pic- 
coli tornei interni e minigare sportive. , 

Emanuela Cosina ha 9 anni, due dei 

ali passati in buona parte al ricreato- 
rio; gioca a pallavolo, a basket e non 
vedrebbe male una piscina sistemata 
proprio lì, vicino al campetto di calcio. 


e un campo più grande» 


ar, Valentina Cappellari (Italfoto) 


Davide Talatin, 10 anni, frequenta il 
«Ricceri» soltanto da un anno, anche se 
non è entusiasta; anche perlui, una pi- 
scina con il trampolino per i tuffi non 
sarebbe una cattivaidea. —. 

. Soddisfatto invece Paolo Rigo, 13 an- 
ni, allievo del ricreatorio da sette, ap- 
passionato calciatore; ha due desideri: 
Vedere rifatta la palestra e aumentato 
il numero degli operatori. 

cora più specifico il problema di 
‘Roberto Rakar, 13, da otto al «Ricceri»: 
mentre porte nuove, più grandi e con le 
reti nel campetto da calcio; una parola 
di merito per «la maestra Martina che 
mi segue sempre anche per i compiti di 
scuola». ì 

. Daniel Del Cont, 14 anni, da due al- 
lievo del ricreatorio, appassionato di 
ping pong, chiede più istruttori sportivi 
e un campo da calcio più grande. 

Valentina Cappellari, 15 anni, da 
du& al «Ricceri», ascolta musica, nel 
periodo scolastico fa qui le lezioni di 
scuola e trova perfetto il ricreatorio 
così com'è. > 

gl 


Solo in occasione 
delle elezioni, quando 
alcuni locali del ricrea- 


famiglia, gli interventi ne 
devono tener conto ed es- 
sere il più possibile preco- 
si. Per ora gli insegnanti si 
sentono gravati da troppe 
responsabiità, 
Oscar Dionis, consulente 
psicologo per i ricreatori; 
si trovano a svolgere un 
surplus di lavoro psicolo- 
gico con i ragazzi, specie i 
più gradi, e con le famiglie 


L'unica gratificazione è 
nel riscontro che ne deri- 
va: una grossa soddisfa- 
zione smorzata dalla con- 
sapevolezza di gettare una 
goccia in un mare di ne- 
cessità. Uno staff alta- 
mente qualificato, questo 
del Ricceri: tra gli inse- 
gnanti, una psicologa, una 
sociologa, un tecnico gra- 
fico, uniti a comporre un 
lavoro d'équipe solidale e 
affiatato. Ma attualmente 
è uno staff in crisi perché 
decimato da lutti e malat- 
tie gravi, privo di una figu- 
ra dirigente, necessaria 
tra l'altro anche ad allac- 
ciare contatti con le altre 
realtà educative. Uno staff 
in cui manca una figura 
maschile per le attività 
sportive con i più grandi, 
in grado di rappresentare 
per loro anche la figura di 
riferimento giusta per la 
loro difficle età. 

Il ricreatorio in questo 
momento è carente pro- 
prio nei confronti. dell'u- 
tenza preadolescenziale e 
adolescenziale, maggior- 
mente. bisognosa, nota 
Marina Degrassi. Con l'or- 
ganico attuale, così scarso, 
non si può ancora preve- 
dere cosa si riuscirà ad of- 
frire ai più piccoli, molto 
numerosi. Forse dovrà ve- 
nir abbandonata l'attività 
di doposcuola per non pe- 
nalizzarne altre, più ludi- 
che e quindi più gratifi- 
canti. Perché i ragazzi di 
‘Borgo San Dori hanno 
bisogno anche di 
a breve termine, di regole 
e di ordine. E sono i primi 
a soffrirne quando il loro 
ricreatorio, privo di luci 
esterne, col buio si popola 
nte che, oltrepassta la 
izzata troppo bassa, gli 
manca: di rispetto danne- 
giandolo e sporcandolo. 

Anna Maria Naveri 


RICCERI / L'ULTIMO MAQUILLAGE NELL’86 
= IS] = n I 

Da sei anni in piena incuria 

Mai ripristinato l’impianto di illuminazione esterna 
Il «Ricceri» di borgo È 
San Sergio ha goduto 
dell'ultimo «maquilla- 
ge» nel 1986. Da allora, 
strutture, attrezzature, 
infissi, pavimenti, mu- 
ri e arredi hanno subito 


un lento'e progressivo 
degrado. 


‘osserva 


torio sono stati adibiti 
a seggio elettorale, si 
sono visti gli operai. 
Forse adesso per lè 
prossime consultazioni 
il sortilegio si ripeterà. 
Accanto agli inter- 
«venti di manutenzione 
ordinaria, restano da 
A nulla sono servite realizzare 
le ripetute segnalazioni 
che i responsabili han- 
no fatto pervenire al 
Comune: lettere su let- 
tere con le quali si chie- 
devano di volta in volta 
le riparaziohi necessa- 


lavori come la sistema- 
zione del pavimento 
della plaestra, l'acusti- 
ca, che richiedono più 
tempo e, soprattutto, 
più soldi. Discorso ana- 
logo vale per l'impian- 
to. di illuminazione 
esterna, mai ripristina- 
to dopo la ristruttura- 
zione dell'86: d'inver- 


Argine al malessere di periferia 


Purtroppo le strutture vanno in degrado e manca sufficiente personale, specie maschile 


no bisogna trasferirsi 
all'interno del ricreato- 
rio già di primo pome- 
riggio perché non c'è 
luce. 

Per quanto riguarda 
il personale (sette ope- 
ratori sulla carta, cin- 
que, in pratica), le la- 
mentele sono le stesse 
già registrate in altri ri- 
creatori: chi si ammala 
o sì assenta non viene 
sostituito, con prevedi- 
bili conseguenze. sul- 
l'intero assetto inter- 
no. 


Gli iscritti sono 117; 
la frequenza giornalie- 
ra media è di 40 ragaz- 
ZI. 


«SPOSI 


Quando è Femfo 
di Giori dfrancio _& 


ecco dove trovare il meglio di ciò che serve 


di 


da 


riscontri 
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‘ DUINO AURISINA 


/DOPO IL CONGELAMENTO DEL «FONDO TRIESTE» 


Un rischio chiamato paralisi 


SI sanportIco [MI 
«Ci costringono 
a modificare 
iprogrammi» 


Dopo il congelamento dei 
75 miliardi (60 per il ‘92 e 
15 di residuo dal ‘91) desti- 
nati a finanziare il Fondo 
Trieste, anche per i comu- 
ni della provincia si pro- 
spetta uri periodo molto 
difficile. 

«La manovra del gover- 
no è giunta all'improvviso 
a colpire indiscriminata- 
mente comuni spendac- 
cioni e oculati ammini- 
stratori del denaro pubbli- 
co, facendo di ogni erba un 
fascio, senza neppure la- 
sciare il tempo per ade- 
guarsi alla nuova situazio- 
ne e prendere le misure 
necessarie. Ora saremo co- 
stretti a modificare i no- 
stri programmi, con parti- 
colare riguardo al settore 
delle opere pubbliche», ha 
commentato il sindaco di 
.San Dorligo Marino Pece- 
nik. 

«Quando abbiamo fir- 
mato l'accordo con l'Acega 
per la metanizzazione, 0 
approvato la delibera per 
l'illuminazione stradale 
della frazione di Mattona- 
ia, pensavamo di attingere 
al Fondo Trieste (nel bi- 
lancio ‘92 erano previsti 
350 milioni per opere pub- 
bliche) — ha proseguito — 
adesso dobbiamo fare i 
conti con una realtà diver- 
sa). 

I lavori per la metaniz- 
zazione e l'illuminazione 
verranno tuttavia assicu- 
rati, anche se questo com- 
porterà maggiori difficoltà 
e costringerà gli ammini- 
stratori comunali a cerca- 
re nuovi finanziamenti. 

«Se la decisione del go- 
verno non sarà revocata 
— continua Pecenik — 
avremo davanti a noi un 
periodo duro e incerto. Per 
far fronte ai tagli” finan- 
ziari le soluzioni non sono 
affatto facili: aumentare 
l'imposizione fiscale sui 
cittadini, o sottrarre dagli 
stanziamenti destinati ad 
altri servizi le somme ne-, 
cessarie ai lavori pubblici, 
-oppure rinunciare a certi 
programmi, quali, ad 
esempio, la ristrutturazio- 
ne di edifici scolastici e 
pubblici in genere. Preve- 

: do comunque un generale 
rallentamento delle attivi- 
tà». : 


MUGGIA / REPLICA ALLE PROTESTE DAL CAMPING SUL CATTIVO ODORE’ 


E' stata intanto elabora- 
ta una bozza di bilancio 
per il ‘93, che verrà pre- 
sentata in occasione del 
prossimo consiglio comu- 
nale, previsto per la metà 
di settembre. 

«Chiuderemo il ‘92 in 
pareggio sostanziale — 
spiega l'assessore al bilan- 
cio Stojan Sancin — e, a 
meno di imprevisti negati- 
vi, potremo contare addi- 
rittura una cinquantina di 
milioni in attivo». Proprio 
la solidità del bilancio ‘92 


‘ avrebbe dovuto garantire, . 


secondo Sancin, il mante- 
nimento dei servizi pub- 
blici esistenti ed una ap- 
plicazione della tassazio- 
ne comunale al di sotto dei 
tetti massimi (con partico- 
lare riferimento. all'Ici, 


l'imposta comunale sugli’ 


immobili che dovrebbe 
entrare in vigore l'anno 
prossimo). Ora la manovra 
del governo rischia di met- 
tere in discussione ogni 
programma e previsione. 

Per il Comune di Mon- 
rupino le conseguenze del 
congelamento del Fondo 
Trieste sembrano essere 
ancora più pesanti. «Fa- 
cendo conto sullo stanzia- 
mento previsto per il ‘91 e 
il ‘92 (circa 360 milioni), ci 
siamo impegnati fino al- 
l'ultimo soldo per la co- 
struzione di un’autori- 
messa destinata a mezzi 
pubblici (camion per la 
nettezza. urbana). Ora è 
tutto bloccato», spiega il 
sindaco Paolo Colja. 

«Ne risentirà anche la 
tutela dell'ambiente — ag- 
giunge — venendo meno i 
consueti stanziamenti an- 
nuali, pari a una cinquan- 
tina di milioni, a favore 
delle cooperative, che, nel 
nostro caso specifico, si 
occupavano del riassetto e 
‘manutenzione del territo- 
rio (taglio delle erbacce, 
sistemazione di strade 
campestri ‘ed altri piccoli 
interventi di carattere 
ecologico). La situazione 
quest'anno è davvero tra- 
gica, considerando anche 
il taglio del 20-25% alle 
spese correnti. Per la pri- 
ma volta finiremo in disa- 
vanzo. Il problema sarà: 
come coprirlo?». ‘ 

Barbara Muslin 


Avevano chiesto un mi- 
liardo e duecento milioni 

er le opere strettamente 
Indispensabili e ne ave- 
vano ottenuti solamente 
seicento. Ora, rischiano 
di non ricevere nemme- 
no una lira. 

Dopo il «congelamen- 
to» dei finanziamenti per 
il Fondo Trieste, il Co- 
mune di Duino-Aurisina 
teme la paralisi totale. Il 
bilancio ’ dell'ammini- 
strazione, già fortemente 
provato da anni di grave 
deficit, aveva sempre 
fatto ricorso abbondan- 
temente alle casse del 
Fondo Trieste. 

Tutte le opere pubbli- 


che in corso dipendono. 


da questi fondi e ora ri- 
schiano di rimanere a 
metà. E' il destino al 
quale ‘andrà inevitabil- 
mente incontro la nuova 
casa di cultura di Aurisi- 
na, che dovrebbe venir 
ultimata il prossimo an- 
no e per la quale il Comu- 
ne aveva richiesto 700 
milioni. Una cifra che 
naturalmente è stata no- 
tevolmente ridotta, ma 
che rischia di non venire 
mai erogata bloccando 
tuttiilavori. 

In forse anche il con- 
tributo per le opere di 
banchinamento del ‘Vil- 


Sono pesanti le ripercussioni sui Comuni 
minori dei tagli resi necessari dall’ultima 
manovra fiscale del governo. Dei sessanta 
miliardi «scoperti», alcuni dovevano finire 
nella piccola provincia triestina: sarebbero 
serviti anche per ultimare opere pubbliche 
che ora potrebbero restare ferme a metà . 


laggio. del Pescatore e 
quello perla costruzione 
del centro servizi. Non 
parliamo neppure della 
palestra polivalente o 
della sistemazione del 
Parco del Timavo, inizia- 
tive messe a bilancio da 
anni con poche probabi- 
lità di realizzazione. 

Ma non basta. Se si 
scorre attentamente il 
bilancio di previsione 
per il 1992 si nota che il 
Fondo Trieste non finan- 
ziava soltanto le princi- 


‘pali opere pubbliche di 


Duino-Aurisina, ma an-, 
che il servizio per la ma- 
nutenzione straordina- 
ria delle scuole medie e 
per alcune ristruttura- 


. zioni, nonché la manu- 


tenzione ordinaria delle 
strade comunali e inter- 
poderali. 


Perfino l'ampliamento 
del municipio, pur gra- 
vando soprattutto sui 
fondi regionali, batteva 
alle casse del «pacchet- 
to». E non a torto, dato 
che negli ami scorsi i 
mezzi finanziari offerti 
erano Stati generosa- 
mente ripartiti. 

Quattrocento milioni 
per i lavori iniziali della 
casa di cultura, trecento 
milioni per il Parco del 
Timavo e addirittura un 
miliardo .per la strada di 
accesso alla futura zona 
artigianale, che a causa 
delle ultime vicende ri- 
schia di rimanere com- 
pletamente: inutilizzata. 
Insomma, non è certo 
esagerato affermare che 
il Comune di Duino-Au- 
risina vedeva nei contri- 
buti del Fondo il proprio 
principale mezzo di so- 


stentamento. 

«Se effettivamente i 
contributi finanziari 
‘previsti — spiega l'asses- 
sore al bilancio Lorenzo 


Corigliano — dovessero. 


venir tolti, saremmo ve- 
ramente nei guai fino al 
collo. Potremmo dire ba- 
sta a tutte le nostre ini- 
ziative nel campo delle 
opere pubbliche e sarem- 
mo costretti a ridurre ul- 


‘teriormente anche altre 


attività essenziali per il 
corretto e efficiente fun- 
zionamento ‘del  comu- 
ne). 

Il sindaco Vittorino 
Galdi non perde l'ottimi- 
smo, anche se condivide 
la preoccupazione. del 


collega. . «Mi sembra 
troppo presto per pian- 
gersi addosso — com- 


menta fiducioso — non 
bisogna mai pensare al 
peggio. Ancora non sia- 
mo certi che non riceve- 
remo.i contributi, forse è 
solo questione di atten- 
dere un po' più a lungo. 
Se dovessimo perdere 
l'appoggio .. del. Fondo 
Trieste, però, sarebbe 


. veramente una catastro- 


fe: il Comune sarebbe 
completamente ‘fuori 
servizio‘). 

» Erica Orsini 


MUGGIA / PREOCCUPAZIONE PER LE CONSEGUENZE DEI TAGLI 


Livelli occupazionali in discesa 


Peril sindaco di 
Muggia, Ulcigrai, la 
situazione è grave. 


‘Itagli sul fondo Trieste... 


affondano il comune di 
Muggia. Dopo la notizia 
riguardo al taglio del 5% 
sulle spese comunali (pa- 
ri a 165 milioni di lire), 
un altro macigno cade 
sul povero bilancio mu- 
nicipale. Anche se la 
«doccia fredda» del con- 
gelamento: era nell'aria, 


. la depressione nell'ente 


rivierasco ‘è in forte ‘au- 
mento. Tutti sperano'che 
il provvedimento non sia 
definitivo, che si tratti 
appunto esclusivamente 
di un congelamento dei 
fondi per il ‘92. Ma voci 
indiscrete fanno presagi- 
re che anche i fondi degli 
anni precedenti, rimasti 
in «cassa», verranno 
bloccati. 

La somma. «tolta» al 
Comune . è. realmente 
considerevole e va oltre 
il 30% della cifra disponi- 


bile per gli investimenti: 
700. milioni. verrarino 
meno all'ente per le ope- 
Te pubbliche, 100 per i 
progetti della nuova oc- 
cupazione, più 165 mi- 
lioni del recente decreto 
legge. ì 

E non è finita qui, per- 
chè la mazzata non col- 
pirà solo il Comune in se 
stesso: non saranno più 
disponibili ad esempio i 
350 milioni di ammorta- 
mento mutuo-per l'Ezit, 
come contributo. per il 
completamento del col- 
legamento. ferroviario 
Trieste-Aquilinia (fino al 
1995). x 

E per continuare, 
neanche il Tennis Club di 
Muggia avrà i 20 milioni 
previsti per i lavori di si- 
stemazione degli im- 
pianti sportivi. 

Preoccupato il sindaco 


Ulcigrai, che non condi- 
vide le dichiarazioni. 
«tranquillizzanti» dell'o- 
norevole Camber, e au- 
spica invece un preciso 
coordinamento. per far 
sentire il peso dell'intera 
provincia nella sede go- 
vernativa. 

«Il problema — sostie- 
ne il primo cittadino — è 


di carattere nazionale, e. 


la rappresentanza, dei 
nostri parlamentari deve 
essere coinvolta per 
chiarire la situazione». 
Situazione grave, vi- 
sto che il’Fondo Trieste 
risultava spesso deter- 
minante nel ‘portare a 
termine una serie di ope- 
re pubbliche altrimenti 


interminabili. 
Le conseguenze? «Si 
creeranno — risponde 


Ulcigrai — maggiori dif- 
ficoltà e cadute sul piano 
occupazionale .. special- 


«Solo letame per la terra» 


Sembra che non sia così 
grave il problema del 
presunto «odore dei ca- 
valli» proveniente dal 
maneggio proprietà Or- 
lando, che avrebbe irri- 
tato i clienti del vicino 
camping San Bartolo- 
méo. La.telefonata giun- 
ta all'ufficio igiene di 
Muggia, secondo alcune 
precisazioni, non sareb- 
be stata a nome di tutti 
gli ospiti del camping, 
ma circoscritta a «quat- 
tro fastidiosi), che rap- 
presenterebbero solo se 
stessi. 

Lo afferma lo stesso' 
*proprietario del Centro 
equitazione, che tra'l'al- 
‘tro corregge alcune im- 
precisioni apparse sulla 
stampa. «L'odore non ri- 
guarda assolutamente i 
cavalli né il maneggio, 
ma l'azienda agricola 


confinante col camping. 
Quest'anno, tralasciati i 
pericolosi composti chi- 
mici che possono risulta- 
re dannosi alla salute, 
sono tornato alla vecchia 
maniera, al modo cioè 
più naturale di trattare 
la terra: il concime orga- 
nico, vale a dire il leta- 
me. E non l'ho fatto certo 
abusivamente, ma con 
l'autorizzazione da parte 
del Comune, e in regola 
con la legge che prevede 
lo spargimento di un nu- 
mero definito di quintali 
di letame per ettaro. Cer- 
co di ignorare i problemi 
che si sono voluti creare 
senza fare alcuna pole- 
mica». 

Orlando si dice certo 
che a tirar fuori questa 
«fantasia» siano state 
delle persone già cono- 


sciute anche dai carabi- 
nieri, per comportamenti 
diffamanti e ostruzioni- 
stici. 

Pare tra l'altro che i 
quattro si siano fatti fo- 
tografare con «mascheri- 
na antigas) per manife- 
stare la loro insofferen- 
za. Si erano tra l'altro già 
recati sul posto i vigili, e 
non come detto i carabi- 
nieri (la questione infatti 
non è di loro competen- 
za), i quali hanno potuto. 
constatare l'irrilevanza 
del problema, consi- 
gliando al proprietario di 
non lasciare troppo all'a- 
ria aperta il concime e 
sotterrarlo al più presto. 

Cosa che il signor Or- 
lando ha fatto prima pos- 
sibile, arando il terreno 
interessato. 

r.m. 


«E' solo letame che uso che concimare la terra», di 
maneggio. Mai campeggiatori sono di diverso avviso. ( 


ida il Da 


roprietario del 
‘oto Balbi)‘ 


Non vengono rese note le 
VRIOnE che nel novembre 
del 1828 indussero l'I.R. 
Presidio governiale a chie- 
dere informazioni al Co- 
mune di Trieste, sui vari 
modi usati in loco nella 
preparazione del pesce în 
‘marinata. Probabilmente 
tali notizie saranno state 
sollecitate da qualche uffi- 
cio governativo dell'inter- 
no, 0 forse da un alto pa- 
pavero buongustaio della 
corte di Vienna, interes- 
santi a quel tipo di conser- 
vazione del pesce. Per ot- 
tenere informazioni di 
prima mano, e degne di 


una certa attendibilità, si 


‘pensò di chiedere lumi ad 
un esperto in materia, che 
venne individuato nella 
persona del proprietario 
«di alcune barche pesca- 
reccie e negoziante Nicolò 
Pagan». 

Questo esperto (forse so- 
lo in quanto, pescatore) 
fornì a chi ne aveva fatto 
richiesta, le seguenti in- 
formazioni: «Tutti li peset 


di qualsiasi qualità, peso ©. 


forma vengono venduti n 
‘questa pubblica pescheria 
al momento che vengono 
portatti all riva, e soltanto 
in caso di una straordina- 
ria pesca di sardelle, e sar- 


‘ doni, sî' 10 


jrovano alcuni 
tanti dell ‘arte fra la 
dei pecatori che si 
occupano di sa arle, ciò 
che però da qualche anno 


cessò d'usitarsi a motivo 


del caro prezzo del sale. In - 


quanto poi alla richiesta 
di nozioni sulla fabbrica- 
zione e confezione delle 
marinate, non vi esiste in 
questa, città, nè sul ‘suo 
territorio, alcuna apposita 
fabbrica, mentre le angui- 
le, volgarmente chiamate 

isati in marinata e le an- 
gudole (?) vengono già în 


tal modo preparate in Co- - 


macchio, e le menole pe- 


| 
Cosi veniva conservato 


mente nel settore dell'e- 


‘ dilizia e in quello relati- 


vo all'industria». 

Il sindaco sottolinea 
che «il provvedimento è 
stato deciso sotto forti 
pressioni della Cee: l'in- 
dirizzo europeo era in- 


-fatti in contrasto con le 


regioni a statuto speciale 
e con Trieste in partico- 
lare. Ora il governo chiu- 
de queste risorse in aree 
economicamente deboli, 
lasciando in noi un gran- 
de rammarico. Riteneva- 
mo di cambiare in qual- 
che modoil criterio di ri- 
partizione del. Fondo 
Trieste, puntando su un 
maggior coinvolgimento 
degli enti locali, ma que- 


‘sto momento (...speria- 


mo) di congelamento, fa 

cadere tutte le nostre 

buone intenzioni». 
‘Renzo Maggiore 


Via alla f 


Aria di festa nel piccolo 
borgo carsico di Banne, 
che da oggi a domenica ri- 
vivrà un pezzo della sua 
storia durante la tradizio- 
nale sagra paesana di ini- 


zio settembre, Ripresa una ‘ 


decina d'anni fa, la ker- 
messe viene organizzata 
dall'Associazione cultura- 
le slovena Grad e dalla 
Cooperativa Ban, ma coin- 


‘ volge praticamente tutti 


psn Li inognni nel- 
‘a ricerca e nella prepara 


zione dei costumi e dei cibi. 


tipici, e in generale nell'al 
lestimento e nella gestione 
di questa simpatica 
iorni» carsica. È 
5; La tradizione sinto 
sta, che si svolgeva e di 
Li rima ‘domenica di 
pre la isale alla fine 


settembre; Pera, i 
Ciquando erano i 
del 1800 Gtà di leva a or- 


ant ii i 

Tegare i festeggiamen- 
gara ‘ando di (o in casa 
in corteo per la raccolta: 
Helle offerte. Nella Piazza 
antistante la dimora dei 
signori locali, in quel pe- 


Il timore è che si aggravi la crisi occupazionale . 
nel settore dell'industria, oltre che dell'edilizia. 


riodo la famiglia Bidischi- . 


ni-Burgstaller, veniva 
lestito un palco adi a 
to. Accompagnati So 
bande, 0 Più asia grup. 
mente da un picco o conda 
po di suonatori, 4 860: 
del denaro a disposizione, 
il jovani si recaVano a 
Ta bdere ‘omaggio ai nobili 
Gol posto; quindi, sempre 
in corteo, raggiungevano 
la piazza, Chlamata pro- 
io «piazza superiore del 


‘ballo», dove erano attesi 


dalle ragazze nubili, abbi- 
gliate con il prezioso «ve- 
CE del primo ballo»: in- 
atti proprio queste giova- 
DI coppie di «parterji» e 
«parterce», i «debuttanti» 
dell'anno, aprivano le 
danze sul palco. Tutti po- 
tevano partecipare libera- 
mente ‘al secondo ballo, 
mentre per quelli succes- 
sivi era necessario pagare 
unbiglietto. 
E' ‘passato un secolo; i 
luoghi, il significato e le 
modalità sono cambiati, 


esta 


idobba- — 


ma 10 spirito della festa, 
almeno per quanto riguar- 
da gli organizzatori, è ri- 
masto lo stesso, conunim- 
AO o verso gli 
Sì popolari e un grande 
sacrificio nell'allestimen-. 
to della festa, momento di 
sfogo ed evasione per l'in-, 
tera comunità. È 
Già dalle 17 di stasera Sì; 
potrà quindi. partecipare, 
all'allegra atmosfera della 
sagra, che proseguirà nel 
pomeriggio di ‘domani ej 
avrà il suo momento più 
importante domenica po- 
meriggio, quando, dopo la, 
tradizionale sfilata in.co- 
stume, si vedranno rotea- 
re nella piazzetta del pae-. 
se le ampie gonne dai na- 
strî multicolori delle ra-' 
gazze, accompagnate nelle . 
danze da emozionatissimi 
cavalieri con pantaloni al 
ginocchio e mazzetti ‘di 
fiori all'occhiello, sulle no- 
te delle antiche canzoni 
popolari del luogo. 
Paola Vento 


raltro piccolo pesce anco-- 
ra preparato in mastella a 
Pirano e portato su questo 
mercato, dove. vengono 
abbondantemente vendu- 
te. Se poi qualche privata 
famiglia desidera un: po 

di marinata di pesce tono, 
sfoglie, barboni, orade, 
dentali, corbelli, angosi- 
goli per proprio uso 0 per 
qualche piccola spedizio- 
ne per la Germania, ove 
viene. apprezzata simile 
confezione, vengono chia- 
mati li qui stabiliti pesci- 
vendoli, i quali verso Mo- 
dica ricompensa prepara- 
no tal marinata dietro le 


‘sta alla presenza 


il pesce nel 1828 


cognizioni che tengono di 
sifatta preparazione». 
0. Ca dichiara- 
zione, la ratificò con la 
«Croce di Nicolò toa 
renne ki 
«firma» che Vi ro 
moni Carlo Sandrini e 
Giorgio Pontini. . 

Non pare che il proprie- 
tario di pescherecci abbia 
fornito delle notizie molto 
esaurienti in merito alla 
‘famosa marinata di pesce, 


ma solamente delle indi-- 


cazioni generiche su chi 
era; in grado di preparar- 
la; peccato, poichè la ma- 
rinata era già conosciuta 


a Trieste da: almeno cin 
quant'anni, e le anguille 
di Comacchio preparate in 
quel modo, già presenti 
sui mercati di Trieste alla‘ 
Stessa epoca. Tanto per Tix 
manere in argomento, 
nella. nostra città il pesce 
veniva conservato anche 
affumicandolo, o messo a 
seccare, e col medesimo: 
sistema, quello dell'essi-| 
camento, venivano recu- 
perati per l'inverno anche 
i «fighi» e i mersighi» (con. 
questi termini anche indi- 
cati nei vecchi documen” 
ti). 

Pietro Corve 


sera si; 
cipare, 
a della. 
rà nel, 
ani 6, 
to più, 
ca po- 
opo la. 
in.co- 
Toten, 
31 pae- 
RE na- 
le ra-" 
e nelle. 
tissimi!' 
loni ali 
otti ‘di 
Jleno- 
anzoni 


Vento 


) 


10 cim 
riguille 
rate in 
resenti 
ste alla 
\perri: 
mento, 
1 pesce 
anche. 
nesso a 
desimo 
ell'essi-/ 
o recu- 
n anche 
ni» (con. 
he indi 
cumen= 


o.Corve 


Venerdì 28 agosto 1992 


‘LA «GRANA» 


Secondo Brancati 


la Sanita malata 
è d'avanguardia 


anticipata. Re8 
sole lo; 


I dipendenti dei Magazzini Upim 


Questa foto ricordo risale al 1933: è una delle istantanee che ogni anno 


immortalavano i dipendenti dei Mag: 


azzini Upim. Si notino le pagliette 


copricapo degli uomini e l'aspetto austero che lunghi grembiuloni neri 


conferivano alle donne, ingent: 


frivole bustine sulle ventitrè. Io sono la 


crescendo, vicino all'uomo con la paglietta, 


ancora riconoscersi. 


ilito oltre che da smaglianti sorrisi, dalle — 
quinta da sinistra nell'ultima fila in 
e sarò lieta se qualcun'altro potrà 


Vittoria Lavagnolo 


PROGETTI / E° ENTRATO IN CRISI IL VECCHIO «MODELLO TURISTICO» 


Sistiana, baia da scordare 


A proposito dell'articolo 
. pubblicato sul «Piccolo» 
di giovedì 21 agosto («La 
baia calata nell'ambien- 
te») sulla preposta degli 
ambientalisti per la Baia 
di Sistiana, ritengo op- 
portune alcune precisa- 
zioni su un aspetto iM- 
portante del problema. 
Si tratta della questione 
dei finanziamenti regio- 
nali al progetto Fintour 
di «valorizzazione» ce- 
mentizia della Baia. La 
cifra impegnata dalla 
Giunta regionale a favo- 
le della Fintour, con la 
delibera n.5716 del 26 
ottobre 1990, era effetti- 
vamente di 100 miliardi 
di lire in 5 anni, di cui 50 
miliardi in conto capita- 
le e altri 50 in conto inte- 
ressi sui mutui. Lo stan- 
ziamento non fu poi ero- 
gato, perché — com'è no- 
to — il progetto Fintour 
venne bocciato dal mini- 
stero per i Beni culturali, 
Risulta però che la deli- 
bera di cui sopra non sia 
stata revocata @ Che i 
fondi di cui sopra siano 
ancora a disposizione di 
chi dovesse  eventual- 
mente rilevare la Fin- 
tour medesima (in via di 

; anale fallimenta- 
re). 

Ai 100 miliardi di cui 
sopra, si aggiungono i 10 
mandi sia Ru 53 dei 
quali già erogati alcuni 
anni fi a favore di una 
consociatà della stessa 
Fintour, per l'esecuzione 
di opere nel porto di Si- 
stiana. Siccome non ri- 
sulta che tali opere siano 
State eseguite, è N corso 
un'indagine della Magi- 
stratura ‘su tale finan- 


«valorizzazione» 
della Baia sarebbe quin- 
di stata (se non fosse in- 
tervenuto lo «stop» mini- 
sterigle) di ben 110 mi- 
liardi. Viene spontaneo 
«chiedersi su quali basi 
Potesse essere stanziata 
suna somma di queste 
proporzioni, quando è 
noto — come ha messo in 
luce anche la relazione 
del curatore fallimenta- 
Te. prof. Guglielmucci — 
Su un Eintour si reggeva 
soli "o Capitale sociale di 

1 200 milioni, senza 
neppure disporre di ga- 
ranzie reali (tutte le pro- 
Dprietà a Sistiana, per 
esempio, sono ipotecate 
Der far fronte alle decine 
di miliardi di debiti con- 
tratti con le banche). A 
Fronte di ciò, va detto che 
la proposta di utilizzo 
ragionevole ed ecocom- 
batibile della Baia, 
avanzata dagli ambien- 
talisti, comporterebbe 
una spesa parta una fra- 
zione di quella prevista a 
favore del progetto Fin- 
tour. Con motto minor 
sacrificio di denaro pub- 
blico, in sostanza, sareb- 
be possibile combinare 
una rigorosa tutela dei 
‘grandi valori ambientali 
della Baia, con la frui- 
zione pubblica della me- 
desima, il recupero e il 
‘riciclo» delle aree de- 


gradate, con lo sviluppo 
di attività turistiche mo- 
derne che corrispondono 
alle nuove tendenze del 
mercato (per esempio le 
attività di «green sport» 
e quelle connesse con i 
centri visite del Parco del 
Carso e della Riserva 
Marina). L'importante è 
che si capisca l'esigenza 
di cambiare mentalità e 
ci'si renda conto della 
crisi. irreversibile — a 
Trieste come nel resto 
d'Italia — del vecchio 
«modello turistico» fon- 
dato sui mega-complessi 
residenziali e alberghie- 
ri, sulla cementificazio- 
ne delle coste e sul dre- 
naggio di contributi pub- 
blici. 
Dario Predonzan 
. presidente Wwf 
Friuli-Venezia Giulia 


Una città - 

vivibile 

Non sono triestino e vivo 
@ Trieste da poco meno 
di un anno per una scel- 
ta cosciente, ponderata e 
fortunata di cui mi pro- 
‘clamo orgoglioso. Allibi- 
sco nel leggere quanto 
afferma il signor Ian- 
naccone nel lettera 
pubblicata in data 21 ul- 
timo scorso. Intanto non 
mi pare che le spiagge 
triestine siano tra le più 
inquinate d'Italia e, 
quand'anche lo fossero, 
ricordiamoci che Trieste 
è forse l'unica città ita- 
liana di impianto metro- 
politano che consente ai 
propri abitanti di godersi 
anche un po' di mare 
balneabile. Reputo Trie- 
ste, a differenza di altre 
metropoli, una città di 
MASO e non di collet- 
ima co ppertato di ciò è 

ZU 
sad ein ici 


di datati e 
sperimentalismi . che 
sembrano scimmiottare 
la non rimpianta Roma 
dei tempi dell'assessore 
Niccolini. 

Sul tema della tolle- 
ranza mi limito a sottoli- 
nega la Singolare ie 

lore etmico-geografica 
di Trieste, città Hi cui 
tuttora convivono italia- 
ni, sloveni, serbi, croati, 
greci, tedeschi e unghe- 
resi, tutti triestini a pie- 
no titolo; città dove non 
esistono due chiese vici- 
ne che siano della stessa 
religione. Forse nella cit- 
tà di Svevo, di Saba, di 
Joyce, del Narodni Dom 
di Max Fabiani, di Clau- 
dio Magris le iniziative 
del calibro di quelle a cui 
confusamente allude il 
signor Iannaccone sten- 
tano ad arrivare, ma mi 
pare che siano compen- 
sate dagli interessanti 
calendari del teatro Ver- 
di, del Politeama Rosset- 


ti, del teatro Miela e, per 
quanto concerne l'estate 
in particolare, del castel- 
lo di S. Giusto. 

Certo Trieste è una cit- 
tà difficile, che difende 
in maniera a volte discu- 
tibile la sua identità, fat- 
ta di un delicato equili- 
brio fra le diversità che 
la compongono, difficile 
soprattutto per chi Va- 
gheggia omologazioni a 
modelli facili e diffusi. Si 
consoli comunque il si- 

mor Iannaccone, l'Ita- 
ia è grande e forse io, ve- 
nendo a Trieste, ho la- 
sciato libero un posto do- 
ve alla cultura seria, 
quella delle istituzioni 
culturali, si è sostituita 
deolla degli assessorati e 
elle adunate di piazza. 
Trieste è anche una città 
Piena di difetti da cor- 
eggere e di problemi, 
anche gravi, da risolvere 
Sella Comte gna. donna 
(ona 
farsi os TEGIOsa SR 
È re. Il 
cammino per conqui- 
starla (o per esserne con- 
quistati)non è per tutti, 
Davide Perazzelli 


csi 
Falsi 
problemi 


n la puntualità di cer- 
drate malattie di un 
tempo anche quest'anno 
vanno fiorendo le Se- 

malazioni contro i mici 
‘del cimitero. Una povera 
gatta sta per partorire: 
‘non è un evento natura- 
le; è uno scandalo pub- 
blico! Se poi la tapina lo 
facesse fra i tanti fiori 
‘che vanno allegramente 
morendo. perché inco- 
scientemente gettati qua 


e là, sarebbe il massimo. 
C'è pure l'indirizzo di 
una tomba «abitata»: 
vorrei proporre al sinda- 
co un servizio speciale di 
bus con «trenini» che 
portassero all'interno in 
modo chè tutta la citta- 
dinanza si rendesse con- 
to della gravità della co- 
sa. Mentre passiamo così 
amenamente il tempo, ci 
sarebbe appunto lo spa- 
zio perché ci portassero 
via ‘a Trieste qualche al- 
tro posto di lavoro, posti 
per i quali ci scaldiamo 
molto meno che per la 
passeggiata di qualche 
gatto, la cui presenza, a 
mio avviso è comunque » 
meno scandalosa della 
presenza di una siringa, 
sulla quale ho quasi mes- 
so il piede in pieno gior- 
no, in via Cadorna, dei 
preservativi usati che si 
trovano spesso nella zo- 
na Tribunale, o delle 
scritte multicolore che 
ricoprono il liceo Dante 
fresco di restauro. 

Non. parlo poi delle 
piante ex verdi i cui con- 
tenitori sono diventati la 
«succursale dei cassonet- 
ti: nessuno ha pensato 
che non essendo di pla- 
stica bisogna magari an- 
naffiarle? Quanto ai gat- 
ti, al Comune si era par- 
lato. di . Sterilizzazione 
progressiva: se avessimo 
un momento di pazien- 
za? I risultati li avremo 
fra un paio di anni, sen- 
za contare che c'è anche 
una grossa selezione na- 
turale. Non parliamo per 
favore di soluzioni radi- 
cali per «pietismo»: si co- 
mincia così, con l'ani- 
male e poi si passa alla 


vecchietta che non ha i 
soldi per il latte, tanto 
per non farla soffrire e 
‘potercene andare in va- 
canza a spendere soldi 
in pace. Mi domando 
perché tanto sacro zelo 
non viene invece usato 
per sorprendere i ladri di 
‘fiori, piante, arredi tom- 
bali (fortunata la signora 
che lamenta solo il gat- 
to...) o il «birichino» che 
ha cambiato dî posto tut- 
ta una fila di fotografie. 
C'è anche chi al posto dei 
fiori mette un mazzo di 
roba immonda, tanto per 
far passare per fesso chi 
va sulla tomba del pro- 
‘prio caro sperando non 
si accorga del trucco. 
Queste sono le cose che 
offendono moralmente i 
vivi e sono Mancanza di 
rispetto per i morti. At- 
tenti però, le persone di 
cui sopra, SOTprese, po- 
trebbero tirar. fior di 
sberloni, è Più facile 
‘prendersela con i felini. 
Mi è piaciuto anche il si- 
gnor Gobesst: «una vita» 
Der eleggere îl sindaco e 
quale sarà UNO dei primi 
problemi? La «cacca» del 
cane. La situazione della 
città è economicamente 
poco meno che allo sfa- 
scio, ma la cosa più im- 
portante è la «cacca» (del 
cane). Evidentemente i 
cumuli della medesima 
impediscono di vedere la 
Ferriera SU punto di 
chiudere, îl porto alla 
malora, il Lloyd che fila 
via, la droge che ‘prende 
piede, i suicidi, i figli che 
‘saranno costretti ad an- 
darsene: non Mi si dica 
«faremo», în altre città 
quando ci sono di questi 
interessi in ballo si scen- 
de tutti in Piazza, non si 
muore per UN tratto di 
strada a piedi. Qui si è vi- 
sto muoverst qualcuno 
in più dei diretti interes- 
sati? Sì, è bene che i pa- 
droni dei CANI stiano at- 
tenti, ma non È bene che 
siano gli unic crimina- 
lizzati per la maleduca- 
zione crescente în città: 
invece di criminalizzare 
continuamente chi per 
buon cuore Offre cibo, ac- 
qua, ricovero, cerchiamo 
di far sì che paghino lo 
scotto quelli che ci han- 
no derubato di tutto, 
quelli che hanno preso le 
tangenti e non hanno 
neppure pagato le tasse 
sulle medesime: di resti- 
tuire il maltolto non si 
parla nemmeno! Queste 
sono le battaglie che bi- 
sogna combattere, per il 
bene nostro e di chi verrà 
dopo di noi e per îl resto, 
cerchiamo di essere tutti 
iù puliti e un tantino 

più tolleranti. 
Paola Grassi 


I 

Igatti 

acasa 

Nel cimitero di Sant'An- 


na riposano i nostri mor-: 


ti confortati da periodi- 
che visite e omaggi flo- 
reali dei parenti e allie- 
tati dalla compagnia 
diurna e notturna del 


più numeroso gattaio 
cittadino. Ovviamente i 
morti vanno onorati 
mentre i graziosi felini 
domestici vanno protet- 
ti. Per cui c'è chi provve- 
de all'omaggio floreale 
ai defunti, e chi al so- 
stentamento. dei gatti 
che — tra le tombe e so- 
pra le tombe — mangia- 
no, bevono, orinano, de- 
fecano, fornicano e par- 
toriscono. E poiché i gra- 
ziosi felini sono bestiole 
notoriamente molto pu- 
lite, è proprio sulle puli- 
tissime lastre tombali 
ch'esse trovano il posto 
più comodo e più giusto 
per stiracchiarsi e lec- 
carsi accuratamente 
ogni parte del corpo. Non 
è questo spettacolo da 
definire profanazione di 
sepoltura? Perché molte 
centinaia di amabili e 
gentili signore definite 
mamme-dei-gatti non si 
decidono ad accogliere 
in casa, con amore e dol- 
cezza, una 0 due di que- 
ste’ bestiole per ciascu- 
na? Con buona pace di 
tutti questa sarebbe la 
più giusta soluzione; i 
gatti al sicuro ed elimi- 
nato tra le tombe lo scon- 
cio dei ciotolini di plasti- 
ca con avanzi di mine- 
stra, disgustosi intrugli, 
acqua, ecc. 

Marino Mengaziol 


EAST È, 
Vivisezione 
a Modena 


Nel 1987 sono stata ope- 
rata di glaucoma all'o- 
spedale di Modena, e in 
quell'infelice occasione 
ho avuto l'opportunità di 
udire i disperati guaiti 
dei cani «beagle» OSpoti 
nello stabulario dell'o- 
spedale. Mi è tornato n 
mente questo ricordo 
leggendo l'articolo del 
Piccolo «Sospettati per- 
ché animalisti» dove Ro- 
berto Duria parla del 
grande allevamento di 
cani «beagle» destinati 
alla vivisezione a Reggio 
Emilia. No, la vivisezio- 
ne non è finita, continua 
senza sufficiente  con- 
trollo in Italia anche sui 
cani, è una realtà terrifi- 
cante e inutile perché 
quando ci ammaliamo 
non è mai il corpo diret- 
tamente a soffrire ma la 
nostra anima che soffre. 
Il corpo continuerà ad 
ammalarsi e a soffrire 
finché l'anima non sarà 
‘capace di trovare nell'A- 
more universale la via 
che la ricongiungerà al 
Divino, guarendola defi- 
nitivamente dalla soffe- 
renza. Il male inferto a 
creature indifese attra- 
verso la vivisezione non 
solo non può definitiva- 
mente liberarci dalle 
malattie e dalle sofferen- 
ze ma invece aggrava la 
colpevolezza a. livello 
dell'intera umanità pro- 
curandoci per ‘imper- 
scrutabili vie, in un ben 
triste incessante gioco di 
cause ed effetti, sempre 
TESERO TETEnZe, 
Liliana Passagnoli 


Il testo dell'art. 53 della 
Costituzione italiana si 
esprime in tal senso: 
Tutti sono tenuti a con- 
correre alle spese pubbli- 
che in ragione della pro- 
pria capacità contributi- 
va. Il sistema tributario è 
informato da criteri di 
progressività. Il. testo 
dell'art. 36: Il lavoratore 
ha diritto a una retribu- 
zione che sia sufficiente 
a sé e alla propria fami- 
glia per condurre un'esi- 
stenza libera e dignitosa. 
‘Per quasi 44 anni tali 
articoli, in particolare il 
primo, hanno tenuto ac- 
cademica cattedra sulla 
scena politica, sociale e 
economica del Paese. So- 
no stati riempiti milioni 
di giornali e di pubblica- 
zioni varie, ma ancora 
stiamo annaspando tra 
proposte e soluzioni che 
non prendono assoluta- 
mente atto della realtà, 
quella normale, quella 
evidente. Certo ormai 
siamo lontani de un'eco- 
nomia esclusivamente 
agricola, quale quella 
dell'anteguerra, ma ci 
troviamo di fronte a 
un'incalzante  deindu- 
strializzazione, a un 
sempre crescente costo 
dei servizi e dei disservi- 
zi, aun crescente negati- 
vo della bilancia dei pa- 
gamenti e di quella com- 
merciale. Non si mette in 
dubbio che ormai parte 
di quanto sopra dovrà 
esser sopportato con 
nuovi tributi; ognuno di 
noi ha diritto che ‘non 
siano toccati i principi 
della Carta costituziona- 
le, in particolare il crite- 
rio di progressività; fin- 
ché la comunità non 
cambierà questo istituto 
costituzionale ogni legge 
e ogni decreto che ne in- 
ficiasse il contenuto e il 
valore per forza di cose 
sarà. incostituzionale. 
Ora osserviamo il pro- 
getto di legge che preve- 
de delle agevolazioni per 
le famiglie monoreddito. 
A prima vista più di 
qualcuno potrebbe repu- 
tarsi contento e non rie- 
sce a vedere quanto poi 
gli costerà. Il principio 
.sul quale si base l'indi- 
rizzo di questa proposta 
è chiaramente incostitu- 
zionale in quanto preve- 
de non una tassazione 
imaggiore, automatica- 
imente maggiore per ‘il 
‘principio di progressivi- 
tà, per la famiglia pluri- 
reddito, ma prevede una 
tassazione minore per la 
famiglia monoreddito. 
Per le casse dello Stato 
questo vuol dire un am- 
manco di 6.000 miliardi 
e non un introito di 
12.000 e più miliardi. 

Questo fa temere in to- 
tale un altro buco di 
18.000 miliardi che do- 
vrà esser poi pagato da 
tutti noi, con reddito 0 
con poco reddito. Queste 
conclusioni le può trarre 
qualsiasi persona anche 
se non esperta in tali 
materie; tutti sappiamo 
che la famiglia plurired- 
dito ha un tenore di vita 
maggiore di quella mo- 
noreddito. Perché dun- 
que la famiglia plurired- 
dito non deve pagare 0s- 
servando il criterio di 
progressività? Potrebbe 
essere una mossa politi- 
ca diretta a non soppri- 
mere l'istituto della fa- 
miglia; è ridicpla, come è 
stato ridicolo vedere che 
un ministro delle Finan- 
ze liquidi la commissio- 
ne che istitutì gli esami 
catastali, poi annullati 
dal Tar del Lazio e poi 
portati davanti alla Cor- 
te costituzionale. Ma al- 
lora è da rivedere la vali- 


dità della Commissione 


che sta proponendo tale 
innovazione prima di 
emanare un decreto, che 
magari ha il crisma di 
legge, qualora spazi nel- 
l'ambito di una legge de- 
lega. Gentilmente ricor- 
do che il prof. Saja, presi- 
dente della Corte costitu- 
zionale, si poté fregiare 
di un incommensurabile 
merito e titolo, ahimè po- 
co conosciuto in Italia: il 
pareggio di bilancio del- 
la Suprema corte con un 
non disprezzabile avan- 
zo di gestione. Le senten- 
ze della Corte costituzio- 
nale però sono costate 
circa 40.000.000 ciascu- 
na, cento miliardi, che 
suddivisi tra il numero 
degli anni in cui sono 
state depositate e il nu- 
mero delle famiglie ita- 
liane equivale a una spe- 
sa annuale per ciascuna 
famiglia di circa lire 
1.600. E' poco, è niente 


però costa meno a una 
famiglia plurireddito ed 


è qui che bisogna rifor- - 


mare, non altrove. Sa- 
rebbe infine giusto che si 
perda il vizio di scarica- 
re gerarchicamente le 
proprie responsabilità. Il 
cittadino non ha poteri 
ma ha sacrosanti diritti 
che chi rappresenta lo 
Stato non deve dimenti- 
care e lo dimentica 
quando pone nelle mani 
di poteri superiori, poteri 
e decisioni che rientrano 
nei propri poteri e nei 
propri doveri. 

rag. Mario Cason 


«Socialismo 
fascista» 


Permetta signor diretto- 
re di intervenire in argo- 
mento a chi — estraneo 
alle diatribe interne di 
casa socialista — ritiene 
stimolante la definizione 
provocatoria di «sociali- 
smo fascista» con la qua- 
le viene qualificata da 
una componente inter- 
na, la svolta del locale 
Psi. Se non avessi letto 
l'omonimo — magnifico 
saggio del socialista 
«eretico» francese Pierre 
Drieu La Rochelle, forse 
non avrei avuto la tenta- 
zione di intervenire in 
merito alla crisi di iden- 
tità di un socialismo ita- 
liano che, fallita la trop- 
pa generica caratteriz- 
zazione democratica e 
non capita dal suo elet- 
torato quella elettorale, 
si interroga sul suo ruolo 
e la sua funzione. In tale 
contesto potrebbe trova- 
re spazio proprio quella 
che il dottor Zigrino rite- 
neva una provocazione 
in negativo. 

Lasci dire a chi non si 
è mai fatto incantare da 
nessuna forma di socia- 
lismo, che forse il «socia- 
lismo fascista» avrebbe 
più spazio e potrebbe ri- 
dare una 
quelle forze che il dottor 
Zigrino qualifica di ispi- 
razione popolare in dife- 
sa degli interessi delle 
classi più deboli. Non sa- 
rà che a cagione della 
svolta «democratica» e 
«liberale» proprio tali ce- 
ti più deboli —i non ga- 
rantiti — sono stati dal 
Psi abbandonati? Del re- 
sto il dottor Zigrino, non 
certo noto alle contro- 
parti sindacali dell'Usl 
per la sua sensibilità so- 
ciale, non sembra essere 
il paladino più qualifica- 
to dei deboli e degli indi- 
fesi. La mistificazione 
del linguaggio ha fatto sì 
che — non solo per il Psi 
— la qualificazione de- 
mocratica abbia signifi- 
cato esclusivamente 
l'abbandono dei principi 
per mirare all'area del 
potere e quella liberale il 
passaggio armi e bagagli 
all'«odiato» nemico di 


classe. 
Non sarebbe forse il 
cosiddetto «socialismo 


fascista» la sintesi di 
quei valori nazionali, 
che i drammatici avve- 
nimenti dell'Est europeo 
rendono di così bructan- 
te attualità, e la vocazio- 
ne sociale che cent'anni 
orsono ha cardtterizzato 
la fondazione del Psi, 
pur se era depurata dalle 
utopie marziste e classi- 
ste? Proprio a Trieste, 
dove il Psi ha eletto sena- 
tore il prof. Agnelli, rite- 
nuto ispiratore di un cer- 
to «socialismo tricolore», 
la formula del «sociali- 
smo fascista» potrebbe 
essere una risposta origi- 
nale a una crisi che ha 
radici lontane. Se i so- 
cialisti locali netemonoi 
contenuti eversivi si po- 
trebbe anche rispondere 
che — se manette hanno 
da essere — almeno non 
perle tangenti. 
Manlio Portolan 
segretario Upl-Cisnal 


cività___ 
mitteleuropea 

L'intervento di Civiltà 
Mitteleuropea sul gior- 
nale del 5 agosto scorso 
non sarebbe degno di re- 
plica se non fosse intriso 
di talune grossolane ine- 
sattezze. Va subito detto 
che lo «stile» — se così lo 
posso definire — è tipico 
del loro «leader», che pe- 
rò è rimasto nell'ombra. 
Al medesimo va dato at- 
to di essersi prodigato, 
assieme a tanti altri, agli 
inizi degli anni ‘70, alla 
diffusione delle mai so- 
pite idee mitteleuropee 


dei triestini. Ma i tempi. 


funzione a. 


—= 
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Sistema tributario 
incostituzionale 


— allora — non erano 
«maturi». 

Poi, il citato leader, 
mosso da smanie di di- 
versa natura, ha smarri- 
to la via maestra, s'è im- 
‘pelagato in dispute lega- 
li conipiù posati e since- 
ri elementi del Movi- 
mento, rappresentanti, 
oggi, della larghissima 
maggioranza che si 
identifica  nell'Associa- 
zione culturale «Mitte- 
leuropa». Non si voglio- 
no, in questa sede men- 
zionare difficoltà di al- 
tra natura. Gli si consi- 
glia, invece, di non ricer- 
care facili pretesti pub- 
blicitari pescando nel 
torbido, ma di valutare 
con la dovuta cautela e 
obiettività lo stato attua- 
le delle cose. 

L'Associazione cultu- 

rale «Mitteleuropa» ha 
ripreso a essere «operan- 
te» nella nostra città — 
agli inizi del 1988 — con 
lo stesso spirito antico 
d'un tempo, non pen- 
sando, neppure lontana- 
mente, di ergersi a diffu- 
sore unico del pensiero 
mitteleuropeo. Oggi la 
sede locale è presieduta 
da un segretario di dele- 
gazione, ha nel proprio 
organico un consiglio di- 
rettivo, un collegio dei 
probiviri, è naturalmen- 
te dotata di uno statuto 
(regolarmente .deposita- 
to presso unmotaio), ed è 
infine sostenuta da un 
consistente numero di 
associati, tutti impegna- 
ti a sostenerne le ragioni 
e le idee che trovano la 
«ragion d'essere» nella 
difesa delle identità sto- 
riche, etniche e culturali 
di quest'Europa di mez- 
zo, che Milan Kundera 
ha così definito: «La Mit- 
teleuropa non è uno Sta- 
to. E' una cultura o un 
destino. Isuoi confini so- 
no immaginari e devono 
essere ridisegnati al for- 
marsi di ogni nuova si- 
tuazione storica». Ceco- 
Slovacchia et Slovenia 
«doczet». 
Marius Windisch Zoll 


Ineducato 
«Club 257» 


Avendo letto sul giornale 
«Il Piccolo» di Trieste del 
giorno 22 agosto nella 
pagina delle Vacanze 
l'articolo riguardante il 
«Club 257» sito sull'are- 
nile di Grado, abbiamo, 
mia moglie e io, deciso di 
scriverle questa lettera. 
Siamo una coppia di Mi- 
lano in vacanza a Grado 
con cabina e ombrellone 
vicino (purtroppo) al 
«Club 257». Sotto Ferra- 
gosto, dopo diversi gior- 
ni di sopportazione di 
questi signori «goliardi» 
che per parlare tra di lo- 
ro, giocare od organizza- 
re qualche torneo di boc- 
ce, carte o tennis, urla- 
vano costantemente 
chiamandosi da un om- 
brellone all’altro, mi so- 
no permesso verso le ore 
13 di. chiedere per corte- 
sia di abbassare il loro 
tono di voce. Non l'avessi 
mai fatto... 

I «goliardi», sempre 
urlando, rispondevano 
«alle ore 13 si mangia e 
non si riposa (?) (a me ri- 
sulta che quando si 
marigia non si urla) per- 
tanto possiamo urlare 
quanto ci pare». Un al- 
tro, rincarando la dose, 
ha detto «io parlo forte 
quanto mi pare e nessu- 
no me lo può impedire, 
non siamo mica in bi- 
blioteca, va bene?». Sono 
andati avanti con questi 
sfottò per un po' senza 
aver da parte nostra nes- 
sun riscontro, qualifi- 
candosi da sé. Ora quel 
che è peggio, hanno ag- 
giunto «se volete andare 
a protestare, accomoda- 
tevi pure, tanto...». Veni- 
vamo anche invitati a 
cambiare spiaggia se il 
loro modo di fare e di es- 
sere non ci era gradito. 
Di lì a poco, mi si avvici- 
nò una persona, che ave- 
va seguito tutta la scena, 
e disse «signor lassi star, 
tanto ixe altolocati». Ora 
noi ci chiediamo, è mai 
«possibile che in questo 
«Club 257» di «vip e go- 
liardi» non si sia pensato 
che tra le varie e nobili 
iniziative ci fosse anche 
quella civile del rispetto 
del vicino di ombrellone; 
invece di mandarlo a 
quel paese? In-fondo, 
forse, è meglio una peo 
la gentile in più che un 
urlo o uno sfottò. Capito 
«signori 257»? .. 
Alain Vinci 
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ORE DE CITTA’ 


romea 

Cittanova Festival La pittura » Scuola Comunità 

in festa dell'Unità di Goethe di musica di Grisignana 

Oggi e domenica 30 ago- Continuano gli appunta- Lunedì 31 agosto alle ore Ha riaperto la segreteria. La Comunità di Grisigna- 
sto la Comunità di Citta- menti estivi culturali e  20nella sede divia Tren-. della «Scuola di musica na invita i compaesani 


nova d'Istria, festeggerà 
il patrono San Pelagio 
con.il seguente program- 
ma: a Trieste oggi, alle 
ore 18.30, santa messa, 
celebrata da mons. Luigi 
Parentin nella chiesa 
della Madonna del mare 
in piazzale Rosmini. Do- 
po il rito religioso, nella 
vicina sala parrocchiale 
sarà offerta una bicchie- 
rata. Al Villaggio del Pe- 
scatore — domenica 30 
agosto — tradizionale in- 
contro dei cittanovesi 
per la solenne ‘celebra- 
zione della messa patro- 
nale con inizio alle ore 
16.30. Seguirà quindi la 
tradizionale, suggestiva 
processione con la statua 
di San Pelagio per le vie 
del Villaggio. Nella circo- 
stanza,.i riti religiosi sa- 
ranno accompagnati dal- 
le esecuzioni del Coro 
istriano. Infine nel vici- 
no centro parrocchiale 
seguirà la «tombola ga- 
stronomica» . gratuita. 
Sul posto funzioneranno 
dei chioschi per la vendi- 
ta dibevande e specialità 
gastronomiche. 


Incontri _____ 
sull’alcolismo 
L'Associazione «Club al-\ 
colisti in trattamento» 
organizza una serie di in- 
contri invitando a parte- 
ciparvi tutti coloro che 
sonò interessati a cono- 
scere meglio cosa sia l'al- 
cole quali rischi possa 
comportare per la salute. 
Gli interessati possono 
rivolgersi alla sede del- 
l'associazione —.in via 
Foschiatti l (telefono 
370690) — aperta dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 16 
alle 20: 


musicali a Casa Gialla, Il 
calendario delle iniziati- 
ve prevede - nell'ambito 
della Festa dell'Unità e 
del Delo - oggi, alle ore 
21, Sergio Cantoni Quar- 
tet con brani di musica 
fusion; sabato 29, sem- 
pre alle ore 21, Andrea 
Allione e Anna Lauvre- 
gnac Duet eseguiranno 
pezzi di musica jazz; do- 
menica 30, suonerà il 
folk quartet per la serata 
dedicata alla musica et- 
nica; chiuderanno gli ap- 
puntamenti musicali 
della Festa dell'Unità a 
Casa Gialla lunedì 31 
Paolo Paolin e I Rocciosi 
con -Kontaminacia Folk 
dialettale. 


Sagra 

portuale 

Oggi, domani e domenica 
presso il Centro sportivo 
Mario Ervatti di Borgo 
Grotta (Sgonico), dalle 
ore 18 alle ore 1, funzio- 
neranno chioschi enoga- 
stronomici, con musica e 
balli nell'ambito della 
sagra organizzata dal 
fruppo sportivo Portua- 
e. 


n 
Biblioteca 
riaperta’ 
Con il 1.0 settembre p.v. 
sarà riaperta la bibliote- 
ca, dell'Università della 
Terza Età. Si informa, 
inoltre, che gli interessa- 
ti potranno ritirare i pro- 
‘ammi dei corsi per 
‘Anno accademico 
1992/93 presso la sede di 
via Lazzaretto Vecchio n. 
10 (entrata da via Corti 
n. 1/1) a partire dal 31 
agosto c.a. con orario 
dalle 10 alle 11.30. 


: RISTORANTI E RITRO 


Gnocchi, musica e birra 


Gnoccoteca viale Sanzio 42, pranzi e cene in giardi- 


no tel. 54397. 


Punta Olmi (Muggia) 
Il vento della Country Music con Annie Oackley in 
concerto sabato 29 ore 21.30. 


Monte ‘povertà onora- , 
ta che ricchezza sver- 
gognata. 


Temperatura minima 
gradi 22,9, massima 
29;, umidità 54%; 
pressione — millibar 
1015,7 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; ven- 
to calmo; mare quasi 
calmo con temperatu- 
ra di gradi 26,4. 


Oggi: bassa alle 3.16 e 
alle 15.42 con 62 e 41 
cm sotto il livello me- 
dio del mare; alta alle: 
9.41 e alle 21.33 con55 
e46 cm sopra il livello 
medio. 

Domani: bassa alle 
4.15 con cm 53 sotto il 
livello medio, alta alle 
10.36 con 55 cm sopra. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla StazioneMeteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Tra tutti i locali di Ve- 
nezia non si può di- 
menticare il Caffè 
Florian. Oggi degu- 
stiamo l'espresso al-' 
l'Osteria all'antico 
spazzacamino - Via 
Settefontane, 66. - 
Trieste. 


In memoria di Edoardo 
Reggio per il compleanno 
(22/8) dalla figlia Nerina ved. 
Mattia 30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Maria Gi- 
raldi in Indrigo per il com- 
pleanno (27/8) da Marito Sil- 
vano 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— Im miemoria ‘di Agostino 
Ashiku per l'onomastico (28/8) 
dalla sorella Antonia Modu- 
grio.50,000 pro Ass. Amici del 
cuore. A 

— In memoria di Domenico 
Bartole nel I anniv. dalla so- 
rella Amelia e da Gianni e Do- 
rina 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di F. Bulsara 
per il compleanno da N.N. 
15.000 pro Astad. 


— In memoria di Silvio Cher- 
ti per il suo compleanno dalla 


moglie Clementina 100.000, 


pro Padri Cappuccini Mon- 
tuzza (pane poveri). 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali. . 

opo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
11,15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

. Goldoni - percorso 

inea }l - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


ra. 

. Goldoni-Campi 
Hisi. 
Goldoni - percorso 
(ea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
Goldoni - percorso 
ea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella. - 
Sottolongera + - Lon- 


gera. 

p. Goldoni-Servola. 
Goldoni - percorso 
ea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 
p. Goldoni-Valmau- 
ra. 
. Goldoni - percorso 
inea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Gar- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


— Inmemoria di Vildo Calzo- 
lari nell’anniv. (28/8) dalla 
‘moglie Maria 50.000 pro Do- 
mus Lucis S: inetti. 

— Im memoria del capitano 
Enrico Cos da Emanuela, Pa- 
tricia e Gianfranco Palmegia- 
Da 100.000 pro Lega naziona- 
e 


— In memoria di Augusta de 
Zorzi per l'onomastico (28/8) 
dalla sorella Maria de Zorzi in 
Scodnig 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. z 

— In memoria di Gino Lan- 
zetta nel XIX anniv. (28/8) 
dalla figlia 30.000 pro Missio- 
ne triestina in Kenia. 

— In memoria di Lidia Mogo- 
rovich ved. Marinelli nel tri- 
gesimo (28/8) dalla fam. Pe- 
cenko 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— In memoria di Luigia Fore- 
sti nell'VIII anniv. (28/8) dalla 
figlia Luci 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


to.12 al Centro «Rudolf 
Steiner», Rosa Maria Pe- 
temelli inizierà un corso 
di pittura acquarello ba- 
sato sulla teoria dei colo- 
ri di Goethe, sul tema 
della fiaba di Grimm: «La 
palla di cristallo». Per in- 
formazioni telefonare al 
n.823280. 


Domenica 
Andis 


Domenica 30 agosto, ore 
9, il gruppo «Sani e sere- 
ni» dell'Andis (Associa- 
zione nazionale divor- 
ziati. e separati) di via 
Ugo Foscolo 18, parteci- 
pa alla passeggiata eco- 
logica a passo lento (km 
4) di Cervignano (Udine). 
Sono aperte le adesioni al 
gruppo e alla passeggia- 
ta. Il programma si può 
ritirare in sede ogni gio- 


vedì, ore 20-22, tel. 
767815. 

Sportello 

donna 

«Sportello donna» cele- 
bra in questi giorni i suoi 
primi quattro mesi di vi- 


ta: «Il caffè delle donne» 
dell'Udi lo ha aperto l'8 
marzo di quest'anno. 
«Sportello donna» è un 
servizio di consulenza 
gratuito a disposizione 
delle donne che intendo- 
no porre quesiti, richie- 
ste, proposte in partico- 
lare sul funzionamento 
dei servizi della città e in 
generale sui diritti delle 
donne. «Sportello donna» 
non va in ferie: non è pe- 
rò un S.0.S. telefonico, 
per avere risposte biso- 

a scrivere in via del- 
‘Orologio, 6 (tel. 
308378). 


Yoga 
e ballo 


Il circolo Acli Valmaura 
informa che sono aperte 
le iscrizioni ai corsi di 
yoga e ballo con inizio a 
settembre prezzi popola- 
ri la segreteria è aperta 
tutti i martedì e giovedì 
dopo le ore 20 alle 22.30 


in salita di Zugnano n.° 


4/2, telefono 821358 
chiedere di Maurizio. 


SALESIANI 
I giochi 
in oratorio 


L'oratorio salesiano 
«Don Bosco», dopo un 
anno di pausa dovuto 
‘ad'esigenze di ristrut- 
turazione dei propri 
edifici, ripropone la 
tradizionale festa «Fe- 
sta degli Oratori», ap- 
untamento. settem- 
rino di inizio attività 
per tutte le realtà gio- 
vanili. Musica, spetta- 
colo e chioschi faran- 
no da contorno alla 
manifestazione che si 
svolgerà dal 10 al 13 
settembre. Ma la par- 
te del leone spetta agli 
attesissimi . «Gioc! 
senza quartiere», tor- 
neo sullo stile dei più 
noti giochi televisivi, 
aperto a tutti i giovani 
dai 16 ai 30 anni della 
città di Trieste e pro- 
vincia. «Giochi senza 
quartiere» è giunto al- 
la sua terza edizione e 
uest'anno cercherà 
proporre al pubbli- 
co e ai giocatori di co- 
noscere di più l'Euro- 
pa, attraverso. un 
SUIREgiOa di 18 e: 
Sono 16 le squadre che 
si contenderanno l'ac- 
cesso alla finale. Alle 8 
squadre finaliste di 
sabato 12" settembre 
saranno inoltre abbi- 
nati i biglietti estratti 
della Lotteria di «Gio- 
chi senza quartiere» 
che elargirà premi per 
2 milioni di lire. Le 
iscrizioni per le squa- 
dre sono aperte fino al 
5 settembre, Rivolger- 
si all'oratorio salesia- 
no di via dell'Istria 53, 
tel. ‘727468, tutti vi 
giorni in ore serali. 


— In memoria di Francesco 
Fon nel VI anniv. (28/8) da Ida 
‘Fon Candussio 50.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Antonio 
Grio nel IXX anniv. (28/8) dai 
nipoti Italia e Nello Grio 
50.000 pro Domus lucis San- 
guinetti. 

— In memoria di Lorenzo 
(28/8) dal Fondo umanitario 
Lorenzo Fernandelli 100,000. 
pro Gest. 

—.In memoria di Raoul Ma- 
lusà nel V anniv. (28/8) dalla 
moglie e dai familiari 50.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Augusta 
Melingò per i suoi 100 anni 
(28/8) da Luisella, Willy, ed: 
Elena 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Perunfelice traguardo da- 
gli amici di Angela 100.000 
pro Anfaa. 


55» (con il seguente ora- 


venerdì, ore 15-19 (via 
Carli); martedì, giovedì, 
ore 17.30-20 (via Carli); 
martedì-giovedì, ore 15- 
17 (via Rapicio). Da do- 
mani sarà possibile iscri- 
versi ai corsi proposti 
dalla Scuola 55 per l'an- 
no scolastico 1992/93. I 
corsi attivati spaziano 
dalla musica classica ed 
antica alla musica legge- 
Ta (jazz, pop, rock, 
blues...).e sono compren- 
sivi delle lezioni di teo- 
ria, solfeggio e dettato 
musicale. E' inoltre pos- 
sibile iscriversi ai corsi 
di musica d'assieme, che 
consentono agli allievi di 
suonare in gruppi orga- 
nizzati secondo diversi 
gradi di preparazione e 
in base alle scelte musi- 
cali personali. Per infor- 
mazioni: tel. 307309. So- 
no inoltre previsti nei 
prossimi giorni alcuni 
‘incontri degli insegnanti 
della scuola 55 con gli al- 
lievi, per la definizione 
dei programmi del nuovo 
anno scolastico. Il primo 
incontro, con l'insegnan- 
te di pianoforte Reana 
De Luca, è fissato per ve- 
nerdì 28 agosto, alle ore 
18, nella sede centrale 
della scuola in via Carli 
10/a. 


Le Acli 
alschia 


Un soggiorno meravi- 
glioso nello splendido 
paesaggio dell’isola d'I- 
schia con possibilità di 
cure termali. Dall'8 al 13 
settembre, inoltre, con il 
patrocinio  dell'Eraple, 
‘un tour turistico del Bel- 
gio con visita della citta- 
dina medioevale di Rot- 
hemburg, di Bruxelles, 
Bruges, Shafausen, Bre- 
*ghenz. Per informazioni, 
Acli via S. Francesco 4/1, 
tel. 370525. di 


Corso 

di latino 

Il circolo «Giovanni Cale- 
gari» organizza un corso 
di latino preparatorio al, 
primo anno di scuola su- 
periore. Le lezioni saran- 
no tenute dalla professo- 
ressa Luisa Fazzini nella 
sede del circolo (via Car- 
ducci, 35) ogni mercoledì 
e venerdì dalle 15.30 alle 
16.30, a partire, da mer- 
coledì 2 settembre. Per 
informazioni ed iscrizio- 
ni telefonare ‘al circolo 
«Giovanni Calegari» (tel. 
762132), dopo il 20 ago- 
sto. 


II 
Shiatsu 
e Qigong 
All’Endas, Associazione 
Yoga Integrale sono 


aperte le iscrizioni ai 
corsi di: yoga, shiatsy, 
qigong. Per informazioni 
via Stuparich 18, tel 
040/365558-369453. 


Deutsch 

Intensiv i 
Corsi intensivi al Goet- 
he-Institut  dall'1  set- 
tembre al 2 ottobre ogni 
giorno, sabato escluso, 
dalle 17.30 alle 20.45. 
Tali corsi, di livello prin- 
cipianti e progrediti, so- 
ho strutturati in modo da 
corrispondere a un anno 
scolastico regolare, per- 
mettendo così di guada- 
gnare un anno. Per infor- 
mazioni telefonare allo 
040-635763. 


Pre] 

Inglese 

in settembre 

Corsi intensivi dal ‘l.0 
settembre al British In- 
stitutes - via Donizetti, 1 
(laterale Battisti). Tel. 
369222. 


— Im memoria di Serena Pi- 
namonti nel 56,0 anniv. dai 
suoi 50.000 pro div. Cardiolo- 
gica (prof. Camerini). _ 

— Inmemoria di Luigi Soldat 
nel X anniv, dalla moglie e dai 
figli 100.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Margherita 


e Dante Timeus da Marisa e . 


Fulvio 100.000. pro chiesa S. 
Apollinare, È 

— In memoria di Dante Ti- 
meus nel XVII anniv. (28/8) 
dai figli 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria del dott. Libe- 
ro Zanier nel IMI anniv. (28/8) 
dalla miglie e dal figlio 
100.000 pro chiesa di Glauzet- 
to (ricostruzione), 50.000 pro 
Ass. G. de Banfield. 

— In memoria di Lisetta Co- 
mici da Flavia e Aldo Innocen- 
te 1.00.000 pro Ist. Rittineyer, 
100.000 pro Astad; da Otti e 
figli 50.000 pro Astad. 


i alla festa di S. Antonio 
rio: lunedì, mercoledì, - 


- munista alla Mattonaia, 


“Gumani Dante, 61; Gris- 


che si terrà sabato 29 

osto in località terre 
bianche (Lozari). Le San- 
te messe si celebreranno 
alle 11 e 18.30. 


comunista 


Continua anche oggi la 
festa di Rifondazione co- 


organizzata dal Circolo 
del Prc di Dolina (S. Dor- 
ligo della Valle). Sono 
aperti chioschi gastrono- 
mici; seralmente suona il 
complesso «Furlan». 


(cc 


Conferenza 
dianetica 

Oggi alle ore 19.30 presso 
la propria sede di via dei 
Moreri, 9/3 a Roiano, il 
Centro di dianetica di 
Trieste terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


I 

A scuola 

di calcio 

A partire da lunedì 31 
osto il G.s. Portuale in- 

dice una leva per ragazzi 


nati negli anni 1981-87. 
Gli interessati possono 


‘ rivolgersi direttamente 


allo stadio «M. Ervatti» 
di Prosecco, dove verrà 
svolta l'attività nel mese 
di settembre, tutti i po- 
meriggi a partire dalle 
ore 16. 


E) O CIVILE 


NATI: Moratto Raffaele, 
Aversano Andrea, Cardo- 
ne Loris, Curatolo Mar- 
co, Delise Giulia, Tul, 
Marco. 

MORTI: Modri. Silvano, 
di anni 58; Casseler Gio- 
vanni, 84; Olivieri Ma- 
rio, 66; Nicolodi Eligio, 
83; Vascotto Antonio, 84; 


sani Cristiano, 77; Iess 
Lidia, 84; Iamnik Argia, 
90; Zoccarato. Giuseppe, 
64; Rigo Assunta, 83; 
Sorli Bruna, 72. 


PICCOLO ALBO 


In riferimento al sinistro 
avvenuto il giorno 16/7/92 
alle ore 18, in viale Mirama- 
re all'altezza Canottieri 
Nettuno circa, la proprieta- 
ria della Austin Metro bian- 
ca, prega gentilmente 1 te- 
Stimoni che l'hanno soccor- 
sa di farsi sentire con urgen- 
za al numero telefonico 
226489, 


Borsello in pelle contenente, 
portafogli coccodrillo nero, 
patente di guida, codice fi- 
scale e altri documenti im- 
portanti, ho smarrito il 
26/892 in via S. Cilino-viale 
Sanzio telefonare portineria 
presso Il Piccolo 7786244. 


Rinvenuto venerdì 21 via 
Bonomea alta portachiavi 
nero-marrone con molte 
chiavi. Tel. 6701205 matti- 
no, 200711 sera. 

In relazione all'incidente 
successo il 26/8/92 in prossi- 
mità del Burlo alle ore 13.30 
tra una Panda bianca e un 
motorino, prego Qualsiasi 
testimone d telefonare al 
754774 ore 20. 


Si prega la signora Maria 
Pavat di mettersi in contat- 
to con la signora Ada tel. 
572602 per quella foto dei 
ferrovieri pubblicata il 
21/8/92. 


Un bastardino di colore 
bianco con macchie mar- 
rone.sul dorso che ripor- 
ta una cicatrice sulla 
zampa anteriore sinistra 
e risponde al nome di 
sla) si è perso nella zo- 
na di San Giuseppe. La 
cara persona che mi può 
aiutare a ritrovarlo è 
pregata di telefonare al 
54551 atuttele ore. 


— Im memoria di Bruna Ka- 
ris Silla da zia e cugine Zuliani 
Fontana 150.000 pro div. Car- 
diologica. (prof. Camerini), 
20.000 pro Ist. Rittmeyer; da 
Amalia Strati, Aldo, Adriana e 
fam. 150.000 pro Apsiar-Ass. 
‘psoriasici; da Jole Fafak 
25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 

— In memoria di Derio An- 
giolini dalla moglie 50.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Movimento 
donne Trieste, 

— In memoria del dott. Ser- 
gio Babich da Romano Fegitz 
80.000 pro centro cardiologi” 
co (dott. Scardi). 

— In memoria di Umberto 
Bacinello da Vittorio Spreafi- 
co 50.000 pro div. Cardiochi- 


rurgica. 

— im memoria di Bruno Bas- 
sanese. da Ennio Rinaldi 
100.000 pro Airc. ì 


DOPO UN MESE DI ATTIVITA’ E GIOCHI 


Recita di fine estate 
al centro di Cologna 


La giornata torrida non 
ha spaventato nessuno. 
C'era un mucchio di gen- 
te, ieri pomeriggio, alla 
festa organizzata dal 
Centro comunale di Co- 
logna a conclusione delle 
4 settimane trascorse da 
50 bambini (dai 6 agli 11 
‘anni) nel campo estivo. 
Sul piccolo palco, addob- 
bato per l'occasione con 
dei «teatrali» (0 in 
carta crépe, si sono alter- 
nati i giovani ospiti con 
balli, canti e recite. Se- 
ruendo le note «We are 
e champions» un grup- 
petto di ragazzine, con 
una verve da far invidia 
alla Carrà, ha dato il via 
alle danze. Mentre alcu- 
ni genitori armati 
macchine fotografiche e 
cineprese, non si sono la- 
sciati scappare una sola 
sequenza del brioso in- 
trattenimento. 
«Questo mese è pro- 
prio volato via», ha detto 
soddisfatta la direttrice 


. del centro, Carmen Gar- 


dossi. In sostanza, ai 
bambini è stato offerto 
un periodo estivo sereno 
e ai genitori che lavorano 
un valido aiuto. I ragazzi 
si sono dedicati a svaria- 
te attività, sia ricreative 
che educative. Dai bagni 
a Barcola, dove avevano 
riservato un pezzo di 
spiaggia tutto loro, alle 
passeggiate sul. Carso. 
«Resta memorabile una 
gita a Opicina con il 
tram, tanto per prendere 


il gelato», ha sottolineato — 


scherzosa la direttrice. 
«Inoltre, tra i fanciulli si 
sono formati vari gruppi 
d'interesse. Chi si è avvi- 
cinato al ballo moderno, 
chi all'animazione e chi 
ha preferito l'approccio a 
una lingua straniera», ha 
concluso Carmen Gar- 
dossi. 

Una ventina di giova- 
nissimi hanno preso par- 
te a un corso d'inglese iri- 
segnato in modo non tra- 
dizionale, usando mimi- 
ca e gestualità. Quasi un 

ioco. Altro punto forte 

elle attività del campo 
estivo sono stati tutta 
‘una serie di corsi artisti- 
co-manuali, in cui i ra- 
gazzi hanno appreso co- 
me si dipinge la ceramica 
o la pittura su stoffa. 
Ospiti nelle felici giorna- 
te trascorse a. Cologna 
anche tre bambini porta- 


tori di handicap. che 
per loro è stato magnifi- 
co», ha raccontato Ester 
Vattovani, mamma 


Erica. «Mia. figlia, qua 
non si è mai sentita di- 
DE unico neo la 
retta, che purtroppo que- 
st'anno è Sosta di‘ 90 
mila lire. 

Daria Camillucci 


7 n. 


i 


Dall'alto in basso tre momenti della festa svoltasi a Cologna. (Foto Italfoto). 


SUPER-PREMIO PER UN TRIESTINO 


Una pioggia di benzina 


Oltre ai buoni dell’agevolata, ha vinto mille litri di 


Oltre ai buoni benzina, 
1000 litri di carburante 
in omaggio, Il fortunato 
automobilista è France- 
sco Monterosso, residen- 
te a Trieste e vincitore di 
«Formulissima», il con- 
corso a premi organizza- 
to dall'Agip, legato ai ri- 
sultati dei Gran premi di 
Formula 1. 

«Tutti possono parte- 
cipare — spiega Fiorenzo 
Tampieri, agente dell'A- 
gip per Trieste e Gorizia 
— basta acquistare pro- 
dotti o fare rifornimento 
di carburante, per un im- 
porto minimo di 25mila 


lire, nei nostri punti ven- . 


dita». 

Per ogni 25mila lire 
spese, infatti, il gestore 
dell'ipianto è tenuto a 
consegnare al cliente 
una schedina sulla quale 
è indicato il nome de! 


|__ELARGIZIONI 


;a di Alice Bal- 
— In memoria di ;, 
dassi ved. Simoni CL 
Sacchi 50.000 Pro Vil'aggio 
iullo. 
del fera, della profissa 
Margherita Buquicchio da 
Enza, Amanda, Marino e Jur. 
ren 50.000 pro Adozione Del- 
no, 20.000 pro chiesa S, An- 
tonio  Taumaturgo (tetto) 
15.000 pro Domus lucis San- 
guinetti, 15.000 pro Astad; da 
aa Rosso 20.000 pro 
‘ati chiesa linare 
Montuzza, So] 
TÉ In memoria di Massimo 
VAT da Cest-Com. alloggio 
Uil pr 53 85.000. pro 


— n memoria di Umberto 
Ghinelli ‘da Ennio Rinaldi 
100.000pro Aire; 

7 In memoria di Gianna De- 
lise ved. Doglia dalla fam. 
Umberto Pampanin 40.000 
pro centro ‘cardiovascolare 
(dott. Scardi). 


pati dib Agip. 
«mo Gran Premio che 
peso) 
Dai svolgerà dopo la data 
della ©CONSEgna stessa, 
«Su ogni schedina — spe- 
cifica Tampieri — sono 


riportati, coperti da una 


—,In memoria di Grazia Da- 
Vide da Sergio e Fulvia Kosto- 
Tis 50.000 pro. biblioteca 
«Eleonora Loser». 

— In memoria di Matteo De- 
vescovi da Vittorina e Carmen 
Zanetti 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria del dott. Mari- 
no de Cristini dalla fam. Ri 
dan 100.000 pro chiesa S. Te- 
resa del Bambin Gesù; da Lui- 
gia Cattelani 30.000 pro Ass. 


Amici del cuore (dott. Scardi). - 


— Im memoria di Mirco Della 
Puppa dalle fam. Iuracic e 
Piero Patronaggio 120.000, da 
Giuseppina Ravasini ved. Z0s- 
si 50.000, da Anna Cimenti 
ved. Baroni 50.000, dalla fam. 
Ivo Cimenti 50.000 pro Itis. 

— Inmemoria di Anita Funa- 
ioli da Laura, Luisa e Bianca 
Mestroni 50.000 pro Aism, 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. i 


vernice argentata aspor- 
tabile, i nomi di cinque 
piloti della Formula 1 
con il numero delle vet- 
ture che ciascuno pilote- 
rà nel corso della gara. 


— In memoria di Anita Gri- 
san Marcello  Grisan' 
200.000 pro Arena di Pola. 
— In memoria di Teresa Inti- 
ni ved. Strada dalla fam. G. 
Hlavaty 20.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. d 

— In memoria di Flavio Lo- 
renzoni dalle fam. Bandel, Ba- 
sile, Beltrame, Brugnolo, ‘Bo- 
bul; Carboni, Grattagliano, 
‘Perentin, Polato — Itmar Spa 
130.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. x 

— In memoria di Nereo Mar- 
si da Marina Pastor 20.000 
pro Ass. Amici del cuore, 

— in memoria di Nicolò Ma- 
titti dalla fam. Ostan-Malisan 
200.000, dalla fam. Midolini 
100.000, da Irene Srebotnjak 
50.000, dalle fam. Bagliuck- 
Cantagalli 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria del dott. Ma- 
rio Cimenti da Stelio Corradi- 
na 20.000 pro Unuci. 


ell’Agip 


Per Vincere è necessario 
che l'ordine dei nomi sia 
identico a quello effetti- 
Vo d'arrivo del Gran Pre- 
Mio», j 
Francesco Monterosso 
è appunto uno dei cento 
automobilisti che finora 
hanno vinto il premio, 
due dei quali triestini. La 
combinazione vincente 
gli è stata rilasciata, per 
un «pieno», dal signor 
Hammerle, titolare del- 


. l'impianto Agip n. 4045 


di strada del Friuli. «Trai 
buoni benzina che gli 
spettano, in quanto resi- 
dente a Trieste, e i 1000 
litri gratuiti — commen- 
ta ironico Tampieri — 
Monterosso, non avrà 
certo problemi di carbu- 
rante per quest'anno!». E 
non gli si può dare certo 
torto. 


— im memoria di Alma Gasi- 


voda ved. Parovel dalle nipoti 
Toti e Alida Postogna 100,000 
pro SN Montuzza (pane 


— In memoria di Filomena 
Mennuni ved. Minca dalla 
fam. Mattel-Duino 30.000 pro 
Caritas (pro Somalia). 

— In memoria di Marcello 
Okorm dalle fam. Corsi 
100.000 pro Domus lucis San- 
Quinetti. È 
— Im memoria di Etta Paolin' 
Sponza dalla fam. Spizzami- 
glio 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. x 

— In memoria di*Giuseppe 
Perini da Pino ed Elide Sforzi- 
na 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 
Petronio in Corsi da Ennio Ri- 
naldi 100.000 pro Aîrc. | 

— In memoria di Lucio Pille- 
pih dalle fam. Blazko 50.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 


Ve, 


——@moou moi 


prece 


Rubriche rico LAS 
i PESCO 
Caccia al tonno 

in acque di casa 


Le catture-record di tonni da tre quintali che si stan- 
no verificando in questo remoto angolo dell'Adriatico 
sono molto meno casuali di quanto non sì immagini: 
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Venerdì 28 agosto 1992 


Temperature 
minime e massime 


nel mondo 
VULL4LL4LLb A LL LL LZZZA 


16 
24 
24 
25 
19 


VENERDI" 28 AGOSTO 1o92 


6.21 Lalunasorgealle 
19.51. ecalaalle 


S. AGOSTINO 


5.45 
19.37 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 


pioggia 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
pioggia 
variabile 


La situazione 


Sul Mediterraneo centrale è pre- 
sente un campo di pressioni rela- 
tivamente alte e livellate. Deboli 
infiltrazioni di aria instabile si ma- 
nifesteranno sui rilievi. 
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Venezia 
Torino 
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le nostre acque, addolcite dall'immissione di vari fiu- Perugia Pescara Bruxelles nuvoloso 
mi, dai fondali bassi, sono l'ideale habitat per la ri- L'Aquila Roma pr c Buenos Aires. sereno 
produzione del pesce azzurro (sardine, acciughe, Campobasso Bari poco Ao GO con Il Cairo gue 
sgombri) dietro ai quali si muovono, in perenne cac- Napoli Eotenza temporali neve Liouzione: \imborglega solle reo TAVOiSO 
cia di cibo, i grossi tonni. ì Bere La aa zone interne. Venti deboli o a 'ConenngNenle nivoluso 
Non a caso anche Trieste aveva le sue tonnare (da S LL prevalente. regime di. brezza. Erancalorta vt nivolosn 
terra), che sono state dismesse fra le due guerre Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- Temperatura in lieve. flessione. Helsinki nuvoloso 
quando si è iniziato a cattuarre i tonni con sistemi nali da poco nuvoloso a variabile, con possibilità Mare quasi calmo. Hong Kong sereno 
scientifici nel canale d'Otranto, al loro ingresso in di qualche isolata precipitazione temporalesca nebbia venti TR cossa Honolulu nuvoloso 
Adriatico. sulle zone interne; in serata tendenza ad aumento Istanbul sereno 
Da una diecina d'anni si è scoperto che soprattutto della nuvolosità sul settore. pocideniala; Sul resto Gerusalemme sereno 
i del Po s Ì i «bi : MSGreno oipoco MO oSo'conisvilunpo- ne! Johannesburg pioggia 
Li Sv no un Emo O E pomeriggio, di nubi cumuliformi in prossimità dei Kiev n) sono 
Sesto een È D il Re rilievi. Durante il primomattino e dopo il tramonto, Londra nuvoloso 
empre catturato qualcuno, ma nessuno, riduzione della visibilità per foschie, anche den- Los Angeles sereno 
fino a pochi anni fa, aveva pensato di dedicarsi da se, sulle zone pianeggianti, nelle valli e lungo i Madrid sereno 
queste parti alla pesca sportiva con la canna a questi litorali del Centro e dei Nord. Manila pioggia 
giganti. Temperatura: in lieve flessione al Nord, staziona- C. del Messico nuvoloso 
Da quando qualche barca opportunamente attrez- ria sulle altre zone. Montevideo sereno 


Venti: deboli o a prevalente regime di brezza, ten- 
denti a divenire occidentali ed a rinforzare sul set- 
tore nord-occidentale. 

Mari: generalmente quasi calmi o poco mossi con 
moto ondoso in aumento sul Mar Ligure e sul Tir- 
reno settentrionale. z* 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord e sulla Toscana graduale inten- 
sificazione della nuvolosità con precipitazioni 
sparse e qualche temporale ad iniziare dalle zone 
alpine occidentali. Su tutte le altre regioni cielo 
generalmente poco. nuvoloso; tuttavia, nel corso 
della giornata, addensamenti cumuliformi inte- 
resseranno le zone interne peninsulari e della 
Sardegna, ove nonsi esclude qualche breve pre- 
cipitazione. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord; sta- 
zionaria sulle altre regioni. 


zata e carica di sardine si è lanciata in questa magni- 
fica avventura i risultati non sono mancati: fra Trie- 
ste (Istria compresa) e Lignano siamo già a quota tre 
nel.giro di un mese (tenete presente che il periodo 
migliore sarà settembre). Siamo ancora lontani dalle 
diecine di catture di Albarella (foci del Po), 0 dei porti 
dell'Italia centrale (Pesaro, Ancona). Ma il «big ga- 
me», tenendo conto che si possono incontrare anche 
verdesche di stazza notevole, non è un'utopia. Resta 
erò da dire che la cattura di un tonno richiede più - 
Fattori: molta esperienza; notevole disponibilità di 
tempo; spese sostenute (barca, esche, canne e muli- 
nelli dai prezzi a sei zeri). Esistono. vari manuali in 
commercio per apprendere almeno i consigli fonda- 
mentali (passo dei tonni, pasturazione, attrezzature 
eccetera). Ma non ci si improvvisa cacciatori di bestie 
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Mosca | 
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Oslo 
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Perth 
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Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Nariabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


La pesca del tonno è possibile anche nelle acque 
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quintali; i i i Venti: deboli derati meridionali sulla Liguria, Toronti voli 
da tre tali: qualche uscita con equip: esperti oli o moderati meridionali sulla Liguria, ‘oronto nuvoloso 
(ad Albarella si noleggiano barche CORI Tutto del nostro golfo. Ma occorrono barche SE Tescana e sulla Sardegna; deboli variabili Varsavia variabile 
punto) è indispensabile. appositamente attrezzate: non si può ‘regioni. Vienna sereno 
Li. Mi. improvvisare. 
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ti CORRE impor- hain mente qualche de-. rosi e di partecipazione - po' le consuete abitudi- | sto prevedibile peril vo-. | stro segno, apportando- 
à le se relativi a 


Isole sperdute e luoghi solitari: questa la vacanza dei ragazzi 


Via dalla pazza folla con 


‘una vacanza all'insegna 


della tranquillità. Disco- 
teche e mondanità sì, ma 
con. moderazione. Po- 
chissima Italia, molte 
isole poco frequentate. 
Quest'anno alle agenzie 
turistiche della regione i 
giovani hanno chiesto 
informazioni sui luoghi 


nelle piccole oasi sperdu- 
te delle Cicladi con qual- 
che guizzo d'interesse 
per le spiagge nere e vul- 
caniche di Santorini e il 
piccolo villaggio in mez- 
zo al deserto di Myko- 
nos. 

Chi ha preferito lunghi 
viaggi si è diretto verso i 
suggestivi Paesi del Nord 


proprio alle porte della 
capitale francese. Anche 
chi ha scelto un lungo iti- 
nenario negli States pre- 
ferisce le meraviglie e a 
volte la solitudine dei 
grandi parchi nazionali 
alle grandi metropoli che 
sì visitano in fretta, tra- 
scorrendo: solo i giorni 
indispensabili in alber- 


grandi folle si sarà.senza 
dubbio diretto in Spagna, 
con appresso tutti gli 
‘amici del gruppo'sporti- 
vo locale, per non per- 
dersi neppure un minuto 
delle Olimpiadi di Bar- 
cellona. Al ritorno poi, se 
le finanze rimaste lo per- 
mettono. non ci si nega 
una puntatina in monta- 


Epqbntitmrttiio Pret 
arnimniotnntra s 


paio 


cose super-moderne 0 
innovative. Influenze 
planetarie molto positi* 
ve per tutto ciò che por- 
ta;a contatto con gli al- 
tri. Soddisfazioni dalle 


amicizie, aj 

Fhicista ACCRRIENZeNNo 
Lnd Toro 
21/4 20/5 . 


Poca sintonia con mac- 
chine e motori potrebbe 

i mandarvi un po' in 
crisi! Per fortuna Venere 
vi dà aiuti su altri setto- 
rì, maggiormente grati- 


siderata e importante 

conquista: oggi potreste 

ra; ere \alche 

TRES ‘assai FEES 

to! Positiva la serata, 

specie se avete in pro- 
‘amma feste o riunioni 
i amici. 


Da i Cancro 


21/6 21/7 
Vitalità e buon umore, 
desiderio di gustare ‘il 
bello della vita, sarà il 
vostro stato d'animo 
odierno. Giove induce 
alle spese un po' folli, 
‘che il coniuge potrebbe 


a cose.che non vi riguar- 
dano direttamente. La 


spiecheranno, 
zando antichi legami. 
Divergenza in famiglia 
nel corso della serata, 


ma saprete farvi valere. 
(4 Vergine 
24/8 22/9 


Un pa di tensione, oggi, 
sì farà sentire in quei 
settori che devono anco- 
ta essere stabilizzati, 
‘Tensioni che nascono da 
una certa mancanza di 
sicurezza. Tuttavia i 


. essere 


ni, di stringere nuove 
conosenze, può indurvi 
a frequentare nuovi am- 
bienti. La giornata può 
tificante sotto 
lesto, lato, ammantan- 
lovi. di un fascino mag- 
giore del solito. Favorite 
‘anche le gite fuori porta. 


Va Scorpione 


23/10 22/11 
Influssi contraddittori 
possono mandarvi un 
po' in confusione sul 
modo e il luogo del vo- 
stro fine settimana. Cer- 
cate situazioni rilassan- 
ti, che vitrasmettano un 


stro segno amante della 
natura e dello sport. Po- 
treste però venire con- 
Vinti a seguire altri pro- 
grammi, non corrispori- 
denti alle vostre natura- 
li inclinazioni, ma non 
temete, sarà piacevole. 


«SB __ Capricorno 


22/12 20/1 
Giornata di alti e bassi di 
umore. Molti pensieri 
assorbiti da questioni di 
lavoro, non vi permette- 
ranno di rilassarvi come 
vorreste e di pensare ad 


vi una maggiore fanta- 
sia e allargando in un 
certo senso i vostri oriz- 
zonti; ciò può indurvi a 
cambiare alcuni vostri 
piani in favore di un im- 
previsto. Possibili in- 
contri tra colleghi per 
discutere novità in arri- 
vo. 


Si Pesci 
20/2 20/3 
Sarete invogliati a dare 


un taglio a certe vecchie 
questioni, grazie ad una 


maggiore Gone che oggi 
vi arride. Fatelo.con ra- 
gion veduta, e senza ur- 


Il Piccolo 


In agosto, l'inflazione 
ha allentato ulterior- 
mente la sua morsa. 
Nel settore alimenta- 
re, iltasso tendenziale 
annuo dell'«indice dei 
prezzi al consumo») a 
‘Trieste è ulteriormen- 
te diminuito di quat- 
tro decimi di punto: 
dal 5,3 per cento in lu- 
glio, è sceso al 4,9 per 
cento nel mese suc- 
cessivo. 

Un confronto con i 
corrispondenti mesi 
degli anni precedenti 
consente di valutare 
appieno il significato 
di queste due cifre e di 
quantificare concre- 
tamente i progressi 
realizzati in questi ul- 
timi anni. Nell'agosto 
1989, infatti, il tasso 
tendenziale annuo ri- 
sultava attestato a 
quota 7,7 per cento; 
nel medesimo mese 

| dell'anno seguente, 
intorno al 7,1 per cen- 
to; quindi, nel ‘91 è 
sceso al 6,4 percento e 
nell'agosto di que- 
st‘anno al 4,9 per cen- 


Sono esattamente otto — pari al 24,2 
ba cento del totale dei trentatrè pro- 
otti che costituiscono il «paniere» 
oggetto di mensile analisi in 
rica — i generi alimentari î cui 
rezzi medi hanno subîto, nel qua- 
So estre marzo-luglio di quest'an- 
no, rincari superiori al 2 per cento; 


in misura cioè superiore, su base an- 


nua, al 6 per cento. 


Particolarmente «pesanti» sono 
statigli aumenti che in questo perio- 
do' hanno contraddistinto l'anda- 
mento dei prezzi medi sia del vino 
comune da pasto che del burro, am- 
bedue rincarati — nel breve arco di 
quattro mesi — del 5,5 per cento. 
Sensibili, anche se lievemente più 
contenuti LOR a questi due, sono 

i aumenti registrati dai 
prezzi del filetto (3,0 per cento), del 
salame di tipo ungherese (2,8 per 
cento) e del prosciutto crudo che, 
rincarato del 2,7 per cento, ha rag- 
giunto il «tetto» delle 47 mila lire il 


stati anche 


chilogrammo. 


A controbilanciare, almeno in par- 
te, codesti aumenti nel medesimo 
periodo i era medi di 20 prodotti 

lel 60,6 per cento del totale 
— sono rimasti invariati o hanno su- 
bito aumenti non superiori all'1,1 
per cento; pari, su base annua, al 3,3 
per cento. Figurano, tra questi, — 


— cioè di 


Deciso ribasso 


Il tasso annuo torna ai livelli di quattro anni fa 


Articolo di 
Vittorio Fasola 
Specialista in scienza 


dell'alimentazione 


Devo da tempo una ri- 
sposta a una gentile si- 


gnora la: quale, afflitta 
dal suo sovrappeso e dal 
fatto di non riuscire, 


Anche nel settore dell'alimentazione l'inflazione si sta 
‘raffreddando. Lo conferma l'analisi comparata dei dati 
resi noti dall'Ufficio programmazione statistica e studi so. 
del comune di Trieste, dai quali risulta che, da 120,3 (con 
«base» l'anno 1989, eguale a 100) in giugno, l'«indice del- 
la spesa-per l'alimentazione nelle famiglie di operai e 
impiegati» a Trieste è sceso in luglio a 120,0. Conseguen- 
temente, iltasso tendenziale annuo (vale a dire, la varia- 
zione rispetto al corrispondente mese dell'anno prece- 
dente) dell'indice, dopo essere sceso dal 7,7 per cento in 
aprile al 7,3 per cento nel mese successivo e al 6,3 per. 
to, cento in giugno, nel mese di luglio è ulteriormente calato 
al 5,3 per cento. Erano quasi quattro anni — per l'esat- 


PREZZI / OSSERVATORIO 


Vino e burro in corsa libera 
Modesti rialzi degli altri prodotti nel nostro paniere 


come evidenziano i dati riportati 
nella tabella — il latte, il pane, lo 
zucchero, il pollo, il maiale, la carne 
lesta bovina di primo taglio, le trote, l'olio 
RIE di oliva e quello di semi 

e, il formaggio parmigiano 
eil prosciutto cotto. 

Considerato che nel mese di mar- 
zo soltanto 11 prodotti — cioè il 33,3 
per cento del totale — risultavano 
aver subito, nel'corso del quadrime- 
stre precedente, rincari. inferiori 
all'1,1 per cento, appare evidente co- 
me attualmente sia in atto una lenta 
e progressiva decelerazione dei 
prezzi di molti generi alimentari, 
con una conseguente discesa del fe- 


di giraso 


nomeno inflattivo. 


Mozzarella 


Mozar 
125 gr. y 


tire 390 


| Yogurt Danone 


alla frutta 
gr. 125X2 


ire 1390 


Burro Sciaves 
gr. 250 


tire 990 


Formaggio Grano 
da Tavola Ambrosi 


Cf. 1 etto 


tire 1 259 


Se, da un lato ciò dimostra lo sfor- 
zo che il Governo sta compiendo per 
combattere l'inflazione (che resta 
uno dei nodi strutturali della nostra 
economia), dall'altro lato l'effetto 
delle decelerazione dei 
settore alimentare potrebbe venir 
vanificato dal surriscaldamento dei 
prezzi in altri settori 
sul versante delle tarif! 
vitazione della spesa pubblica, che 
— secondo molti esperti — potrebbe 
rendere inefficaci le misure antin- 
flazionistiche adottate dal Governo. 


er esempio, 
e) e dalla lie- 


Prosciutto crudo 
Risofino, in pacchi 


Piselli, in scatola 


rezzi nel 


Carne suina, polpa 


Petti di tacchino 
Trote 

Olio extravi 
Diodi 


gio. p. 


Coop 
Kg. 1 


Lire ] 990 


Riso RB Parboiled 


Olio Ex. Vergine 


D'Oliva Monini 


bott. Lt. 1 


tire 9690 


3X200 ml. normale/pesca 
(al lt, £.2150) 


Lire ] 2 90 


Pasta Semola 
Tomadini 


Lire Î 690 


Olio Semi di Girasole 


Coop 
Ul 


tre 1290 


Shampoo Neutro 
Roberts 


ml. 300 


tire 2990 


tezza, quarantatrè mesi, cioè dal novembre 1988 — che 
il tasso annuo non scendeva a un livello altrettanto bas- \ 


Va sottolineato il fatto che negli ultimi quattro mesi 
l'indice ha subìto un aumento complessivo dello 0,6 per 
cento, contro il 2,8 per cento registrato nel corrispon- 
dente periodo del ‘91. «E' un segno incoraggiante» ha 
dichiarato il presidente del Consiglio Giuliano Amato, 

. commentando il recente andamento dell'inflazione. Ma 
ha subito ‘aggiunto: «Bisogna comunque tenerla bassa 
anche nei mesi nei quali era alta lo scorso anno». 


Vino comune da pasto 


Salame, tipo ungherese 


Pasta alimentare, in pacchi 
Tonnoall'olio di oliva, in scatola 
Formaggio stracchino 


Pomodori pelati, in scatola 
Carne suina, con 0ss0 (costolette) 
Formaggio parmigiano, Iscelta 


Carne di bue, Itaglio, senz'osso 
Came di vitello, Itaglio, senz'osso 


Caffè tostato, miscela 
Zucchero semolato, in pachi 
Pane, con farina 00 


Latte di mucca, pastorizzato 
Fagioli secchi, comuni 


ine di oliva 


Dati dell'ufficio stai 
Elaborazione a cura 


» Costine, Braciole 
— e Lonza di Maiale 
a Prezzi Speciali 


malgrado le tante diete 
‘provate, a ritrovare una 
linea più confacente alla 
sua giovane età e alle sue. 
aspirazioni, mi chiedeva) 
che cosa pensassi di quei 
Centri sorti un po' do- 
vunque proprio allo sco- 
po di aiutare chi avesse 
di quei problemi. 

Von ho risposto prima 
‘perché non ero in grado 
di dare giudizi basati su 
documentazioni  ade- 
guate ma anche perché 
non avevo. alcuna voglia 
di ritornare su un argo- 
mento, come l'obesità, 
da noi già trattato più 
volte. E, poi, anche per- 
ché son sempre più con- 
vinto che se uno ha biso- 
gno di dimagrire o crede 
di doverlo fare, sia pur 
soltanto per motivi este- 
tici, non può non riuscir- 
ci se. ci mette una ferrea 
volontà e si fa seguire 
dal medico giusto. 

Per difficile che possa 
sembrare il compito (e lo 
è davvero, quasi sempre) 
esso. è risolvibile anche zione 
standosene  tranquilla- 
mente a casa propria a 
meno di non aver condi- 
zioni psicologiche o am- 
bientali particolari: tan- 
to più quando si tratta di 
riconquistare le armoni- 
che' fattezze del proprio 
corpo come nel caso co- 
munissimo della nostra 
giovane signora. 

Ne parlo oggi, tutta- 
via, per due motivi: il 
primo è per sottolineare 
che l'estate è una stagio- 
ne che si presta in modo 
particolare a favorire re- 
strizioni dietetiche an- 
che pesanti e ad. attività 
fisico-sportive all'aria 
‘aperta che dij 
è consentito fare in altri 
periodi dell'anno. Con- 
‘dizioni che, se associate 
e condotte correttamen- 
te, permettono di ottene- 
re risultati notevoli in 
termini di perdita di pe- 
so e di benessere com- 
plessivo. 

Con l'inizio del caldo, 
infatti, l'organismo, per 
adattarsi al progressivo 
aumento della tempera- 
tura, mette in opera un 
delicatissimo meccani- 
smo di integrazione fra il 
sistema di termoregola- 


Giovanni Palladini 


Aumento o diminuzione 
nell'ultimo quadrimestre 
(rispetto a marzo ‘92) 


quantità di acqua. 


del Gomune 
vanni Palladini 


Bagnoschiuma 
Badedas 


ml.500 (Noir e Sesto Senso) 


lire 3990 


zione e quello di regola- 


dell'assunzione 
degli alimenti. Ciò si tra-‘ 
duce, in pratica, nellari- 
duzione dell'appetito e 
nell'aumento della sete: 
abbiamo cioè bisogno di 
un minore apporto di ci- 
bo e di una maggiore 


A chi ha. problemi di 
peso si offre un'occasio- 
ne unica per approfitta- 
re di quste condizioni 
basilari, soprattutto te- 
nendo conto dell'abbon- 
danza e della varietà di 
verdure e di frutta pre- 
senti sul nostro mercato: 


ne di tutta una serie di 
ilmente piacevoli ricette capaci 
di saziarti a sufficienza e 
a basso contenuto calori- 
co e di darti quell'acqua 
in più di cui hai bisogno 
oltre ai tanti sali, alle 
tante vitamine e alle fi- 
bre così necessarie auna 
corretta alimentazione. 
Il secondo motivo, in 
qualche modo, è legato 
‘proprio alle esigenze del- 
la nostra lettrice. Ho 
avuto modo infatti di ve- 
nire a contatto con una 
realtà che credo unica 
nel suo genere. A Piano 
d'Arta:si tengono da an- 
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L'ESPERTO /PARLIAMO DI... 


Quell’eterno conflitto 
con i chili di troppo 


l'insegnamento 


Acqua Minerale 
Levissima 


lievemente frizzante Lt. 


ni dei «Corsi teorico-pra- . 
tici per la prevenzione e 
la cura integrale dell'o- 
besità» e delle «Settima- 
ne bianche dietetiche» 
condotte da una specia- 
lista in Scienza dell'ali- 
mentazione. Tali corsi, 
che'sono estivi e inver- 
nali, si svolgono presso 
alcuni alberghi della lo- 
calità termale e, come mi 
dice la dottoressa Tede- 
schini, «sono basati sul- 
l'istruzione dei parteci- 
panti e sull'attuazione di 
una metodologia pre- ‘ 
ventiva e terapeutica ri- 

È e gorosamente scientifica 
la verdura in particolare: ‘e continuamente aggior- 
sipresta alla preparazio-. nata: comportano un 
soggiorno di una o 
sogno cene È j in buona salute. Faste- 
persone di qualsiasi età. 
Ogni corso compreride 


teoria e della pratica del- 
la dieta individuale, av- 
valendosi di una cucina 
dietetica altamente spe- 
cializzata, nonché 
pratica di esercizi fisici 
individualizzati». Il fine A A n 
ultimo, dice sempre la' vo che un cliente in più 
dottoressa è «la promo- 
zione di un nuovo stile di 
vita che consenta di cor- 
reggere l'eventuale ec- 
cesso di peso per poi 
mantenere il peso ideale 


nel corso di tutta la vi- 
ta». 
Il programma può ap- 
‘parire ambizioso e anche, 
poco realistico visto co- 
me vanno in genere le 
cose in questo campo. La 
dottoressa se ne rende 
conto perfettamente, co- 
nosce le mille difficoltà, 
specie di ordine psicolo- 
gico, che si frappongono 
fra il dire e il fare e sa di 
essere anche lei, in fon- 
do, «piena di vizi» ma, 
dice: «Vedi, a noinon in- 
teressa che la gente ven- 
ga qui, spenda i suoi sol- 
di per calare di qualche 
chilo e poi appena a casa 
li recuperi prestissimo e 
torni a fare esattamente 
il contrario di ciò che do- 
vrebbe. A noi importa 
che la gente si convinca, 
sì, dell'utilità di ricon- 
quistare il peso ideale 
ma, soprattutto, che sap- 
‘pia poi mantenerlo, e cio 
è molto più difficile sen- 
. za modificare certe abi- 
tudini, certi comporta- 
menti sostanzialmente 

errati. Noi siam qui per 
questo e ci mettiamo an- 
che a disposizione di 
quei pazienti che avesse- 
to bisogno del nostro 
aiuto ‘per conseguire 
quei risultati pur restan- 
do acasa».. È 


Io non ho proprio al- 
cunchè da obiettare, an- 


zimi pare che quelle pre- ‘ 


messe siano le sole che 
‘possano consentire a un 
medico di fare il proprio 
lavoro in modo corretto e 
coscienzioso: e al pa- 
ziente e di ottenere i ri- 
sultati che si aspetta. Del 
resto la dottoressa Tede- 
schini ha pubblicato sul- 
l'argomento un interes- 
sante, piacevole e leggi- 
bilissimo volume dal ti- 
tolo: «Manuale dietetico 
per l'auto regolazione 
del peso corporeo», che è 
una summa di tutto 
che si deve o non si dev? 
| fare perrestare in line0 2 
rebbe tenerselo come un 
messale sul comodino e 
leggerlo e rileggerlo per 
una vita: a metterlo in 
pratica (si imparano fra 
l'altro a preparare gu- 
stosissime ricette) si può 
dimagrire quasi Sorri- 
dendo. i 
Nel salutarla mi dice- 


lo avrà di sicuro: e pen- 
savo ai miei 10 chili di 
troppo e alla voglia mat- 
ta di indossare final- 
mente un vestito taglia 
52: 


Birra Peroni 


bott. cl. 66 
(1 Lt. Lire 1500) 


lire 990 


succhi di Frutta 
Yoga 


brick Lt, 1 assortiti 


lire 690 


Gelato Winner 


6 pezzi gr. 350 
{alKg.£11971) 


Lire 4 ] 90 


Coop Piatti 


Concentrato 
[FS 


tire 2590 


Carta Igienica 


Scala 
10 Rotoli 


tire 2990 


Ammorbidente 


Vernel Mini 
Bst. ml. 500 


ire 2790 


| Bibite S, Pellegrino | 


assortite 
tao: 


Lire 990 


Detersivo 
Dixan 2000 


Fustino 


lire 9980 


Ver 
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uire vetto «nature» che ha ti- primi campanelli d'allar- lenza enologica naziona- più, siamo tutti noi. 
fan- 

S È Ri Di 
val PRODOTTI /L’TTALIA SOLO QUINTA NEL CONSUMO DEI DOLCI FREDDI 
an- î È . _;y; 
pre- (e LÌ n n... Crostata con mozzarella 

- lati eriaiona 
un s ( 
30° elali siamo merial | ora cola 
itoe DI H ‘+, {__ 7, 

È [ GOCCia e tante altre cose buone! 
ir î di carnia « . .. . 

acquaminerale naturale 
a TRIESTE - VIA BATTISTI 7 - TEL. 368166. 
ede- 9 ° ° ° 

sul: E’ accertato che la maggior diffusione si ha e 
res- : - DE 
oggi- ° ° e Î ° 
Tti- nei Paesi nordici, dove prevale la confezione ada Î ornara 
etico * 7 n eee g È 
ione ca ° ° i 
he è per asporto, da gustare in tutte le stagioni, sa f gw f D 
) ; - ; 

Ù di i ppena sfornata 
Tae ‘a casa propria, come alimento del fine pasto 
ste- iii — È 5 Un buon supermercato 
e un i si RSS 
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mento più comune, che 
vede una forte correla- 
zione tra il clima caldo e 
un maggiore consumo di 
gelato, dalle statistiche 
emerge che la Svezia è il 


un'gelato a fine pasto 0, 
comunque, nei momenti 
di pausa durante la gior- 
nata, a casa 0 inufficio. 
In Italia, invece, a un 
basso consumo di gelato 


tuale è destinata, quindi, 
ad aumentare nel mo- 
mento in cui anche gli 
italiani vivranno il gela- 
to. non più solo come un 


piacere, ma anche e so- 


Paese nel quale si regi- | d'asporto, si contrappo- prattutto come un ali ) 
stra il più elevato consu ne un consumo molto Mento con buoni valori ; ti t li 
mo di gelato, secondo so-. elevato del gelato d'im- nutrizionali. rosciut 1naturall 
to agli Stati Uniti. pulso o da passeggio. Inoltre, considerando. 


L'Italia, invece, Paese 
dal clima sicuramente 
più mite, oltre che gran- 

€ esportatore di tecno- 

logia e di tecnici, si posi- 
ziona al quinto. posto 
nella graduatoria dei 
Paesi europei e nordici, 
con un mercato globale 
di oltre 4 miliardi di por- 
*‘zioninel 1991. 


Questo perché nel nostro 


Paese il gelato non viene 
ancora ‘percepito come 
CIG pero e proprio ali- 

ento. Il prodotto viene, 


Pagine ideate e a cura 


anche l'attuale scenario 
demografico che tende 
verso un progressivo in- 
vecchiamento della po- 
polazione, portando, 
così a un consumo più 
adulto e familiare del ge- 
lato, il segmento asporto 
mostra potenzialità di 


| sviluppo molto elevate. 


con le specialità: 


"AL CARTOCCIO" 


(cotto nel pane) 


e "PRAGA" 


La massima qualità con l'antica e tradizionale lavorazione 


In questo contesto, l'e- 
spandersi del consumo 
‘omestico faciliterà an- 
| cheun'attenuazione del- 


E' stato indirettamente l'Ente na- 
zionale risi a svelare l'esistenza 
sul mercato di varietà non sempre 


a ridurre nel ‘91 la superficie com- 
Plessiva destinata in Italia a que- 
sta coltura (da 214mila ettari a 


Vediamo, quindi, di di Baldovino Ulcigrai 
‘ capire quali sono gli ele- 


‘menti che determinano. — Fotografie di 
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i e FUNGHI / L'ITALIA TERZO PRODUTTORE EUROPEO 


Il bosco su misura 


‘Articolo di 
Giovanni Palladini 


Si attira intorno a un mi 
lione di quintali annui, la 
roduzione . italiana 
‘unghi, costituita per il 
99 per cento da funghi 
coltivati, provenienti 
dalle centinaia di fun- 
‘ale disseminate su tutto 
territorio nazionale, e 
per circa l'uno per cento 
da funghi raccolti nei bo- 
schi: un quantitativo che 
colloca la funghicoltura 
italiana — con un fattu- 
rato di oltre 500 miliardi 
di lire — al terzo posto 
della graduatoria. dei 
Paesi europei (preceduta 
soltanto dall'Olanda, 
«leader» del settore, e 
dalla Francia) e al sesto 
posto a livello mondiale, 
nella cui graduatoria fi- 
gurano ai primi tre posti 
rispettivamente gli Stati 
Uniti, la Cina e Taiwan. 


Nell'ultimo anno al. 


quale si riferiscono le 
statistiche ufficiali ela- 
borate — a livello regio- 
nale — dall'Istat, in par- 
ticolare, in Italia sono 
stati raccolti 817 mila 
quintali di funghi colti- 
vati. Le due specie più 
diffuse sono la «Psalliota 
campestris»  (comune- 
mente noto com il nome 
di prataiolo o «champi- 
gnon»), che costituisce 
circa l'80 per cento della 
produzione complessiva, 
e il «Pleurotus» (nella va- 
rietà «Ostreatus», che è 
la maggiormente diffusa, 
«Erjogi» e «Nebroden- 
sis»), con il 20 per cento. 
Va ricordato, a questo 
IEEONAsto, come in Italia 
a funghicoltura ‘abbia, 
in pratica, «decollato» 
nella seconda metà degli 
anni ‘60, quando la pro- 
* duzione stimata salì dai 


90 mila quintali del-1966 . 


ai:200 mila Guai del 
‘70 (in prevalenza, fun- 
ghi della specie «Psallio- 
ta campestris», cioè il co- 
mune prataiolo). Quindi, 
verso gli inizi degli anni 
‘80, vennero introdotte 
altre specie, diverse dal 
prataiolo, tra le quali il 
«Pleurotus ostreatusy e 
l'«Agaricus», che deter- 
minarono un'ulteriore 
espansione. della produ- 
zione. : 
Contemporaneamen- 
te, le fungaie in attività 
salirono da 187 nel 1970, 
a 351 nell'82 e a 606 (del- 
le quali 185, pari al 30,5 
per cento, cioè a quasi un 
| terzo del totale, nel Ve- 
I neto)nel 1989. 

Attualmente, nella 
coltivazione dei funghi 
in Italia sono impegnate 
_— secondo una valuta- 
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zione attendibile — circa 
3. mila aziende; delle 
quali 2.500 (di piccole e 
medie dimensioni) vi si 
dedicano stagionalmen- 
te. 


La regione italiana che 
detiene il primato della 
maggior produzione di 
funghi coltivati è il Vene- 
to, che — come eviden- 
ziano i dati riportati nel- 
la tabella — nell'anno 
considerato ne ha pro- 
dotto oltre 235 mila 
quintali. In effetti, il Ve- 
neto è considerato la cul- 
la della funghicoltura 
italiana: la prima fun- 
gaia sorta nel nostro Pae- 
se sarebbe stata, infatti, 
realizzata in provincia di 
Vicenza, utilizzando al- 
cune vecchie cave di pie- 
tra, ormai abbandonate, 
dalle quali il» Palladio 
estraeva il materiale per 
le sue splendide costru- 
zioni. 

In seconda posizione, 
viene quindi il Lazio, con 
una produzione di circa 
177 mila quintali; segui- 
to dall'Emilia-Romagna 


8.369 | 825.314: 


(con 81 mila quintali), 
dalla Campania (55 mila 
quintali), Puglia (43 mi- 
la), Marche (41 mila) e 
Lombardia (40 mila). 
Quanto al Friuli-Vene- 
zia Giulia, nella nostra 
regione la funghicoltura 
non è molto diffusa: nel- 
l'anno in esame, le fun- 
gaie esistenti sul territo- 
rio della nostra regione 
hanno prodotto 8.884 
quintali di funghi (quan- 
titativo che pone il Friu- 
li-Venezia Giulia in una 
posizione piuttosto arre- 
trata, precisamente al 
tredicesimo posto, nella 
graduatoria delle venti 
regioni italiane); ai quali 
vanno aggiunti 255 quin- 
tali di funghi raccolti nei 
boschi. Complessiva- 
mente, quindi, la produ- 
zione regionale è am- 
montata a 9.139 quintali, 
ari all'1,1 per cento del- 
fa produzione nazionale. 
Anche nelle altre re- 
gioni italiane, alla fun- 
ghicoltura praticata in 
serre, grotte e altri locali 
idonei, si affianca la rac- 
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colta dei funghi che cre- 
scono spontaneamente 
nei boschi; raccolta che, 
nell'anno considerato, 
ha fornito — su tutto il 
EmICHo Done n _ 
.369 quintali di i 
dali per funghi». è 


* ormai diventata una mo- 


da, che di anno in anno sl 
va diffondendo a mac- 
chia d'olio. E la schiera 


' dei «cercatori della do- 


menica» (o delle vacan- 
ze) si è trasformata in un 
vero e proprio esercito; 
del quale fanno, purtrop- 
po, parte anche molte 
persone che di micologia 
si intendono né punto né . 
poco. E per le quali an- 
che un solo, piccolo fun- 
go — dall'apparenza in- 
nocua e dall'aspetto so- 
vente allettante — può 
trasformarsi in un peri- 
colo mortale. 

Dalla consapevolezza 
di tale pericolo e al fine 
di assicurare una mag- 
giore professionalità , e 
una più approfondita co- 
noscenza — da parte dei 
raccoglitori — sia. delle 


La tendenza a consumare 
pasti sempre più affrettati e 
il tempo che occorre per la 
loro preparazione  contri- 
buiscono'a limitare il consu- 
mo di verdure, importanti 
non tanto per l'apporto ca- 
lorico quanto per la loro ric- 
chezza in vitamine (vit. A, 
B, C, E, K), in sali minerali 
(calcio, fosforo, potassio, 
‘magnesio, ecc.), in zuccheri, 
in acqua e infine per il loro 
alto contenuto in fibra. 

Molti studi condotti su 
soggetti in età scolare in Ita- 
lia, compresa Trieste, hanno 
messo in evidenza che la 
verdura compare nell'ali- 
mentazione dei bambini con 
frequenza molto bassa (cir- 
ca una volta alla settimana). 
Tale dato è ancora più 
preoccupante se sì pensa 
che, durante l'adolescenza, 
in coincidenza con l'aumen- 
to dell'autonomia alimenta- 
re vi è in genere un ulteriore 
calo del consumo di verdu- 
ra, in particolare di quella 
cruda. Ù 


E' importante perciò ri- 
valutare il ruolo svolto dalla 


molteplici specie di fun- 
ghi sia delle regolamen- 


. tazioni vigenti in mate- 


ria, è scaturita l'inziati- 
va, promossa da varie as- 
sociazioni micologiche, 
di introdurre un Spaten 
tinoy per la raccolta dei 
funghi. Un altro provve- 
dimento, anche ‘a tutela 
del patrimonio micologi- 
co, è la limitazione della 
raccolta a giornate alter- 
ne. Invero, per coloro. 
che non sono esperti mi- 
oe è molto più «salu- 
bre» lasciare i funghi nei 
loro boschi, .acconten- 
tandosi-di ammirarne la 
bellezza e i colori; e ri- 
piegare sui funghi colti- 
vati. 3 7 

E a proposito di questi 
ultimi — vale la pena di- 
re della funghicoltura 
italiana — ricorderemo 
che la quasi totalità della 
Proczione nazionale di 
‘unghi è assorbita dal 
mercato interno, mentre 
‘soltanto una piccola par- 
te viene esportata. Nel- 
l'anno considerato, in- 
fatti, sono stati spediti 


verdura  nell'alimentazione 
di tutti i soggetti, in partico- 
lare dei più piccoli, soprat- 
tutto di quella cruda che è 
uno dei pochi alimenti che 
‘mantiene integri i suol Com- 
ponenti non subendo alcun 
tipo di manipolazione. E' 
compito perciò degli adulti 
farla conoscere al bambino 
fin dalla più tenera età, e 
aiutarlo ad apprezzarne dl 
gusto, presentandogliela in 
‘modo variato e divertente. 
Spesso i bambini non gra- 
discono le verdure crude, 
soprattutto perché sono di 
difficile masticazione; tut- 
tavia molte di queste, come 
ad esempio le carote, l'inisa- 
lata, il radicchio, possono 
essere sminuzzate finissi- 
mamente icon il frullatore. 
Così tritata, condita con un 
po' di olio extravergine di 
oliva e insaporita con un po 
di prezzemolo, la verdura 
cruda sarà gradita a molti 
bambini durante il periodo 
dello svezzamento... 
Quando vi è un'ostinata 
reticenza da parte del bam- 
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. Un milione di quintali coltivati di cui solo 1'1% spontanei 


all'estero complessiva- 
mente 15.092 quintali di 
funghi (pari all'1,8 per 
cento della produzione 
nazionale), per un valore 

lobale di circa 15 mi- 

fiardi di lire; oltre la me- 
tà dei quali (esattamente 
8.506 quintali) in Svizze- 
ra e 4.251 quintali nella 
Germania occidentale. 

Ben più consistenti so-' 
no state, invece, nel me- 
desimo anno, le importa- 
zioni, che hanno Too 
giunto i 28.368 quintali, 

er un valore di 29 mi- 
‘liardi 795 milioni di lire. 
Il principale fornitore è 
stata la Jugoslavia, dalla 
quale sono giunti in Ita- 
lia 20.636 quintali di 
funghi (in. prevalenza, 
porcini), per un valore 
complessivo di quasi 17 
miliardi di lire. 

Ma, come si è detto, la 
gran massa dei funghi 
raccolti è destinata al 
mercato interno e viene 
reva- 
lentemente in confezioni 
idonee a soddisfare la di- 
versificata domanda dei 
consumatori 
ristoranti, empori ga- 
stronomici, pizzerie, 
ecc.), tra i quali si nota il 
progressivo diffondersi 
della tendenza a preferi. 
re, ai funghi ancora «da 
preparare», quelli già 
«pronti». Il mercato è, 
comunque, in graduale 
espansione. 

Del resto, già nell'anti- 
chità, in epoca romana, î 
funghi erano apprezzati 
e'ricercati dai buongu- 
stai. Ne parla, fra gli al- 
tri, nel suo trattato di cu- 
linaria in dieci libri «De 
re coquinaria», Apicio, 
l'epicùreo. romano con- 
temporaneo di. Tiberio, 
noto per la sua ghiotto- 
neria. E ne fa cenno pure 
il poeta Marco Valerio! 
Marziale, affermando 
come fosse più facile of- 
frire agli ospiti dei doni 
preziosi, invece dei fun- 
ghi, introvabili fuori sta- 
gione. 

Ne tessono le lodi e li 
‘utilizzano, per elaborare 
gustose e raffinate ricet- 
te, i maggiori esperti del- 
la gastronomia moderna: 
dai funghi alla griglia, o 
trifolati, o marinati, ai 
porcini gratinati, oppure 
alla crema e tartufi, ai 
funghi freschi alla conta- 
dina o alla bordolese, al 
riso pilaff e al risotto con 
funghi, alle lasagne pa-, 
sticciate con prosciutto e 
furighi, alle costolette di 
capriolo con testine dî 
funghi, ai filetti di pollo 
con funghi, alla salsa ai 
funghi. 5 
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Acqua nel pane 


purché sia poca 


L'inclusione del pane tra i prodotti ali- 
‘mentari per i quali è prevista la deroga 
‘dall'obbligo di indicare, sulle etichette, 
l'elenco degli ingredienti in ordine de- 
crescente è stata chiesta con un dise- 
gno di legge presentato alla Camera 
dal deputato dc Giuseppe Torchio. La 
‘legge sull'etichettatura che ha stabilito 
l'obbligo di indicare in ordine decre- 
scente gli ingredienti dei prodotti ali- 
mentari per una maggiore informazio- 
ne ai consumatori, non tiene conto — 
‘secondo l'esponente democratico — 
del fatto che da più di 25 anni la pro- 
‘duzione di pane è regolata da una leg- 
ge che rende obbligatoria l'indicazione 
degli ingredienti, anche se non in ordi- 
ne decrescente. L'ordine decrescente’ 
non può infatti essere rispettato dai 
‘panettieri che non possono prevedere, 
prima della cottura, quale sarà la per- 
centuale di acqua riscontrabile nel 
prodotto finito. E l'acqua, secondo il 
parlamentare, è uno degli ingredienti 
iche vanno indicati in ordine decre- 
scente, ma l'impossibilità di una prati- 
* ca applicazione di questa norma in pa- 
‘ nificio e l'obiettivo di evitare eventuali 
controversie che dovessero insorgere 
tra autorità sanitarie e produttori di 
‘pane rendono quindi necessario inclu- 
dere anche il pane tra gli alimenti peri 
quali è stata concessa una deroga da 


quest'obbligo. 


Spetta ai genitori il compito 


di invogliare i loro figli 


a consumare i vari ortaggi 


con adeguate preparazioni 


i 


bino ad assaggiarla può es- 
sere utile, per realizzare un 
primo approccio a questi 
preziosi alimenti, offrirla 
cotta o come minestra di 
Verdura o come contorno, 


sotto forma. di purè (ad - 


esempio purè di carote, zuc- 


chine, spinaci, ecc.). Le pa- - 


tate, che spesso sono prepa- 
rate in purè e che sono mol- 
to gradite ai bimbi, non de- 
vono essere considerate al 
pari degli ortaggi, in quanto 
la loro composizione e quin- 
di il loro apporto calorico, le 
rende più simili ai cereali. 
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Proprio per tale motivo 
quando compaiono, 
esempio, assieme alla È 
o alpane devono essere cor” 
sumate în quantità mor *" 
a. altra 
cotte d'a 
Le verdure, o lo svan- 
e ite la cottu- 
fo che duran 
ra perdono parte delloro pa- 
T° ronio vitaminico e salino 
UE erciò devono essere pre- 
jarate con una certa .caute- 
ta Il metodo che permette la 
‘maggior conservazione del 
‘principi nutritivi è la cottu- 
ra a vapore. Per realizzarla 
correttamente si deve porre 


A parere dell'Unione nazionale con- 
sumatori,. il. problema potrebbe non 
| esistere in quanto la legge dice che l'e- 


a 
pasta . 


gredienti. 


po. 


lenco degli ingredienti è costituito dal- 
la enumerazione di tutti gliingredienti 
del prodotto alimentare in ordine di 
‘peso decrescente «al momento della lo- 
ro utilizzazione», non nel prodotto fi- 
nito. Soltanto l'acqua «aggiunta», co- 
me quella messa nei sottaceti, deve es- 
sere indicata in funzione del suo peso 
nel prodotto finito. 

Nel pane l'acqua non è «aggiunta», 
ma utilizzata nel primo momento di 
lavorazione del prodotto, in quantità 
che è nota o facilmente misurabile per 
stabilire l'ordine decrescente degli in- 


Tuttavia il problema ritorna a galla 
quando il prodotto è finito, in quanto 
la legge sul pane stabilisce limiti mas- 
simi per la presenza di acqua, per 
esempio il 30% nelle pezzature piccole. 
Se, dunque, al momento dell'utilizza- 
zione l'acqua impiegata nell'impasto 
fosse il 60%, dovrebbe essere dichiarata 
‘prima della farina nell'elenco degli in- 
gredienti, ma per legge deve venire do- 


Dal momento che le norme stabili- 
scono già limiti precisi per ogni tipo di 
pane, sarebbe sufficiente esonerare il 
pane dall'indicazione dell'acqua, sen- 
za coinvolgere l'ordine di tutti gli altri 
ingredienti. Nella pasta l'acqua non 
deve essere dichiarata perché nel pro- 


dotto finito ‘ce ne è circa il 12%, che è 


na. 


la verdura nell'apposita re- 
ticella sopra una pentola 
con poca acqua, già ollen 
te, coprendola e cuocendola 
per il minor tempo ROSEO 
le. Quando invece Veng c 
cucinate in acqua è oPPo 
tuno conservare Galle 1 
cottura e utilizzarla Per la 
preparazione dei piatti in 
(er 
Dice ‘comunque preferibile,, 
rando il bambino ha preso 
confidenza con le verdure, 
farle conoscere oltre che per 
il loro sapore, anche per la 
1or0e (Ro Proponendole 
Eolo (Sha consistenza natu- 
È Perciò molto im- 
Portante che la mamma of- 
fra con molta fantasia le 
verdure giocando sull'abbi- 
Ramento di colori, sulla va- 
Tietà e sulle diverse modali- 
tà di preparazione (crude in 
insalata, cotte a vapore, al 
forno, gratinate, alla griglia, 
ecc.), stimolando la curiosi- 
tà del bambino ad assag- 
giarle. 
Nell'arco dei giorni della 
settimana è buona abitudi- 


meno di quanta ce n'era nella materia 
‘prima di partenza (14%), ovvero la fari- 


fanzia è tenera ma poco verde 


ne alternare il consumo di 
ortaggi per permettere al 
bambino un'ampia gamma 
di esperienze e per variare 
gli apporti di vitamine e sali 
minerali, rispettando sem- 
Pre la stagionalità: le «pri- 
miziey infatti hanno un mi- 
nor contenuto di principi 
nutritivi. È 

Infine, poiché gli ortaggi 
debbono comparire tutti È 
giorni sulla nostra tavola, 
non vanno dimenticati, per 
chi non può dedicare molto 
tempo alla confezione del 
pasto, le verdure surgelate: 
ottimi ad esempio sono gli 


‘ spinaci e le minestre già 


pronte per la cottura in ac- 


qua. 

Un'ultima indicazione: 
data l'importanza della ver- . 
dura è auspicabile un suo 
consumo giornaliero ai pasti 
principali e addirittura, 
quando questo è possibile, 
fra i pasti sotto forma di 
succo di pomodoro o di cen- 
trifughe di ortaggi misti. 

Cristina Zalateo 
Paola Fabbro 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 


E' interesse comune del 
consumatore e dell'indu- 
stria alimentare l'adegua- 
mento immediato delle 
normative alle nuove real- 
tà produttive. Il continuo 
progresso che si attua nel- 
le tecnologie e nella ricer- 
ca in campo alimentare 
necessitano di un pronto 
recepimento anche in seno 
alla legislazione. Ciò per 
garantire che l'applicazio- 
ne delle nuove conoscenze 


' sia fatta secondo le giuste 


regole del gioco. 
Solitamente siamo abi- 
tuati a considerare il no- 
stro Paese come eccessi- 
vamente «prudente», se 
non tardivo, nell'adeguar- 
si alle normative che in se- 
de comunitaria vengono 
attuate prontamente. Con- 
trariamente a questa pras- 
si, apprendiamo da fonte 
autorevole, quale l'Istitu- 
to italiano alimenti surge- 
lati (Las), che almeno nel- 
lo specifico settore dei 
surgelati, l'Italia gode da 
tempo di una posizione di 
tutto rispetto in termini di 
legislazione. , Prendiamo 
spunto da una breve nota 
informativa dello stesso 
Istituto, per parlare di sur- 
gelati, in relazione anche 
alla recente direttiva co- 
munitaria che ha unifor- 
mato la legislazione dei 
vari Paesi della Cee, Italia 
ovviamente compresa, in 
questo importante settore. 
I surgelati rappresenta- 
no una voce ormai conso- 
lidata dei nostri acquisti, e 
hanno visto negli ultimi 
anni una tendenza costan- 
te verso l'incremento dei 
consumi. La tecnologia del 
freddo applicata all'indu- 
stria della trasformazione 


“ha permesso di ottenere 


una classe di prodotti, i 
surgelati, di elevato stan- 
dard di qualità e di indub- 
bio valore nutrizionale. 

I surgelati godono di 
una grande diffusione nei 
Paesi a economia avanza- 
ta; potremmo quasi appli- 
care una correlazione di- 
retta tra utilizzazione del 
surgelato e livello di indu- 
Strializzazione di un Pae- 
se. Man mano che le con- 
dizioni di vita migliorano, 
tanto più il consumatore si 
Tivolge con TIRgEioE fre- 
Quenza al surgelato come 
risposta ai suoi bisogni ali- 
mentari. i 

Ma come spesso avive- 
ne peri prodotti di recente 
introduzione, la conoscen- 
za degli standard qualita- 
tivi e delle caratteristiche 
del surgelato è talvolta ap- 
prossimativa nel consu- 
matore medio, ancora in 
parte forse prevenuto. La 
nota informativa dell'Tias 
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ci consente di dare alcuni 
ragguagli. Come prima co- 
sa ricordiamo la specifica 


‘ definizione di surgelato. 


Tale prodotto deve rispon- 
dere a importanti requisi- 
ti: deve essere sottoposto a 


un processo speciale di’ 


surgelamento che, appli- 
cando temperature molto 
basse, consente di ottene- 
re rapidamente in tutto 
l'alimento una temperatu- 
ra di meno 18 gradi centi- 
gradi. Tale temperatura 
deve essere poi mantenuta 
ininterrottamente. 
Inoltre il prodotto sur- 
gelato deve essere confe- 
zionato all'origine dal fab- 
bricante o dal confeziona- 
tore e la confezione deve 
rimanere integra fino al 
consumatore finale. Vale 
la pena puntualizzare che 
la rapidità con la quale 
viene raggiunta la tempe- 


Le nuove direttive ammettono al massimo 


uno sbalzo di temperatura di tre gradi in tutto 


il ciclo di conservazione e ribadiscono il divieto 


i. diricongelare un prodotto già scongelato 


fr cli 


ratura di surgelazione è 
un fattore di importanza 
massima per la qualità del 
prodotto surgelato. Tanto 
più rapida è questa fase 
del processo, e tanto più 
elevata è la qualità otte- 
nuta: ciò dipende dal fatto 
che. i cristalli di ghiaccio 
che si formano nei liquidi 
organici dell'alimento so- 
no più minuti e numerosi 
se il surgelamento è rapi- 
do: questo preserva la rot- 


tura delle strutture cellu- 
lari dell'alimento e rende 
quindi più elevata la qua- 
lità del prodotto surgelato 
durante la sua conserva- 
zione e anche in fase di 
scongelamento. 

La conservazione della 
temperatura di meno 18 
gradi è quindi una condi- 
zione chiave per garantire 
la qualità ottimale ottenu- 
ta nella fase produttiva. 
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La legislazione comunita- 
ria prevede ora delle nor- 
mative particolarmente 
severe sul controllo delle 
temperature sia nei mezzi 
di trasporto sia nei locali 
di conservazione degli ali- 
menti surgelati. Proprio la 
catena del freddo, ovvero 
il passaggio dal produttore 


«al consumatore a tempe- 


ratura costante, deve es- 
sere realizzata nel massi- 


morigore possibile, poiché 
la variazione. di tempera- 
tura può comportare seri 
danni al prodotto. 

Le nuove direttive con- 
sentono uno sbalzo di 
temperatura ambientale 
al massimo di tre gradi, 
per brevi periodi. Questo è 
possibile poiché il prodot- 
to di per sé ha una certa 


inerzia termica. Può cioè . 


mantenere la sua tempe- 
ratura di meno 18 gradi 
per brevi periodi. Gome 
esempio vale il cubetto di 
ghiaccio tolto dal freezer e 
messo nel frigorifero: an- 
che se la temperatura è di 
quattro gradi, il cubetto 
non subirà uno scongela- 
mento istantaneo. 

Nel caso: del surgelato 
tale scongelamento non 
deve proprio ‘avvenire. 
Anche il solo innalzamen- 
to a meno 15 gradi rappre- 
senterebbe un. danno. 


L'enfasi data all'otteni- 
mento e mantenimento 
delle basse temperature è 
testimoniata da altre im- 
portanti prescrizioni di 
legge. Basta pensare alle 
lavorazioni consentite sui 
prodotti ittici. La nuova 
legislazione consente di 
svolgere a bordo delle navi 
le operazioni di pulizia del 
pesce purché siano imme- 
diatamente seguite dalla 
surgelazione sulla stessa 
imbarcazione. 

Anche tutte le altre ma- 
terie prime devono essere 
utilizzate in stato di ne- 


* cessaria freschezza. Vale a 


dire che i prodotti surgela- 
ti, per legge devono essere 
ottenuti da materie prime 
fresche, sane, igienica- 
mente idonee e di elevata 
qualità merceologica. E 
devono essere subito sur- 
relati per poter mantenere 
inalterate le loro qualità. 

Un'innovazione di rilie- 
vo riguarda anche le tipo- 
logie di merceologie surge- 
labili. Precedentemente 
alla direttiva comunitaria, 
un apposito elenco mini- 
steriale indicava i prodotti 
che potevano essere sur- 
gelati. Ora si potrà effet- 
tuare la surgelazione di 
tutti i prodotti ai quali si 
può applicare la tecnolo- 
gia di surgelazione, senza 
altre limitazioni. 

Per concludere quanto 
sottolineato nella nota in- 
formativa dell'Istituto ita- 
liano alimenti surgelati, 
un breve cenno sull'eti- 
chettatura. Ogni confezio- 
ne di prodotto surgelato 
deve riportare in etichetta 
la denominazione di ven- 
dita completata dal termi- 
ne «surgelato», la quantità 
espressa in unità di massa, 
il termine minimo di con- 
servazione con il periodo 
di conservazione del pro- 
dotto presso il consumato- 
re; le istruzioni relative 
alla conservazione dopo 
l'acquisto; il divieto di ri- 
congelare un prodotto sur- 
gelato dopo un primo 
scongelamento, aspetto 
molto importante al fine 
di evitare le alterazioni 
che intervengono anche a 
basse temperature sui 
prodotti già surgelati e poi 
ricongelati; il lotto di pro- 
duzione per risalire con 
certezza al prodotto origi- 
nario; il nome e la sede del 
‘produttore. 

E' importante poi far 
notare che la direttiva co- 
munitaria in merito pre- 
vede che tali norme ven- 
gano applicate anche ai 
prodotti extracomunitari, 
che al momento dell'im- 
portazione devono poter 
dimostrare di ottemperare 
alle norme vigenti nella 
Cee. 


CAFFE? / NUOVI STUDI SULLE VARIAZIONI DELL’AROMA IN BASE ALLE MISCELE DI TORREFATTO 


A chi piace forte, a chi delicato. 


Articolo di 
Gianni Pistrini 


Il caffè? Un famoso sconosciuto! E' proprio così 

che si dovrebbe definire quella bevanda che, er- 

roneamente, è annoverata come un tipico pro- 

no italiano, associandola alla pizza e agli spa- 
etti, 

Dati alla mano è proprio la classifica di consu- 
mo pro-capite a darci torto, posizionandosi al- 
l'undicesimo posto con 5,06 chilogrammi di caffè 

‘ verde a persona, Ci troviamo a diverse lunghezze 
dopo i vari paesi nordici (con oltre 10 chili di con- 
Sumo pro-capite nel corso dell'anno 1990) e dopo 
l'Austria, la Svizzera, la Germania (7,37 chili) e la 
Francia (5,53 chili). Sarà perché tutti (più o me- 
No) assaporano questo delizioso infuso, caldo, fu- 
mante e corroborante, che però ‘può essere anche 
dissetante se bevuto freddo, 0 in alternativa nel. 
la preparazione di long-dring. I 5 

Eppure, effettivamente, le cognizioni che si 

«hanno sul prodotto sono (se tutto va bene) piutto- 
Sto frammentarie. Un primo passo a saperne di 

Più si dovrebbe avere con l'avvio del decreto le- 
gislativo n. 109 del 27 gennaio 1992 dal titolo 
«Etichettatura e pubblicitày. Tale decreto rece- 
Pisce alcune direttive Cee (89/395 e 89/396). i 

Nello specifico le etichette di tutti i prodotti 
Nazionali (oltre a quelli esteri importati) dovran- 
no riportare in modo visibile e comprensibile, 

tutta una serie di elementi atti a una migliore e 


delle pareti in Alphatone - Sikkens. 


più dettagliata informazione sul prodotto in esa- 
me. Fino al 30 giugno l'etichettatura era regolata 
dalla precedente legge. Mentre è dal primo luglio 
che le norme sono disciplinate in veste più euro- 
pea. Viene però, consentita la vendita fino al 
completo smaltimento delle scorte. 

Ma non è finito qui. Il consiglio della Comuni- 
tà ha siglato già il 24 settembre 1990 una diretti- 
va (90/496/Gee) per una più completa e dettaglia- 
ta informazione al consumatore. E' questa una 
normativa quadro sull'etichettatura nutriziona- 
le dei prodotti alimentari. Dal primo aprile 1992 
è consentito il commercio dei cibi così etichetta- 
ti, anche se, per il momento, rimane facoltativo. 

Con questa disposizione il consumatore do- 
vrebbe avere il diritto di conoscere la composi- 
zione chimica dei prodotti alimentari. Si tratta 
comunque di un fattore distintivo e di un'oppor- 
tunità di marketing che non è sfuggito alle azien- 
de, chc hanno compreso come alimentazione e 
salute vadano avanti a braccetto, di pari passo, 
rispondendo alle richieste dell'utilizzatore finale 
che brama di sapere e conoscere minuziosamen- 
te quanto serve per nutrirsi correttamente. 

D Alcune indicazioni per quanto concerne il caf- 
«dI car ebbero desumere dalla recente tesi su 
a Eliscpetti chimici», svolto dalla neodotto- 
n farine con una complessa laurea 
cea Di luglio, all'università di Trieste. La 

fia dalle origini del caffè alle specie e 


UNA REALIZZAZIONE 


varietà della pianta, passando attraversola lavo- 
razione del Chicco, al processo di torrefazione, 
giungendo alla preparazione della bevanda. 

Lo studio si occupa in particolare del prodotto 
caffè, mettendone in luce gli aspetti specifici di 
composizione chimica sia ® lo stato verde, sia 
dopo torrefazione che della bevanda. Quest'ulti- 
ma poi, a seconda delle diverse specie utilizzate e 
in base al procedimento di estrazione, differisce 
sotto l'aspetto quali-quantitativo, determinando 
una selezione dei diversi cOMPOnenti, 

La tesi, nel presentare le SU conclusioni, pone 
innanzitutto l'accento sull'importanza del ruolo 
rivestito dal torrefattore. «COmpito suo sarà 
quello di controllare, in base alla sua esperienza, 
quale specie mescolare perla Preparazione della 
miscela, tenendo conto dell'esigente domanda di 
qualità da parte del consumatore. Prima di far 
ciò egli dovrà controllare attentamente la quali- 
tà della materia prima, sia a4t0 stato verde, cioè 
prima della trasformazione; che Una volta cotto. 
In quest’ultimo caso valuterà l'uniformità della 
torrefazione e successivamente provvederà alla 


prova della degustazione. Quelle aziende che per 


varie ragioni (economiche, di tempo e altro) non 
ritenessero possibile controllare personalmente 
la merce o desiderassero essere supportate da un 
parere esterno — si legge testualmente nella tesi 
— «possono avvalersi anche di strutture esterne 
indipendenti, che si occupano di certificazione 


INDUSTRIA COSTRUZIONI EDILI DR! ELIO s.r.1. 


della qualità del caffè, come la Car, ovvero Con- 


trollo qualità & ricerca, la prima società italiana 

di certificazione del settore, nata proprio di re- 

e a Trieste, principale polo nazionale del caf- 
èp. i 

La valutazione della prova deve venir effet- 
tuata da personale altamente specializzato. In- 
fatti «è proprio con il cup-testing, che è la prova 
di tazza eseguita dagli assaggiatori (una specie di 
sommelier del caffè), la parte più importante del 
controllo di qualità. Saranno quindi il gusto e l'a- 
roma, che la bevanda possiede, a influenzare il' 
giudizio dell'assaggiatore». 

La tesi conclude affermando che si impone 
‘una maggior attenzione da parte degli operatori 
commerciali a quelle che sono le aspettative del 
consumatore, «che ad esempio potrà preferire un 
caffè dal gusto forte, bevendo prevalentemente 
del caffè di tipo Robusta per avere un elevato 
apporto di caffeina». Viceversa il cliente potrà 
«preferire una miscela con un'alta percentuale di 
Arabica, qualora desideri un gusto più delicato, 
con un vantaggio di un basso apporto in sostanze 
stimolanti». Tutto ciò dovrebbe far parte dei 
«compiti dell'azienda torrefattrice la quale do- 
vrebbe facilitarne la scelta con una semplice ta- 
bella compositiva che vada al di là dello scopo 
propagandistico». 5 

E, come già detto, non sono poche le imprese 
alimentari sensibili a tali argomentazioni e che 
già svolgono tale compito in maniera egregia. 


A DIRETTA - APERTO ANCHE IL SABATO 


Atrio ingresso con pavimentazione in granito, contro- 

soffittatura e illuminazione a lampade dicroiche ad in- 

casso, finitura delle pareti con Alphatone - Sikkens. 

Ascensore per sei persone con bottoniera a caratteri 

Braille, display, citofono, luce d'emergenza. 

Scale e pianerottoli con rivestimento in granito, illu- 
* minazione con lampade appliques alogene, finitura 


Serramenti esterni in legno-alluminio a taglio termi: 
co, vetrocamera con leggero effetto specchiato per gli 
appartamenti, alluminio anodizzato elettrocolore con 
vetri antisfondamento per attività commerciali; para- 
petti terrazza in acciaio zincato verniciato. 


Portoncini d’ingresso blindati con spioncino, porte in» 


terne in legno noce. 
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Rivestimento pareti esterne in Klinker ingelivo smaltato. 


Impianto di riscaldamento autonomo con caldaietta mu- 
rale ad accensione elettronica e radiatori tubolari, vettil- 
convettori per attività commerciali. 

Impianto elettrico con predisposizione per due prese TV, 
due prese telefono, rilevatore gas; videocitofono, anten- 
na parabolica per ricezione programmi TV via satellite. 
Predisposizione antifurto. 

Sanitari Ideal Standard, rubinetteria monoco 


Grohe. 


Pavimentazioni con piastrelle monocottura 1.a scelta, 
camere in palquet legno. 


Isolamento acustico degli ambienti e dei piani abitativi. 
Personalizzazioni e varianti interne. 
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@EZZIB®, SURGELATI / LA CEE UNIFICA LE NORME A TUTELA DEI CONSUMATORI 


Il freddo, una catena 


EUROPA UNITA 
Piu concorrenza 
per latte e panna 


licitario attraverso pro- 
mozioni sul punto ven- 


DEGna come veicolo pub- 


Articolo di 
A. Nascimbene 
Le politiche di prezzo 


nell'area del latte sono 
gestite in maniera diver- 
sa dalle aziende a secon- 
da che si tratti di latte 
astorizzato o latte a 
‘lunga conservazione. 

Nel segmento del pa- 
storizzato i prezzi hanno 
un regime particolare in 

anto vengono fissati 

lai comitati provinciali 
prezzi i quali indicano il 
di massimo al pub- 
lico cui possono essere 
vendute le confezioni da 
un litro e da mezzo litro. 

Sfuggono a questo re- 
gime unicamente i latti 
speciali e di alta qualità. 
Benché il margine di ma- 
novra delle aziende 

indi sia in questo mo- 

o limitato, il prodotto 
mantiene, margini di 
contribuzione buoni e 
garantiti. Con l'apertura 
del mercato europeo del 
1993 ciò non dovrebbe 
iù avvenire in quanto il 
atte sarà venduto a 
rezzo libere, secondo le 
eggi della domanda e 
dell'offerta. 

Diversa, invece, la si- 
tuazione nel latte a lun- 
ga conservazione, dove 
solo poche marche pos- 
sono tenere un prezzo al- 
to e remunerativo, per- 
ché in posizioni consoli- 
date e affermate, mentre 


| tutte le altre devono lot- 


tare sul prezzo contro 
una concorrenza altret- 
tanto agguerrita. 

, Trai comparti produt- 
tivi considerati, la pan- 
na è sicuramente il pro- 
dotto che assorbe con più 
facilità le variazioni di 
‘prezzo, garantendo 
un'alta remunerazione 
per l'azienda e per il det- 
Sara rese che 

‘ono un prodotto con 
‘particolari plus'o che be- 
neficiano di un'imi Ò 
ne consolidata a livello 
nazionale o locale, sono 
«premium-price» (cioè 
beneficiano delle possi- 
bilità di alzare il prezzo 
oltre i limiti imposti dal- 
la concorrenza). —. 

Alcune medio-piccole 
imprese utilizzano la 
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dita e al consumatore, 
posizionando così su 
una fascia di prezzo ba- 
sa. 

Le imprese-sistema 
con un'imì ine forte- 
mente consolidata ‘nel 
comparto del burro go- 
dono di «premium-pri- 
ce». 

. La maggior parte delle 
imprese con presenza 
territoriale intermedia 
ha differenziato i pro- 
dotti per fasce di prezzo, 
al fine di coprire l'intero 
mercato. ; 

Si possono identifica- 
re principalmente tre fa- 
sce.di prezzo: la fascia 
più bassa, con prezzi in- 
feriori alla media del 10- 
20%, riunisce le imprese 
che vendono burro ad al- 
tre imprese industriali o 
commerciali, che poi lo 
commercializzano con 
proprio marchio, alcune 
‘piccole e medie imprese 
operanti soprattutto a li- 
vello locale e alcuni 
marchi di seconda scelta 
di società medio-grandi. 

Della fascia più alta, 
superiore del 15-20% al 
prezzo medio, fanno 
‘parte alcune delle prin- 
cipali aziende con mar- 
chiodi qualità; alcune 
società presenti a livello 

iù locale e dotate di una 

uona immagine azien- 
dale; alcune imprese che 
posseggono -. solamente 
marchi di alta lità 
con packaging sofistica- 
to. Parmalat, ad° esem- 
pio, vende il burro a un 
‘prezzo-superiore del 25% 
a quello medio del mer- 
cato. 

I marchi esteri, pre- 
‘senti prevalentemente 
nella grande distribuzio- 
ne, si collocano nella fa- 
scia di prezzo interme- 
dia ad esclusione di al- 
cuni prodotti particolari, 
quale il burro salato in 
scatola. 

Anche pe il burro, co- 
me peraltro per il latte 
pastorizzato, il prezzo 
delle marche locali è 
molto vicino al «pre- 
mium-price». 
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OGGI IL CLOU DEI FESTEGGIAMENTI A PRECENICCO, DOVE SONO APERTE AL PUBBLICO DUE MOSTRE 


Gemelli in nome dell’Ordine 


TRIESTE 

® Prosegue fino al 31 agosto la festa «Arriba la 
movida», organizzata dall'associazione italo- 
ispano-americana al Ferdinandeo. Ogni sera 
musica dal vivo con vari gruppi musicali e de- 
gustazione di piatti tipici latino-americani. 


® Continua nelle sale del bastione fiorito del ; 


castello di san Giusto l'antologica di Giuseppe 
Negrisin. Fino al 30 agosto, con orario 10-12.30 
e 16.30-19. 

® Ultimo giorno di visita, nella sala di via san 
Nicolò 20 e presso l'Azienda di promozione tu- 
ristica di Sistiana, per due esposizioni di quadri 
e grafiche: «Paesaggi d'architettura - architet- 
tura di paesaggi», di Francesco Rosselli. A Si- 
stiana orario 9-13 e 16-19; a Trieste orario con- 
tinuato 10-19. 

® Presso l'Azienda di promozione turistica di 
Muggia, fino al 31 agosto è visitabile la perso- 
nale di Bobo Sumonia. Orari; feriali 9-13 e 16- 
19. Festivi chiuso. 

@® Nell'aula magna della Scuola internazionale 
superiore di Studi avanzati (Sissa) si tiene alle 
21 un concerto di musica classica dell'India del 
nord, «Sulla strada del Rag'a». 

® Dalle 22 in poi alla discoteca Princeps Vip si 
tiene la seconda selezione per il titolo di Mister 
Trieste ‘92. Iscrizione libera telefonando allo 
040/224544 o direttamente al Princeps stasera. 


DOMANI 

@ Ogni sabato fino a tutto il mese di settembre 
si organizza il giro del Carso con guida naturali- 
stica. Partenza dalla Stazione marittima alle 
14.45. Durata dell'escursione 4 ore. 

ISONTINO ; 

® Al castello di Gorizia è visitabile fino al 4 
ottobre la mostra «Simbolismo e Secessione - 


«Jettmar ai confini dell'Impero». Tutti i giorni, 


con orario feriale 9-13 e 15-20; festivo 9-20. Nel 
capoluogo isontino è in corso il 22° festival 
mondiale del folklore: ogni giorno nei giardini 
pubblici di corso Verdi ballo e chioschi enoga- 
stronomici. In piazza Battisti esibizione dei 
gruppi folkloristici. 


FRIULI 

® Nell'ambito del Festival internazionale delle 
Pedagogie di Pordenone, alle 17 nel cortile del- 
le scuole elementari Gabelli concerto-dimo- 
strazione di musica indiana per voce, sitar, 
pakhawa, flauto da New Delhi. Il cinema all'a- 
perto di parco Galvani propone invece oggi e 
domani il film di Gianni Amelio «Il ladro di 
bambini». c È 
® Nell'ambito dei corsi internazionali di perfe- 


zionamento musicale di Cividale alle 21 presso‘ 


il teatro Ristori si esibisce il quartetto formato 
da Larissa Dedova (pianoforte); Michail Volkov 
(pianoforte), Raymond Guyot (flauto) e Menaim 
Meir (violoncello). In programma musiche di 


. Haydn e Schumann. 


® Su conclude alle 21.30 con la proiezione di 
«Un angelo alla mia tavola» la rassegna cine- 
matografica organizzata al giardino del Torso a 
Udine. 

® A Cima Sappada alle 20.30 gara di tombola 
organizzata dall'Agis. 

@ Al Palaghiaccio di Piancavallo alle 21.15 
concerto dell'orchestra sinfonica inglese Essex 
Youth Orchestra diretta da John Georgiadis. 
Pagine di Rossini, Holst, Respighi e Rachmani- 
nov. 

® All'auditorium di Tolmezzo alle 20.30 con- 
certo per pianoforte a quattro mani di Claudia 
Mattiotto e Guido Scano. Pagine di Brahms, 
Czerny, Rossini, Townsend (in prima esecuzio- 
ne assoluta), Gottschalk e Gershwin. 

®© Dal mercoledì alla domenica il centro visite 
lagunare Valle Canalnovo di Marano lagunare 
è aperto dalle 9 alle 18, con possibilità di usu- 
fruire di guida naturalistica. 

@ Alla villa Cattaneo a San Quirino (Pn) perso- 
nale di Alberto Gianquinto. Fino al 30 agosto, 
giovedì e venerdì 17-20, sabato e domenica 10- 
12,30e17-20. 3 

® Proseguono a Precenicco fino al 6 settembre 
le due mostre «Tecniche tessili in Moravia - la 
stampa in bluy e «Da Precenicco alla terra santa 
- Gavalieri teutonici fra mito e realtà». Orari: da 
lunedì a giovedì 9.30-12.30 e 16-22; venerdì e 
sabato 9.30-12.30 e 16-24; domenica 9.30-24. 
® Fino al 30 agosto presso il Centro socio-cul- 
turale di Tarvisio è visitabile la mostra foto- 
grafica «Come eravamo sportivi». Ogni giorno 
fino al 30 agosto si celebra la tradizionale «Fe- 
sta sul fiume». 

® Fino al 30 agosto, presso il parco naturale 
delle Prealpi carniche di Andreis, mostra foto- 
grafica di Mauro Caldana «Avifauna e ambien- 
te della provincia di Pordenone». Ogni giorno, 
con orario 10-12.30e 16-18. 

® Prosegue fino al 27 settembre presso Villa 
Varda di Brugnera la mostra «Tina Modotti: 
gli anni luminosi».Orario continuato dalle 10 
alle 19; chiuso il lunedì. 

® Prosegue per tutto il mese di agosto la mo- 
stra fotografica di Raffaella Bassi e Paolo To- 
masini «Scorci d'architettura» presso la coope- 
rativa libraria Borgo Aquileia di Cividale. 


—_@® Fino al 81 agosto nell'ex polveriera napoleo- 


nica del bastione Foscarini di Palmanova è vi- 

sitabile una raseegna di oltre cinquemila stam- 

pe antiche e oggetti d'antiquariato, per cono- 

po la vita dell'Europa del 16°, 17° e 18° seco- 
o. 


(VENETO 


® All'hotel Savoia di Cortina nell'ambito degli 

incontri letterari alle 18 Marta Marzotto, Gian- 

carlo Vigorelli e Lucio Villari presentano il vo- 

lume di Daniel S. Schiffer «Il discredito dell'in- 

ia Da oggi al 30 ogni giorno festa delle 
ande. 


Un gemellaggio per ricor- 
dare vecchi legami. Sarà 
questo l'avvenimento 
principale che caratteriz- 
zerà la giornata «clou» del- 
la festa teutonica organiz- 
zata questa settimana dal 
Comune di Precenicco per 
rafforzare i rapporti tra 
quest'ultimo e la città ce- 
coslovacca. di Albrechti- 
che, I festeggiamenti si so- 
no iniziati il 21 agosto con 
l'inaugurazione contem- 
poranea delle mostre «Da 
Precenicco‘in Terra Santa: 


‘i Cavalieri teutonici tra 


mito e realtà» e «Tecniche 
tessili in Moravia». 

Il piccolo comune della 
Bassa. Friulana, a pochi 
chilometri da Lignano 
Sabbiadoro conta attual- 
mente 1.600 abitanti e le 
sue origini risalgono all'e- 
poca romana, ma partico- 
larmente interessante e 
suggestivo risulta il perio- 
do in cui l'Ordine dei Ca- 
valieri teutonici, i «frati 
guerrieri», si stabilì qui 
costituendo una sua com- 
menda. Quasi quattrocen- 
to anni dopo il paese-feu- 
do venne scambiato, per 
volere degli Asburgo, con 
la cittadina di Olbersdorf- 
Albrechte alla quale Pre- 
cenicco lega il proprio pas- 
sato segnato dalla presen- 
za dei Cavalieri teutonici. 

Dopo un anno di intensi 
contatti il sindaco del co- 
mune Giuseppe Napoli è 
riuscito a organizzare una 
settimana celebrativa che 
avrà il suo culmine pro- 
prio oggi, alle 19.30 con il 
gemellaggio tra le due cit- 
tà. Saranno presenti alla 
cerimonia il sindaco di Al- 
brechtiche, Ivo Vjkopal, e 
l’intera giunta comunale, 
che hanno già potuto visi- 
tare le due mostre allestite 
dal comune e che rimar- 
ranno aperte fino al 6 set- 
tembre. Le due rassegne în 
pochi giorni sono già state 
visitate da migliaia di per- 
sone che hanno dimostra- 
to vasto apprezzamento 
per le iniziative sia sotto il 
profilo scientifico che sto- 
rico. 

‘Una ventina di oggetti 
particolarmente preziosi 
hanno inoltre arricchito la 


Ultimi giorni d'agosto, ma l'estate non accenna a 
mollare la presa; il caldo si fa ancora sentire, la voglia 
di...fresco pùre. Per chi si crogiola ancora lontano da- 
gli impegni non ci sono troppi problemi. Ma come 
fare se si è già ritornati dalle vacanze? Niente om- 
brelloni nei paraggi, niente gite in quota, nessun ven- 
ticello di bosco a cui fare appello. Non rimane altro 
che un bel long drink per dissetarsi e concedersi una 


pausa di relax. 


. cune 


La ricetta di oggi ci viene offerta dal triestino caffè 


Stasera la cerimonia rinnoverà: 


la secolare tradizione 


che lega la cittadina friulana 


alla cecoslovacca Albrechtiche 


mostra sull'Ordine dei Ca- 
valieri teutonici. Sono 
giunti a Precenicco il gior- 
no stesso dell'inaugura- 


zione, direttamente da La-. 


na dei Meran in provincia 
di Bolzano, attuale sede di 
un convegno sull'ordine 
teutonico. Si tratta di. al- 
preziose . monete 
commemorative degli ot- 
tocento anni dei Cavalieri 
teutonici. di Marienburg, 


una lettera numismatica 
con francobollo comme- 
morativo e con bandiera 
dell'Ordine, un francobol- 
lo con l'inizio delle regole 
dell'Ordine e due impron- 
te in cera, una di Federico 
II e l'altra di Corrado IV, 
tratte dalle rispettive bol- 
le. La ricca documentazio- 
ne è stata allestita, insie- 
me agli altri ottanta pezzi 
già esposti, dall'architetto 


Un suggestivo scorcio della mostra «Da 
Precenicco in Terra Santa». 


FRESCO 
«Indiana 
drink», 
relax 

da bere 


Viennese del centro commerciale Giulia, che ha par- 
tecipato con la sua creazione al concorso «Un gusto 
per l'estate» realizzato dalla Camera di Commercio in 


collaborazione con la Fipe ela Stock. 
Per quest'ultimo scorcio d'estate il caffè Viennese 


propone un esotico Indiana Drink: un po' d'alcool e 
tanto sapore di frutta. Innanzitutto ci vogliono tre 


decimi di Wapping Gin e due decimi di Vermouth 
Bianco Stock. Per insaporire con gusto di fresco, 


quattro decimi di succo d'ananas e un decimo di sci- 


combattere l'arsura. 


roppo di lampone. Infine, alcune gocce di limone per 


Mistura troppo alcoolica? Basta allungarla con ac- 


qua tonica a volontà. E poi, naturalmente, dedicar- 


si... all'assaggio. 


Gianfranco Di Lazzaro e 
da Luana Pasut. 

La seconda rassegna, 
«Tecniche tessili in Mora- 
via. La stampa in blu 
comprende prevalente- 
mente tessuti, gonne e al- 
tri articoli per l'abbiglia- 
mento femminile, maschi- 
le e per bambini realizzati 
con due tecniche larga- 
mente utilizzate in Mora- 
viatrail 18.0eil 19.0 seco- 
lo. Una prima tecnica im- 
pediva al colorante di rag- 
giungere certe parti di tes- 
suto eon legature o fitte 
cuciture e le zone protette 
rimanevano così senza co- 
lorazione. L'altra, svilup- 
pata e affermata come 
produzione artigianale, 
prevedeva di preservare 
dalla tintura una superfi- 
cie tessile. per mezzo di 
uno stampo in legno o me- 
tallo, precedentemente 
impregnato di amido 
sciolto in acqua, che im- 
primeva sulla stoffa il di- 
segno predisposto. Dopo- 
diché il tessuto veniva im- 
merso in un bagno freddo 
di colorante indaco. ‘ 

Accanto ai costumi fol. 
cloristici è possibile am- 
mirare anche acquerelli, 


| maioliche e opere di artisti 


moderni che illustrano in 
modo completo la cultura 
e il modo di vita tipici del- 
la Moravia. Il materiale 
esposto giunge per la pri- 
ma volta in Italia grazie 
alla collaborazione del re- 
sponsabile del Museo Et- 
nografico di Brno e Novo 
Mesto di Moravia attra- 
verso le «Arti tessili» di 
Udine. L'importante e si- 
gnificativo momento del 
gemellaggio è stato prece- 
duto ieri dalla presenta- 
zione di un volume su 
«Precenicco e i Cavalieri 
teutonici, le sue vicende, 
la sua comunità» opera di 
M.G.B. Altan e da un con- 
vegno intitolato «I Cava- 
lieri teutonici tra mito e 
realtà». Le manifestazioni 
celebrative si conclude- 
ranno il 30 agosto, ma il 
pubblico potrà visitare le 
mostre fino al 6 settem- 
bre. 

e.o. 


È 


sificherà su en' 


DOMANI 


Fio Salvo condizi 


‘Anche per questo ultimo week end di agosto . 
sì SSSIE Tiaffico molto intenso su tutta la 
rete autostradale di competenza, Il flusso 
veicolare interesserà maggiormente le usci- 
te verso i centri di maggior interesse turisti- 
co-balneare del Veneto e del Friuli-Venezia 
Giulia e in modo particolare l'uscita alla bar- 
riera di Venezia Est, in direzione Milano, in 
previsione dell'ondata più consistente del 
controesodo, dato il rientro dei vacanzieri 
dopo le ferie estive. Con condizioni di tempo 
favorevole si potrà registrare un'ulteriore 
incremento dovuto al traffico locale e da 
quello proveniente da oltre confine. 

OGGI 


Già dal primo pomeriggio il traffico si inten- 
e le direzioni di marcia, 
più sostenuto nella tarda serata, soprattutto 
in direzione di Venezia a causa del rientro 
dei mezzi commerciali. Possibili rallenta- 
‘menti si potranno verificare nel tardo pome- 
riggio in uscita alla barriera di Venezia Est. 


Si prevede traffico sostenuto per tutta la 
giornata, con punte più elevate nella matti- 
nata, in corrispondenza delle uscite verso le 

rincipali mete turistico-balneari del nostro 


DOMENICA 


i 24 di sabato | j 
zop dal ore pal rec ome: | 

ni meteorologiche — ciali di peso SUPErOEE nitro radio informativo 

otranno verificare incolonna- Acura delle Autovie Venete | 


‘ con tempi di attesa superiori alla media, sia | 

per ì veicoli provenienti da Venezia che per |: 
quelli provenienti da Udine-Trieste. A tal fi- | 
ne si sconsiglia l'uscita a detto casello fra le | 
ore 8 e le 15, suggerendo agli utenti itinerari |: 
alternativi a quello autostradale. i 


Nella giornata di domenica il traffico si pre- I 
senterà particolarmente movimentato sin |: 
dalla prima mattinata, in direzione dei cen- 
tri balneari e montani della regione. L'inten- | 
sificazione del traffico interesserà l'uscita di 
Latisana, dove potranno verificarsi rallenta” 
menti di una certra entità, A questo proposi È 
to, alfine di evitare inutili perdite di temMPo: |: 
agli utenti provenienti da Pordenon*: do 
sconsiglia l'uscita di Latisana, SUEES To. A 
itinerari alternativi a quello autostr2 ft ve- 
partire dal primo pomeriggio si; potra ‘alla 
Tificare rallentamenti e code Tone Milano, 
barriera di Venezia Est, in dire? 
a causa del rientro dei vas romenicali. } 
centri urbani e dei pendo! ativieto di circola- || 
‘Rammentiamo, inoltre, #1; sabato e dalle fog: 


TERIUN CONVEGNO A LIGNANO 
Quando i cavalieri teutonici 
abitavano i manieri friulani 


LIGNANO — Precenicco 
e l'Ordine dei Cavalieri 
Teutonici sono stati i 
protagonisti del conve- 
gno che si è tenuto ieri 
presso l'azienda di pro- 
mozione turistica di Li- 
gnano. Lo spunto consi- 
steva nella presentazio- 
ne del volume di Mario 
Altan «Precenicco e i Ca- 
valieri Teutonici, le sue 
vicende, la sua comuni- 
tà» per l'editore Ribis di 
Udine. Da qui una lunga 
digressione sul significa- 
to e le origini dell'Ordine 
Teutonico..Il libro di Al- 
tan è il secondo dedicato 


a Precenicco dallo stori- 


co, e non si tratterà certo 
dell'ultimo, come ha af- 
fermato lo stesso autore, 
dato che ulteriori novità 
riguardanti il paese stan- 
no venendo alla luce. 
Tutti gli intervenuti al 
convegno, coordinato da 
Giuseppe Napoli, sinda- 
co di Precenicco e princi- 
pale animatore delle due 
settimane di manifesta- 
zioni, hanno sottolineato 
l'unicità del. territorio 
friulano quale punto di 
incontro europeo tra le 
culture latina, slava e te- 
desca. Fu attorno al 1200 


che Precenicco fu donata . 


all'Ordine Teutonico dal. 
conte di Gorizia Mainar- 
do II, e per circa 400 anni 
ne ospitò la sede. Proba- 
bilmente fu proprio l'an- 
tico castello della locali- 
tà friulana ad essere pre- 
scelta quale sede iniziale 
dell'Ordine. 

Ma non solo sede di un 
Peio ordine caval- 
leresco: fin dalle origini, 
gli appartenenti all'ordi- 
ne si impegnavano a por- 
tare aiuto e assistenza ai 
bisognosi, e quindi il ca- 
stello fungeva anche da 
ospizio per pellegrini e 


commercianti. In segui- 


zieri, verso i li 


Trespolo per partite...a mollo 


Qui accanto, nell'ordine 
da sinistra: Mario, Vito, 
Remigio, Renato, Vito, 
Tullio e l'amico Costa. 
Che se ne stiano a mollo è 
chiaro. ‘Cosa stiano fa- 
cendo lo è un po meno. 
Infatti i passanti che si 
sono ritrovati davanti al 
gruppo di amici al bivio 
di Miramare li hanno 
guardati incuriositi, pri- 
ma di ridere e, in molti 


casi, prendere la macchi-' 


na fotografica per im- 
mortalare la situazione. 
Una SE Save, 
roingegnosa: la trovata é 
di Vito, che assieme agli 


‘ altri stava da anni pen- 


sando a come Poter gio- 
care a carte 0 a dama 
“ni arrostirsi troppo 
sotto il sole d'agosto. Ma 
alla fine, pensionato da 
poco; Vito ha finalmente 
messo a punto, l'idea: 
una scacchiera attaccata 
col silicone su un manico 
di scopa Pippo, «di quelli 
che si alzano e si abbas- 
sano a piacere, puntua- 
lizza: così si può regolare 
a seconda della marea». 

Un treppiede d'appog- 
0 sul fondale, e il gioco 


fatto: anzi, i giochi. Bri- - 


scola, scopone, tressette 


o dama a piacimento. Ac- 
quatici tornei estivi per 
gli amici che hanno così 
risolto l'annoso proble- 
ma. Già, perché Vito e gli 
altri da molto tempo si 
ritrovano al bivio, acco- 
munati dalla passione 
per il mare e per le carte. 
«Vacanze? Le dRSRIA 
Îmo qui, divertendoci... 
pula cosa dirà la 
gente? «Beh, la nostra 
trovata ha sorpreso e fat- 
to ridere. E siamo stati 
anche immortalati da 
molti tedeschi di passag- 
gio...» Quando si dice il 
genio italico... 


to, la sede fu spostata nel 
1623 alla signoria di 01- 
bersdorf, l'attuale citta- 
dina di Abrechtice in 
Moravia che da oggi sarà 
gemellata con Precenic- 
co. Al convegno lo stesso 
padre Gottfield Daum di 
Bolzano, facente parte 
dell'Ordine Teutonico, 
‘ha voluto testimoniare la 
continuità di impegno da 
parte degli aderenti. 

‘Rigore morale, solida- 
rietà, dedizione sono le 
caratteristiche che per- 
mettono all'Ordine. di 
operare in un mondo che 
di cavalleresco ora ha 
ben poco. Sono soprat- 
tutto sacerdoti e suore, e 
alcuni laici loro familia- 
ri, a proseguire l'impe- 
gno dei cavalieri prede- 
cessori. In che modo? 
Con l'istituzione di ospi- 
zi per gli anziani, convit- 
ti, scuole private. Sop- 
presso da Napoleone nel 
1809, l'ordine in realtà 
non ha mai cessato di 
esistere: ed è proprio 
nell'adeguamento ‘alla 
società contemporanea e 
nei valori dell'altruismo 
che viene operato il rin- 
novamento. 

Tutto questo lungo 
cammino nella storia 
viene descritto con accu- 
ratezza di documenti da 
Altan, che si sofferma 
anche sulle tematiche 
della vita quotidiana del 
popolo durante quei 400 


anni. Senza scordare il 
fatto che la commissione 
dei caratteri religiosi e 
cavallereschi  costitui- 
scono, secondo Altan, 
«un fenomeno peculiare, 
‘proprio perché in origine 
sitrattava di un frate che 
diventava allo. stesso 
tempo guerriero». Una 
élite di pochi valorosi, 
giacché le doti e il back- 
ground necessari erano 
appannaggio di un nu- 
‘mero ristretto di elemen- 
ti, che da sempre hanno 
goduto dell'appoggio del- 
la Chiesa. | 

Dal canto suo il conte 
Paolo Sturla degli Avoga- 
dri, noto studioso, ha il- 
lustrato la storia dell’Or- 
dine in un breve, ma effi- 
cacissimo excursus. Ca- 
valieri  Teutonici come 
difensori, quindi, in pri- 
mo luogo. Al servizio del 
popolo osservando le leg- 
gi della Chiesa. «Non 
scordiamo infatti — pre- 
cisa Sturla — che proprio 
al momento di abbando- 
nare la Terra Santa nel 
1198, l'armata germani- 
ca venne trasformata d: 
re in ordine cavalleresco 
con il preciso compito 
difendere gli oppress!* . 

Simbolo dell'ordine, il 
mantello bianco, indos- 


sato anche da padre 
Daum, che ha ricordato 


le parole del Gran Mae- 
stro assente alle manife- 
stazioni: «Vogliamo do- 
cumentare che i Cavalie- 
ri esistono ancora, e che 
nella società odierna c'è 


f 


ancora maggiore bisogno || 


di assitenza, onestà, se- 
verità. Nel corso dei se- 
coli possiamo affermare 
che sono cambiati gli uo- 
mini, ma non l'intento 
fondamentale dell'Ordi- 
ne. i 

Garla Tosoratt* 


Miss Alpe Adria 
Fotosvizzera ha ritratto per noi 


anna Novacco, una delle tante — 
a al titolo di miss Alpe Adria. 


si terrà 


La selezione provinciale del concorso, 


alla discoteca Mandracchio di 


Trieste domenica alle 22.30, quando 
verranno designate le tre 
rappresentanti triestine che 


DO 


alla finale regionale 


el4 settembre , in programma alla 
discoteca Tropicana di Mereto. Tutte 
le interessate possono iscriversi 
rivolgendosi all'organizzatrice 
Fotosvizzera o direttamente al 


. Mandracchio 


are il 
ssione 
iosi e 
stitui- 
Altan, 
lliare, 
rigine 
te che 
stesso 

Una 
lorosi, 
back- 
erano 
n nu- 
omen- 
hanno 
io del- 


conte 
\voga- 
ha il- 
ll'Or- 
a effi- 
s. Ca- 
come 
n pri- 
10 del 
le leg- 
«Non 
— pre- 
roprio 
ando- 
ta nel 
mani- 
ta dal 


aresco 


La grande 
abbuffata 


Appuntamento da 
non perdere, quello 
organizzato domani 
alle 17 dal meeting 
point dell'Azienda di 
promozione turisti 
ca. Gli ospiti dell'Iso- 
la d'oro potranno in- 
fatti confrontarsi in 
una sfida all'ulti- 
ma... fetta di angu- 
ria. Vincitore sarà 
naturalmente chi 
riuscirà a mangiarne 
la maggiore quantità 
in un tempo presta- 
bilito. 


NON SOLO DISIMPEGNO SULL'ISOLA 


Turismo religioso 


Successo cresce 


Musica in chiesa, una 
forma di turismo che ne- 
gli ultimi anni sta pren- 
dendo piede sempre più. 
Anche a Grado i concerti 
imperniati sulla musica 
sacra stanno ottenenen- 
do un successo via via 
crescente. Ne è conferma 
eclatante il  foltissimo 
pubblico che in due occa- 
sioni ha recentemente 
affollato la basilica di 
Sant'Eufemia, precisa- 
‘mente il concerto di can- 


‘ti mariani e quello per 


l'anno liturgico gradese 
interpretati dal coro e 
dall'orchestra di Santa 
Cecilia. 

Il fatto che la basilica 
gradese abbia registrato 
il tutto esaurito, ha fatto 
chiedere a molti come 
mai ci si sia limitati a due 
soli appuntamenti di 


L'interno della basilica gradese di Sant'Eufemi 


questo genere; tra l'al- 
tro, è stato detto, sì po- 


‘ trebberò  porgrammare 


anche alcuni concerti in- 
vernali riservati alla po- 
polazione locale. Oltre ai 
concerti, la basilica di 
Sant'Eufemia è stata an- 
che teatro di alcune sera- 
te di musica classica, ri- 
prodotta attraverso ap- 
parecchiature stereofo- 


niche. f 
A proposito di concerti 
lunedi prossimo, in ono- 
re dei medici partecipan- 
ti al 26.0 seminario in-- 
ternazionale di medicina 
pratica (organizzato dal- 
‘a Camere dei medici di 
Germania e Austria), l'A- 


* zienda di promozione tu- 


ristica ha programmato, 
sempre nella basilica di 
Sant'Eufemia, l’esecu- 


zione del Requiem di 
Liszt conla partecipazio- 
ne del gruppo polifonico 
«Claudio Monteverdì» di 
Ruda. 

, Sempre in tema di tu- 
rismo regligioso, va se- 
gnalato il grande interes- 
se suscitato dal ciclo di 
servizi audiovisivi sulla 
storia della Chiesa, arti- 
colato in sette puntate. 


nte dei concerti imperniati sulla musica sacra 


Un'iniziativa che ha dato 
modo al turista di di ri- 
pensare o di apprendere 
motizie sulle complesse 
vicende vissute dalla 
Chiesa nel corso dei se- 
coli. Prendendo le mosse 
dalla distruzione di Ge- 
rusalemme, il ciclo ha 
passato in rassegna le vi- 
cende della «Chiesa dei 
martiri», dei primi quat- 
tro concili ecumenici. e 
della conversione dei po- 
poli barbari, per trattare 
poi del Sacro romano im- 
pero, della lotta delle In- 
vestiture, delle Crociate, 
della vita di San France- 
sco e di San Tomamso 
d'Aquino, ‘accennando 
pure al periodo avigno- 
nese e alla rivoluzione 
protestante. 

an.bo. 


DOMANI SERA ALL’HIPPODROME DI MONFALCONE SELEZIONE PER MISS ITALIA ‘ 


Le «deluse» ritentano la sorte 


ARTESTATE °92 


Fino al 10 settembre 
la rassegna all’Apt 


Nell'ambito del pro- 
getto  Artestate 192, 
che da giugno ha visto 
la presenza di qualifi- 
cati Ire fra cui Peri- 
zie, Ferluga, prosegue 
fino al 10 TR 
nella sala dell'Azienda 
di promozione turisti- 
ca di Grado, una mo- 
stra d'arte contempo- 
ranea che propone 
opere indicative di al- 
cune tendenze non fi- 
gurative affermatesi 
in area giuliana grazie 
all'apporto di quattro 
noti artisti: Daniela 
Frausin, Renzo Grigo- 
lon, Roberto Tigelli ‘e 
Franco Vecchiet. Da- 


\A JESOLO 
La «Maxim» 
batte tutti 


‘La discoteca «Maxim» si 
è aggiudicata la terza 
‘(edizione di Baraonda ‘92, 
‘torneo di giochi sull'ac- 
qua tra le discoteche di 
Jesolo che ha accompa- 
gnato tutta l'estate all'A- 
qualandia. È 5 

La manifestazione © 
stata organizzata dallo 
Staff di animazione del 
grande parco acquatico 
in collaborazione con la 
«Miko Iniziative» di Lati- 
(Sana e presentata da Mi- 
‘chele Cupitò. Per aggiu- 
‘dicarsi il torneo, la «Ma- 
xim» ha dovuto battere 
la concorrenza di cinque 
SQuadre, 

. Tre le ha battute nel 

girone di qualificazione, 
a qui eri semifinale 
per ritiro. In finale ha 
avuto la meglio sulla di- 
‘scoteca «Papaya», al ter- 
mine di una gara decisa 
nelle battute finali. Nel- 
l'ordine sì sono classifi- 
lcate le discoteche «Chez 
Vous» e «Disco Demo Ri- 
trovo». 

«Una formula davvero 
azzeccata per questo sin- 
golare torneo, che do- 
vrebbe diventare una 
‘«classica» dell'estate je- 
solana: ogni discoteca 
doveva impiegare sol- 
tanto il proprio persona- 
le. Una volta tanto, quin- 
‘di, disc-jockey, p.r., bar- 
Man si sono tolti l'abito 
Wa nottambuli per indos- 
are costumi da bagno e 

Oxer, presentandosi 
Così in una veste incon- 
Sueta, 3 


niela Frausin propone 
una valorizzazione dei 
materiali pittorici me- 
diata da approfondite 
concoscenze storico- 
artistiche, mentre 
Renzo Grigolon af- 
fronta le contraddizio- 
ni sintattiche dei mes- 
saggi visivi. Roberto 
Tigelli razionalizza in- 
vece su simmetrie 
centrali le sintesi rap- 
presentativa di ele- 
menti naturali. Infine 
la grafica di Franco 
Vecchiet esalta esteti- 
camente tracce biolo- 
giche attraverso parti- 
ture e geometrizzazio- 
ni costruttive. 


Tre nuove possibilità per 
le aspiranti Miss Italia 
domani sera all'Hippo- 
drome. A partire dalle 
22.30 sfileranno infatti 
in passerella tutte le ra- 
gazze «escluse» dalla 
grande kermesse ferra- 
gostana svoltasi a Grado, 
quando al Parco delle 
Rose sono state' elette le 
quattro reginette (Miss 
Friuli-Venezia -.. Giulia, 
Miss. sorriso, Miss imo- 
della domani e Miss ele- 
Ranza) che sono appro- 
late alle semifinali di 
Salsomaggiore Terme. 
Tolte queste quattro, 
saranno quindi Lenta: 
inque, a. parte che 
defezione A dell'ultimo 
momento, le aspiranti al- 
le tre fasce rimaste che 
sulla grande pista della 
discoteca monfalconese 
si daranno battaglia a 
suon di sorrisi e giusti 
«attributi» da mettere in 
risalto. In palio, i titoli 
regionali di Miss cinema, 


Miss in gambissima e 
Miss Linea sprint. Effetti 
e trovate sceniche ani- 
meranno questa manife- 
stazione allestita dalla 
Dd organizzazioni e dal 
gruppo Arteffetto. 

Una serata particolar- 
mente. grintosa è «rom- 
bante» per far diventare 
questa seconda selezione 
un vero e proprio spetta- 
colo, Domani sera, quin- 
di, si accenderanno 1 fari 
su quest'ultima possibi- 
lità per le ragazze prove- 
nienti da tutta la regione 
di crearsi un piccolo spa- 
zio nel mondo della bel- 
lezza, del cinema, della 
moda e dell'eleganza. 
Tra le favorite, quelle 

attro-cinque ragazze 
che a Grado erano nella 
ristretta cerchia delle 
papabili e che i gusti per- 
sonali dei componenti la 
giuria hanno, nella som- 
ma dei voti, tagliato fuo- 
ri. 

c.S. 


DOMENICA ALL’ARENA ALPE ADRIA 
Tre balletti e una fanfara 
per aiutare suor Amelia 


AL COLISEUM DI PINETA 
Ragazza per il cinema: 
stasera l’ultima chance 


‘Ancora una possibili- 
tà, questa sera, per 
tutte le ragazze inten- 
zionate a intraprende- 
re la strada del cine- 
ma. Al «Coliseum» di 
Lignano Pineta è in- 
fatti in programma 
l'ultima selezione per 
il Friuli-Venezia Giu- 
lia del concorso nazio- 
nale per aspiranti at- 
trici «Una ragazza per 
il cinema». Le candi- 
date elette al «Coli- 
‘seum») passeranno 
fia alla finale re- 
ionale in programma 
fia Settembre all'Are- 
nella di Fiumicello 
(Udiine). Il concorso, 
organizzato dalla Pro- 
mostar di Milano, ofr- 
re la possibilità alle 
prime classificate a li- 
vello nazionale di ac- 
cedere a provini cine- 


matografici, televisivi 
e a casting per fotoro- 
manzi. Le vincitrici 
delle prime tre edizio- 
ni hanno infatti trova- 
to lavoro in case edi- 
trici, alla televisione e 
hanno preso parte alla 
lavorazione di alcuni 
film. Un'opportunità 
quindi da non trascu- 
rare per tutte coloro 
che sono attratte da 
queste attività. La fi- 
nale nazionale del 
concorso «Una ragaz- 
za per il cinema) avrà 
luogo a Sestri Levante 
dal 17 al 20 settembre. 
La serata di oggi, du- 
rante la quale le can- 
didate sfileranno. in 
abito elegante e con 1 
costumi da bagno del- 
la By Amedeo, sarà 
presentata da Gin Ca- 
stelli, 


Come è ormaî tradizione, 
si svolgerà domenica alle 
21 all'arena Alpe-Adria di 
Lignano Sabbiadoro la 
«Serata di solidarietà» 
promossa dallo Stabili- 
mento balneare militare e 
dalla Gata Alpina Julia 
e ideata dal direttore, il ge- 
nerale Araby Alfredo Ro- 
berti.. Da ‘anni esta 
struttura estiva ha inizia- 
to una vera e propria cate- 
na di solidarietà che ha 
coinvolto non solo gli ospi- 
ti dello stabilimento, ma 
anche le realtà turistiche 
ed economiche della loca- 
lità. I fondi raccolti sono 
stati consegnati gli anni 
scorsi ad alcune comunità 
della provincia di Udine 
che si occupano dell'inse- 
rimento lavorativo dei 
portatori di handicap, del 
recupero dei tossicodipen- 
denti e dell'accoglimento 
degli extracomunitari. 
L'anno scorso la somma è 
stata messa a disposizione 
dell'Unicef. Quest'anno le 
offerte raccolte durante la 
stagione e quelle che per- 
verranno durante la sera- 
ta andranno alla scuola 
materna privata «Andret- 
ta» di Lignano, che non go- 
de dei contributi e delle 
sovvenzioni statali, e a 
un'anziana ma combatti- 
va suora, Amelia Cimoli- 
No, 80 anni, originaria di 
«Garpacco di Dignano al 
Tag amento, che impie- 
É erà i fondi a favore del 
(ebbrosario che dirige in 
India. Missionaria da 50 
anni, la religiosa ritirerà 
inoltre a settembre il pre- 
mio «Oltre i confini», isti- 
tuito dall'Azienda a favore 
dei friulani che hanno por- 
tato il proprio contributo 
nel mondo. Il programma 
prevedo l'esibizione della 

‘anfara della Brigata Alpi- 
ha Julia, lo «Spazio danza 
Padova» di Laura Pulin, la 
«Dimensione Art e Scenay 
di Roma di Anna Cuocolo, 
il (STERRO Stabile Udinese 
di Paola ed Elisabetta Ce- 
ron. E 


Le miss escluse nella finale regionale del concorso di Miss Italia avranno la 
a escate» durante la serata in programma domani 
sera all'Hippodrome di Monfalcone. (foto Nadia) . 


possibilità di essere «rip; 


Estate 
da fusti 


= 
Jovanotti vent'anni fa? 
Ma no, molto meglio: si 
chiama Mattia, sfoggia 
un paio di occhialoni da 
sole formato protezione 
integrale e un super 
berretto stile col-cer- 
vello-al-fresco-si-sta- 
meglio. L'abbigliamen- 
to è completato dalla 
salopette jeans di rigore 
fra i... fusti. Meno rigo- 
roso invece. il biberon; 
il look imporrebbe piut- 
tosto un bel bacardi-co- 
la. Ma si sa, le mamme 
a volte non transigo- 
no... 

Ricordiamo che le fo: 
to dell'estate si possono 
inviare alla segreteria» 
di redazione del Picco- 
lo, in via Guido Reni 1 
(tel.7786226/7786298). 


‘Mosconi’ in gara 


Unirazzo, (sparato) alle 14 
circa dal. commissario 
straordinario dell'Azienda 
di promozione turistica bi- 
bionese, Elia Bergamo, da- 
rà lo «start» mercoledì 2 
settembre alla sesta edi- 
zione del «Boating-day», 
escursione non competiti- 
va, gratuita, di 10 chilo: 
metri, da compiere peda- 
lando sui classici «mosco- 
ni a pedali», che lungo l'a- 
renile di Bibione raggiun- 
gono la non trascurabile 
cifra di mezzo migliaio. 
Una flotta, come si ve- 
de, piuttosto imponente, 
gestita da alcuni: intra- 
prendenti noleggiatori i 


quali, per acquisita con- 
suetudine, li offrono gra- 
tuitamente a tutti coloro 
che partecipano a questa 
allegra scorribanda tra le 
onde. L'iscrizione è gra- 
tuita, e già si sta profilan- 
do l'ombra del «tutto esau- 
rito». All'atto dell'iscrizio- 
ne ogni partecipante rice- 
verà un buono per uno 
spuntino al termine dell’e- 
scursione, nonché una 
maglietta «Bibione» ‘e 
qualcosa da bere, lungo la 
traversata. Il «via» sarà 
dato sull'arenile antistan- 
te l'hotel Majestic e l'hotel 


Cristallo: i «regatanti» do- - 


vranno provvedere a met- 


tere in mare le imbarca- 
zioni, navigare fino alla 
boa di piazzale Zenith e 
quindi arrancare fino al- 
l'altezza dello stabilimen- 
to Kokeshya Bibione Pine- 
ta, girando una seconda 
boa, e riprendere la... rotta 
per il ritorno. L'attesa del- 
l'arrivo dei primi scafi, 
che si prevede verso le 
16.30, sarà allietata. da 
musica e balli sulla spiag- 
gia. Potranno partecipare 
alla regata anche i «piloti» 
di windsurf. Da tutti i 
punti dell’arenile si po- 
tranno seguire le fasi della 
manifestazione. 


Li - LI 
Ah, finalmente mi riposo! 
«Meno male che c'è qualcosa da bere», sembra pensare 
questo biondo pargoletto, che approfitta del biberon 
offertogli dalla mamma per dissetarsi e godersi un po' 
d'ombra dopo aver scorrazzato in lungo e in largo con il suo 
pallone sotto ilsole cocente. Anche i campioni in erba devono 
nutrirsi, che diamine. ) 


Oggi: Centenario dell'Azienda di promozione 
turistica: cinema Cristallo, mostra dei 100 anni. 
Per Artestate, nella sala mostre dell'Apt, ‘Collet- 
tiva di tendenza’, con opere di Daniela Frausin, 
Roberto Tigelli, Franco Vecchiet, Renzo Grigo- 
lon. L'esposizione si protrarrà fino al 10 settem- 
bre. Al cinema all'aperto «Parco delle Rose» alle 
21.30 il film "Bugsy'. Al palazzo regionale dei 
congressi XXVI Seminario internazionale di me- 
dicina pratica organizzato dalle Camere dei me- 
dici di Germania e Austria. Fino al 4 settembre. 
Nell'ambito della rassegna “Libri in primo piano' 
organizzata dalla biblioteca ‘Marin’, prosegue la 
settimana ‘L'uomo e la società': saggi dei più 
esperti studiosi contemporanei. Auditorium 
"Biagio Marin': alle 21 continua il ‘Jazz Alpe 
Adria festival’ con la commedia musicale "Piaf'. 


Domani: Al cinema teatro «Parco delle rose» 
alle 21.30 il film ‘J.F.K'; nell’ambito del 'Jazz Al- 
pe Adria festival’ replica della commedia musi- 
cale "Piaf. Alle 17, ‘Grande abbuffata', gara 
aperta a tutti i voraci degustatori d'anguria. 


LIGNANO: 


Oggi: Continua l'esposizione dei pittori Clau- 
dio Clari, Gianni Liani, Nicola Soranno, Piero To- 
nasso e Renato Valentinuzzi nell'ambito della 
rassegna «Arte al sole» organizzata dall'Unione 
pittori e artisti friulani. La mostra resterà aperta 
a Lignano Gity in via Millefiori tutti i giorni dalle 
17.30 alle 22.30. Prosegue a Latisana (località 
Sabbionera) e durerà fino a domenica «Doc estate 
1992», una serie di festeggiamenti quadriennali 
in onore della Beata Vergine delle Grazie. All'a- 
rena Alpe Adria alle 21 "Tom e Jerry', cartoni 
animati su schermo gigante. Al cinema teatro Ci- 
ty, invece, il film "Hook-Capitan Unicno' inizio 
sempre alle 21. E in parallelo a Precenicco, nel- 
l'ambito della Festa sul fiume, proseguono le mo- 
stre 'Da Precenicco in Terra Santa, cavalieri teu- 
tonici tra mito e realtà' e “Tecniche tessili in Mo- 
ravia: la stampa in blu'. Va avanti l'esposizione 
delle opere di circa 30 artisti friulani e veneti dal 
titolo «Artisti in laguna, impressioni positive e 
negative inerenti al'inquinamento». Nell'ambito 
della Festa sul fiume è in programma il gemellag- 
gio con la cittadina cecoslovacca di Albrechtiche 
con una cerimonia in piazza alle 19 e il successi- 
vo concerto di bande alle 21. Inizia all'hotel San 
Carlo, in via Codroipo a Sabbiadoro, il torneo di> 
bridge ‘I Trofeo Inter Tour" che terminerà dome- 
nica. Proseguono inoltre alcune mostre conti- 
nuative: al centro civico di via Treviso l’antolo- 
gica di fotografie di Mario Cres e l'ecologica per 
bambini ‘Quando Noé contò gli animali’, allo 
Sbaiz spazio arte ‘Fornasetti, oggetti straordina- 
ri, moda e design'; all'hotel Florida (via dell'Are- 
nile 22, Sabbiadoro) personale della pittrice Sil- 
vana Barnaba Di Buja e all'hotel Greif (Arco del 
Grecale 27, Pineta) altra personale, stavolta di 
Maria Baldan. Esposizione collettiva invece nel- 
la rassegna «Arte al sole» al condominio Luna in 
via Millefiori a Sabbiadoro. E all'Apt, ‘Artisti in 
laguna, impressioni positive e negative inerenti 
all'inquinamento! : 

BIBIONE ITA 

Oggi: Torneo internazionale giovanile di ten- 
nis ai campi comunali in via Baseleghe a Bibione 
Spiaggia. Fino al 13 settembre mostra di sculture 
in marmo ed in legno di Roberto Venturuzzo in 
viale Italia al Lido del Sole; fino al 13 settembre 
va avanti anche la mostra di insetti tropicali vivi. 
a piazza Fontana di Bibione Spiaggia; infine, fino 
al 27 settembre, mostra ‘Reptilarium-acqua- 
rium', rettili e pesci velenosi vivi (piazza Trevi- 
so, Bibione Spiaggia). Alle 21, in piazzale Zenith, 
concerto della Banda musicale di Vado; in prece- 
denza (20.30) la banda sfilerà suonando da piaz- 
za Fontana, passando per viale Aurora, via Co- 
stellazioni e corso del Sole. Entra nelle fasi sa- 
lienti ai campi comunali di via Baseleghe a Bibio- 
De Spiaggia il torneo internazionale giovanile di 

jennis. 


Domani: Allo shopping center i mitici anni 60 
con i i Clandestini’ concerto live music dance, 
alle 21, 


YACHTING /IL CANTIERE DI LAVAGNA HA UN RUOLO IMPORTANTE NELLA STORIA DELLA VELA 


Sangermani, mito italiano 


gio Fal 


mani 


ne Rothschild, ha se 


strato caratteristic 
ma vogliamo segnalarne 


differenziano per le particolari linee o 
per le nuove tecnologie. Tra le imbar- 
cazioni di maggiori dimensioni si di- 
stinguono il ketch «Emi» di 26,5 metri 


YACHTING [ UNA LUNGA TRADIZIONE È 
I gioielli di legno di Cesare jr. 


Da Gitana a Guia, ecco le barche-capolavoro 


i» 


Un'immagine del cantiere Sangermani all'inizio degli anni 50. 


LAVAGNA — Le barche del cantiere 
Sangermani sono sempre state pezzi 
unici, tutti realizzati in legno e sapien- 
temente lavorati a mano, dove la pu- 
rezza formale delle linee si è sempre 
accompagnata a una meticolosa ricer- 
ca della perfezione e alla sapiente uti- — li. 
lizzazione dei legni delle 
senze. Grandi nomi italiani e stranieri 
si sono rivolti a questo cantiere per 
avere il meglio che lo yachting poteva 
loro offrire; i Riva, Gianni Lancia, i 
marchesi Cattaneo, i Fossati, il duca 
De Sangro, Pininfarina, i Masini, Gior- 
e, dall'estero, il barone Roth- 
schild, i Fabre, i Maubert e i Bertrand. 
Proprio un progetto firmato Sanger- 
a dato vita al «Gitana IV», la 
barca che col suo proprietario, il baro- 
ato un'epoca nel 
racing mondiale della vela vincendo la 
regata del Fastnet e stabilendo un re- 
cord di velocità che è durato per anni; 
così è stato anche per Max Boris con il 
suo «vincente» «Sumbra» del 1960. Ri- 
cordiamo le diverse realizzazioni ese- 
guite per la Marina militare italiana, 
tra le ‘quali spicca il ventun metri 
«Stella polare», costruito nel 1964, che 
ancora oggi funge da nave scuola ed ha 
appena partecipato alla regata atlanti- 
ca colombiana. Sarebbe troppo lungo 
parlare di tutte le costruzioni Sanger- 
mani: ogni DIOOnTE ha sempre mo- 
e da 


jverse es- 


urosangue 
cune che si 


Stephens. 


di scafo, costruito nel 1954 su disegno 
Sangermani, l'«Airin» di 30,3 metri di 
lunghezza — la più grande — costruita 
nel 1968 e progettata da Giles e quindi 
il «Julie mhoter» di 30 metri di scafo 
costruita nel 1974 su piani di Sciarrel- 


Il «Guia 2000», costruito per Giorgio 
Falck nel 1979, è stato la prima impor- 
tante esperienza nel campo delle nuo- 
ve costruzioni leggere che utilizzavano 
i materiali «esotici». Nel 1980 questo 
canitere costruì la prima barca usando 
solo resina epossidica, un catamarano 
di 12 metri chiamato «Otto volante», il 
precursore dei Formula 40 di cui si 
svolgono regate in tutta Europa. 

Nel 1984, Cesare jr siè anche cimen- 
tato nella realizzazione degli avanzati 
offshore, con la costruzione di «Flash», 
con cui — facendo da spalla all'esperto 
Gilberto Ballerin —ha vinto il Campio- 
nato italiano offshore classe 3E (6000 
cc) del 1985. Una costruzione di cui Ce- 
sare Jr è rimasto particolarmente sod- 
disfatto è il «Roro Lima», lo splendido 
15 metri progettato dal triestino Carlo 
Sciarrelli, la cui «filosofia di barca» gli 
è sempre stata molto vicina. 

Spiccano poi i recentissimi racing- 
cruiser, caratterizzati da un'incredibi- 
le leggerezza, come «Pegasus», «Dalu» 
e «Walligator», ma forse qualche cosa 
di ancora più eccezionale può essere 
rappresentato dal «Luja», l'ultima rea- 
lizzazione nata da un progetto del cele- 
bre studio americano Sparkman & 


m.m. 


Servizio di 
Mario Marzari 


LAVAGNA — Attualmente 
condotto da Cesare Jr. 
Sangermani, il cantiere è 
uno dei più noti del Medi- 
terraneo, grazie alla conti- 
nua ricerca nel campo dei 
materiali e alla tradizio- 
nale lavorazione dei legni 
curata nei dettagli. Si è 
sempre distinto per una 
precisa scelta del proprie- 
tario, che si è occupato so- 
lamente di barche da rega- 
ta e yachts, mai d'imbar- 
cazioni da lavoro, co-. 
struendo su piani dei più 
famosi progettisti mon- 
diali: Anselmi-Boretti, 
Brenza, Frers, Giles, Gur- 


. ney, Olivari, Reiners, Rho- 


des, Sciarrelli e Stephens. 
Nuove linee di scafo e 
nuovi utilizzi delle moder- 
ne tecnologie sono anche 
alla base di esperienze 
progettuali Sangermani; 
metà della produzione in- 
fatti è stata realizzata su 
progetti propri. 

Il maestro d'ascia Etto- 
re Sangermani, detto «Do- 
rin», intraprese l'attività 
all’inizio del secolo a Mu- 
linetti — un piccolo villag- 
gio sulla riviera di Levante 
— costruendo le barche 
per i suoi due figli Piero e 
Gesare, affinché potessero 
godere la vela e fare delle 
regate. Egli costruì diver- 
se interessanti imbarca- 
zioni: dinghy, gozzi e pic- 
coli rimorchiatori, ispi- 
randosi soprattutto ai tra- 
dizionali natanti della co- 
sta ligure; nel luglio del 
1906 all'esposizione ai Ba- 
gni di Montecatini sì se- 
gnalò per la propria pro- 
duzione di piccoli «yacht a 
vela». I due giovani figli 
parteciparono con sùcces- 
so a molte regate nel golfo 
di Genova e lungo la Costa 
Azzurra; mentre Cesare 
divenne un ottimo yacht- 
man, suo fratello Pietro 
acquisì grande conoscen- 
za nella lavorazione del le- 
gno e nell'arte della co- 
struzione di imbarcazioni. 

Date le loro diverse ca- 
pacità la collaborazione 
tra i due fratelli è sempre 
stata stretta: senso pratico 


PATENTE NAUTICA /BOLLO RINCARATO A SOMILA LIRE 
Diportista, pollo da spennare 
Ma stavolta c’è una scappatoia 


TRIESTE — Questa l'ha 
raccontata a- Trieste un 
autorevole uomo politico 
a un gruppo di diportisti 
durante la tappa conclu- 
siva di Appuntamento in 
Adriatico. Quando, a suo 
tempo, Roma decise che 
occorreva aumentare il 
gettito delle tasse, l'Esat- 
tore pensò subito ancora 
una volta anche ai già 
«spremuti» proprietari 
di barche. «Ma ogni deci- 
sione — si disse con se- 
rietà — doveva essere 
presa di concerto con il 
ministero della marina 
mercantile». Fu così con- 
vocata una riunione, cui 
fu fatto intervenire un 
rappresentante del dica- 
stero in parola. Quelli 
delle finanze: «Servono 
‘ tanti soldi, pertanto ope- 
reremo così...», Il rappre- 
sentante del ministero 
della marina mercantile 
alzò una mano per dire 
la sua, per spendere una 
parola in favore dei di- 


LIBRO / PORTOLANO «PAGINE AZZURRE» DEL °92 


Un ’mare’ di informazioni 


TRIESTE — E' diventato 
la «bibbia» dei diportisti, 
E infatti è giunto ormai 
all'ottava edizione. Stia- 
mo parlando delle «Pagi- 
ne azzurre) del ‘92, un 

brtolano dei mari d'Ita- 
ia esteso anche alla Cor- 
sica, alla Gosta Azzurra e 
alle isole Baleari. 

Ma non è il solito por- 
tolano, spesso indecifra- 
bile e comunque più 
adatto alle navi che alle 
imbarcazioni da diporto. 
-«Pagine azzurre) (758 
prete, 29 mila lire) ci of- 
ire un'enormità di infor- 
mi&zigni. 


Facciamo. un 
ésétatio. Del porto di 


portisti, ma fu zittito. La 
riunione andò avanti e a 
un certo momento lo 
Stesso rappresentante 
del ministero della mari- 
na mercantile rialzò la 
mano per esprimere la 
sua opinione. Fu zittito 
ancora una volta. Per 
protesta quello si alzò e 
abbandonò la riunione. 
Il ministero delle finan- 
ze innalzò la tassa di 
stazionamento agli as- 
surdi livelli che cono- 
sciamo. 

Il diportista pollo da 
spennare anche in occa- 
sione di questa manovra 
finanziaria (stesso bollo 
‘per tutte le patenti), 
quando invece sarebbe 
stato simpatico una vol- 
ta tanto lasciare in pace 

lesto uomo che va in 

urca in media 30-35 
giorni l'anno. 

Invece il governo ha 
deciso di non fargliela 
passare liscia: il bollo 
per la patente nautica è 


Trieste dà naturalmente 
le coordinate, lo descrive 
nei minimi particolari, 
dà i dati riguardantiifari 
e i segnali, i fondali... E 
divide il tutto in vari set- 
tori: Porto franco vec- 
chio, Sacchetta, Porto Li- 
do, Porto franco nuovo, 
Porto Industriale... Inol- 
tre fornisce i numeri te- 
lefonici di interesse pub- 
blico (forze di polizia, po- 
ste, ospedale, taxi, pron- 
to soccorso... ). Ma non è 
finita: c'è l'elenco delle 
officine e dei negozi nau- 
tici, dei circoli, dei servi- 
zi radiomarittimi. E poi: 


passato da 18 mila a 50 
mila lire annue. Per l'an- 
no in corso sarà necessa- 
rio pagare l'integrazione 
di 32 mila lire applican- 
do sull'abilitazione l'ap- 
posita marca che il mini- 
stero delle finanze sta 
facendo stampare in 
questi giorni. Per metter- 
si ‘in regola’ c'è tempo fi- 
no al 31 ottobre. Ma at- 
tenzione: il bollo inte- 
grativo va applicato solo 
nel caso la patente ven- 
ga utilizzata, In pratica, 
se il diportista non ha in- 
tenzione di uscire in bar- 
ca nei mesi post-estivi di 
quest'anno, può fare a 
meno di sborsare le 32 
mila lire, senza per que- 
sto macchiarsi di qual- 
che infrazione. Nel ‘93, 
invece, dovrà marcare la 
sua abilitazione con il 
bollo da 50 mila. Sarà la 
nostra cultura mitteleu- 
ropea, sarà la stupidag- 
gine, ci affretteremo co- 
me sempre a pagare la 


banche, alberghi, risto- 
ranti, farmacie, autono- 
leggi. E anche locali not- 
turni. 

A molti diportisti sarà 
capitato di dover cercare 
un ormeggio d'emergen- 
za per il sopraggiungere 
di un temporale: ebbene, 
«Pagine azzurre» spiega- 
no nei dettagli come e 
dove (anche con la radio) 
chiedere ospitalità. 

Il tutto è corredato da 
centinaia di carte-pia- 
netti e addirittura dalle 
tavole delle maree di 
ogni mese! 

«Pagine azzurre» di- 


differenza. Invece, @a 
queto punto, l'invito è 

i aspettare un po' e di 
vedere come si sviluppa 
la faccenda: sarebbe un 
peccato rimetterci del 
denaro, non sfruttando 
la possibilità di rispar- 
miare. 

Già che siamo in di- 
scorso di tasse, comin- 
ciamo a ricordare, anche 
se manca ancora parec- 
chio al giro di boa del 
1993, che la tassa di sta- 
zionamento quando 
l'imbarcazione è in ac- 
qua va pagata per l’inte- 
ro anno solare, e già dal 
1. gennaio (quindi me- 

do pagarla il 31 dicem- 
re). 

E per finire: diportisti, 
controllate la validità 
della patente, dei razzi, 
dell'autogonfiabile; ‘ ac- 
certatevi anche di avere 
pagato il canone del Vhf 
e i premi dell'assicura- 
zione. 

Pino Bollis 


ventano quindi comple- 
‘mentari alle normali car- 
te nautiche e mettono un 
po' d'ordine nel mondo 
diportistico italiano la- 
sciato troppo spesso (dal- 
le autorità marittime) 
nella confusione assolu- 
ta. 

E le prime cento pagi- 
ne elencano normativa 
(dotazioni di sicurezza, 
scadenziario, documen- 
ti, tasse), dati su fari e se- 
gnali, spiegazioni sugli 
apparati radio, sui Loran 
e satellitari e sulla me- 
teorologia. 

Ro. Ga. 


P- 
. 


È 


C- 


«Julie Mother», un 30 metri re 


triestino Sciarrelli. 


commerciale da una parte 
e straordinaria abilità co- 
struttiva dall'altra, li por- 
tarono ad affermarsi con 
costruzioni sempre più in- 
teressanti, con conseguen- 
te impulso all'attività del 
padre. Ma ormai lo spazio 
a Mulinetti era insuffi- 
ciente per costruire scafi 
più importanti, per cui nel 
1936 i due fratelli si tra- 
sferirono a: Rapallo dove 
vararono diversi yachts 
tra i quali il ben noto sloop 
di 22 metri «Samani II», 
che naviga ancora Oggi. 

‘ All’inizio della 2.a guer- 
ra mondiale i due fratelli 
furono chiamati alle armi 
e poterono dimostrare 'la 
loro abilità costruttiva nel 
cantiere di Riva Trigoso; 
terminata la guerra co- 
struirono ancora in questo 
cantiere, per conto pro- 
prio, alcune barche da la- 


voro, ma si voleva tornare 
a realizzare yachts. Nel 
1946, Piero e Cesare San- 
germani si trasferirono a 
Lavagna acquistando per 
il cantiere un terreno di 
periferia alla foce del fiu- 
me Entella, dove ancora 
oggi c'è la sede, in via dei 
Devoto. 

Da quel momento l'ar- 
chivio Sangermani è molto 
preciso e vi si possono 
contare ben 224 costruzio- 
ni eseguite fino ad oggi: la 
prima fu il «Nibbio II», cui 


‘fecero seguito delle star, 


dei gozzi, dei dinghy e al- 
cune lance. Fu durante gli 
anni ‘50 che la loro produ- 
zione venne alla ribalta 
con la realizzazione di un 
INI classe, il «Chiar di lu- 
na», che partecipò alla re- 
gata atlantica del Fastnet, 
vincendola; questo suc- 


alizzato da Sangermani su progetto del 


cesso diede immediata no- 
torietà al cantiere anche 
all’estero facendo venire a 
Lavagna non pochi com- 
mittenti stranieri. 

Il cantiere si era ormai 
ben posizionato sul mer- 
cato nella costruzione di 
imbarcazioni di tipo tradi- 
zionale e si era fatto cono- 
scere soprattutto per l'au- 
tosufficienza in tutti gli 
aspetti della lavorazione, 
dimostrandosi in grado di 
eseguire il progetto sofisti- 
cato di qualsiasi architetto 
navale. 

Nel 1979, sotto la guida 
di Cesare Jr., a Lavagna si 
sono iniziate le costruzio- 
ni di scafi con materiali 
compositi e con l'impiego 
dei cosiddetti materiali 
«esotici», quali le resine 
epossidiche, la fibra di ve- 
tro, il nido d'ape d'allumi- 
nio, il kevlar, il carbonio e 


il nomex. In quegli anni 
iniziò la. collaborazione 
con Massimo Devoto, che 
ancora oggi si occupa delle 
attività relative alle tecni- 
che moderne, seguendo la 
costruzione in sandwich 
di kevlar e balsa, sulla 
struttura tipicamente ae- 
ronautica in alluminio, del 
«Rolly go», la barca voluta 
da Giorgio Falck per parte- 
cipare alla Whitbread 
Round'the World Race, la 
regata attorno al mondo, 
che completò senza alcun 
problema, facendo anche 
la fortuna dei Sangerma- 
ni. 

Oltre alla costruzione, 
un'altra attività impor- 
tante per il cantiere è 
quella dei lavori di manu- 
tenzione e restauro sugli 
yachts tradizionali, sem- 
pre che si tratti di barche 
realizzate da Sangermani. 

Oggi il cantiere impiega 
48 dipendenti e si sviluppa 
in quattro capannoni e 
‘una palazzina, che ospita- 
no gli uffici, la falegname- 
ria, l'officina e la fonderia, 
e în cui si eseguono la co- 
struzione vera e propria ei 
lavori di rimessaggio, rad- 
dobbo e pittura. In pratica 
vi sono due grandi settori: 
le costruzioni con le tecni- 
che moderne, di cui è re- 
sponsabile Massimo De- 
voto, e i lavori sulle bar- 
che tradizionali, la cui 
équipe è diretta dal signor 
Santarello. 

Se inizialmente il lavoro 
principale era la costru- 
zione di yachts di circa 15 
metri di lunghezza, negli 
ultimi vent'anni la iun- 
ghezza ottimale è salita a 
oltre i 20 metri, risultando 
altamente competitiva a 
livello mondiale. 

Per il futuro Cesare 
Sangermani Jr. è determi- 
nato a costruire yachts 
tradizionali, estremamen- 
te raffinati come nel pas- 
sato, ma. anche barche 
speciali, grazie alla posi- 
zione forte che si è guada- 
gnato e che i familiari pri- 
ma di lui avevano stabili- 
to; quindi, riassumendo in 
un motto: tecnologia con 
tradizione. 


STINTINO 
Vele latine 
in regata 


STINTINO — Questo 
fino settimana nelle 
acque di Stintino, in 
Sardegna, si svolgerà 
il Trofeo Challenge 
«Presidente della Re- 
pubblica», regata ri- 
servata alle imbarca- 
zioni armate con vela 
latina, suddivise in 
tradizionali e d'epoca. 
Domani si svolgerà la 
l.a prova su di un 
triangolo di 7 miglia, 
‘mentre domenica 
avrà DEeco) la 2.a pro- 
va, quella costiera, 
che da Stintino porte- 
rà alla splendida 
spiaggia della Pelosa 
per poi tornare a Stin- 
tino, per complessive 
6 miglia. - 

Sono previste tre 
categorie di natanti in 
funzione della lun- 
ghezza e del tipo di 
scafo: scafi stellati a 
prua e a poppa, supe- 
riori ai 7 metri e infe- 
riore ai 7 metri, e scafi 
con la poppa quadra 
detti lance. E' previsto 
‘un fattore di correzio- 
ne del rating, assegna- 
to ad ogni scafo per le ‘ 
sue dimensioni, che 
terrà conto di età, for- 
ma e armamento. 

Sono considerati 
scafi d'epoca a vela la- 
tina quelli conservati 
o restaurati nel pien0 
rispetto dei cano? 
tradizionali, pursé 
costruiti in legno e Va- 
rati prima del 1965; 
tutti gli scafi devono 
essere stati realizzati 
con fasciame a co- 
menti, inoltre sono 
vietate derive, trape- 
zi, cavi metallici e ve- 
le in Keylar, Mylar ‘o 
materiali diversi da 
quelli tradizionali. Lo 
spettacolo sarà quindi 
affascinante, per un 
paio di giorni si po- 
tranno ammirare le 
‘evoluzioni delle lance 
e dei vecchi gozzi sar- 
di, che hanno origini 
liguri e napoletane. 
m.m. 


ACQUASCOOTER /PARLA UN ESPERTO CENTAURO DI MARE 


«Ci vuole prudenza” 


TRIESTE — Dalla strada 
al mare il passo è piccolo. 
In sella a una moto d'ac- 
qua, ovviamente. Un po 
bistrattate dopo le bra- 
vate dei soliti furbi di 
turno, le moto d'acqua — 
jet ski, per dirla all'ame- 
ricana — sono viste di 
cattivo occhio dai ba- 
gnanti. Così un diverti 
mento innocuo se prati- 
cato come prescritto dal- 
la legge a 200 metri dalla 
riva, viene ad essere con- 
siderato la «bestia nera» 
dell'estate ‘92. «E' sba- 
gliato — sbotta Sergio 
Bertocchi, il centauro 
triestino che fino all'87 
gareggiava sulle piste dei 
motodromi internazio- 
nali — essere così severi 
nei propri giudizi, gene- 
ralizzando troppo. Gli 
acquascooter scorazzano 
per le coste americane 
dal ‘78 e gli incidenti si 
possono contare sulle di- 
ta delle mani. Questo di- 
mostra che ci si può di- 
vertire rispettando la 
legge. Qui da noi gli inci- 
denti sono provocati dai 
‘bulli’ che per farsi vede- 
re iniziano proporre le 
loro evoluzioni a poche 
decine di metri dalla r1- 
va. Sbagliatissimo 
coritinua Bertoc 
perché se un bagnante 
nascosto da un'onda è 
difficile riuscire ad evi 
tarlo se si va veloci. EP- 
oi, se uno è bravo e Vuo- 
e farsi notare può esibir- 
si anche a duecento me- 
tri dalla riva stando cer- 
to che tutti lo possono 
vedere». ina 
Le jet ski mo! 
mptenizzazione 440, 550 


e 650cc, con gli idrogetti’ 


in grado raggiungere la 
velocità massima — kit 
di elaborazione a parte 
— di 60 km/h. Per guida- 
re non occorrono patenti 


— in pratica è come ave- 
re tra le mani un moto- 
scafo con un fuoribordo 
di 25 cavalli — e il loro 
prezzo oscilla tra i sette 
milioni e mezzo e in 
attordici delle moto 
acqua a due posti con 
manubrio fisso. 

«A Trieste — spiega 
Bertocchi — ci sono circa 
una decina di acqua 
scooter. Ma. l'interesse 
verso questo tipo parti 
colare di moto sta cre- 
scendo. D'altronde poter 
cavalcare le onde ri- 
schiando al massimo un 
bel tuffo in acqua è allet- 
tante. Se poi si considera 
che mez gilet Sti 
stanca pi ue | si 
dn il diverti: 
mento diventa anche un 
allenamento estivo fuori 
programma. Quando si 

ira con le moto d'acqua 
conviene indossare un 
corpetto di sicurezza — 
quelli che si usano per lo 
sci nautico Vanno benjs- 
simo —, UN palo di scar- 
pette di gomma ed even- 
tualmente Un caschetto; 
La prudenza non è mai 
troppa). 

«Coni Jet.ski — conti- 
nua Sergio Bertocchi — 
si è verificato quello che 
era accaduto una decina 

anni fa con i primi 
windsurf. Mi ricordo che 
anche allora, dopo i pri- 
mi incidenti causati da 
Inesperienza e mancato 
rispetto della legge, le 
Capitanerie di porto di 
tutt'Italia erano state se- 
verissime. Già l'estate 
successivo la situazione 
si regolarizzò e tuttora i 
wvindenri circolano per il 
golfo senza causare in- 
convenienti. —L'impor- 
tante è prestare molta 
attenzione e viaggiare 
con cautela», 

; ! an.bul, 


ACQUASCOOTER / CAPITANERIE SEVERE 


Sommersi dalle regole 


L 
TRIESTE — In Italia so- 
no arrivate grazie alla te- 


levisione, Le moto d'ac- 
qua venivano usate dai 
«Chips», la mitica CORSO 
di poliziotti della strada- 
le che nei telefilm ameri- 
cani improvvisava inse- 
guimenti in mare di peri- 
colosi criminali. Poi sono 
comparse sulle coste del- 
la California e del Giap- 
‘pone per approdare int- 
ne su quelle europee. In 
Italia sono una vera e 
propria moda, anche se 
non. molto apprezzata 
dalle capitanerie di porto 
della Penisola. Im Cali- 
fornia vennero addirit- 
tura dichiarate fuori leg- 
ge, perché oltre a essere 
pericolose per i bagnanti 
erano considerate letali 
per i «dugonghi», le co- 
siddette sirene d'acqua, 
animali placidissimi, si- 


mili ai leoni di mare che 
venivano letteralmente 
fatti a pezzi dagli acqua- 
scooter che li investiva- 
no adalta velocità. 
Anche in Italia sono 
state bandite dalle spiag- 
ge. Le polemiche contro 1 
jet ski sono iniziate alcu- 
ne settimane fa quando 
una bambina di cinque 
anni, Elena Marigo, Ven- 
ne investita da uno di 
questi scooter e ricove- 
rata in ospedale con pro- 
osi riservata. Da allora 
sono stati molti i provve- 
dimenti adottati. Anche 
la Capitaneria diporto di 
Trieste ha posto delle 
drastiche limitazioni 
vietando gli atterraggi e 
le partenze dalla costa, 
noriché l'alaggio, il varo 
sulle spiagge e in genere 
sulle aree demaniali ma- 


rittime usate per la bal-- 


\ 


neazione, permettendo. 


la navigazione nelle sole | 


ore diurne nella fascia di 
mare compresa tra i due- 
cento e i mille metri dalla 
costa. Un provvedimento 
severo, ma senza parti” 
colari esigenze. A Caglia- 
ri, invece, la locale Capi- 
taneria di porto ha emes: 
so un'ordinanza in cu! 
viene stabilito che i con- 
ducenti di acquascooter 
devono obbligatoria- 
mente indossare una cin- 
tura di salvataggio — SU 
questo punto è legittimo 
nutrire qualche perples- 
sità —, una idonea muta 
galleggiante e navigare 4, 
400 metri dalle spiagg? 
ecc. ecc.... Ma dei veloo!, 
motoscafi che «spazza” 
noy le coste non si ricor” 
da più nessuno? 


| 


\ 


i di 
ris] 
qui 

i Sec 
del 


] 
Che 
Cla 


È 
Per 
vi 


‘la bal-- 
ettendo. 


lle sole 
ascia di 
‘a i due- 
tri dalla 
limento 
a parti” 
| Caglia- 
le Capi- 


ja emes: 


vin cul 
1e i con- 
ascooter 
gatoria- 
una cin- 


egittimo 


perples-' 


lea muta 


ivigare 4, 


spiagg? 


ei veloc!, 


«spazza? 
si ricor 
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NELA / CAMPIONATO ITALIANO CLASSE «EUROPA» 


Solo 55 al traguardo 


co vento - Annunciate penalizzazioni per «pumping» 


% 


Anche ieri po 


2 


Il rito che precede ogni regata importante: 
acqua, spugna e olio di gomito per rendere 


splendente e competitiva l'i 


(Italfoto) 


arcazione. 


resero 


Dura, ieri, in mare. Più 
dura di tutte le volte pre- 
cedenti. Lunga attesa del 
vento. Si è affacciato sul 
olfo appena alle 15, de- 
Son neanche 3 
m.s. Fattii primi due lati, 
è calato. Si paventava la 
sospensione della prova. 
Le superstiti brezzoline 
hanno consentito una 
conclusione accorciata. 
Non è stata una prova 
entusiasmante, obbietti- 
vamente parlando. Co- 
munque è finita, almeno 
per_55 concorrenti. La 
solita metà, o quasi, è ri- 
masta a bocca asciutta, e 


© quella metà che è riusci- 


ta a tagliare il traguardo 


lo ha fatto, diciamo pure. 


in maggioranza, non 
tropea ortodossamente. 
Abbiamo visto più di un 
«pompaggio», anche in 
piedi (piuttosto evidente 
sul minuscolo barchino). 
A ogni modo cosa fatta” 
capo ha. La giuria ha an- 
nunciato cinque penaliz- 
zazioni per «pumping), Il 
lavoro dei «togati» è ov- 
viamente oneroso. 

‘Comunque. anche. il 
terzo colpo è riuscito, Per 
salvare questo stirac- 
chiato campionato ba- 
sterà metterne a segno 
ancora uno. 

Intanto segnaliamo gli 


Trieste /Sport 


Ilmusgesano Vasco Vascotto 


conferma la sua classe e arriva 


primo davanti a Maurizio 


‘ Bencich e ad Andrea Battisti 


arrivati. al terzo traguar- 
do: sono 55. Gli altri, con 
la coda fra le gambe, do- 
po più di sette ore in ma- 
re, tornano sconsolati ai 
moli. Ed ecco in sintesi i 
frutti (magri) raccolti 
sull'assolato campo del 
nostro golfo. Vasco Va- 
scotto, il muggesano che 
quest'anno sta facerido 
incetta di allori e dititoli, 
ha confermato la sua 
‘ classe e le sue capacità di 
timoniere sgominando il 
campo nella terza gior- 
nata del campionato ita- 
liano Europa. Una gior- 
nata salvatasi proprio 
per il rotto della cuffia 
perché per trovare il 
vento è stato necessario 
attendere fino ‘alle ore 
15. Due partenze; la se- 
conda «garantita» dal so- 
lito drappo nero. La rega- 


ta, per sfruttare il mae- 
stralino che non ha mai 
raggiunto 3 m.s. si è 
aperta. su un fronte va- 
stissimo. La maggioran- 
za ha scelto il bordo più 
lungo verso Punta Sotti- 
le; un altro gruppo si è 
portato a Nord, verso 
Punta Sdobba, La prima 
scelta è risultata più for- 
tunata e la prima boa di 
bolina è stata doppiata 
alle 15.34 dal capodi- 
striano Branko Brcin, se- 
guito dalla romana Mar- 


ta Pizzarello, un'altra - 


«peso mosca» con tanto 
di grinta, che ha tenuto 
bene anche nel lato di la- 
sco e in quello in poppa. 
Se la cavavano anche di- 
scretamente il monfalco- 
nese Fabrizio D'Este, l'i- 
solana Katerina Cok e al- 
tri. La prova, che a un 


‘pletamente i valori in 


certo punto pareva do- 
vesse miseramente finire 
annullata, si è ravvivata 
nella seconda e ultima 
bolina, decisa su percor- 
so accorciato. 


E questa estenuante, 


serie di piccoli bordeggi 
ha rovesciato quasi com- 


campo. Vascotto, con rei- 
terati guizzi ha sfilato 
tutti. Il posaboe del cam- 
pionato, il barcolano Li- 
vio Lonza, giura che il 
muggesano ha vinto per- 
ché lui di primo mattino 
lo aveva esortato a «gri- 
dare» sul campo, Ma Va- 
sco, giunto raggiante al 
traguardo ha assicurato 
di essere stato sempre 
zitto come suo solito. 
Ecco l'ordine di arrivo 
dei primi dodici; 1) Vasco 
Vascotto; 2) Maurizio 


Bencich; 3) Andrea Batti- ‘ 


sti; 4) Francesco Lagirti; 
5) Mario Rabò; 6) Fabri- 
zio D'Este; 7) Gabriele 
Benussi; 8)... Branko 
Brcin; 9) Zmago Krajnc; 


10) Gea Boschin; 11) 
Alessandro. Groce; 12) 
Francesco Mongelli. 


La classifica generale 
ovviamente è subordina- 
ta alle decisioni della 


Italo Soncini 
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PALLAMANO /LA PRINCIPE IN COPPA DELLE COPPE 


Sporting Lisbona il prim 


L’andata a Chiarbola tra il 21 e il 27 settembre, il ritorno in Porto 


Sarà lo Sporting di Lisbo- 
na il primo avversario 
della Pallamano Principe 
Trieste nella Coppa delle 
Coppe. Il sorteggio effet- 
tuato ieri ha determinato 


| questo duello che ricalca 


(scherzi del destino spor- 
tivo) quello dello scorso 
anno per la società trie- 
Stina, Nell'edizione ‘91- 
‘92: della manifestazione 
continentale, infatti, i 
triestini, allora in campo 
col nome di Pallamano 
Trieste, incontrarono il 
Benfica. Quest'anno 
Stessa destinazione geo- 
grafica, anche se l'avver- 
sario è un altro. i 
La partita di andata si 
effettuerà a Chiarbola, in 
un periodo compreso fra 
il 21 e il 27 settembre, il 
ritorno dovrà essere di- 
sputato entro il 4 ottobre 
in Portogallo. 
Contrariamente” alle 


Lo Duca avrebbe preferito 


incontrare una squadra meno 


impegnativa, magari slovena. I 


tifosi si stanno riorganizzando. 


attese (in casa Principe si 
sperava in un avversario 
sloveno, più vicino, più 
abbordabile e raggiungi- 
bile anche dai tifosi, che 
si stanno riorganizzando 
all'ombra del nuovo ves- 
sillo), arriva dunque 
questa titolata e forte 
compagine portoghese, 
regina del. campionato 
assieme ad’ altre due 
grandi, il Benfica e il Por- 
to, s 
Ovviamente preoccu- 


pato Lo Duca, general 


manager della società 
biancorossa. «Auspica- 
vamo un avversario me- 
no impegnativo, ma evi- 
dentemente la sorte que- 
st'anno vuol farci partire 
in salita, con il Rubiera 
alla prima di campiona- 
to, in trasferta, e con lo 
Sporting Lisbona in Cop- 
pa. Quest'anno comun- 
que disponiamo del se- 
condo straniero e ciò do- 
vrebbe portarci su un 


piano di equilibrio con 
gli avversari». 
Perla Principe, al di là 
dei sorteggi, sta inizian- 
*do comunque in questi 
giorni un periodo molto 
intenso di partecipazio- 
ne a tornei di varia leva- 
tura: oggi i triestini vi- 
vranno il primo turno di 
un torneo organizzato a 
Cosina, e caratterizzato 
da due gironi a tre. Da 
ùna parte ci saranno gli 
austriaci del Bruck e gli 
sloveni del Sesana a fare 
compagnia alla squadra 
di Sirotic, dall'altra Pra- 
to e Rubiera oltreché il 
Cosina. ; : 
Concluso questo tor- 
neo, si inizierà à pensare 
subito a quello successi- 
vo, molto impegnativo, 
programmato a Zagabria 
l'11, 12 e 183 settembre. 
Avversari dei triestini, 


BASKET /TRADIZIONALE APPUNTAMENTO MUGGESANO 


| Nella stessa squadra giocatori di 


Un momento della «24 ore di basket dello scorso 


anno a Muggia. (Foto B 


19) 


«24 ore» di divertimento. 


: Tornei 


a Cosina, 
a Zagabria. 
ea Malo 


oltre ai padroni di casa, 
detentori della Coppa dei 
Campioni per club, i 
croati del Medvescak e i 
francesi del Lione. 

Poi rapido rientro in 
Italia e nella serata del 
16 settembre trasferta a 
Malo, in provincia di Vi- 
cenza, per il primo turno 
di Coppa Italia, program- 
mato su gara Unica a eli- 
minazione diretta. Il Vi- 
cenza è compagine di A2 
e pur giocando in casa 


serie C, veterani, donne e giovani 


SESTA "n Il conto alla 
‘escia che ci separa 
dall'inizio della SE 
ma «24 ore di basket) 
volge al termine. Alle ore 
17 di oggi saranno i mini 
cestisti ad aprire le dan- 
ze ‘per quella che si 
preannuncia come riù- 
Scitissima edizione del- 
l'ormai tradizionale hap- 
pening muggesano. . 

Come sempre in cima 
agli obiettivi degli orga- 
nizzatori si pone il fatto- 
re divertimento, che nel- 
le passate edizioni non è 
mai mancato. In manife- 
stazioni come queste, in- 
fatti, i giocatori di serie C 
giocano a fianco di sem- 
Plici appassionati, vete- 
Tani o Tagazze, accomu- 
Nati dalla grande voglia 

Stare assieme, di di- 
yertirsi: ricordiamo in- 
fatti che le squadre sono 
composte da giocatori 
tesserati, oltreché da 
donne, da «vecchie glo- 
rie» e da giovani. 


Le iscrizioni sono sta- 
te, come previsto, nume- 
rosissime; sono ben 98 
gli atleti divisi in sei 
squadre e cioè Officina 
Zuppin, Pulcini, Ital- 
spurghi, Balck Jack, Ri.- 
Co. e Ferti. 

Sulla carta i favori del 
pronostico vanno all'Of- 
ficina Zuppin, che può 
schierare Fabio Deste e 
«Avramidis per quanto 
concerne i tesserati, ol- 
tre a Claudia Osti per le 
donne. 

Nelle file dei Pulcini è 

annunciata la presenza 
di Robero Ritossa che fa- 
rà compagnia a Basili e a 
una nutrita a 
tanza di colleghi della 
carta stampata. 
. Un buon organico è 
‘anche quello dell'Ital- 
spurghi che schiererà 
Marco Gregori e Potocco 
fra i tesserati e Michela 
Surez per le donne. 

Team competitivo an- 


che quello del Black Jack 
che Si gioverà delle pre- 
stazioni di Mezzavilla e 
Macchi per gli uomini, 
oltre che della Giuricich 
e della Calcina per le 
donne. 

Roberto De Menia, 
Precelli e la promettente 
Elena Bernardi vestiran- 
no la casacca della Ri.Co. 

La Ferti applaudirà le 
gesta di Roberto Canzia- 
ni, Luca Vecchioni ed 
Edra Ficich. .. 

Una nota di merito va 
anche agli arbitri che 
parteciperanno anch'es- 
si in forza alla manife- 
stazione. 

Un altro spunto di in- 
teresse sarà la gara di ti- 
ro da tre punti, che pre- 
mierà il primo e secondo 
classificato. Ricordiamo 
che in caso di maltempo 
la «24 ore di basket» si 
svolgerà alla palestra 


Pacco di Muggia. 
E Roberto Lisjak 


TENNIS / CIRCUITO PROVINCIALE «IL PICCOLO» 


Il «Marega» al Villaggio del Pescatore 


| Il circuito provinciale «Il 


Piccolo» riservato ai non 
classificati riparte dal Vil- 
laggio' del Pescatore. Si 
chiudono oggi le iscrizioni 
per il «Memorial Marega» 
che comprende la disputa 
di un singolare maschile e 


ù Son di unò femminile validi, 
pos 


Tispettivamente, come 
quinta prova maschile e 
Seconda prova femminile 
del circuito «Il Piccolo». 

La. classifica maschile 
©Che consentirà ai primi 16° 
Classificati di disputare il 
Master ‘finale al Circolo 

‘erriera Servola ha subìto 
Varie modifiche con i suc- 
Cessivi appuntamenti (Tc 


Muggia, Ss Gaja e Pol. Opi- 
Tsslianohe se fin dall'av- 
vio il leader è Ruzzier (vi- 
sto che Paoluzzi, tesserato 
er il Tc Grado, è stato su- 
ito escluso dalla gradua- 
toria). 

Attualmente alle spalle 
del giocatore del:Tct sì è 
insediato Matteo Tognon, 
finalista a Muggia e vinci- 
tore sul cemento di Opici- 
na. In terza posizione si è 
consolidato Pepi Oppen- 
heim che precede di 14 
punti Luca Schweiger. 


In campo femminile la: 


graduatoria . rispecchia 
l'andamento : del torneo 
d'inizio stagione con la 


Persi in testa davanti alla 
ralante che precede Lavi- 
nia Novi Ussai, un po' più 
distanziate ci sono la gio- 
vanissima Giovanna Bel- 
lotto ed Elena Vattovani. 
Queste le classifiche del 
nostro circuito alla vigilia 
del. «Memorial  Maregay 
Classifica maschile: 1) 
Ruzzier p. 88; 2) Tognon 
56; 3) Oppenheim 52; 4) 
Schweiger 38; 5) Bedrina 
28; 6) Di Pretoro, Laurita- 
no e Colotti 26; 9) Guada- 
lupi 22; 10) Radoicovich 
20; 11) Plesnicar A.-e To- 
noni 18; 13) Russo 16; 14) 
Bensi, Cressi e Previsti 10; 
17) Capponi, Visintini E., 


Emili, Poropat R., Dam- 
brosi G., Prelec e Kypria- 
nou8 
Classifica femminile: 
Persi p. 32; 2) Galante 24; 
3) Novi Ussai 16; 4) Bellot- 
to e Vattovani 8; 6) Borghi, 
Lonzar, Marzari e Rubieri 
4. 
Al «Memorial Marega» 
faranno seguito il torneo 
«Robe di Kappa» maschile 
e femminile in programma 
sui campi del Tennis club 
triestino dal 5 al 13 set- 
tembre, il Trofeo «Tullia 
Sport» in calendario dal 12 
al 20 settembre sui campi 
del Gircolo Ferriera e ri- 
servato al settore maschi- 


le, e infine il Torneo del 
Circolo ufficiali in_pro- 
gramma dal 19 al 27 set- 
tembre e riservato anche 
questo agli uomini. 

Alla fine degli 8 tornei 
verrà stilata una gradua- 
toria che consentirà ai pri- 
mi 16 giocatori (8 nel fem- 
minile) di partecipare al 
Master finale, organizzato 
dal nostro giornale e spon- 
sorizzato per quanto ri- 
guarda i premi in materia- 
le dalla ditta - «Tullia 
Sport» della sportivissima’ 
famiglia Marinoni nel ri- 
cordo della loro indimen- 
ticabile Tullia. 


o avversario. 


gallo entro il 4 ottobre 


non dovrebbe impedire 
ai triestini di superare il 
turno. 

Molto soddisfatto in- 
tanto è apparso il tecnico 
Mario Sirotic, che da po- 
che settimane ha preso 
in mano la conduzione 
tecnica della squadra: 
«Abbiamo forzato finora 
la. parte atletica, nei 
prossimi giorni, anche 
partecipando a vari tor- 
nei, affineremo la parte 
tecnica e’ tattica. La 
squadra sta comunque 


rispondendo ‘molto bene . 


alle varie sollecitazioni e 
conto di vederla all'apice 
della condizione quanto 
prima. Ci sono:giocatori 
che hanno la possibilità 
di allenarsi due volte al 
giorno e questo rappre- 
senta un grande vantag- 
gio». 

u.s. 


IPPICA / UNA FORMA! 


Servizio di 
Mario Germani 


Seconda uscita a Monte- 
bello da parte di Ouzel 
del Rio e seconda affer- 
mazione per il figlio di 
Evening Ram che non ha 
dovuto di certo soffrire, 
al contrario di Ottimista 
Bru colpito da colica e 
pertanto assente giustifi- 
cato, per incamerare, il 

rimo premio della corsa 


centro. 

Meglio dell'1.19.3, con 
il quale Ouzel del Rio 
aveva messo in riga non 
certo pretenziosi, Opis 
Jet (ricca di coraggio l'al- 
lieva di Pouch), Overkam 
Bi e Odd di Jesolo (secon- 


do posto gettato con una ‘ 


improvvisa rottura a 170 ‘ 


metri dal palo), ha fatto 
Esox nella corsa gentle- 
men. Il figlio di Wayma- 
ker, che si appresta a 
concludere una più che 
onorevole carriera a di- 
cembre, ha dominato la 
scena dopo una imperio- 
sa partenza che ha irreti- 
to il pur lesto Iary, con- 
cludendo, alla media di 
1.18.6, la migliore della 
serata, consentendo a 


Massimo De Luca di at-' 


tingere il settimo primo 
piano stagionale. Ha cor- 
so in ripresa Ink dei Bes- 
si, sempre di fuori, e poi 
buon secondo sfuggendo 
a Izzina nel finale di ga- 
ra. 

x Due azzeccate corse 
d'attesa, e sono state al- 
trettante vittorie per 
Mario Colarich, La prima 
in sulky a Meris Db che, 
incollata al naturale lea- 
der Lovably, non ha per- 
donato a questo, che ave- 
va dovuto vedersela con 
Isoni del Rio per buon 
tratto del percorso, un 
‘allargamento esiziale nei 
pressi del traguardo. La 
seconda affermazione, 
Colarich l'ha conseguita 


Il Piccolo [28] 


BASEBALL / TORNEO GIOVANILE 


L’Alpina Tergeste 


Dopo la cerimonia inau- 
gurale tenutasi in piazza 
dell'Unità, è iniziata sul 
diamante di Prosecco (di- 
viso per l'occasione in 
tre piccoli celmpi) la nona 
edizione del Trofeo Città 
di Trieste organizzato 
dall'Alpina ‘Tergeste con 
il patrocinio. del Comune 
di Trieste e dlell’Acsi. 
Dodici, come si ricor- 
derà, le formazioni in liz- 
za e sin dalle prime bat- 
tute i ragazizini si sono 
dimostrati molto prepa- 
ratie conun ottimo livel- 
lo tecnico. I primi ad af- 
frontarsi sor10 stati i por- 
tabandiera della. base 
Nato di Aviano che han- 
no incontrato i cugini 
dello Stararzano, stra- 
pazzandoli icon un. pe- 
rentorio 23-i7. Lo Staran- 
zano probabilmente non 
era all'altezita degli Ea- 
gles, ma i biaby yankee 
hanno colpito tutti i pre- 
senti perla girinta e la de- 
terminazione tanto che 
si sono conquistati un 
postotra i faworiti. 


Mario Colay:: 


ich ha tenuto alta la bandiera 


ottima all’esordio 


‘| tragazzini dlell'Alpina Tergeste, impostisi con facilità nell'esordio al 
Montegran:aro.(Italfoto) 


Nella seconda partita 
altro derby tra i Black 
Panthers di Ronchi e il 
Buttrio con il risultato fi- 
nale di 0-2 a favore dei 
«panterini». Pure questi 
si pongono tra i favoriti, 
anche se bisognerà 
aspettare le prossime 
partite per sciogliere i 
dubbi. 

L'Europa di Bagnaria 
Arsa sì è imposta per 19- 
10 sui Panthers di Cervi- 
gnano. L'incontro è stato 
molto avvincente e l'Eu- 
ropa ha dovuto dare fon- 
do a tutta la determina- 
zione per fare suo l'in- 
contro. 

L'Alpina Tergeste ha 
esordito alla grande con- 
tro il Montegranaro fis- 
sando al termine iltabel- 
lone sul 16-5. Anche i 
piccoli triestini hanno 
ben impressionato, di 
mostrando che la politica 
attuata dalla società di 
curare il vivaio sta dan- 
doi frutti sperati. Ovvia- 
mente una sola partita 


triestina ni:1 convegno feriale a Montebello 


mettendo a: se, 
d'attesa in (5 


alla guida cli Nini Lam- 
ber, che ha sfruttato be- 
ne la piccola diatriba fra 
Nuclear. Pic. e Netdan 
Dell, per sorvolarli con 
passo superiore già al 
mezzo giro ifinale, e tene- 
Te quindi jin soggezione 
Nevio Scala (in ripresa) e 
Notata, sg:ibbiatasi tar- 
divamente ma non per 
colpa di alcuno. È 
Bene, anzi benissimo, 


‘Paracleto fira i giovanis- 


simi, Per Toni Di Fronzo, 


cui.-la sorti: non sempre. 


dà una ma:no, una bella 
soddisfazione che è ve- 
nuta a fare il paio con 
quella colta di recente 
con l’altro puledro Pelé 
di Gasei. Eirede di Bour- 
bon, questoi Paracleto ha 
letteralmerite steso la 
fuggitiva Perrlage Jordan 
con un prolungato attac- 
co, e poi ha ‘trovato anco- 


‘o una bella doppietta dopo corse 
ya Meris Db e Nini Lamber. (A.B.) 


ra il coraggio per difen: 
dersi sin sul palo dall'of- 
fensiva operata dal de- 
buttante Pelwoux che ha 
stracorso dopo un avvio 
estremamente lento. 
Vittorioso con Ouzel 
del Rio, terzo con la de- 
buttante Portamivia Bi, 
Mauro Biasuzzi non ha 
portato a termine la cor- 
sa che lo vedeva impe- 
gnato con il favorito Off 
Shore Bi, questo un tan- 
tino insicuro nel primo 
tratto e falloso in retta 
d'arrivo quando stava 
cercando l'aggancio con 
Olandra, facile vincitrice 
questa davanti a Omo del 
Pizzo ripresosi bene do- 
po un errore iniziale, 
Citazione al merito per 
Nagold, erede di Micado 
G.ed Epernay, il quale, a 
conferma del suo straor- 
dinario momento di for- 


non può fare testo, ma la 
concentrazione e la vo- 
glia di vincere dei ragaz- 
zini erano davvero tante; 
se non vi saranno grossi 
imprevisti, il trofeo po- 
trebbe essere proprio 
dell'Alpina Tergeste. 

L'Oltremontana ha 
dovuto vedersela con il 
Cupramontana vincendo 
dopo un'avvincente par- 
tita per 9-6, mentre il Ri- 
mini. si è riconfermato 
squadra competitiva li- 
quidando il Colorno. per 
10-2. 

Questi gli incontri 
odierni. 9.15: Alpina 
Tergeste-Oltretorrente, 
Rimini-Aviano; 11.15: 
Golorno-Buttrio, Cupra- 
montana-Montegranaro; 
13.30: Black Panthers- 
Staranzano, Aviano Ea- 
gles-Colorno; 17.30: 
Panthers-Cupramonta- 
na, Europa-Montegrana- 
ro; 19.30: Black Panthers 
Ronchi-Rimini, Buttrio- 
Staranzano. 

d.m. 


LITA’ PER IL FAVORITO 


. |/Ouzel del Rio in volo 


Ma sono Esox, Nagold e Paracleto gli eroi della serata 


ma, ha colto il quarto 
successo consecutivo 
con un poderoso percor- 
so alla baionetta me- 
diante il quale ha messo 
in crisi la fuggitiva Ner- 
cel Np, questa regolata 
poi anche dall'attento 
Namberuan Gi che era 
un po' in credito con la 
fortuna. Particolare sug- 
gestivo. Nagold ha con- 
cretizzato il suo poker di 
successi, affermandosi 
in «allievi», in «gentle- 
men» e, dulcis in fundo, 
in «professionisti»; ora 


‘ non glirimane che tenta- 


re il... gran salto in una 
corsa «giornalisti». 
Ultimo vincitore della 
serata, l'ospite Leader, 
intangibile «leader» no- 


. nostante le unghiate di 


Felussov che alla distan- 


‘. za si è dovuto tirare in 


disparte, superato dal 
sempre più convincente 
Mogannon. Dopo un 
quarto, un terzo e questo 
secondo , posto, Mogan- 
non sembra. pronto per 
cogliere un successo, Do- 
menica si corre una To- 
tip che sembra offrire al 
figlio di Cadent Scot que- ‘ 
sta opportunità. Scom- 
mettitori, in campana 
please... 

I risultati delle ultime 

lue corse. 

Premio Proxima Cen- 
tauri (metri 1660): 1) Na- 
pela (S. Garro). 2) Nam- 

eruan Ci. 3) Nercel Np. 
8 part. Tempo al km 
1.20.6. Tot.: 39: 16, 29, 
23; (67). Duplice dell'ac- 
coppiata (4.a e 7.a corsa): 
389.300 per 500 lire. Tris 
Montebello: 68.500 lire. 

Premio Centauro (me- 
tri 1660): 1) Leader (P. 
Bezzecchi). 2) Mogan- 
non. 3) Felussov. 7 part. 
Tempo al. km 1.20,8, 
Tot.: 50; 29, 27;06312ls 
Tris | Montebelleb 
266.800 lire. D 


i 23/8/92 
(partita unica) 


TERNANA 


Sport 


GLI EXPLOIT DI SAVICEVIC, PANCEV E BERTI CREANO PROBLEMI 


Stranieri: bravi e troppi 
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Commento di 
Edmondo Fabbri 


ROMA — 11 problema de- 
gli stranieri; nell'anno 
delle quali:ficazioni per i 
mondiali , Usa ‘94, è 
quanto mai delicato. La 
Fifa, infati:i, ha emesso 
una particolare normati- 
va che obhiliga le società 
a mettere). giocatori a di- 
sposizione: per le rispet- 
tive nazionali per un mi- 
nimo di sette partite 
l'anno. Il. campionato, 
quindi, non vedrà all'o- 
pera i milgliori stanieri 
impegnati con le loro na- 
zionali. 

Il primoi taglio e le pri- 
me assenze sono una 
amara realtà. Il Milan ha 
giocato senza Papin, il 
Napoli senza la coppia 
Careca-Thern,. la Roma 
senza Aldair, la Fiorenti- 
na senza Birian Laudrup, 
l'Udinese senza Czackh- 
woski, il ‘Parma senza 
Taffarel. Assenti di pre- 
stigio che, per fortuna, 
non si sono fatti sentire 
nel secontlo turno di 
Coppa Italia. 

La situazione è, però, 
destinata a |peggiorare. Il 
balletto delle assenze è 
cominciato senza trau- 
mi, ma un giorno potreb- 
be provocare danni in- 
calcolabili. ‘E non è tutto: 
c'è un. altro particolare, 
sempre a proposito degli 
stranieri, chie merita di 
essere sottolineato. In- 
fatti, chi è costretto ad 
andare in tribuna o a fare 
panchina, non ci sta, po- 
lemizza e contesta più o 
meno aperta:mente. 

La rotazione, invocata 
da molti, viene rifiutata 
sin dalle pirime battute 
da campioni come, ad 
esempio, Stivicevic. — 
splendido ‘protagonista 
nell'incontro con la Ter- 
nana — che, nei giorni 
scorsi ha espresso il suo 
risentimentc; sostenendo 
che il proble:ma dei tanti 
stranieri nel Milan non 
lo interessava in quanto, 
all'atto di ‘accettare il 


.trasferiment;o, gli aveva- 


no assicurato che Gullit 
non doveva» più giocare, 
mentre di Papin neppure 
si parlava. Insomma, se 
il Milan ha cambiato i 
suoi programmi, lo slavo 
non vuole rimetterci. 

Nonèilsolo caso: l'ab- 
bondanza mon sempre 
rende felici ma, anzi, può 
creare malumori e com- 


plicazioni. Savicevic, che 
non rientrava nei piani 
di Gapello e che ha gioca- 
to perché Papin era in 
«libera uscita», come può 
non inserirlo in prima li- 
nea dopo che è riuscito a 
incantare il pubblico mi- 
lanese a San Siro? Chi 
avrà il coraggio di lascia- 
re in panchina i neraz- 
zurri Pancev e Sosa, 
messi insieme per la 
squalifica di Schillaci, 
dopo averli visti giocare 
insieme a Reggio Emilia? 
Se Capello ha non poche 
preoccupazioni, . anche 
Bagnoli ha le sue. 
Ternana e Reggiana 
non erano esami difficili 
ma la classe, la tecnica, 
le diavolerie, il gioco e 
l'intelligenza si son fatte 
notare in tutte le circo- 
stanze. Primi malumori 
anche in casa juventina. 
Julio Cesar, accantonato 
«da Trapattoni per far po- 
sto a Moeller, si è sfogato 


tra la delusione e l'ama- 


rezza. Il tecnico bianco- 
nero considera indispen- 


sabile Kohler e Platt'ed è 
. orientato a puntare sul 


tedesco per quanto .ri- 
guarda utilizzazione 
delterzo straniero. Sfida, 


MERCATO 
Ternana 
deferita 


MILANO — Terna- | 
na sempre più nei 
ai per la vicenda 
lei numerosi ac- 
FUSE di giocatori 
‘atti in giugno sen- 
za la copertura fi- 
nanziaria, Il presi- 
dente della squa- 
dra umbra, Ge. 
sa, e la stessa socie- 
tà sono stati deferi- 
ti alla commissione 
disciplinare dal 
presidente della 
Lega professionisti. 
Motivazione del de- 
ferimento: «Per 
avere, durante la 
‘prima fase dei tra- 
sferimenti della 
stagione sportiva 
1992/7938, deposita- 
to presso esta 
Lega nazionale con- 
tratti di prestazio- 
ni sportive di cal- 
ciatori professioni- 
stisenza aver posto 
in essere a adem- 
pimenti anziari 
previsti». 


quindi, per un posto e 
per una maglia. Uno dei 


due dovrà accomodarsi > 


in tribuna, non certo con 
l'animo sereno. 

Nessuna sorpresa al- 
l'esordio delle grandi in 
Coppa Italia che si è pre- 
sentata con risultati an- 
che al di sopra di ogni 
pronostico. Le formazio- 
ni, quasi tutte non al 
completo per molteplici 
motivi, hanno esaurien- 
temente portato a termi- 
ne i rispettivi compiti 
con prove confortanti, 
con spirito agonistico e 
con buona tecnica. 

Se gli stranieri delle 
polemiche hanno messo 
in luce un Milan e un In- 

- ter in buona salute, Ro- 

“ma e Lazio hanno strari- 
pato. La prima surclas- 
sando il Taranto, la se- 
conda mettendo in gi- 
nocchio l'Ascoli non sol- 
tanto segnando quattro 
gol, ma anche diverten- 
do, Due compagini da se- 
guire con interesse. 

Napoli e Torino vitto- 
riosi su Modena e Mon- 
za, sono in evidente cre- 
scita sia per gioco sia per 
organizzazione mentre il 
Parma, fallendo gol a ri- 
petizione, ha messo in 
evidenza la coppia stra- 
niera Asprilla-Berti. Le 
assenze di Brolin, Melli, 
Guoghi e Taffarel si sono 
fatte sentire, Riguardo la 
Fiorentina, bene la dife- 
sa e il centrocampo, non 
perfettamente bene l'at- 
tacco. Un'ombra facil- 
mente cancellabile: ba- 
sta avere in campo Brian 
Laudrup, l'elementò che 
può fare la differenza, 
L'Ancona, invece, ha 
esordito alla grande con 
Ermini e Detari, uomini- 
chiave del successo sul 
Genoa. Giorgi è sereno: 
la sconfitta potrebbe ri- 
sultare salutare. La qua- 
lificazione in Coppa è 
tutta da giocare. 

Anche la nuova Ata- 
lanta, che non ha soddi- 


il Venezia per mancanza 
di velocità e di amalga- 
ma, il capitolo-Coppa 
Italia non è chiuso. L'al- 
‘lenatore Lippi, che, sta 
lavorando sodo, chiede 
tempo prima di essere 
giudicato. La vera Ata- 
lanta, secondo il tecnico, 
sarà fresca, rapida e de- 
terminata. La fiducia è 
una molla formidabile. 


DOMENICA COMINCIANO I DUE GIRONI DEL CAMPIONATO 


Decadute e ambiziose: ecco la C1 


TRIESTINA 


Domattina partenza 
verso il lago di Como 


TRIESTE — Una par- 
titella a ritmi blandi 
contro i ragazzi della 
Primavera è servita ad 
Attilio Perotti per fare 
le scelte. A Como an- 
drà il gruppo noto, 
compreso quel Torrac- 
chi che non è certa- 
mente al meglio della 
condizione fisica dopo 
l'operazione di ripuli- 
tura del ginocchio. 
Una nota dalla sede di 
via Roma elenca i di- 
ciotto convocati dal si- 
e Mister Perotti 
mon riusciamo ancora 
a capire se Mister è un 
nome proprio e la nota 
dell'Unione non ci 
agevola). Durique, 
gno per Cernob- 

io: Facciolo, Brun- 
ner, Bagnato, Tangor- 
Ta, Cerone, Cossaro, 
Arrigoni, 
Danelutti, Conca, 
Bianchi, Terracciano, 
Marino, Labardi, Mez- 
zini, Panero, Bressi e 
Torracchi. La parten- 
za della comitiva av- 
verrà stamane. 

Ieri, durante la par- 
titella frequentemente 
interrotta dal signor 

* Mister per dare consi- 
gli, proporre soluzioni 
più ragionevoli, più 
che al ritmo e alla go- 
leada contro i ragazzi- 
ni, sembrava molto 
importante una certa 


Milanese, . 


sufficiente saper cal- 
ciare di piatto. Basta 
cercare, nel modo più 
semplice possibile, il 
compagno vicino e 
smarcato. Questi farà 
proseguire la corsa del 
pallone verso un altro 
e così via. Fino a che, 
in avanti, un attaccan- 
te non si sarà liberato 
in allungo: allora biso- 
gna usare il collo del 
piede per fare un lan- 
cio. 

Alla luce di tali con- 
siderazioni, ancora 
non ci capacitiamo 
della brutta prestazio- 
ne degli alabardati 
contro il Trento. Sarà 
che erano davvero 
troppo ansiosi o ‘insi- 
curi. Comunque a Co- 
mo la musica dovrà 

er forza di cose cam- 
iare. 

Per il debutto a Co- 
mo, Perotti confida 
più sull'esperienza 
professionale dei gio- 
catori che sul modulo 
di gioco. «Non siamo 
ancora a un livello 
buono di gioco — am- 
metteva qualche gior- 
no fa — ma ci arrive- 
remo. Non si può pre- 


‘tendere miracoli. Ci 


sono squadre che han- 
no immesso un paio di 
giocatori su un telaio 
già collaudato, e que- 
Ste squadre vanno già 


bene. Noi abbiamo 
cambiato mezza squa- 
dra e modulo di gioco, 
quindi dovremo soffri- 
re per qualche setti- 
mana). 


concatenazione dei 
movimenti collettibvi. 
Sinceramente, per gio- 
- care decentemente la 
ona, in questa fase 


‘©&tora scolastica, è 


FIRENZE —- Nobili deca- 
dute con il ‘trucco rifatto 
per ben fijgurare, belle 
creature cariche d'ambi- 
zione, signore apparente- 
mente di mezza classifica, 
un po' vanitose: è la foto 
che ritrae alllla partenza le 
protagoniste del campio- 
nato 1992-1993 di serie 
G1, pensato per la provin- 
cia calcistica italiana e 
quest'anno arricchito da 
prestigiose presenze me- 
tropolitane. Da domenica 
30 agosto, per nove mesi 
esatti, il carmpionato op- 
porrà 36 forinazioni, divi- 
se in due gironi, che da un 
capo all'altro d'Italia, da- 
ranno vita a in torneo tra- 
dizionalmente compciti- 
vo e a incontri spesso an- 
che spettacolari, imitazio- 
ni ben riuscite del grande 
football giocato nei templi 
sacri del Paese pallonaro. 
Campioni consacrati 
(leggi Beppe Dossena) han- 
no scelto il sipiario della G1 
per chiudere l'a loro carrie- 
ra; campioni in carica (leg- 


gi Giovanni (Cornacchini) . 


hanno optato per lo stesso 
sipario per dai: prova della 
loro abilità xiconosciuta, 
campioni del domani mo- 
streranno, ancora dai 
campi della C;l, il loro ta- 
lento. 

‘ Concepito per esaltare 
la periferia calcistica ita- 
liana, il campionato di Cl 
allarga, quest'anno come 
mai prima d'ora, il proprio 
palcoscenico a città che, in 
un passato più o meno re- 
cente, hanno sscritto pagi- 
ne importanti del calcio 
tricolore: dal. Perugia al- 
l’Avellino, dall'Empoli al 
Como, dal Palermo al Mes- 
sina, dalla Triestina al Vi- 
cenza, al Catania. 

E' calcio pirofessionisti- 
co quello di C.1, con bilanci 


anove zeri (la Lega divide- 
rà nel 1992, tra società di 
Cl e C2, 60 miliardi di lire, 
23 in più rispetto al 1991) 
e frequenti difficoltà a 
realizzare equilibri econo- 
mici (quando non ci si in- 
carta tra i debiti). E‘ calcio 
scommesse, con un con- 
corso Totocalcio già effet- 
tuato il 29 dicembre dello 
scorso anno, con grande 
successo di giocate, che 
sarà riproposto domenica 
prossima e più avanti du- 
rante il campionato. E' 
calcio Tv, come provato 
dal gradimento di alcune 
trasmissioni tutte dedica- 
te alla serie G. 

Da domenica prossima 
sarà soprattutto calcio 
giocato, probabilmente 


ancora una volta nel segno * 


dell'equilibrio, lo. stesso 
che lo scorso anno, con 
una inversione di tenden- 
za rispetto alle stagioni 
precedenti, ha favorito un 


aumento di presenze e di 
incassi negli stadi. 7 

Zona totale o zona mi- 
sta, con pressing. asfis- 
siante, secondo le più mo- 
derne interpretazioni del 
gioco del calcio; schiera- 
mento a uomo, con il libe- 
ro rigorosamente davanti 
al:portiere, secondo il vec- 


chio ma sempre efficace” 


- gioco all'italiana: tutto vi 
sarà nel campionato, sul 
quale saranno puntati gli 
occhi di migliaia di spetta- 
tori e, soprattutto, degli 
osservatori dal' fiuto so- 
praffino, incaricati dai 
grandi club di battere sul 
tempo la concorrenza e 
portare a corte i campioni 
di domani. 

‘A fine campionato quat- 
tro squadre (due per giro- 
ne) esulteranno per la pro- 
mozione, sei (tre per giro- 
ne) retrocederanno in (2. 
A sentire i tecnici, nel gi- 
rone A (Alessandria, Arez- 


sfatto nel confronto con - 


Troppi 


zo, Carpi, Carrarese, Chie- 
vo, Como, Empoli, Leffe, 
Massese, Palazzolo, Pro 
Sesto, Ravenna, Sambene- 
dettese, Siena, Spezia, 
Triestina, Vicenza e Vis 
Pesaro) il Vicenza e la 
Triestina — entrambi con 
trascorsi in serie A — han- 
no meglio confezionato i 
loro organici per tentare il 
salto di categoria, ma an- 
che altre squadre blasona- 
te (Como, Empoli e Arezzo) 
hanno creato le premesse 
per un rilancio in grande 
stile. 

Nel girone B (Acireale, 
Avellino, Barletta, Casara- 
no, Casertana, Catania, 
Chieti, Giarre, Ischia, Lo- 
digiani, Messina, Nola, 
Palermo, Perugia, Poten- 
za, Reggina, Salernitana e 
Siracusa) — sempre a pa 
rere dei tecnici — il PerU- 
gia, che non ha badato Ge 
spese, ha costituito un 01° 
ganico di qualità ( 


IMPEGNATI CIRCA 800 GIOCATORI 


Una categoria con tante stelle 
Cornacchini, Di Carlo, Braglia i nomi più not 


FIRENZE — Un attaccante lo scorso an- 
no in forza al Milan campione d'Italia, 
nomi noti che per molti anni hanno gio- 
cato in serie A e B, numerosi giovani — 
alcuni dei quali figli d'arte — intenzio- 
nati a raccogliere la stima di allenatori 
spesso molto esperti e vincenti formano 
la grande famiglia della Cl: circa 800 
giocatori, a rappresentare i colori di 36 
formazioni. Il più atteso è Giovanni Cor- 
nacchini, 27 anni, centravanti del Peru- 
gia (girone B) che, a meno di un anno 
dall’esordio in serie A con il Milan, è sta- 
to ingaggiato dalla squadra. umbra per 
‘rafforzare l'attacco. Cornacchini non è 


l'unico calciatore sceso 


serie per rinforzare formazioni della C1. 
Tra i suoi compagni di squadra vi sono il 
‘portiere Simone Braglia, di 30 anni, che 
ha esordito in serie A con il Genoa nel 


rone B). 


dalla massima 


della casertani 


1989, e il centrocampista Antonio Di Car. 
lo (30), che vanta numerose presenze nel- 
la Roma. Uno scudetto l'ha conquistato 
“anche, con il Napoli (1986-87), il'terzino 
a (girone B) Giuseppe Vol- 
pecina, di 31 anni; all'inizio di quel tor- 
neo giocò con i Partenopei anche Rai- 
mondo Marino (31), ora nel Messina (gi- 


Campioni d'Italia — ma senza scende- 
re mai in campo — sono stati anche Aldo 
‘Dolcetti (Messina), Loriano Cipriani (Ca- 
tania, girone B) e Giampiero Gasperini 
(Vis Pesaro, girone A) con la Juve, e Ales- 
sandro D'Amico (Alessandria, girone A) 
con il Verona. 

‘Altri giocatori esperti di una certa fa- 
ma: Antonio Sabato (Alessandria), Fulvio 
Bonomi (Arezzo), Roberto Bergamaschi 
(Spezia), Loris Pradella (Ravenna) 


Venerdì 28 agosto 199) 


‘ RITORNO IN SALITA PER L'UDINESE DI COPPA 


i due gol a Cagliari 


UDINE — Peccato, pec- 
cato davvero. Fosse fi- 
nita con un solo gol di 
scarto, la sfida di Ca- 
gliari, nulla sarebbe 
stato perduto per l'Udi- 
nese. E invece, con due 
gol da recuperare tutto 
diventa difficile, prati- 
camente impossibile, in 
vista del traguardo del 
passaggio del turno in 


Coppa Italia. 
I che tra l'altro 
avrebbe significato 


contare su un ricco in- 
casso. grazie all'accop- 
piamento con il Milan. 
Il Cagliari già cono- 
sce l'aspetto duro della 
massima serie e ha ca- 
pitalizzato le esperien- 
ze; i bianconeri sono 
ancora dei novellini. 
Dunque, sin dal pri- 
mo approccio con il cal- 
cio che vale dopo le 
amichevoli. d'agosto 
l'Udinese scopre che la 
serie A non concede 


do, tra l' altro, la difesa 
della propria rete a Simo- 
ne Braglia, con esperienza 
in serie A, e la propria for- 
za offensiva a Cornacchi- 
ni, fresco di scudetto con- 
quistato alla corte di Silvio 
Berlusconi). Gli umbri do- 
vranno guardarsi, in parti- 
colare, da Palermo e Avel- 
lino che, appena retroces- 
se, scalpitano per tornare 
trai cadetti. si 

Molte società punter20 
no sulla valorizzazio: 
vivai per conse! A 
obiettivi: uno immediato, 

RR ‘aggi non © ati; 
CoA, E medio termine, 
1° altro/2 2fdo atti 
ossia UD salcofativo al 
momento della campagna 
trasferimenti. > 

su quest‘ ultimo aspet- 
to, tuttavia — secondo 
molti dirigenti di società 
— Pesa negativamente la 
crescita del numero di gio- 
catori stranieri negli orga- 
nici delle società di serie 
A, che pone non pochi pro- 
blemi alla valorizzazione 
dei giovani. 

Per questa stagione non 
vi ‘saranno innovazioni 
tecniche (a eccezione delle 
nuove regole sul retropas- 
saggio al portiere); più 
avanti, tra un anno o due, 
la serie C (forse la C1, forse 
la G2) — come ha sottoli- 
neato il presidente della 


Lega Giancarlo Abete — 


potrebbe essere la sede per 
sperimentare il sistema 
dei playoff e quello dei tre 
punti in caso di vittoria, 
che, nelle intenzioni, po- 
trebbero dare aggressività 
e spettacolarità ai campio- 
nati. Ma se ne parlerà più 
avanti, con buona pace 
per gli inguaribili roman- 
tici del calcio così come è. 


. Per ora palla a centrocam- 


po: si comincia! 


ine dei 


momenti di rilassatez- 
za: il minimo errore 
(quel banale appoggio 
sbagliato da Giuliani in 
disimpegno) e si è puni- 
ti. E a nulla vale allora 
recriminare su quelle 
occasioni capitate nel 
primo tempo, quando 
Dell'Anno aveva impe- 
gnato la difesa isolana. 
Scopre quanto è dura la 
salita, l'Udinese, ma 
scopre anche se stessa. 
Lo specchio di Coppa 
è veritiero, e l'immagi- 
ne: che si ottiene non è 
certo rassicurante. An- 
che se in fondo dice co- 
se che già si sapevano: 
che, cioè, la ‘difesa è 
quella che è (e final- 
mente sembra che la so- 
cietà stia iniziando a 


‘ pensare di porre rime- 


dio), che il centrocampo 
non è poi così rapido nel 
ribaltare la situazione e 
che l'attacco oggi come 
oggi non è al top della 


COPPA ITALIA 
Palmanova IN palla 


forma (ma, visto che 
siamo a fine agosto, è 
tutto sommato questo il 
male minore). 


E così Adriano Fedele ‘ 


— nella foto — (che pe- 
raltro: aspetta il tran- 
sfer che permetta ai po- 
lacchi di giocare) da 
una parte attende pa- 
ziente le prossime m05- 
se di Mariottini (anche 
se il mercato offre quel- 
lo che offre, soprattutto 


se la famiglia Pozzo in- 
tende insistere su quel- 
la linea di stretto rigore 
economico seguita nel 
corso della campagna 
acquisti) e dall'altra 
sfoglia la margherita- 
Sensini: confermarlo a 
centrocampo o piazzar- 
lo a dirigere la difesa in 
luogo di Mandorlini? 
Un dilemma antico e 
mai risolto. La risposta 
alle prossime puntate. 
g.b. 


Moscio 


pani 


0-0 


Marco, De 
‘usuruca, Pertoldi). 
VE ) 


Bolzon (82' Zampar) 
sì, Ferin, De Torenzi), 
ARB 


cisi rispetto 


gara ‘ufficiale privo 


gialli di Tesser 


calato il ritmo. 


trocampo. 


però attendere fino al 


in condizione 


sa. 
L 


Torre c 


clusione. L'azione comuni 
postata da Michelini per Meroni che mette Sesso 

È calciare. Il tiro dell'attaccante è 
ben calibrato, ma la palla si stampa sulla traver- 


a ripresa si apre con una bella fuga di Del 
fo si vede ribattuto il tiro da un difenso- 


PALMANOVA: Moretti, Medeot, Marangon, Sel- 
lan, Dorliguzzo, Michelini, Sesso, Del Torre, De 
la Rovere (60’ Moro, 76° Bruno), Meroni, 


SEVEGLIANO: Drigo, Mauro (46' Genna), Batti- 
stutta, Turchetti, Bortolussi, Tirelli, Sebastianis, 
Jacuzzi, Rella, Zoffi, (Gallius- 


ITRO: Cecotti di Udine. 


PALMANOVA — L'Ita Palmanova pareggia nel 
derby e si riscatta parzialmente di Ù 
patita a Manzano. Dobbiamo subito sottolineare 
che non è stata una partita esaltante, complice il 
gran caldo e le condizioni non ottimali dei gioca- 
tori alle prese con allenamenti ancora impostati 
su ritmo e potenziamento. In ogni caso sì sono 
visti dei GGI al centrocampo molto più pre- 
‘a precedente gara ed è migliorata 
di molto l'intesa tra i reparti. Ù 
. Il Sevegliano si è Cprceniato alla sua prima 


la sconfitta 


quattro titolari e ha sof- 


ferto più del Palmanova l'impatto con il calore 
pomeridiano. Specialmente nel primo tempo,i 
anno sofferto la maggior orga- 
nizzazione di gioco del Palmanova, Ma sono 
usciti nella ripresa allorché gli amaranto hanno 


Le azioni da rete sono state "comunque pochis- 
sime e il gioco si è svolto prevalentemente a cen- 


iuie contendenti hanno badato più a perfe- 
SE gli schemi dettati dai Tian allenato- 
tiche atentarela via della rete, L'Ita Palmanova 
parte con maggior determinazione e si dimostra 
sicuramente più vivace del Sevegliano. Bisogna 


25' per segnalare una con- 
e è molto bella, im- 


re, Al 60' Zoffi ha la palla buona per portare in 
vantaggio il Sevegliano. Bolzon calcia una puni- 
zione dal vertice destro dell'area, irrompe Zoffi 
che manda sopra la traversa a non più di cinque 


Alfredo Moretti 


metri dalla linea di porta. 


Ver 


Il nuovo aci 
di Los Angeles. 


TRIESTE — Ecco una 
bella Tris, ospitata dal 
Savio, l'ippodromo 
estivo per eccellenza. 
Ben ventitré trottatori 
al via in un handicap 
su tre nastri che si pre- 
senta come un autenti- 
co rompicapo. L'ameri- 
cana Twinks Star, ri- 
spetto una Tris prece- 
dente, che l'aveva vista 
finire fra i non piazza- 
ti, guadagna un nastro, 
e di conseguenza può 
essere un'idea da tene- 
Te nella giusta conside- 
razione nell'economia 
della corsa. Ma con la 
giumenta di Vitagliano, 
anche i suoi compagni 
di nastro Apple Bi, Liv 
Dawn e Another Birch- 
wood vogliono giusta 
stima, come del resto 
Micoz, Mirò Om, re- 
cente vincitore a gran 
media, e Lea Effe del 


IPPICA / LA TRIS A CESENA 
La chance di Twinks Star 


Handicap rompicapo con 23 cavalli in pista . 


Sport 


Il Piccolo [25] 


STEFANEL / FUMATA BIANCA PER IL SECONDO STRANIERO 


Kimble alla corte di Tanjevic 


E una «guardia» di colore di 1,93 che potrebbe debuttare già al torneo di San Miniato 


nastro intermedio, 
nonché Fenimug, e 
l'immancabile Gesoli- 
no da considerare le... 
prime scelte fra i caval- 
li che si avvieranno al- 
lo start.” 

Premio Vino Taver- 
nello, handicap a invi- 
to, lire 30.000.000 me- 
tri 2060-2100, corsa 
Tris. 

A metri 2060: 1) 
Limbo d'Asolo (A. Go- 
lia); 2) Fenimug (M. 
Monti); 3) Lubiana Val 
(F. Scardovi); 4) Lin 
Piao (F. Bongiovanni); 
.5) Luino Red (G. Crisa- 
fi); 6) Lustre Op (F. Ca- 
selli); ‘7) Marguerite 
(Adr. Clementoni); 8) 
Fezzano Gi (Ant. Gle- 
mentoni); 9) Licarna (A. 
Trivellato); 10) Gesoli- 
no(G. Marani). | U° 
A metri 2080: 11) 


Pronostico base: 


a maglia dei Clipper 


Mais Oui Bi (G. Fabbro- 
ni); 12) Escondido (P. 
Molari); 13) Ingle Mir 
(W. Castellani); 14) Mi- 
coz (C. Bosco); 15) Lea 
Effe (E. Bellei); 16) Ma- 
cabel (A. Bavaresi); 17) 
Magritte (W. Baronci- 
ni); 18) Lazing Effe (B. 
Lindblom); 19) Mirò 
Om (G. Rossi). 

A metri 2100: 20) 
Apple Bi (J. Nordin); 
21) Liv Dawn (E. Dal- 
l'Olio); 22) Another 
Birchwood (B. Holm); 
23) Twinks Star (A. Vi- 
tagliano). 

I nostri favoriti. 
23) 
Twinks Star, 14) Mi- 
coz, 22) Another Birch- 
wood. Aggiunte siste- 
mistiche: 19) Mirò Om, 
10) Gesolino, 15) Lea 
Effe. 
mg. 


| Due milioni e mezzo di dollari 


per un contratto biennale. 


| Greg è reduce da una stagione 


‘sfortunata causa un infortunio . 


TRIESTE — «Scusate il 
ritardo, ma ne valeva la 
pena»: sembra questa la 
giustificazione addotta 
dalla Stefanel che oggi, o 
al più tardi domani, ac- 
coglierà a braccia aperte 
il salvatore della patria 
biancorossa. Trieste, pe- 
Tò, potrà vedere in azio- 
ne Greg «Bo» Kimble solo 
giovedì 10 settembre, nel 
Tetour-match di Coppa 
Italia contro Sassari. Per 
i patiti della palla a spic- 
chi si può suggerire una 
trasferta a buon prezzo’ 
in quel di San Miniato, 
provincia di Pisa, dove il 
nuovo straniero potreb- 
be debuttare domenica 
prossima. 

A chi ama l'avventura 
e possiede ancora qual- 
cosa in saccoccia nono- 
stante le ferie si può con- 


‘ sigliare un viaggetto a 


Tel Aviv, che la squadra 
di Tanjevic raggiungerà 
la prossima settimana. 
Un «colpo» da due milio- 
ni e mezzo di dollari, tan- 
to costerebbe per due an- 
ni (salvo la solita opzione 
qualora l'Nba lo volesse 
di ritorno) questo atleta 
di colore, alto. «solo» 
1,93, guardia, che a pare- 
re di Tanjevic non andrà 
a intasare un settore co- 
munque abbastanza nu- 
trito. 

La Stefanel cercava 


un'ala 0, se preferite, un - 


realizzatore eclettico, in 
grado di essere all'occor- 
renza un numero «4», 
un'eventualità da scar- 
tare considerati i centi- 
‘metri di Kimble, ritenuto 
evidentemente sullo 
stesso piano di Danny 
Ainge. Certo è che va a 
formarsi una «corriera» 
piuttosto stravagante 
con i posti davanti occu- 
pati da sei uomini (Kim- 
ble, Bodiroga, Pilutti, De 
Pol, Bianchi e Budin), 
‘una stella in mezzo (Fuc- 


ka, sempre alle prese con 
il mal di schiena) e dietro 
un muro di cinque lunghi 
(Gantarello, Meneghin, 
Alberti, Pol Bodetto e La 
Torre). 

Un bel rebus tecnico 
che Boscia dovrà risolve- 
re. Ritornando su Kimble 


c'è da sottolineare che si 


tratta di un elemento di 
indiscusso valore. 25 an- 
ni, Greg è cresciuto, ce- 
stisticamente parlando, 
all'università di Loyola 
Marymount, dove ha fat- 
to valere una ragguarde- 
vole media di realizza- 


* zione (35 punti) che, uni- 


ta alle qualità atletiche, 
lo hanno collocato all’ot- 
tavo posto assoluto delle 
prime scelte del ‘90. 
Sulla pista dei profes- 
sionisti ha «ballato» due 
stagioni, con la maglia 
dei Clippers. Conla squa- 
dra di Los Angeles, nel- 
l'ultimo campionato, ha 
giocato pochissimo, cau- 


‘sa un infortunio. Vanta, 


infatti, solamente 34 
presenze per 277 minuti, 
ha tirato con il 39,6 per 
cento (44 su 111), nei tiri 
liberi presenta il 64 per 
cento (20 su 31), 13 le 
conclusioni tentate da 3 
(4a segno). 

Nei Lions di Loyola 
era stato allenato dal no- 
to Paul Westhead, a Los 
Angeles suoi coach sono 
stati Schuler e Larry 
Brown, il.quale ha pilo- 
tato i Clippers di Danny 
Manming e Charles Smith 
allo storico Sorpasso nei 
confronti dei «cugini» 
Lakers, La Stefanel con- 
fida molto nella voglia di 
riscatto di Kimble, che 
ora è chiamato a recupe- 
rare in fretta il terreno 
perduto e ad inserirsi in 


‘un complesso che ha pra- 


ticamente completato la 
preparazione. 
Severino Baf 


STEFANEL / LA VECCHIA «GUARDIA» 


Pilutti, la pasta del capitano 


TRIESTE — Trasformat- 
si da «tosoy in «mulo» è 
come chiedere a una 
«guardia» di diventare 
«playmaker»? Quella pa- 
sta del capitano, abitua- 
toa dare earicevere bat- 
tute, si scioglie in un sor- 
riso. L'ironia contenuta 
nell'interrogativo spazia 
su più fronti e Claudio 
Pilutti, il più vecchio dei 
giovani, figlio del ‘68, 
un'annata che forse ha 
detto qualcosa, afferra 
con intelligenza i temi 
che si vuole affrontare. 
Gli aspetti umani e tecni- 
ci si fondono e probabil- 
mente il giocatore dal 
volto aperto sta trovando 
un'ideale armonia con se 
stesso e con quanto lo 
circonda. ; 

Non certo ininfluente, 
nel discorso, l'apporto di 
Monica, la bella mestri- 
na sposata oltre tre anni 
fa. «In effetti — confer- 
ma Pilutti — Trieste la 
considero la mia città. 
Avrà i suoi difetti, però 
mi piace identificarmi in 
essa anche sotto il profilo 
sportivo, condizione non 
secondaria, poiché ti 
sprona e ti inorgoglisce 
altempo stesso. 

«Non vi nascondo che 
quando ho letto la noti- 
zia della mia possibile 
cessione poco è mancato 
che mi venisse un colpo. 
Gentile al mio posto, as- 
sicuravano. Una questio- 
ne di soldi non di scam- 
bio dei giocatori, mi era 
stato:garantito. Solo tre 
giorni prima che saltasse 
fuori questa storia Bo- 


scia mi aveva raccoman- 


dato di fare un certo tipo 
di lavoro, quindi o le voci 
erano campate in aria 0 
mi prendevano in giro. 
Credo all'allenatore e, 
comunque, resto al mio 
posto, al quinto anno in 
maglia Stefanel, speran- 
do che la soddisfazione 
sia reciproca. pe 
«Quanto alla specifici- 
tà del ruolo — continua 
— il sottoscritto play non 
lo è mai stato né mai lo 
sarà. In passato dovevo 
essere guardia, ala, per- 
sino pivot, regista manco 
‘a parlarne. Se qualcuno è 
dell'avviso che si sia 
trattato di fallimento — 
e lascio a ciascuno la li- 
bertà di pensarlo — ag- 


ss 


giungo di non essere 
d'accordo. Semplice- 
mente ho cercato di in- 
terpretare i compiti asse- 
gnatimi e i risultati rag- 
giunti dalla squadra — 
perché non è un solo at- 
leta in grado di centrare 
determinati obiettivi — 
non mi pare siano di- 
sprezzabili, cioè una pro- 
mozione dalla A2 ‘alla 
massima serie, l'ottavo 
e, in seguito, il settimo 
posto in Al. Ritengo che 
il gruppo costituito anni 
or sono abbia dato il suo 
contributo, pure per que- 
sto motivo mi sarei stu- 
pito di un mio trasferi- 
mento). 

Proprio ora, infatti, è 
arrivato il momento del- 
la verità. Pilutti guarda 
avanti con ottimismo, 
soltanto un poco offusca- 
to dal ritardato arrivo 
del- secondo straniero, 
tanto che è circolata una 
battuta: «Dopo il ‘Dream 
Team" ecco il "Drin- 
Drin Team''», e ogni rife- 
rimento agli squilli del 
telefono in sede e nella 
palestra di via Locchi 
non era puramente ca- 
suale. 

«Sono fiducioso 
prosegue "Pilu — peri 
progressi globali e per lo 


straordinario stato di 
forma di Cantarello. Sen- 
za contrarietà siamo de- 
cisamente competitivi, 
perché molti avversari 
contano troppo sui nomi, 
non sull'effettiva consi- 
stenza della formazione. 
In ogni caso, visto che in 
qualità di capitano sono 
responsabile delle scon- 


* fitte, cercherò di adat- 


tarmi, qualora mi chie- 
dessero di gestire il gio- 
co... Scherzi a parte, l'in- 
tesa con Bodiroga è buo- 
na, d'altronde lo spoglia- 
toio è perfetto e lo sarà 
maggiormente in futuro. 

«Tutto era '‘okay” — 
scusate la rima — con 
Middleton e Gray, anche 
seal di là della logica co- 
municatività del campo, 
fuori non poteva esserci 
grande dialogo, per una 
diversa mentalità e per- 
ché ognuno di noi gesti- 
sce a suo modo la sfera 
privata». La Stefanel, è 
noto, è di biancorossa 
vestita, eppure c'è un 
bello squarcio d'azzurro 
con il quintetto formato 
da Fucka, Cantarello, De 
Pol, Alberti e dallo stesso 


Pilutti. Claudio, abituato ‘ 


a dire in faccia ciò che 
ensa, non è tenero con 
a nazionale, tuttavia 


non vede nero-a proposi- 
to del basket in generale: 
«Ho disputato parecchi 
allenamenti con la na- 
zionale raccogliendo un 
solo gettone di presenza. 
Devo constatare che non 
sono riuscito a lavorare 
con serenità, direi in al- 
legria, a differenza di 
quanto avviene con la 
Stefanel, 

«Nelle partite ufficiali, 
poi, tutto dipende da un 
uomo, gli schemi riguar- 
dano esclusivamente Ri- 
va, se non funziona lui le 
figuracce sono garantite. 
Non sono pessimista ri- 
guardo alla pallacane- 
stro. La verità è che si 
collocano determinati 
atleti su piedistalli altis- 
simi senza troppi meriti, 
mentre altri più merite- 
voli devono aspettare. 
Faccio due esempi, e vi 
garantisco che non deri- 
vano da questioni perso- 
nali: Pittis viene chiama- 
to in nazionale benché fi- 
nora abbia dimostrato 
poco o nulla. é 

«Evidentemente Mila- 
no vale tanto, le altre 
piazze meno. Niccolai, 
invece, è davvero un fe- 
nomeno e lo hanno tenu- 
to in naftalina per una 
stagione». Già che af- 
frontiamo casi indivi- 
duali, ricordiamo a «Pi- 
lu» che la sua «Borsa» sta 
andando al ribasso neiti- 
ri da tre. «Avete ragione 
— ammette — sono stato 
un disastro negli ultimi 
due campionati e le pro- 
spettive, se osservo gli 
scout dei primi tornei, 
non sono incoraggianti, 
però il difetto è elimina- 
bile attraverso l'eserci- 
zio continuo e la voglia di 
migliorare non mi fa di- 
fetto». 

Parola di quasi-geo- 
metra, tanto è vero che 
Claudio, dopo essersi di- 
plomato alla scuola su- 
periore del basket (vanta 
praticamente sette anni 
di attività a buon livello) 
è fermamente intenzio- 
nato ad assicurarsi il fa- 
moso «pezzo di carta». Se 
poi la Stefanel avrà un 
bel «quattro» in pagella 
(che sta peril vertice nel- 
la classifica finale), tanto 
diguadagnato. 

Severino Baf 


TENNIS / GLI «OPEN» DELLA CROAZIA 


| Umago: Muster contro Perez 
in apertura dei quarti di finale 


APPELLO DI ASHE 
I grandi del tennis 
in campo contro l’Aids 


NEW YORK — I grandi del 


l tennis in campo contro 


l'Aids: nove frai più Prestigiosi professionisti della 
racchetta si esibiranno domenica a Flushing Mea- 


dows, dove stanno per gi 


del 


‘Ocarsi gli Open Usa, tappa 
‘ande slam, per raccogliere fondi nella Îotta 


contro la «peste del duemila». 
Jim Courier e Monica Seles, numeri 
mondo, John McEnroe, Pete Sampras, ERRO fa 


si, Martina Navratilova, Steffi Graf, 
Joe Fernandez hanno risposto PRESA 


chez e M: 


itxa San- 


esitazioni all'appello di Arthur Ashe per uno spet- 
{acelare inini-torneo di beneficenza. E' il primo gi 


una serie di eventi di una campa; 
‘anellare 
i di lire) per combattere l'epi. 


‘mesi che punta a rag; 
dollari (oltre 5 miliari 
demia del secolo. 


la mondiale di ] s 
meno 5 milioni di 


Tl nero Ashe, che vanta un passato da fuoriclasse 
sia in campo che fuori (dove si è distinto per le sue 
posizioni anti-apartheid), fu contagiato dal virus 
Hiv nel 1983 attraverso una trasfusione durante 


un'operazione al cuore, 


A differenza dalla stella del basket Usa Magic \ 
Johnson, che nel novembre dello scorso anno con- 
fessò spontaneamente al mondo di essere sieropo- 
sitivo, Ashe ha vissuto il suo dramma in segreto per 
quasi 4 anni. Poi, nell'aprile scorso, indiscrezioni di 
stampa lo contrinsero ad una apparizione ‘live’ che 


commosse gli Usa e riattizzò il 


alla privacy. 


attito sul diritto 


Impegnato a 360 gradi nell'attività di informa- 
zione a scopo preventivo e nel sostegno alla ricerca, 
Arthur Ashe ha creato la «fondazione HEe la sconfit- 


ta dell'Aids», sollecitando il ‘circo’ del 


tennis a dare 


il suo contributo. L'esito è stato confortante. «Cre- 
do che la risposta positiva dei SOT — ha detto 


Ashe — sia spiegabile con il 
uno di loro e che il tennis è uno sport 


atto che sono stato 
'globale’, 


proprio come l'Aids è un male che colpisce in tutto 


«il mondo». 


Oltre che con la partecipazione al torneo di bene- 
ficenza (il biglietto d'ingresso costa 10 dollari), i 
tennisti daranno man forte all'iniziativa di Ashe 
indossando durante gli Open Usa un nastrino rosso, 
simbolo dell'impegno contro l'Aids. 

In attesa degli Open Usa nel «derby» italiano del 
secondo turno del torneo di tennis di Long Island, 
valido per il circuito Atp e dotato di un montepremi 
di 265 mila dollari, Stefano Pescosolido ha superato 
Omar Camporese per 6/3 6/4. Il numero uno del tor- 
neo, lo svedese Stefan Edberg, ha esordito battendo 
il tedesco Markus Zoecke per 6/2 7/5. 


UMAGO — Quarta gior- 
nata agli Open di Croazia 
In corso di svolgimento a 
Umago, la ‘cittadina 
istriana a una quaranti- 
na di chilometri da Trie- 
ste. Nell'ultimo ottavo di 
finale dell'altro ieri lo 
spagnolo Arrese, argento 
a Barcellona, ha penato 
più del previsto con l'u- 
nico americano presente 
al torneo, Devening. bat- 
tuto con un doppio 7-5. 
Arrese si è detto soddi- 
sfatto di aver richiesto la 
wild-card agli organiz- 
zatori però su una sua 
possibile partecipazione 
il prossimo anno, ha ri- 
mandato il discorso a 
un'altra occasione anche 
in virtù del fatto che il 
Croatia Open è inserito 
nel calendario dell'Atp 
soltanto a una settimana 
dagli Usa Open. 
vice incontri di ieri 
ittoria facile perla testa 
Serie numero 1, l'au- 
striaco Thomas Muster 
. sontro il tedesco David 
Prinosil. 6-1 6-0 GUESTE 
DG 1; i 
54 minuti per l'austriaco 
beniamino del pubblico 

Se nell'incontro Mu- 
ster-Prinosil non ci sono 
state emozioni, sul cam. 
po numero 1 gli spettato- 
ti presenti hanno potuto 
assistere a una vera e 
propria maratona di ol- 
tre tre ore e mezzo nella 
quale l'italosvizzero 
Mezzadri ha sconfitto lo 
spagnolo Gorriz. Dopo 
aver perso il primo set al 
tie break per 7-4, Mezza- 
dri è riuscito a imporsi 
nei restanti due set per 
6-4 7-5 con il pubblico 
che ha applaudito a sce- 
na aperta i due conten- 
denti alla conclusione 
del match. — 

Stesso discorso pure 
nell'ottavo tra l'argenti- 
no Perez Roldan e iltede- 

1 


Roldan 


sco Baur. 6-7 6-2 7-5 per 
l'argentino apparso assai 
nervoso dopo quasi tre 
ore di gioco. Dunque 
match spettacolari per la 
gioia degli spettatori che 
Stanno rispondendo alla 
grande, Di giorno in gior- 
no le splendide tribune 
del complesso Stella Ma- 
tis per la' gioia del diret- 
tore del torneo Slavko 
Rasberger sono sempre 
più piene, Ciò è dovuto 
anche al fatto che i prez- 
zi Gel pie sono vera- 
mente modici. Cinque- 
cento dinari croati Hr in- 
contro (2.000 lire circa), 
dalle semifinali 1.000 di- 
nari croati (4.000 lire cir- 
ca). Questi prezzi sono 
Stati apprezzati partico- 
larmente dai turisti tede- 


schi che hanno sottoli.‘ 


Neato come per vedere 
Muster a Monaco di Ba- 
viera bisognava pagare 
ben 120 marchi (90 mila 
lire) mentre a Umago ci 
vogliono soltanto 5 mar- 
chi. Una promozione che 
certamente verrà ripaga- 
ta in futuro. Inoltre con 
l'aumento del fondo pre- 
mi per la prossima sta- 
gione dagli attuali 260 
mila dollari a 375 mila 
dollari l'interesse per 
«questo torneo lieviterà 
ulteriormente verso l'al- 
to. Nella tarda serata l'i- 
taliano Renzo Furlan ha 
Perso contro l'austriaco 
Sai per 6-2 6-3. 

. Programma di oggi 
che inizia alle 16 SETE 
1 seguenti incontri con in 
Palo il piazzamento per 

e semifinali: Muster 
(Austria)-Perez  Roldan 
(Argentina), Arrese (Spa- 
gna)-Altur (Spagna), Da- 
vin (Argentina)-Medve- 
dev (Ucraina), Mezzadri 
(Svizzera)-vincente Fur- 
lan-Skoff. 

Arden Stancich 


ATLETICA LEGGERA / MENNEA POLEMICO 


«Soldi gestiti e spesi male» 


Sospetti i sostanziosi premi stanziati per battere il record dei 200 piani 


ATLETICA LEGGERA 
Christie battuto ancora 
da Adenike a Coblenza 


COBLENZA — Il bri- 
tannico Linford Chri- 
stie ancora una volta 
è uscito Sconfitto do- 
po Barcellona dal 
duello con il nigeria- 
no Olapade Adenike 
sui 100. Al meeting di 
Coblenza di atletica 
leggera l'africano ha 
bruciato per la se- 
conda volta, dopo Co- 
lonia, l'olimpionico 


di un soffio (entram- 
bi sono infatti stati 
accreditati dello stes- 
so tempo, 10"18), Ar- 


rivo in fotofinish an- 
che peri 110 ostacoli 
dove il campione eu- 
ropeo, il britannico 
Colin Jackson, ha 
avuto la meglio sul 
connazionale Tony 
Jarrett (13"17 iltem- 
po di entrambi). Il te- 
desco Dieter Bau- 
mann ha festeggiato 
davanti al suo pub- 
blico (erano presenti 
18 mila spettatori) 
l'oro olimpico impo- 
nendosi nei 1.500. 

. A Rovereto, inve- 


ce, Mark Mc Coy,: 


medaglia d' oro a 
Barcellona nei. 110 
ostacoli, non ha avu- 


‘Moses 


to particolari stimoli, 
data l'assenza dell'a- 
mico-rivale Colin 
Jackson, a sfruttare 
al massimo le sue 
possibilità: con un 
tempo di. 13"44 ha » 
battuto il tedesco 
Florian  Schwartoff 
(13”53) e. l'italiano 
Laurent Ottoz 
(13”76), . entrambi 
lontani dai loro re- 
cord personali. 

Ottime le presta- 
zioni dell'americano 
John Drummond, 
che ‘ha ottenuto due 
successi, battendo 
Stefano Tilli nei 100 
metri e Calvin Smith 
nei 200. Assente Ben- 
venuti. 

Saranno ancora 
Kiptanui e 
Sergei Bubka le prin- 
cipali attrazioni oggi 
del meeting di Bru- 
xelles «Memorial 
Van Damme» valido 
per il Grand Prix Taaf 
di atletica, giunto or- 
mai alle ultime bat- 
tute (la finale sarà il 4 
settembre a Torino). 
Kiptanui e Bubka so- 
no'gli uomini dei re- 
cord facili. 


ROMA — Dopo il tentati- 
vo fallito di un soffio a 
Barcellona dallo statuni- 
tense Mike Marsh nella 
semifinale olimpica, si 
torna ancora a parlare 
del primato del mondo di 
Mennea dei 200, il più 
vecchio record che anco- 
ra resiste in atletica. E 
questa volta è polemica 


- per ‘la decisione della 


Pubbligest, società che 
gestisce lo stadio «Delle 
Alpi» di Torino, dove il 4 
settembre si svolgerà la 
finale del Grand Prix, di 
mettere in palio un pre- 
mio di 50 mila dollari per 
l'atleta che riesca a bat- 
tere il record di Mennea 
(19172). 

L'ex azzurro è decisa- 
mente amareggiato e 
sorpreso. «Mi meraviglia 
che una simile proposta 
— ha affermato il barlet- 
tano — nasca proprio in 
Italia. Il record l'ho fatto 
io ma resta un patrimo- 
nio dello sport italiano». 
«Ho constatato da quan- 
do ho smesso di correre 
— ha aggiunto — che si 
parla sempre più spesso 
del mio record del mon- 
do. Di recente ho letto 
che alcuni pseudo im- 
provvisati organizzatori 
di meeting hanno offerto 
la bella cifra di 50 mila 
dollari a chi batterà il 
mio record. Che dire di 
tutto ciò se non che è 
molto triste constatare, 
alla luce dei risultati ot- 
tenuti alle Olimpiadi di 
Barcellona, che per ren- 
dere interessante l'atle- 
tica italiana bisogna usa- 
re questa forma di moti- 
vazione anche per otte- 


nere l'adesione di atleti 
di grido. Da questo pano- 
rama risulta chiaro che i 
responsabili dell'atletica 
hanno sbagliato politica. 
‘«Inoltre — ha prose- 
guito Mennea — ci sono 
responsabili federali che 
spingono l'attività dei 
meeting gestendo centi- 
naia di milioni e questa 
scelta non ha dato alcun 
ritorno dal punto di vista 
dei risultati e della pro- 
paganda, basti pensare 
che per la ‘prima volta 
negli ultimi 50 anni una 
staffetta veloce non ha 
partecipato alle Olimpia- 
di. E' chiaro che è stata 
messa in secondo piano 
l'attività che serve alla 
Fidal e al Coni, cioè quel- 


la indirizzata più verso i 
giovani. Per cui è eviden- 
te che i finanziamenti 
che la Fidal riceve an- 
nualmente dal Coni sono 
spesi male e gestiti non 
idoneamente. 

«Ci sono dirigenti fe- 
derali ha insistito 
Mennea — responsabili 
delle attività dei meeting 
che si sono arricchiti a 
tal punto da diventare 
proprietari di quote di 
società che gestiscono 
attività alberghiere e 
non solo. Mi meraviglia 
come società di grande 
prestigio affidino i propri 
soldi, cqme sponsorizza- 
zione o contributi vari, a 
dei venditori di fumo. Se 
l'impresa pubblica va 
male, credo che anche 
l'impresa privata, at- 
tuando queste scelte, sia 
sulla stessa strada. Oggi 
sono molti coloro che 
fanno il tifo affinché in 
alcuni settori dello sport 
arrivi presto un Di Pie- 
tro. 

«L'accanimento con 
cui da anni si sta cercan- 
do di far battere il mio 
record mondiale dei 200 
metri (meeting in altura 
al Sestriere, cambio del- 
l'orario dei 200 metri con 
più giorni e pausa di ri- 
poso per gli atleti a Bar- 
cellona) — ha concluso 
l'ex velocista — dimo- 
stra quasi il desiderio di 
cancellare definitiva- 
mente un passato nel 
quale atleti come me e 
Sara «Simeoni facevano 
un'atletica pulita tenen- 


do su con le Loro gione 


tutto l'apparato». 


BORSA 


TI Nuovo minimo dell'anno per piazza Affari: l'indice Mib 


non accenna a cambiare direzione e nel corso di una 


774 punti. 


Titoli Apert. Rif. Ufi. Ieri Var% 
Alleanza. 10951 11156 11083. 11028 +0,50 
AILR 9430 9371 9383 9361 +0,24 
B Napoli — 2270 2268 2268 ma 
BNapoliR 1032 1040 1041 1057 -1,51 
BToscana 2800 2800 2800 2824 -0,85 
Benetton 11010 11053 11042 10994 +0,44 
Breda 212 214,3 213,8 215 -0,56 
Ca Binda 375 974 374,5. 365,2 +2,55 
Cir 1114 1136 1122 “1108 +1,26 
Gir Risp 1180 1170 1172. 1170 +017 
GirRne 630 6296 626,6 625,4 +0,19 
Comit 2426 2475, 2450 2422 +1,16 
ComitRne 2290 2312 2318 2278 +1,76 
Eur MeL 425 427,7 (422,2 4249 -0,64 
Ferfin 1125 1172. 1158 1132 +2,30 
FerfinAne 720 719,4 718,7 701,3 +2,48 
Fiat Pri 2250 2252 2245 2230 +0,67 
FiatRne 2675 2729 2693 2716 -0,85 


(-0,26) ennesima seduta con scambi all'osso è sceso a quota 


LIANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. ‘leri Var% 
Fondiaria 20800 21181 20989 21285 -1,39 
Gott Ruf 1309 1332 1315 1370 -401 
I Metanop. 1689 1701 1688 1690 -0,12 
Italcem ‘9600 9620 9624 9706 -0,84 
ItalcemR. 4270 4247 4262 4217 +1,07 
Italgas: 2710. 2726 2712 2678 +1,27 
Marzotto 5899 5710 5748 5903 .-2,62 
Parmalat 9950 9845 9890 9891 -0,01 
PirelliSpa 1202 1207 1207 1186.+1,77 
PirelliR 705 710,3 707,2 704,3 +0,41 
Ras 13920 14242 14071 13930.+1,01 
Ras Rnc 7285 7250. 7245 7111 +1,88 
Ratti 2765 2653 2687 2739 -1,90 
Sip 1089 1094 1089 1079 +0,93 
Sip Rne 1032 1055 1067 1028 +3,79 
Sondel 1150 1150. 11497 — — 
‘Sorin 2640. 2661 2638 2753 -4,18 


BORSA DI MILANO 5 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 24800 
Zignago 4500 
ASSICURATIVE 
Abeille 87010 
Assitalia 5370 
Ausonia 995 
Fata Ass 12100 
Generali As 26010 
La Fond Ass 6195 
Previdente 8885 
Latina Or 4350 
Latina rnc 1905 
Lioyd Adria ‘9005. 
Lloyd.r'nc 8380 
Milano O 9500 
Milano r nc 3270 
Sai 11010 
Sairno 4110 
Subalp Ass 7500 
Toro Ass Or 16425 
Toro Ass priv. 5960 
Toro rne 5900 
Unipol 9210 
Unipol priv. 4325 
Vittoria As 5000 
BANCARIE 
Bca AgrMi 8080 
Bca Legnano 4100 
Bca Di Roma 1777 
B. Fideuram 780 
Bca Mercant ‘4900 
Bria priv. 1230 
Bnarnc 733 
Bna 4100 
B.Pop Berga 14190 
Bco Ambr Ve 3101 
B Ambr Verne 1698 
B. Chiavari 2605 
Lariano 3850 
B Sardegnrnc, 13050 
Bnlrne 10150, 
Credito Fon 3280 
Credit 1299 
Creditrne. 1000 
Credit Comm 1950 
Cr Lombardo 2110 
Interban priv. 24150 
Mediobanca” 10630 
SPaolo To 10260 
CARTARIE EDITORIALI È 
Burgo ‘3588 
Burgo priv. 5455 
Burgo rnc 6385 
Fabbri priv. 2055 
EdLa Repub 3045 
L'espresso 4650 

Mondadori E 7360 
Mond Ed Rnc 1994 
Poligrafici 5455 
CEMENTI CERAMICHE 
Gem Augusta 2740 
Gem Bar Rnc -3990 
Ce Barletta 5935 
Meronernc 1650 
Cem. Merone 3960 
Ce Sardegna 4640 
CemSicilia 4960 
Cementir 1310 
Unicem 6290 
Unicem r ne 3738 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 3130 
Alcaterno 2130 
Auschem 1530 
‘Auschem r.nc 1040 
Boero * ‘5960 
Caffaro 389 
Caffaro rne 505 
Calp 2900 
Enichem 1406 
Enichem Aug 1163 
Fab Mi Cond 2255 
Fidenza Vet 1200 
Marangoni ‘2550 
Montefibre 700 
Montefib r nc 573 
Perlier 550. 
Pierrel 1540 
Pierrelrnc 475 
Recordati 7130 
Recordrnc 3200 
Saffa 5002 
Saffa r nc 4080 
‘Saffa r nc 5100 
Saiag 1485 
Saiagrne 800 
Snia Bpd 830 
Sniarne 595 
Sniarno 865 
Snia Fibre 489 
Snia Tecnop 2080 
Tel Cavi Rn 4890 
Teleco Cavi 7070 
Vetreria It 2960 
‘COMMERCIO 
Rinascente 4018 
Rinascen priv. 2025 
Rinasc r nc 2460 
Standa 25550 
StandarncP. 3800 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 655 
Alitalia priv. 565 
Alital r no 690 
‘Ausiliare 8650 
Autostr Pri 676 
Auto To Mi 7180 
Costa Croc. 1630 
Costa r ne 1100 
Italcable 4150 
Italcab r nc ‘3000 
Nai Nav Ita 680 
Sirti 8010 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2140 
Edison ‘3450 
Edison rncP. 3290 
Elsag Ord 3480 
Gewiss 8500 
Saes Getter” ‘3940 
FINANZIARIE 
Acq Marcia 117 
Acq Marerne 87 
Avir Finanz 5800 
Bastogi Spa 90 
Bon Si Rpov 
Bon Siele 
Bon Siele r ne 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 

® Cofiderno 
Cofide Spa 
Comau Finan 

« Editoriale 

Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi r no 
Finart Aste . 


Var.% 


-1.20 
-8.16 


2.24 
=1.47 
-1,25 
0.30 


Titoli Chius. Var. % 
Finarte priv. 1090 -0.82 
Finarte Spa 2740. -0.36 
Finarte r nc 700. -1.41 
Finrex 870 -6.35 
Finrex r nc 897 -0.33 
FiscambHrnc 1270 4.10 
Fiscamb Hol 2410. 4.39 
Fornara 435 -1.14 
Fornara Pri 410 -6.82 
Gaic, 1070 -0.83 
Gaicr n Cv 1060 -0.47 
Gemina 861 0.12 
Gemina rnc 859 -0.58 
Gerolimich 500 0.00 
Gerolimrne 399. 0.50 
Gim 3240 -1.16 
Gimrnc 1405. -1.61 
Ifi priv. 8585 -1.44 
Ifil Fraz 4421. 1.05 
Ifilrne Fraz 1980 -0.30 
Intermobil 1990 > 0.00 
Isefi Spa 840 1.82 
* Isvim 12390 0.00, 
Italmobilia 39400 -1.23 
Italm inc 15600 -1.89 
Kernel rnc 530. -1.85 
Kernel Ital 820 0.00. 
Mittel 980 0.00 
Montedison 1110 0.00 
Monted rnc 722. 0.70 
Monted r nc Cv 1305 1.95 
Partrnce 750 . 7.14 
Partec Spa 1102 0.00 
Pirelli EC 3750 1:35 
Pirel E Crnc 1040 -2.95 
Premafin 5320 -2.92 
Raggio Sole 1625. -1.22 
Rag Solernc 1068 -1.57. 
Riva Fin 6420 0.00 
Santavaler 970 0.52 
Santaval Rp 658 -0.60 
Schiapparel 321. 0.63 
Serfi 4840 -0.21 
Sifa 1168 -0.26 
Sifa RispP 1010 0.00 
Sisa 710 2.90 
Sme 9350. --0.12 
Smi Metalli 536 -0.37 
Smirne 541. -1.46 
So PaF 2375 -0.21 
SoPaFrnc 1467. 0.82 
Sogefi 2226. --1.50 
Stet 1587 -0.94 
Stetrnc. 1383. 0.14 
Terme Acqui ‘1900 -0.11 
Acqui r nc. 580. -7.20 
Trenno 3100 -0.32 
Tripcovich 5250 0.00 
Tripcovrne 1195 -4.40 
Unipar 270. 2.66 
Unipar rino 990 0.00 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 15220. 1.47 
Aedes rne ‘5400 4.45 
AttivImmob 1800 0.28 
Calcestruz 7520. -1,05 
Caltagirone 1895. 0.26 
Caltag r nc 1205 -2.82 
Cogefar-imp 1452 0.14 
Cogef-imp r nc 1070. 0.47 
Del Favero 1392 1.68 
Fincasa44 3190 3.91 
Gabetti Hol 1380. 2.22 
Gifim Spa 1786 0.90 
Gifimr ne 1560. -2.50 
Grassetto 4700, -0.42 
Risanamrnc 23100. 0.00 
Risanamento 51890. -0.21 
Sci 1515 -0.98 
Vianini Ind , 975 -0.81 
Vianini Lav 1950% 1.04 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 1270 -3.20 
Danieli EC 7050 12 
Danieli r nc A 3700 39 
Data Consys 1650 20 
Faema Spa 3260 36 
Fiar Spa 6990 -0.85 
Fiat 4028 -0.30 
Fisia 975. 0.00 
Fochi Spa 8500  -0.58 
Franco Tosi 17600 -0.28 
Gilardini 2260. -1.09 
Gilardrno 1720. 0.00 
Ind. Secco, 1275 0.00 
ISeccornc 1400 5.42 
Magneti r nc 660 . 0,00 
Magneti Mar 635  -2.31 
Mandelli 4200 -0.47 
Merloni 2295 0.00 
Merloni r nc 840 -1.18 
Necchi 1155 0.00 
Necchi r nc 1525. 0.00 
N: Pignone 3350 -4,83 
Olivetti Or 2205 -0.23 
Olivetti priv. 1900. -2.81 
Olivet rnc 1501 .-3.29 
Pininfrne. 5600. -1.75 
Pininfarina 5580 . 0.00 - 
Rejna 8600 0.00 
Rejnarnc 31720. 0.00 
Rodriquez 5999 -0.02 
Safilo Risp 9650 0.00 
Safilo Spa 6515 -0.53 
Saipem 1360 -1.09 
Saipemrnc 1032 0.10 
Sasib 3808. 0.00 
Sasib priv. 4190. ‘-4.56 
Sasibrnc 2580. 0.98 
Tecnost Spa 1685 -0.59 
Teknecomp 390. 5.12 
Teknecom r nc 380 -2.81 
Valeo Spa 4001. -0.97 
Westinghous 12300 0.00 
Worthington 1800. -1.10 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 383 -0.91 
Falck 3375. -0.74 
Falckrnc 4300. 0.00 
Maffei Spa 2380. .-0.42 
Magona 4100. -0.24 
TESSILI 
Bassetti 5600 -0.36 
Cantoni lic 2796 -2.34 
Cantoni Ne 1800. -5.26 
Centenari 246 -0.81 
Cucirini 970 -3.00. 
Eliolona 2400 0.00 
Linif 500 380. 0.00 
Linifr no 279 0.72 
Rotondi 400 3.90 
Marzotto Ne 3390 0.00 
Marzotto r nc 5485. -1.95 
Olcese 1075 -1.98 
Simint 3525. -0.14 
Simint priv. 1587 -0.50 
Stefanel 2544 -0.24 
Zucchi 6900. 0.73 
Zucchi rne 5250. 4.17 
DIVERSE 
De Ferrari 7410 0.00 
De Ferrr nc. 2105. 0.72 
Bayer 202000 -0.49 
Ciga 1290 7.68 
Cigar nc 817 -0.97 
Con Acq Tor 13190. -0.53 
Jolly Hotel 6800 0.01 
Jolly H-rP 18200 0.00 
Pacchetti 332 3.75 
Unione Man 1880 -0.90 
Volkswagen 256000 0.39 


1082,40 


DOLLARO 


Dove avevano fallito le banche centrali in concerto, i cui 

interventi erano subito apparsi un tentativo fuori tempo, 

(+ 0,85%) ‘sono riusciti i ministri delle finanze di Germania e Fran- 
cia. 


Borse 


764,37 


MERCATO RISTRET 


Var.% 
0.69 
0.28 

-0.07 
0.00 


Titoli Chius. 
Bca Agr Man 87800 
Briantea 7070 
Siracusa 14190 
Pop Com Ind 15450 
Pop Crema 40390 
Pop Brescia 6600 
Pop Emilia 92200 
Pop Intra 8370 
Lecco Raggr 6350 
Pop. Lodi 11200 
Luino Vares 15920. 
Pop Milano 4950 
Pop Novara 11450 
Pop Sondrio 60600. 
Pop.Cremona» 6260 
Pr Lombarda 2300 
Prov Napoli 4790 
Broggi Izar 1485 
Calz Varese 220 
Cibiemme PI 130 


Prec. 


87200 
7050 
14200 
15450 
40390 
6600 
‘92200 
8390. 
6290 
11290 
15920 
4980 
11770 
60600 
6200 
2300 
4810 
1460 
195,5 
128 


Titoli Chius. Prec. 
Con Acq Rom 112 112,5 
CrAgrar Bs 5620 5620 
Cr Bergamas 13050 13000 
C Romagnolo 13600 13600 
Valtellin. 11260 11260 
Creditwest 5700. 5700 
Ferrovie No, 5590 5590. 
Finance 31900 31150 
Finance Pr 20000 20000, 
Frette 7990 8000 
Ifis Priv 630 670 
Inveurop 1020 1040 
Ital incend 134900. 135000 
Napoletana 3700 3800 
Ned Ed 1849 1219 1220 
Ned Edif Ri 1549 1549 
Sifir Priv 1830. 1830 
Bognanco 350, 369 
WB.Mi Fb93 142 142 
Zerowatt 5190 


5190 


Var. % 
-0,44 
0.00 


FONDI D’INVESTIMENT 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
1 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese’ 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano . 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H Ambiente 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading ., 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 

Galileo 

Genercomit Capital 
Gepocapital. 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale 
Professionale Gestione 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
AZZUrro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 


Titoli 

Gantoni Itc-93 Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5%. 
Centrob-saf.96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75%. 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv9% 
Cir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Gv 7%. 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10%, 
Ferfin-86/93 Excv 7%. 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exW7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisCo 7% 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%. 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1095,00 
Ecu toa 
Marco Ted. 762,00 
Franco fr. - 223,75 
Sterlina 2135,00 
Fiorino ol. 676,00 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,90 
Corona dan. 196,00 
Lira irlandese ‘2030,00 


Odier. 


a 
si 
D 


Milano 
1082,300 
1546,000 

764,450 

204,390 
2135,300 

678,000 

97,081 
11,757 

197,600 

2017,500 


2017,5500 


Titoli Odier. 
Gestielle B 7685 
Giallo 8913 
Grifocapital 12696 
Intermobiliare Fondo 11808 
Investire Bilanciato 9171 
Libra 19014 
Mida Bilanciato 8245 
Multiras 16795 
Nagracapital 14438 
Nordcapital 9816 

- Phenixfund: 10680 
Primerend 16961 
Professionale Risp. 8643 
Quadrifoglio Bilan. 11112 
Redditosette 22640 
Risparmio Italia Bil. © 15261 
Rolomix 9770 
Saiquota 16242. 
Salvadanaio Bil. 10735 
Spiga D'oro 11538 
Sviluppo Portfolio 13013 
Venetocapital 9155 
Visconteo, 17712 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund 12692 
Arca Bond 10305 
Arcobaleno 12548 
Centrale Money 11586 
Euromobiliare Bond F. 10187 
Euromoney 10359 
Fondersel Int. si 10632 
Gesticredit Glob.Rend. 10047: 
Imibond 11443 
Intermoney 10478 
Lagest Obbl.Int. 10390 
Oasi 10159 
Prime Bond 13209 
Sviluppo Bond 14121 
Vasco De Gama 12200 
Zetabond 11701 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10367 
Ala 11548 
Arca RR 12003 
Aureo Rendita 15945 
Azimut Globale Reddito ‘ 12529 
Bn Rendifondo 11227 
Capitalgest Rendita 12272 
Centrale Reddito 15818 
Cisalpino Reddito 12202 
Cooprend 11557 
C.T. Rendita 11075 
Eptabond 16379 
Euro Antares 13380 
Euromobiliare Reddito 12508 
Fondersel Reddito 10883 
Fondicri | 10834 
Fondimpiego 16490 
Fondinvesti 12174 
‘Genercomit Rendita 10660 
Geporend 10004 
Gestielle M 10030 
Gestiras 24987 
Griforend 12601 
Imirend ni 
Investireobbligaz: 18149 
Lagest Obbligazionario 15536 
Mida Obbligazionario 14493 
Money-time 11468 
Nagrarend 12129 
Nordfondo 14170 
Phenixfund 2 13637 
Primecash 11770 
Primeclub Obbligaz. 15195 
Professionale Reddito 12218 
Quadrifoglio Obbligaz. 13016. 
Rendicredit 10909 
Rendifit A 12141 
Risparmio Italia Red. ‘18604 
Rologest 14965 
Salvadanaio Obbligaz. 12920 
Sforzesco t 11488. 
Sogesfit Domani 14134 
Sviluppo Reddito 15464 
Venetorend 13272 

‘erde 10785 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 14550 

* ArcaMM < 12303 
Azimut Garanzia 12658 
BN Cashfondo 11602 
Eptamoney 13410 
Euro Vega 10879 
Euromobiliare Monet. 10288 
Fideuram Moneta 14384 
Fondieri Monetario 13431 
Fondoforte 10299 
Genercomit Monetario 11718 
Gesfimi Previdenziale 10912 
Gesticredit Monete 12517 
Gestielle Liquidità 11607 
Giardino 10240 
Imi 2000 16676 
Interbancaria Rendita 20378 
Italmoney 3 10708 
Lire Più 3 12997 
Monetario Romages! 11725 
Personalfondo Monet. 13790 
Pitagora 10046 
Prime Monetario 15086 
Rendiras 14701 
Risparmio Italia Corr. 12589 
RoloMoney 10200 
Sogefist Contovivo 11597 
Venetocash 11521 
ESTERI 
Titoli 
Interfund 
Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 


Rominvest-univ. BIl. 


Valuta 


Lire 
50.333 46,88 dol 
36.935 93,52 dol 
39.086 35,26 dol 
36.758 34,20 dol 
33.860 21,92 ecu 


Rominvest-ecu Sh. T.M. 247.480160;20 ecu 
Rominvest-it, B.o. 1161,52104,56 ecu 
Italfortune A 48,928. 44,75 dol 
Italfortune B 12.739 11,87 dol 
Italfortune G 14.008 13,05 dol 
Italfortune DI 16.065 10,40 ecu 
Italunion 24.532 22,87 dol 
Fondo TreR 45.988 

Rasfund 34.841 


Titoli Cont. 
* Mediob-italcem ExW2% 91,3 
Mediob-italg 95 Cv6%. 99,4 
Mediob-italmob Co 7% 92,8 
Mediob-linif Risp 7% 97,35 
Mediob-metan 93 CV7% 104,8 
Mediob-pir 96 Cv8,5% 91 
Mediob-sic95cv Exw5% 81 
Mediob-snia Fibre 6% 93 
Mediob-unicem Cv 7% 84,5 
‘Mediob-vetr95 Cv8,5% 89,75 
Monted-87/92 Aff 7% 91:05) 
Opere Bav-87/93 Cv6% 94,45 
Pacchetti-90/950010% 92,8 
Pirelli Spa-cv.9,75% 91,7 
Rinascente-86 Cv8,5% 99,7 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 100 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 109,5 
Sifa-88/93 Cv 9% 99,75 
Sip 86/93 C0 7% 97,4 
Snia Bpd-85/93 C010% 975 
So Pa F-86/92 C07% 97,05 
Zucchi-86/93 Cv9%. 108 


Valuta Mi.ban. | Milano 
Dracma 6,30, 6,197 
Escudo port. 8,80 g;770 
Dollaro can. 900,00. 906,550 
Yen giapp. 8,50 8,656 
Franco sviz, 855,00 853140 
Seellino aust. 108,50 108,574 
Corona norv. 19200 193,090 
Corona sved. 208,00 209,090. 
Marco fini. 276,00 277,300 
Dollaro aust. 765,00 775,000 


TITOLI DI STATO 

Titoli Prezzo 
Btp-16gn97 12,5% 94,85 
Btp-17nv93 12,5% 98,05 
Btp-1ag93 12,5% 98,3 
Btp-1fb93:12,5% 99,6 
Btp-11993 12,5% 98,5. 
Btp-11994 12,5% 96,7 
Bip-1nv93 12,5% 98 
Btp-10t9212;5% 99,6 
Btp-10t93 12,5% 98,15 
Btp-1st9212,5% 99,75 
Btp-1st93 12,5% 99,1 
Cct Ecu 30ag94 9,65% 101,1 
“Cot Ecu 8492 10,5% 98,55 
Cct Ecu!85939% 98,9 
Cct.Ecu 85939,6% 99,9 
Cct Ecu 85938,75% 96,7 
Cct Ecu 85939,75% 98,3 
Cct Ecu 8694 6,9% 96,3 
GCct Ecu8694 8,75% 96,4 
Cct Ecu 87947,75% 96,6 
Cct Ecu 8893 8,5% 96,4 
Cct Ecu 8893 8,65%. 96,3 
Cct Ecu:8893 8,75% 97,1 
Cct Ecu 8994 9,9% 98,35 
Cet Ecu 8994 9,65% 100 
Cct Ecu 8994 10,15% 103 
Cct Ecu 89959,9% 102,6 
Cet Ecu 9095 12% 102,9 
Cct Ecu 9095 11,15% 102,7 
‘Cet Ecu 9095 11,55% 104,8 
Cct Ecu 9196 11% 101 
Cct Ecu 9196 10,6% 101,4 
Cet Ecu93 Dc 8,75% 95,7 
Got Ecu 93 St 8,75% 97,05 
Cet Ecu Nv94 10,7% 101,45 
Cet Ecu-9095 11,9% 103,05 


Cet-15mz94 Ind 
Cet-171993 CvInd 
Cet-18fb97 Ind 
Cet-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv.Ind 
Cct-18s193.8,5% 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cot-19ag93 8,5%, 
Cct-19ag93 Cv. Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv:Ind 


Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
(Cet-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cot-ag98 Ind 
. Cot-ap93 Ind 
Cot-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cct-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cct-dc92 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cet-dc96 Ind. È 
Cct-dc98 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cct-f95 Ind 
Cot-fb96 Ind 
Cct-fp96 Em91 Ind 96,7 
Cct-fb97 Ind 93,6 
Cet-fb99 Ind 93,6 
Cot-ge93 Em88 Ind 99,5 
Cet-ge94 Ind 99,1 
Cct-ge95 Ind 975 
Cot-ge96 Ind 95,7 
Cct-ge96 Cv Ind 97,2 
Cct-ge96 Em91 Ind 96,75 
Cct-ge97 Ind 93,6 
Cct-ge99 Ind 93,45 
Got-gn983 Ind 99,35 
Cet-gn95 Ind 95,3 
Cct-gn96 Ind 95,7 
Cet-gn97 Ind 94,7 
Cot-gn98 Ind 93,8 
Get-1998 Ind 99,65 
Cctlg95Ind.. 97,2 
Cot-Ig95 Em90 Ind 97,45 
Cot-1g96 Ind 96,4 
Cct-1g97 Ind 94,8 
Cct-Ig98 Ind 93;7 
Cct-mg93 Ind 99,55 
Cct-mg95 Ind 95,35 
Cct-mg95 Em90 Ind 97,1 
Cot-mg96 Ind 95,5 
Cet-mg97 Ind 93,25 
Cct-mg98 Ind 94,45 
Cct-mz93 Ind 99,9 
Cct-mz94 Ind 99,7 
Cet-mz95 Ind 95,6 
Cct-mz95 Em90 Ind 97,7 
Cot-mz96 ind 95,35 
‘Cot-mz97 Ind 93,6 
Cot-mz98 Ind 94,45 
Ccet-nv92 Ind 99,75 
Ccet-nv93 Ind 99,65 
Get-nv94 Ind 97,9 
Cot-nv95 Ind 96,2 
Ccet-nv95 Em90 Ind: 96,8 
Cot-nv96 Ind 94,75 
Cct-nv98 Ind 93,55 
Cct-0t93 Ind 99,55 
Cct-ot94 Ind 99 
Cet-ot95 Ind 97,6 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 97,35 
Cct-ot96 Ind 95,25 
Cct-ot98 Ind 94,2 
Cct-st93 Ind 99,8 
Cct-st94 Ind 99 
Ccet-st95 Ind 97,85 
Cet-st95 Em St90 Ind ‘97,65 
Cct-st96 Ind 97,55 
Cct-st97 Ind 97,8 
Cot-st98 Ind 94 
i Cto-15gn96 12,5% 97,9 
Gto-19gn95 12,5% 95,95 
Gto-19st96 12,5% 97,25 
Cto-20nv96 12,5% 97,3 
Btp-179699 12% 92,2. 
Btp-18st98 12% 91,95 
Btp-19mz98 12,5% 94,1 
Btp-1dc93/12,5% 97,7 
Btp-1fb94 12,5% 96,95 
Btp-19002 12% 92,4 
Btp-1ge94 12,5% 97,8 
Btp-1ge94 Em90 12,5% 97,3 
Btp-19696 12,5% 95,2 
Btp-19e97 12% 92,59 
Btp-1ge98 12,5% 94,25 
Btp-1gn01 12% 93 
Btp-1gn94 12,5% 96,6 
Btp-1gn96 12%. 93,05 
‘ Btp-1gn97 12,5% 95,9 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 96,6 
« Btp-1mz01 12,5% 94,8 
Btp-1mz94 12,5% 97,35 
Btp-1mz96 12,5% 99,0 
Btp-inv93 Em89 12,5% dE 
Btp-inv94 12,5% 9865 
Btp-1nv96 12% 94,5 
Btp-1nv97 12,5% 92,4 
Btp-1st01 12% 96,75 
Btp-1st94 12,5%. 93,4 
Btp-1st96 12% 99,25 
Btp-20gn98 12% 98,5 
Cto-16ag95112,5% 978 
Cto-16mg96 12:57 DE 
Cto-17ap97 12:2 a ,25 
Cto-179096 (DA 98,75 
Gto-18d095 12:27, 99,05 
{89097 12,5% 97,1 
Ct0-181995 12,9% 97,05 
CIO tgfe98 12,5% (E 
10 19gn97 12% 9546 
Gt0-190t95 12,5% 998 
Gto-195197 12% 95,25 
Gto-209e98 12% 94 9 
Gto-20nv95 12,5% 99/2 
Gto-205195 12,5% 99,1 
Cto-dc96 10,25% 98,4 
Cto-gn95 12,5% 96,05 


Auna marcata ripresa della divisa americana non è cor- 
risposto un recupero della lira, che anzi ha 


‘accusato il 
( + 0,03%) quarto minimo assoluto consecutivo. # 


Var. % 
-0.32 
-0,10 
-0.30 
‘0.50 
-0.10 
-0.21 
-0.15 
0.15 
0.10 
0.45 


20.10 


ORO E MONET 


Domanda 
Oro fino (per gr) 11800 
Argento (per.kg) 130700 
Sterlina vo 89000 
Sterlina nc (a. 74) ‘92000 
Sterlina nc (p. 74) ‘90000, 
Krugerrand 375000. 
50 Pesos mess. 460000 
20 Dollari oro. 410000 
Marengo svizzero. 72000 
Marengo italiano 76000 
Marengo belga ‘69000. 
Marengo francese 69000 


Offerta 


Venerdì 28 agosto 1992 i Vene 


BORSA DI TRIESTE 


26/8___27/8 27/8 
Mercato ufficiale Fidis 2733 2700 
Generali 2590026300 Gerolimich&G. 500 500 
Wear. Generali 91/01 19300 19390  Gerolimichrisp. 397 39 
LoydAdi 9000. 9005 Sme 3954 3350 
Lloyd Ad. risp. 8400 8380 Stet* 16021587 
Ras — 2° Stetrisp* 1381.1383 
Rasrisp. = = Tripcovich 5250 5250 
Sai ‘11350 11010. Tripcovichrisp. 1250 - 1195 
Sairisp. 4110 410 Attivitàimmobil. 1795 1801 
Snia BPD® 824 * 830 Fiat* 4040 — 4028 
Snia BPDrisp.* 870865 Fiatpriv* a a 
Snia BPDrisp.n.c. 599 599 . Fiatrisp.* a - 
‘Rinascente 4050 4018 Gilardini 2285 2260 
Rinascente priv.__2050 2025 Gilardinirisp, 1720 1720 
Rinascentermn.c: 2425 2460 Dalmine 386. 383 
Gottardo Ruffoni =. —  LaneMarzotto = ssi 
GL. Premuda 1860. 1860 LaneMarzottor. 5560 5485 
G.L. Premuda risp. 1080 1080 LaneMarzottome 3390 3390 
SIP exfraz. = — “Chiusure unificate mercatomazionale 
SIPrisp.* exfraz. = = Terzo mercato 
Warrant Sip'91/94 60 62 Icu 1000 1000 
Bastogilrbs 97 90 “Sopro.zoo. 1000 1000 
'Comau. 969; 940 GCarnicaAss. 19500 19500 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. lol (+19) 
Francoforte Dax 151342. (+2,79) 
Tordra —Ft-Sel00 23116 (+1,17) 
Sydney Gen 15433 (+0,59) 
Zurigo = C.Su. 17406 (+2,09) 


Bruxelles Bel. 1059,04. (+0,25) 
HongKong HS. 546072 (034) 
Madrid Gen. 205,46 (+0,84) 
Tokjo Nik. . 1755500 (+69) 
NewYork D.JInd. 3257,08 (+0,32) 


PIAZZA AFFARI 

Riunione insignificante 
Un altro nuovo minimo 
MILANO — Una riunione insignificante per la 
Borsa di Milano che si è chiusa con l'indice mib 
in ribasso dello 0,26% a quota 771, nuovo mini- 


mo dell'anno. Scambi ridotti al lumicino come la 
vigilia (53 miliardi di controvalore) e come tutte 


le sedute della settimana. 
movimento causato sia 


C'era stato un poco di 
dalle turbolenze sui 


mercati valutari sia dalle voci su Mediobanca, 
invece il mercato è rimasto tranquillo anche 
perchè dai mercati internazionali delle valute 
non sono arrivati scossoni di sorta. ; 
Nel corso della mattinata c'è stato un leggero 
miglioramento della situazione, specialmente 
sui valori principali, dovuto anche all'esempio 
delle principali borse estere, che mostravano la 


tendenza a salire. 


Tokio in particolare ha chiuso con un rialzo 
del 6%, Francoforte è salita del 2,7%, Londra 
dell'1,2% e Parigi dell'1,5% circa. Nessuna re@? ‘ 
zione particolare alla decisione Usa di bloccare ! 


voli iracheni nel Sud dell'Ira 
er la liqui: 


cupazione invece 


e costante pre0C- 
“one di fine me> 


se e per le difficoltà finanziarie che gravario su 


diverse Sim, 


Tra i comparti quelli che hanno registrato la 
migliore performance sono il finanziario, e l'as- 
sicurativo con incrementi dell'indice relativo, 
rispettivamente dello 0,7% e dello 0,8%. Sono 
andate bene, sul circuito telematico le Cir, le Co- 
mit, che hanno guadagnato poco più del 2%, le 


Ferfin trattate in rialzo del 4%, le Sip mi 


dello 0,8%. Le Fiat hanno 


liorate 
chiuso a 4028 lire} 12 


lire sotto il prezzo della vigilia, ma nel dopolisti- 
no,sono migliorate di 32 lire riportandosi così in 


attivo. 


Sorte simile è toccata alle Generali, che hanno 
rimediato una chiusura a 26.010 lire (-0,54%) 
con un incremento di pari entità negli scambi di 


durante. e alle Olivetti (pi 


assate da una perdita 


lieve dello 0,2% in chiusura a un progresso di 
quasi un punto percentuale nel dopo). 


E' andata ancora male invece 


le Medioban- 


ca; che già funestate da voci senza fondamento, 


avevano perso il 4%, e ieri 
tra flessione pari al 2,2% 
10.630lire. 

Pochi movimenti 


hanno accusato Ra 
che le ha trascinate a 


er le Stet (0,99) 18 Credit 


(-0;7%) e le B. Roma (-0,1%) e netto TeCUpErO per 


le Montedison, che da un 
passate ad un migliorament 


invariato, sono 
o dell'1,4%, * 


MOVIMENTO Navi |a 


TRIESTE arrivi 


[ora] Nave [provenienza ] Ormeggio 


13.00 Ru KAPITANSMIBNOV Ilychevsk © 49 


218 
SA 1800 Sv.OPATITA Izmir SeLB. 
278 2000 I PALLADIO Durazzo 8 
TO ; DE 35. OXFORD Venezia to) 
Li .00.— Ru. I. YERMOSHKIN Mersina 4 
Di 8.00. It.SOCAR4 ‘Ancona 52 
7 8.00. BdSTENATRAILER Haifa 4 
681200. tt.SOCARSEI Monfalcone 52 
288. 1800. Rm.TIMIS Costanza 15° 
288. 1800 Ly.ELFWAIHAT Brega R/Siot 
288 2300 IAFRICA Pireo vw 
a 
partenze 
ata [ora | Nave |Ormeggio ppestinazione | 
27/8. 13.00 Le. ELTORO 3 Gedda 
.27/8 pom. Ho.SWENE Sc.L.B. ordini 
27/8 sera Ru. BURYUSA 38 ordini 
27/8. sera Li. JEROME Siot3 ordini 
27/8 > sera. Sv.ANTEBANINA ©  Siot2 ordini 
27/8 19.00. Ru.A: ARHAVEIN 56 Alessandria 
21/8 23.00 Sp.PORTUBIDE Terni Bruxell. 
28/8 matt.  Ma.ZIMTOKYO 50 Venezia 
28/8 8.00 Li TRINIDADSEA Siot4 ordini 
28/8. © matt. Sv. OPATITA Sc.L.B. Monfalcone 
28/8 ° ‘pom. It.ETTORE Aquila Augusta 
28/8 1400 It, PALLADIO 28 Durazzo 
28/8. sera Bs. OXFORD 49 Malta 
28/8. sera. I.SOCARS 52 Monfalcone 
28/8. sera Gr.PORFORIOS ScLB. Salonicco 
28/8 sera ‘Ru. KAPITANGLOTOV, 39 ordini 
28/8. 20.00 Ge. RUTHBORCHARD VII Ashdod 
28/8 sera BA.STENATRAILER 47 Ashdod 
28/8 sera Li. SEAWINDII Siot1 ordini 
movimenti 
27/8 pom. Gr. PORFIRIOS ScLB. ScLA 
28/8 matt. Ge. RUTHBORCHARD  ArsTr. VII 
navi in rada 
CAIRO, FRONT RAPSODY, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di. 
MONETE D’ORO . GIULIO BERNARDI 
Perito. mumismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630490 
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Il Piccolo | 27] 


PORTO DI GENOVA 
| Terminal Voltri 


Venerdì 28 agosto 1992 Economia 
| DOPO MOODY'S UN'ALTRA SOLENNE BOCCIATURA 


Italiani? Peggio dei turchi 


ROMA — Peggio dei tur- 
chi. Dopo il declassa- 
mento di Moody's arriva 


Le scelte economiche sbagliate dei nostri 


le prestazioni dei merca- 
ti di capitali e dei servizi 
finanziari (meglio di noi 


Nelle classifiche del World Economic Forum scivoliamo al 22° (ultimo) posto 


la tensione 


ROMA — Il decreto del 
ministro. della Marina 
mercantile Giancarlo Te- 


| non è finita 


in atto nello scalo genove- 
se contro il decreto Tesini. 
Ma è molto probabile che 


278 | un'altra bordata: egli gOvernanti ricadono sulla popolazione. MO 0 sini con il quale è stata l'agitazione continui an- 
Imemiomint È È e x è N GENERALE î GOVERNO POPOLO concessa l'autonomia fun- che successivamente, fer- 
zo) italiani va d re Abbiamo così l'Oscar dell’ozio e della poca SEI TE 3 zionale alla Vte, la società | morestando che îterminal 
to) ee < I 7 lella Fiat concessionaria «amici» della Culmv conti- 
_399 prestigioso World Eco- voglia di lavorare. Solo il «managemen> che lamentarsi è ancora dei servizi portuali nel ter- SR a ERRE pet Sri 
i nomic Forum. Secondole si piazza a metà classifica. Come una volta il Giappone minale di Genova Voltri, è sonale della Compagnia. 
1587 | rilevazioni annuali rela- che vanta la miglior cre- stato ’ pubblicato sulla Obiettivo dei «camalli» la 
2188 | tive al 1992 le colpe dei buon governo la Nuova Zelanda strappa ; D SE «Gazzetta Ufficiale». Il circolare Tesini che mette 
5250 SALI Do, Soli ggdelecontn rovvedimento autorizza al riparo il Vte dal 
ce | Mostrigovernanti cTica- — il mrim Îi i Uniti. terna, il miglior manage- AI SUIS: SIGAgdono: 
De dono addosso, facendoci il primo posto agli Stati Uniti ment, il FIOIOE Saluppo a Vte a serv A di del Lan polio della Compagnia, e il 
os classificare come i meno ; 3 a tecnologico e, ovviamen- E Sella e CONOR na si 
= | competitivi fra i popoli non è certo una nota di Ultimo CARLO che te, la popolazione più gnia unica lavoratori mer- Sono dune al E 
mi dell'Ocse. Ed è un dato merito. sd: ia ci riguarda e la capacità competitiva dell'intera ci varie del porto di Geno- je ritorsioni della Compa- 
"2060 preoccupante che prima Nella classifica gene- di essere coinvolti nei SISROGSE va, Culmv) per l'esecuzio- gnia, quelli pubblici inve- 
rino | cino (all'ultimo posto, il rale (che tiene conto an- commerci internazionali Gli Stati Uniti, invece ne delle operazioni di im- ce rimangono congelati; il 
na ventiduesimo) si siano che di altri 6 parametri: e nei flussi di investi- a] 2 d barco, sbarco, trasbordo, . deficit accumulato sarà 
e piazzati greci e turchi, crescita dell'economia mento, valutata dal P© Ara ER passa- deposito e movimento del- | poi lo Stato a doverlo ri- 
5 | due popolazioni conside- interna, internazionaliz- World Economic Forum no È So iu a le merci da SCI @ pianare. Per rendere più 
3390 | ratefinoratrale più «pi- zazione, finanza, infra- | 200ra positiva tanto da Dare gna Dea ia o dele pavi verosimile l'agitazione, il 
TA Toten strutture, management e farci retrocededere solo nell'ordine, ermania do Sena consiglio dei delegati ha 


; Li à i n 
| debiti Brionvega | Smembramento alla Savio 
"li > » E LI 
La Rel forse esce | Pordenone frena l’Eni 
ROMA — Nuova iniezio- Brionvega e direttore ge- | ROMA — Primo stop alla terapia d'urto internazionali non siano stipulati in con- 
Ne di ‘denaro per la  nerale Seleco Carlo Corsi | Per la Savio, l'azienda di Pordenone del ‘ dizioni di debolezza». ; 
Èrionvega, la. società. — ha preso atto che esiì- E cal attiva nel meccano-tessile e Il sindaco di Pordenone è disposto a ne- 
Slettronica di Cernusco stono delle perdite non RI O di caldaie a gas. L'as- goziare con l'Eni la revisione del pro- 
Sul Naviglio (Milano) ac- i i denza, | Seo Che avrebbe dovuto varare il gramma Savio: «è chiaro che se dietro al 
303. ‘ n 5) ni US n 
| aireai Moio, emerse in precedenza | pino di fisso, è alate dn second Siano cè e fr gene e Pet n 
dalla Seleco di Pordeno- RIN 3 n + e. Una ri- anche di Nuovo Pignone, per Cui il pro- S 
} 7 valutazioni un po’ otti- | chiesta in questo senso era stata avanza- SE = o 
gio ne. L'emergere, dall'esa- mistiche effettuate dalla | ta dai sindacati e dall'amministrazione | Seo. si Lrob Mace I RO BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
Me effettuato dal consi- passata gesti 3 comunale! di Pordenone, (entrambi gosta= der oni pregiudiziali» \08/p» a DI 
Elio di amministrazione, porrs a gestione e sotto- | _;tori di una riscrittura del progetto Eni  P®1tecinato all'incontro aiprimi di agosto DURATA DECENNALE 
Nuove perdite di ge- ciù S all'assemblea, il | che prevede di smembrare la società ce- | COR Cagliari e Guarino, ricorle ‘ Impegno È = 
stione oltre a quelle già la ine possibi- | dendo gran parte delle attività a privati. DE F: Quel pecggione dal TEO de 4 
Coperte al momento del- Ù AI uazione». «Condividiamo la decisione presa oggi ‘ustria e delle Partecipaz! atali: 
D 5 È , Falce > SIE vio ni a i RINO i Sa 
acquisizione (si parla di - O stato attuale dei | dall'Eni — ha spiegato Alvaro Cardin sin- Contini nine die Ol sì Si dar m La durata di questi BTP inizia.il 1° settembre 1992 e termina il 1° 
Quasi sei miliardi di lire), i sio opnque, appare | daco alla guida della giunta pentapartito ns adora EUR Glen cate settembre 2002 
; î ini- icile che la Rel, che | di Pordenone — perchè riteniamo che lo che occorre mante! pre- s 
Gi obbligato gli RI detiene circa il 46% del slittamento precostituisca le condizioni  SUPPosti di competitività e per Questo so- = 3 a ES 
Satorifa [(CONVOCale capitale mentre i perun esame più meditato e approfondito | Stenne la necessità di investire nel grup- m L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
D i bll PI mire: La 
pù Presto l'assemblea inte 54% è in mani se. | Selprogetto di rilancio. Riteniamo anche PP. Pordenone è favorevole 2°. Cessione Semestre. 
___* | \fegli azionisti (Seleco e 1 sia intenzionata & | 19h comele organizzazioni sindacali; che . È Nuova Pignone, come Previsto dal 
eì) per interventi sul 1800. 3 a | la Savio deve restare nell'ambito Eni: Piano Eni, della divisione Savio che pro-. i ; 5 x 
‘Capitale. L'assemblea si conferire altro denaro al- certo, si può anche rinunciare a qualcosa, duce caldaie a gas e della Matec di Scan- null collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad 
zione errà in seconda convo- la società n SRO la struttura Savio rimanga s0- Sic Fitieno ‘che a altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
©azione il prossimo ll viene quindi probabile | °° izialmente integra, tale da essere eco-  INantenete g. impianti mec: sili si- 
Settembre a Milano. «Il l'uscita della finanziaria | deve cemente competitiva, La Savio non tuali nel capoluogo friulano. Anche per m Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi di un 
consiglio di amministra- pubblica per l'elettroni- ‘sere ridotta a un’aziendina senza questi si era pensato alla cesslone a pri- CITE] ROM perni 
zione — spiega il consi- ca civil Dar jonaria- SiouEpeS nuota contrattuale a livello na- vati, «ma le iniziative avviate dall'Eni prezzo di aggiudicazione alla pari. 
di al o civile azi Senna o ape rmazionale. Importante è non hanno mai portato — aggiunge Car- £ 
A i eg; È e accordi con.altri partner | din — a qualcosa di concreto?. m Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e il rendimento effettivo verranno 
i : comunicati dagli organi di stampa. 
di COLPITA L'ECONOMIA MONTANA 
cone m Ì privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
) Quote ee sul latte: alla gii n Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 agosto. 
i a 
C n rime in regione - ue 
cone x Hi a = Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1° settembre; all'atto del paga- 
co RIS — Preoccupa- Los e Der quindi — a suo giudizio rappresentano solo il 60 ‘alla produzione porte- mento (3 settembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudi- 
i ona È, Dior ia ii sì past = ® di SIGEAN RO del nostro fab- rebbe il CO com- cazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
sa atipici iSteme con la Fr: ‘o Inte; Hi H È 1-2. s ; * ; CH i 
lè di latte che il governo così dagli 11 milioni di — ha affermato ancora BEsgonna TS I, San to comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola seme- 
ERE. a i... stata tonnellate prodotte nel argo l'altro paese cordato che la Comunità sore ha quindi riferito strale. 
' essore | 1991 a poco più mi- .della Cee più penalizzato europea non ha ancora alli è 
i iuli : va ii di ch ale allarme è sta- > PITAASO È s >, ene : 
SR peo) E lioni di tonnellate di lat- con l'imposizione di una proceduto alla liquida- to Snenifestato a Bolzano m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
aggio Me io ige te, con l'abbattimento di quota latte più bassa del zione dei premi relativi dalle altre regioni, tanto alcuna provvigione. 
À L oltre 300 mila bovini. Ne . prodotto reale. Abbiamo agli ultimi abbattimenti iunione è sca- 
incontro sul tema ico ss: 5 BRE che dalla riun è sca: 
®volto la scorsa settima. risentirà soprattutto — quindi negoziato con la eairitiri dalla produzio-  turita la richiesta di una m Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
__ |haaBolzanotraammini. ha osservato Benvenuti Cee tI a ne DI Do Friuli-Venezia audizione presso le com- igliom 
‘. | ttratoriditutteleregioni — l'economia montana, ne sottostimato, che ci Giulia hanno portato alla .- petenti commissioni par- SSN jori i 
peso S'OTOBIOT per cui la zootecnia ri- ha condotto alla para- cessazione dell'attività a per Tei m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
‘ Il provvedimento di mane la fonte principale dossale situazione per di 850 aziende con una il punto di vista della 
Foo Weguamento alle quote di reddito. La formula cui Bruxelles ci impone diminuzione di circa 256 realtà locali e per chiede- 
RDI Lproduzione volute dal- elaborata dal ministro © ora unlimite alla produ- quintali di latte. In que-  reunloro maggiore coin- 
ooeao {Cee — ricorda una no- . all'Agricoltura, Gianni zione di latte pari a 90 sto contesto —ha prose- volgimento nelle tratta- 


Con la sonora boccia- 
tura vengono redistri 
buite equamente le re- 
sponsabilità di insucces- 
si e fallimenti in campo 
economico e finanziario 
fra governanti e. gover- 
nati. Per gli uomini di go- 
verno nazionali l'ultima 
piazza si è fatta ormai 
consuetudine (è già acca- 
duto nel 1991), ma peri 
cittadini. del. Belpaese 
scivolare alla fine della 
classifica (l'anno ‘scorso 
al diciannovesimo posto) 


sviluppo tecnologico) l'I- 
talia è andata un po' me- 


glio, ma di poco: dician- 


novesima posizione, sta- 
volta davanti a Portogal- 


‘lo, Turchia e Grecia. Edè 


soprattutto grazie al co- 
siddetto «management» 
che il nostro paese riac- 
quista credibilità inter- 
nazionale, conquistando 


‘ una posizione di metà 


classifica (quattordicesi- 
mo posto), retrocedendo 
comunque rispetto al ‘91 
(tredicesima ‘posizione). 


di tre postazioni: dalla 
dodicesima del ‘91 alla 
quindicesima di que- 
st'anno. ; 

Per il resto? Di male in 
peggio: negativo il livello 


. delle infrastrutture ita- 


liane (diciannovesimo 
posto, come nel ‘91), giu- 
dicate migliori soltanto 
di quelle portoghesi, tur- 
che e greche. Declassa- 
mento anche sul fronte 
tecnologico e della ricer- 
ca scientifica (sedicesi- 
mo posto rispetto all'un- 
dicesimo del 1991) e per 


(seconda), Svizzera (ter- 
za) e dalla sorprendente 
Danimarca che, nel 
1991, era stata quotata 
soltanto all'ottavo posto. 
Promossa con il massimo 
dei voti, infine, la classe 
digoverno neozelandese, 


che strappa il primato’ 


agli Usa. Insomma, dal 
World Economic Forum 
un monito all'Italia: per 


- non finire ancora più giù 


tutti, ma proprio tutti 
devono mettersi in moto 
e digrancarriera. 


1 Ece? 


IN MATTINATA SCALFARO RINGRAZIA CIAMPI PER LA TENUTA, IN SERATA SPECULATORI IN AZIONE 


Oscar Luigi Scalfaro 


| 


è della Regione — tom- 


ROMA — Anche il Presi- 
dente della Repubblica è 
sceso in campo a difesa 
della lira. Oscar Luigi 
Scalfaro lo ha fatto nella 
Fiominta più delicata per 
fa nostra valuta, impegna- 
ta a rafforzare la diga eret- 
ta in questi giorni a difesa 
delle attuali parità valuta- 
rie nell'ambito del sistema 
monetario europeo. 

Il Presidente ha agito a 
modo suo, scendendo. in 
mattinata dal Quirinale sì- 
no in via Nazionale, sede 
dell'istituto di emissione, 
e qui si è soffermato un'o- 
ra con il governatore Carlo 
Azeglio Ciampi. Una visita 
inattesa-e non protocolla- 
Te e perciò ancor più gra- 


Ciampi bevevano una taz- 
zina di caffè, l'incontro è 
durato un'ora, il dollaro 
riprendeva finalmente a 
recuperare. Per tutta la 
mattinata il biglietto ver- 
de americano è stato quo- 
tato attorno alle 1.080 lire. 
Poi, al fixing, in meno di 
cinque minuti di contrat- 
tazioni si è apprezzato di 
altre due lire e ha chiuso a 
1.082,30 lire, 8,65 lire in 
più della quotazione di ie- 
ri. Un bel guadagno per 
Banca d'Italia, che nei 
iorni scorsi ha acquistato 
ollari per frenare la di- 
scesa della valuta ameri- 
cana. 
L'exploit del dollaro, 
trascinato al rialzo anche 


tutta la mattinata attorno 


alle 763 lire, una in meno - 


della chiusura di merco- 
ledì, ha improvvisamente 
messo a segno un exploit 
che Bankitalia non ha vo- 
luto frenare. In pochi mi- 
nuti, al fixing, il marco ha 
guadagnato dieci centesi- 
mi rispetto al giorno pre- 
cedente e ha chiuso ‘a 
764,45 lire. 

Perché si è deciso di non 
impedire. questo ulteriore 
apprezzamento? Al di là di 
altre considerazioni, c'è 
una ragione tattica. Men- 
tre infatti a Milano, dove 
sono passati di mano 250 
milioni di marchi, la valu- 
ta tedesca ha guadagnato, 


piazza di Pietra, 

La giornata di tregua al- 
lontana dunque i pericoli 
di riallineamento, La pace 
monetaria, che dura per 
l'Italia ormai da sette an- 
ni, data dell'ultima svalu- 
tazione nello Sme, è desti- 
nataa durare... Se il diavo- 
lo (vale a dire Ja specula- 
zione) non ci mette la co- 
da. E infatti nel pomerig- 
gio Bankitalia è stata co- 
Stretta a smentire una vo- 
ce circolata a Londra rela- 
tiva all'aumento del tasso 
di sconto in Italia. Una no- 
tizia, questa, che ha im- 
mediatamente fatto lievi- 
tare la quotazione del 
marco che è salita di altri 
30 centesimi mentre con- 


cipali valute. Ma a metà 
seduta c'è stata un'inver- 
sione di tendenza e il bi- 
glietto verde è in fase di 
perdita contro marco, 
sterlina e lira, ma non con- 
tro lo yen. Ma questa fles- 
sione viene spiegata con 
ragioni tecniche. E infatti 
le ultime notizie sulla si- 
tuazione, economica Usa 
dovrebbero essere accolte 
positivamente: c'è ‘stato 
infatti un calo record nelle 
richieste di sussidi per la 
disoccupazione anche se 
nel secondo trimestre. il 
PIL' è cresciuto appena 
dell’1,4 per-cento. Ma ogni 
giorno ormai fa storia a sè. 
Ed è triste che per vedere 


SCHIARITA 


Voltri, operando sia per 
conto proprio che per con- 
to terzi. La domanda era 
stata presentata dalla Vte 
il 30 settembre 1991 ed è 
stata accolta da Tesini 
perché «la richiesta di au- 
tonomia funzionale  ri- 
sponde a obiettive esigen- 
“ze organizzative dell'im- 
‘presa e coincide con l'inte- 
resse pubblico allo svilup- 


po economico-produttivoÈ 


del maggior terminale 
portuale nazionale». 

Il consiglio dei delegati 
della Culmv ha prorogato 
fino a domani lo sciopero 


Tutte le Borse europee 


in forte rialzo . 


MILANO — Il netto mi- 
glioramento del dollaro 
e il balzo in avanti del 
listino di Tokyo 
(+6,10%) hanno risve- 
gliato gli investitori eu- 
ropei, che si sono pre- 
sentati sulle piazze fi- 
nanziarie intenzionati a 
ricoprire le posizioni la- 
sciate scoperte nelle ul- 
time sedute. 

Fra le Borse più viva- 
ci Francoforte, che in 


precedenza. 

Lo Stock Exchange di 
Londra ha riacquistato 
fiducia dopo una setti- 
mana vissuta con lo 
spettro della caduta del 
dollaro e della sterlina. 
La ripresa di Wall 
Street e di Tokyo e la 
buona tenuta della ster- 
lina, che ha evitato per 
il momento la minaccia 


di,un innalzamento dei 


rinnovato la richiesta al 
Cap di 9,2 mld di lire per 
prestazioni erogate. A pa- 
lazzo San Giorgio si repli- 
ca seccamente che il credi- 
to. avanzato dalla Culmv è 
presunto, riferendosi a 
prestazioni che nessuno 
aveva richiesto. Alleata al- 
la Culmv rimane la Filt 
Cgil; pur avendo subito la 
revoca del mandato da 
parte dei camalli, Filt Cgil 
stigmatizza l'intervento di 
Tesini e dà mandato alla 
segreteria di proporre a 
GISL e UIL la proclamazio- 
ne di un'iniziativa di lotta. 


Mercati tesissimi, ogni voce un botto 


MOSCA 
Dollaro 


alle stelle 


MOSCA — In qual- 
che parte del mondo 
il dollaro furoreggia 
ancora. In assoluta 
controtendenza dai 
minimi toccati in 
questi ultimi giorni 


su tutti i mercati in- 
ternazionali, infatti, 
il. biglietto verde 
continua a vivere a 
Mosca i dimenticati 
splendori di un tem- 


dita dai vertici di Bankita- dall’ottimo risultato con- a Roma, con scambi infe- temporaneamente il dolla- . sconfitta questa manovra una sessione ha messo a tassì di interesse, hanno po. Nel corso delle 
lia, ai quali — comunque seguito dalla Borsa di To-  riori (attorno ai 180 milio- ro perdeva quattro lire nei valutaria d'estate, che ha segno un recupero del | incoraggiato gli investi- contrattazioni inter- 
— non è mancato in questi kio, che ha recuperato in ni), il marco ha perduto confronti della lira. per soggetti principali il 2,73%. La quota è ter-  t0rì. bancarie moscovite 


giorni il sostegno di tutto il 
Paese: dal governo a tuttii 
partiti, dalla Confindu- 
stria alle organizzazioni 
sindacali. È 

E mentre Scalfaro e 


GRUPPO SELECO 


Fontana, necessiterebbe 


una sola seduta oltre sei 
punti percentuali, è stato 
parzialmente ridimensio- 
nato dal risultato del mar- 
co. La valuta tedesca, do- 
po essere stata quotata per 


addirittura cinque cente- 
simi rispetto al fixing pre- 
cedente. Quello che si per- 
deva in Piazza Affari, in- 
somma, lo si recuperava 
— e a minor prezzo — in 


SLITTA L'ASSEMBLEA 


milioni di quintali, che 


guito — l'ulteriore limite 


Adesso l'ultima parola 
spetta a Wall Street. All'a- 
pertura il mercato dei 
cambi oltre oceano vedeva 
il dollaro in recupero con- 
tro il marco e le altre prin- 


tive. 


marco, coni suoi alti tassi, 
e il dollaro per la ragione 
opposta, si debba aspetta- 
re una escalation nel con- 
flitto sul 32.0 parallelo fra 
Stati Uniti e Irak. a 


minata a. 1.513,42. 
L'irthpennata non è sta- 
ta tuttavia sufficiente a 
neutralizzare del tutto 
le perdite registrate in 


A Parigi, l'indice Cac- 
40 è riuscito a riguada- 
gnare terreno chiuden- 
do a 1687.56, in rialzo 
di 19,76 punti. 


la divisa americana 
ha toccato il suo 
massimo storico a 
quota 205 rubli dai 
precedenti 168,1. 


Il Piccolo 


10.00 TELEGIORNALE UNO - MATTINA. 
10.05 C'ERA UNA VOLTA... IO RENATO RA- 


6.50 GHALATEUS. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


7.00 SAT NEWS. 


7.30 OGGIIN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.30. CATENE INVISIBILI. Film. 


12.55 PROVE GRAN PREMIO F.l DI BEL- 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


15.25 MOTOCROSS - G.P. DEL GIAPPONE. 
15.40 IL PISTOLERO! DELL'AVE MARIA. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


PO IL MASSACRO LA GAC- 


GIA. Film con Tatum O'Neal, Irene Ga- 
ra. Regia di Stephen Gylenhaal. 


21.55 BLOB DI TUTTO DI PIU'. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 PERRY MASON. Telefilm. 


0.35 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


35 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. Re- 


50 L'ACQUA DOLCE. Documentario. 
35 TG3- NUOVO GIORNO - EDICOLA. 


0 
30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
4 
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11.35: Pagine musicali: 


SCEL. - NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
11.15 HALLO KITTY. | - LASSIE. Telefilm. 
11.30 VERSILIA 1966. 9.45 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 
12.00 UNOFORTUNA. fiori. GIO. 
12.25 CHE TEMPO FA. 10.05 LO SPRECONE. Film. 
12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 11.30 TG 2 FLASH. 14.10. TG3- POMERIGGIO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 11.35 LASSIE. Telefilm. 14.25 OPERA IN SALOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 12.10 AMORE E GHIACCIO. Telefilm. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 13.00 TG2-ORE TREDICI. 
DI... 5 13:25 TG2- TRENTATRE'. Film. 
14.00 L'UOMO DI PAGLIA. Film con Pietro - METEO2. È 17.00 SEXOFANE. Film. 
d Germi, Luisa Della Noce. Regia di Pie- 13.45 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. ‘18.45 TGS DERBY. 
tro Germi. Telefilm. - METEO. 
15.50 IRAGAZZI DI CAMP DIDDONS. Film. 14.35 SANTA BARBARA. 19.00 TG3. 
17.30 BIG! ESTATE. 15.20 IL CLAN DEI DUE BORSALINI. Film. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 17.10 RISTORANTE ITALIA. 19.45 SCHEGGE. 
18,10 IL CANE DI PAPA'. Telefilm. 17.25 DA MILANO TG2. 20.00 BLOBCARTOON. 
18.40 ATLANTE DOC. 17.30 FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm. 20.30 ORE 13: DO 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 18.20 TGS SPORTSERA. 
19.50 CHE TEMPO FA. 18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 
20.00. TELEGIORNALE UNO. 2 19,35 METEO2. 
20.40 HALLO AGAIN. Film con Shelli Long, 19.45 TG2 TELEGIORNALE. 
Corbin Bersen. Regia di Frank Perry. 20.15 TG2SPORT. 
22.20 TELEGIORNALE UNO. 20.30 STASERA MI BUTTO... E TRE. Presen- Î 
22.30 POKER DI SPIE. Film. ta Toto Cutugno. PA AR ORO 
0.05 TELEGIORNALE UNO. 23.15 TG2 NOTTE. - METEO3. 
- CHE TEMPO FA. 23.30 METEO 2. 1.00. LA TASSINARA. Film. 
0.35. BRUXELLES: ATLETICA LEGGERA. 23.35 COLOMBO: L'ERA DELLA SCOPERTA. 2. ) 
1.30 CESENA - CORSA TRIS DI IPPICA. 0:30 IL CAPPELLO SULLE 23. î plica 
1.35 MEZZANOTTE E DINTORNI. 1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 2.55 STASERA CHE SERA. 
1.55 FANTASY PARTY. 1.20 BLUEBERRY HILL. Film. 3 
2.20 TELEGIORNALE UNO. 2.50 TG2 NOTTE. 4 
2.30 FX EFFETTO MORTALE. Film. 3.05 TG233. 455 VIDEOBOX. 
4.15 GLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm. 3.20 L'OLTRAGGIO. Film. 5:20 SCHEGGE. 
5.05 TELEGIORNALE UNO. 4,55 ADDERLY. Telefilm. 6.00 SAT NEWS. 
5.15 DIVERTIMENTI. ; 5.45 LA PADRONCINA. Sceneggiato. 6 
5.50 LA FRECCIA NERA. Sceneggiato. 6.20 VIDEOCOMIC. ‘6,45 SCHEGGE. 
n 17.27,18.27, 19.26, 22.47. La' parola. «Letture bibliche»; Tà?»; 
Radiouno Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, io Scatola sonora (3.a parte); derani 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 


9.56, 


18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 13, 


14,17 


6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
7.20. Radiounoclip; 9. 
7.40: Come la pensano loro; 8.30 
Radiounoclip; 8.40: Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9: Radio an- 


Bolmare; 


ch'io 
11.15: 


12.06: Senti la montagna; 12.36: 
Radiounoclip; 
Stereorai; 13.20: Vacanze e din- 


torni; 
liano 


clip; 14.01: Oggiavvenne; 14.28: 
Stasera. dove, fuori o a casa; 


15.03: 


manario; 16: Il paginone estate; 


17.01: 
17:27; 
17.58: 


Cantando, suonando, imparando; 
Occidente express; 19.15: ©: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Musicas- 


18.30: 


sette; 


Parole e poesia; 20.30: L'eroe sul 


sofà: 
camer: 


che di Gaetano Donizetti; 22.44; 
Bolmare; 


23.05: 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


9,277 


TOJEMG 


11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


#319,21,23: 


agosto; ll: Radiounoclip; 
Tu, lui, i figli, gli altri; 


12.50: Tra poco 
13,30: Alla ricerca dell'ita- 
perduto; 13.52: Radiouno- 
Garta carbone; 15.30: Il ro- 
Padri e figli, moglie mariti; 


La lunga estate calda; 
Mondo camion; 18.08: 


20.05: Bric-à-brac; 20.25: 


Edipo; 21.01: Concerti da 
‘a di Radiouno; 22.15: Musi- 


22.49: Radiounoclip; 
La telefonata, 


11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


,30 
00 
30 

9.00 

9.30 
10.00 
10.30 


11.30 


7. 
8. 
8. 


12.00 
13.00 
13.15 

‘13.40 
14.15 
15.15 

‘16.00 


17.10 


19.00 


CBS NEWS. 

CBSNEWS. 

BATMAN. Telefilm. 
SNACK. 

OTTOVOLANTE. 

SNACK. 

TRUCK DRIVER: Telefilm. 


DORIS DAY SHOW. Tele- 
film. 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 


franco; 10.29: L'estate in tasca; 
12.50: Siamo al verde; 14.15: Pro- 
grammi 
15.30: Media valute. Bolmare; 
15.37: Il ‘92 passerà; 15.40: Po- 
meri 
18.32: Il'92 passerà; 18.35; Caris- 
sime note; 19.55: La valigia delle 
Indie; 21.30: Cari amici lontani 
lontani; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 


e — 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23,45. 

Ondaverdetre; 7.13,9.43, 11.43. |, 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11.48: Opera- 
festival; 13.15: L'emozione e la 
regola; 14: Concerti doc; 16: Palo- 
mar estate; 
(1.a parte); 17.30: In viaggio verso 
Mozart; 18: Scatola sonora (2.a 
parte); 19: Alla scoperta di Cristo- 
foro Colombo e dintorni; 19.15: 


es 
i CANALE 5 


14.00 I GASI DI FORUM. Condu- 


15.00 IROBINSON. Telefilm. 
15.30 DENISE. Telefilm. I 
16.00 BIM BUM BAM. Program: lefilm. 
9.45 EA CASA NELLA PRATE- 


18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


10: Taglio dî terza; 9.33: Porto- 24: il giornale della 


regionali; 15: Rube; dall'Italia; Notiziari 


io insieme; 17: Dse help; 
1:09, 2.09, 3.09,:4.09, 


7.30: Giornale radio; 
cine 2; 


Programmi per 
Preludio; 7. 


: Galendario mu- 


Sonora. 


stro buongiorno; 8:, 


17: Scatola sonora «Worl sounds», 10: 


ce Rita Dalla Chiesa. 


ma contenitore. Conduco- 
no Carlotta Pisoni Bram- 
billa, Manuela Blanchard. 


RIA. Telefilm. 


21: Folkconcerto; 21.45: Blue no- 
te; 23.20: Fogli d'album; 23.35:.Il 


5.42: Ondaverde; 5.45; Il giornale 


alle ore 1, 2, 3,4, 5; in inglese: alle 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in 
francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 


e 


Radio regionale 


12.30: Giornale radio; 
14.30: I teach, you learn; 15: 
Giornale radio; 15.15: Allegro vi- 
vacissimo; 18.30: Giornale radio. 
gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15,45: 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 


cronaca regionale; 8.10: Incontri 
del giovedì; 8.40: Pagine musica- 
li: Musica leggera e slovena; 9: 
Pagine musicali: «New, Age» - 


rassegna ; della stampa; 
‘Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto. Penelope Russia-  @: 
noff: «Quando la fortuna vi arti- lia. 


D ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 

6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.05 IL MIO AMICO RICKY. Te- 


10.45 HAZZARD. Telefilm. 
12.00 LA DONNA BIONICA. Te- 


6: Il buongiorno di Radiodue; 8:Il racconto della sera; 23.58: Chiu- na; 12. 
‘92 passerà; 8.03: Radiodue pre: sura. Pagine 
senta; 8.46: Francesca. Originale trale; 

i9oni i sio. NOTTURNO ITALIANO RIBELLI, 
Taito mico, ci CRnicua o Via 23.31: Aspettando mezzanotte; 


sic; 


mezzanotte; 13.45: 


in italiano: 


5.09. 


Cantautori e canzonettisti; 12: 
Riflessioni estive; 12.10: Pagine 
musicali: Musica popolare slove- 


40: Musica corale; 12.50: 
musicali: Musica orche- 
13: Segnale orario - Gr; 


13.20: Pagine musicali: Folk mu- 
13.40: Diverso variabile; 


Pagine musicali: Country 


music; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Pagine musicali: 
Dai festival; 14.30: La letteratura 
slovena a contatto con il mondo 
italiano; 14.45: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 15: Sceneg- 


giato per ragazzi: «Investigatori 


11.30: Bolli- 


Avvenii 


STERE 
13.20: 
verde; 
Notiziario e 19.15: 
Ultima 
giornal 


Notiziario e 
10.10: 


daverde; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


& 


11.00 


13.00 
13.30: 
13.55. 


14.00 
14.30 
15.15 


1 ù Ò 
fà ; Condotto da Iva Zanicchi. . 3 lefilm. 

LMR DI: NANCY - 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 13.00 I RAGAZZI DELLA TERZA 15-59. 
TMC NEWS Telegiornale . 'TUNA. Conduce Mike Bon- GC. Telefilm. È 
CS ; giorno. ; 14.00 CIAO CIAO E CARTONI 30 
NATURA AMICA. 20.00 ‘TG 5. News. * ANIMATI. È 
AMICI MOSTRI.” 20.25 IL'TG DELLE VACANZE. 16.00 ADAM 12. Telefilm. E 

2 20.30 COMEE' DURA L'AVVEN- 16.301 GIUSTIZIERI. DELLA ©’ 
AUTOSTOP PER IL CIELO. . TURA. Film con Lino Ban- CITTA‘. Telefilm. ‘ on 
Telefilm. fi, Paolo Villaggio. Regia di 17.30 T.J. HOOKER. Telefilm. » 
LA VECCHIA BANDA COL- Flavio Mogherini. ‘1830 RIPTIDE. Telefilm. din 
PISCE ANCORA. Film. 22.30 IL TG DELLE VACANZE. 19,30 STUDIO APERTO. 1000 
UNA DONNA, DUE AMO- ‘23:00 MAURIZIO COSTANZO 19.45 STUDIO SPORT. . 
RI. Film con Lee Remich, SHOW - COME ERAVA- 20.00 MAIDIRE TV. Show. To 
George Peppard. Regia di . MO. 20.30 SCHERZI A PARTE. Show. # 
Delebert Mann, î 24.00 TG5. News. 22.00 AMERICAN GLADIA- 
GRAND PRIX IAAF. Atleti- . 0.10 MAURIZIO‘ COSTANZO TORS. Show. 20,30 
ca. SHOW. 22.45 SPECIALE FESTIVALBAR. . 21.30 

20.00 TMC NEWS. 2.00 TG5 EDICOLA. 23,45 TROPPO FORTE. Telefilm. 

GRAND PRIX IAAF. Atleti- 3 0.15 STUDIO APERTO. 22.30 


20.15 
22.05 


ca. 

DIMMI DOVE TI FA MA- 
LE. Film con Peter Sellers, 
Jo Ann Pelugg. Regia di 


DO. 
00 TG5 EDICOLA. 
3.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 


DO. 
4,00 TG5 EDICOLA. 


2.30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 
3 


0.55 GIUSTIZIERI 
TA'. Telefilm. 


0.27 RASSEGNA STAMPA. 
0.35 STUDIO SPORT. 


DELLA CIT- 
23.30 


Ron Amateau. 1.55 T.J. HOOKER. Telefilm. 23.45 
23.45 TMC NEWS. 4:30 TG 5 EDICOLA DAL MON- 2.55 RIPTIDE. Telefilm. . 
0.05 BOXE. —CAMPIONATO DO. 3.55 HAZZARD. Telefilm. 1.30 
AMERICANO. 5.00 TG5 EDICOLA. 455 LA CASA NELLA PRATE- 2.25 
‘1.00 GLI UOMINI CHE MA- 5.30 TG5 EDICOLA DAL MON- RIA. Telefilm, Replica. 3.15 
SCALZONI. Film. DO. 5.55 IL MIO AMICORICKY. Te- 4.00 
2.20 CNN. 6.00 TG5 EDICOLA. lefilm. Replica. i 5.30 
TELEANTENNA TELEPADOVA TELECAPODISTRIA TELEFRIULI 
[-________omJWWWWWWWWWWWC.HÉÉ Ie ———— 
15,00 Telenovela:  ILLU- 13.10 LOVE AMERICAN 16.00 «GENTLEMAN . 11,45 Telefilm. WHITE 
SIONI D'AMORE. STYLE, Telefilm. JOE... UCCIDI». Film FLORENCE. . 
16.30 Documentario: PRE- 13.40 USA TODAY. News. western. 12.15. Telefilm. IL SALOT- 
MI NOBEL. 14.00 ASPETTANDO IL 17.35 SULLE STRADE TO DI FRANCA. 
17.00 Cartoni animati. DOMANI. Telero- DELLA CALIFOR- 12,45 TELEFRIULI OGGI. 
17.50 Telefilm: CAVALIE- manzo, NIA, Telefilm. 13.00 Film. SOPRA DI NOI 
RE SOLITARIO. 14.30 IL TEMPO DELLA 18.30 PRIMORSKI  FO- IL MARE. 
18.15 Telefilm: CORPO NOSTRA VITA. Tele- RUM. i, 14.30 Film.I DISPERATI. 
SPECIALE, romanzo, 19.00 TUTTOGGI. 16.00 Tg Flash. 
19.15 TELEANTENNA 15.20 ROTOCALCO ROSA. 1930 LA SPERANZA DEI 16.05 Rubrica. UNA PIAN- 
NOTIZIE. 15.50 SPAZIO REDAZIO- RYAN. Soap opera. TA AL GIORNO, 
19.45 Documentario: _MI- NALE. 19.55 BUCK ROGERS. Te- 16.30 Cartoni, SHIRAB. 
STERI DEL MONDO. 16.45 TOO) E LA TER: POTE È 17.00 Cartoni. L'APE MA- 
20.10 Telefilm: SANFORD. . Documentario. i JA. 
20 FT SATA IN: 17.15 ANDIAMOAL CINE- 20-40 CONCERTINO. Tre 17.30 Rubrica, UNA PIAN- 
FERNALE». MA. GERE TA AL GIORNO. 
22.15 ROADBOOK, l'angolo 17.30 SUE IN ALLE ; 18.00 TG FLASH. 


dell'automobilista 


(r.). 
22.30 TELEANTENNA 
NOTIZIE. 


RETE AZZURRA 


er. EEE 


21.00 Rubrica: LA POE- 
SIA... QUESTA SCO- 

5 NOSCIUTA. 

21.30 Rubrica. RUBRICA 
PEDIATRICA. 

22.00 Rubrica. INCONTRI. 

+22,15 Notiziario. RETEAZ- 
“ZURRA NOTIZIE. 

22.30 Rubrica. SPAZIO AC- 

TI. 


QUISTI. 
23.00 Rubrica.  RETEAZ= 
ZURRA AUTO- 
SPORT. 
23.30 Notiziario. NEWS. 
24.00 Sport. CATCH. 
0.45 Notiziario. RETEAZ- 
ZURRA NOTIZIE. 
1,00 Programmazione 
Notturna. 


G n 

17.45 VOGLIA DI VITTO- 
RIA. Gartoni. 

18.15 IL RITORNO DEI 


21.00 SERATE MUSICALI 
P 


TRANESI. Concerto : 


di organo. 


22.45 MAPPAMONDO RE- 


18.05 Telefilm. ADDERLY. 
19.00 TELEFRIULI SERA. 
19.30 Telefilm. L'UOMO 

CHE PARLA AI CA- 


CAVALIERI DELLO PLAY. VALLI. 
ZODIACO: Cartoni. 23.45 BUCK ROGERS. Te-. 20.00 Rubrica. LA STORIA 
18.45 SETTE IN CHIUSU- lefilm. DEGLI USA. 
- RA. 20.30 Telefilm. DIAMAN- 
19.00 LOVE. AMERICAN | TELEMARE 


STYLE. Telefilm. 


TI 
21.30 Rubrica. DIAGNOSI. 


19.30 DOTTORI CON LE 17.30 Sport: HOME RUN. 22.00 Rubrica. MOTORI 
ALI. Telefilm. Programma di base- NO-STOP. 
20.30 ZORRO RITA COR ballesoftiballi 22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE DI INGH Ls "TURE t 
,. RA. Film. TASSO SO LEJA. iN 23.15 Rubrica. UNA PIAN- 
22.30 NEWSLINE. 19,15 TELEMARE' NEWS. TA ALGIORNO. 
22.45 IL .CASTELLO DI Notiziario regionale.  GANALE6 


DRACULA. Film. 
0.30 NEWSLINE. 
0.45 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
1.00 LE ALTRE NOTTI. 


19,45 COMICHE. 


20,35 Film; DUE OCCHI DI 
SOLE (Drammatico). 


22.00 COMMERCIAL 
SPOT, 


I 


18.30 CARTONI ANIMATI. 
19.30 TG6. 
«BATMAN», film. 


Varietà. 22.30 TELEMARE NEWS. 21.40 «PROFESSIONAL», . 
1.30 NEWS LINE. « Notiziario regionale. telefilm. 
1.45 SPECIALE SPETTA- 22.55 ANIMALI. Docu- 22.30 TG.6. ù 
mentario. 23.00 «SOS», telefilm. 


COLO. 


privati; 15.25: Pagine musicali: 
Revival; 16: Voci. della Siberia; 
16.20: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Album classico: setti- 
mana di Johannes Brahms; 18: 


imenti culturali; 18.30: Pa- 


ine musicali: Musica orchestra- 
le; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani, 


(ORAI 
Stereopiù; 18.546: Onda- 


19: Grl, Sera - Meteo; , 


Classico; 22,27: Pianeta 


rock; 22.57: Ondaverde: 23: Grl - 


edizione --Meteo; 24; Il 
e della mezzanotte. Onda- 


verde musica e notizie per chi vi- 
vee lavora di notte, con Max Pre- 
stia, Luca Damiani, Enrico Sisti, 
Alessandro. Mannozzi; 5.42: On- 


RETEQUATTRO 


CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. |. 7 
SENTIERI. Teleromanzo. 
TG 4, News. 

BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizià Rossetti. 
SENTIERI. Teleromanzo. - 
MARIA. Telenovela. 

IO. NON CREDO AGLI UO- 
MINI. Telenovela. 


MANUELA. Teleromanzo: | 


INES. UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 


TG4. Notiziario d'informa- , 


zione, 

LUI LEI L'ALTRO. Show 
conduce Marco Balestri. 
IL GIOCO DELLE COPPIE 
ESTATE. Varietà. 

TG4. News, 
NATURALMENTE . BEL- 
LA. Rubrica. ì 
GLORIA, SOLA CONTRO 
IL MONDO. Telenovela. 


CRISTAL. Telenovela. 

LA DONNA DEL MISTERO 
2. Telenovela. 

IL PRINCIPE DELLE VOL- 
PI. Film con Tyron Power, 
Orson Welles. Regia 
Henry King. 

TG4 NEWS. 

SECONDA PARTE DEL 
FILM ORE 22.30. 

LOU GRANT. 

HOTEL. Telefilm. ; 
SENTIERI. Teleromanzo. 
GLI INVISIBILI. Film. 
HOTEL. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


14.20 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

14,30 Film. «IO SONO UN 
. EVASO». È 
15.50 Cartoni animati. TA- 
MAGON. J 
16:20 Cartoni animati. CO- 

NAN. ante 
16.50 Cartoni animati. 
BELFY E LILLIBIT. 
17.10. Telefilm. AL BANCO 
DELLA DIFESA. 
18.00 Telenovela. «FIGLI 
MIEI VITA MIA». 
18.50. ANDAR PER OSMIZ- 


ZE. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
EDT. 


20.05 DISCOFLASH. 
20.10 Cartoni animati. TA- 


MAGON. 

22.45 ANDAR PER OSMIZ- 
ZE (replica). 

23,30 ‘FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 

24.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. N 


TELE+2 


za 


13.30 SPORT TIME. 

13.45 CALCIO - QUALIFI- 
GAZIONI PER IL 
MONDIALE. 

15.30 +2 NEWS. 

15.35 ANTOLOGIA DELLO 


SPORT. 
19.45. CALCIO - CAMPIO- 
. NATO TEDESCO? 


22.00, PUGILATO. 
24.00 BEACH VOLLEY. 

1.00 ANTOLOGIA DELLO 

SPORT. 


Radio e Televisione 
"TV/INTERVISTA 


E ancora canto| 


Teddy Re 


Dice Teddy Reno: «Sono quello che ha cantato di , 
più Trieste in giro per il mondo». 


TV / MUSICA 
Sconosciuti a confronto 
nella finale di Ariccia 


butto in Italia, nelle 
vesti di presentatore 
della serata, di Alex 
Ricordi, ventitreenne 
figlio suo e di Rita Pa- 
vone, che già da anni 
lavora peraltro quale 
disc-jockey alla radio 
svizzera di Lugano. 
Dal canto suo Rita Pa- 
vone festeggerà. il 
«trentennale» con la 
canzone soul-rock 
«Remember mey ed 
‘esibend) per la prima 
volta un inedito ritrat- 
to, di altissimo valore 
peri collezionisti, a lei 
dedicato e autografato 
da Elvis Presley allor- 
chè, negli anni '60, 
l'artista italiana prese 
parte al celebrato «Ed 
Sullivan Show» della 
televisione americana 
ricevendo i compli- 
menti di Elvis «The 
Pelvis» negli studi di 
registrazione di Nash- 
ville per la suddetta 
canzone. 


ROMA — Domani se- 
ra, alle 22,05, Raidue 
trasmetterà in diretta 
la finalissima del 
«trentennale» - della 
| «Festa degli scono- 
sciutiy di Ariccia, in- 
« ventata da Teddy Re- 
no nel 1962, dove mos- 
sero i primi passi, fra 
gli altri, artisti del ca- 
libro di Claudio Ba- 
glioni, Enrico Monte- 
sano, Rita Pavone e, 
più recentemente, 
Francesco . Baccini. E 
sarà proprio Enrico 
Montesano lo «star- 
ter» televisivo d'ecce- 
zione di questa finale 
che, dopo due mesi di 
selezioni, vedrà bat- 
tersi i migliori «scono- 
sciuti» superstiti. 
Questa speciale edi- 
zione presenterà, inol- 
tre, alcuni aspetti par- 
ticolarmente Pignoo 
cativi quali il defini 
vo addio, dopo 30 anni 
di Teddy Reno. quale 
organizzatore, e il de- 


RETIRAI 


Non c'è molto cinema nelle offerte proposte dalle reti 
Rai per la serata. Conviene, allora, segnalare soltanto 
i due film offerti nel «prime time» e ricordare che su 
Raiuno si possono anche trovare, alle 14, «L'uomo di 
paglia» di Pietro Germi, e alle 22.30 il film-tv «Poker 
di spie» di Jan Sharp, da un racconto di Frederick 
Forsyth. 

Ecco i due titoli più importanti. «Hallo again» 
(1987) di Frank Perry (Raiuno ore 20.40 in «prima 
tv»). Tipica produzione Disney degli anni ‘80, attenta 
sia al mercato che al pubblico più giovane, firmata da 
un autore poi tramutatosi in corretto artigiano come 
Frank Perry, questa fiaba in abiti moderni rimanda 
direttamente alla bella addormentata. Shelley Longé 
una moglie ingenua. che muore soffocata a caus? 
ùna polpetta. Sua sorella scova una magia per DO e 
tarla in vita quando però il marito si è già TisPO fiche 
Pena è stata messa in vendita, Nel cast 

riel Byrne. È f 

«Ore 13: dopo il massacro la caccia» (1900 di 
Stephen Gyllenhaal (Raitre ore 20,30): fore nero di 
vo cinematografico del regista di @l Toir in fosti 
Paris Trout» (vincitore un anno f&.2 110 mozz AE 
val»), anche questa pellicola è UD É dalla îi ato, | 
Vi si racconta di due ragazze DI255G; colon Di Izia, la 
bianca Tatum O'Neal e la giov®”® © Irene Ca- 
ra. Nel cast anche Peter Fond?: 


Reti private i 
«Com'è dura l'avve 
film che possono essere segnalati 


tura» 


Sono soltanto tre i 


- perla serata sulle ret! DIIVAte. «Com'è dura l'avven- 


tura» (1987) di £12v10 Mogherini (Canale 5 ore 20.30). 
Lino i 2 finge un lupo di mare, Paolo Villaggio si 
vedrà trasformato suo malgrado in beduino del de- 
serto, ira i due Gastone Moschin è un miliardario in 
bancarotta she cerca di ottenerne l'aiuto per sabotare 


. il suo ‘yacht e intascare l'assicurazione. Con Flavio 


rucci e Alessandro Haber. 
11 principe delle volpi» (1949) di Henry King (Re- 
tequattro ore 22.30), Coeosa hollywoodiano girato 
nella reggia di Gradara, resa celebre dalla leggenda di 
paolo e Francesca, è questo il film proposto da Romi- 
na Power per ricordare ancora una volta suo padre 
Tyrone. Qui impersona il duca Valentino, Cesare Bor- 
gia, che sfrutta le‘nozze della sorella Lucrezia col du- 
ca d'Este per estendere il suo potere verso Padova e 
Venezia. Rinascimento in chiave romanzesca e una 
Ticostruzione SES che rende ancor oggi il film 
Uno spettacolo più che godibile. 
«Dini, Hove ti fa male?» (1972) di Rod Amateu 
(Tme ore 22.05). Peter Sellers è un chirurgo corrotto 
che sfrutta le angosce dei suoi malati. Smascherato, 
ritorna nella clinica come paziente ma Sl imbatte in 
im chirurgo pazzo. Per il doppiaggio italiano Sellers è 
il dottor Von Katzen. 


, guad 


Venerdì 28' agosto 199) 


no lascia la «Festa» per le tournée 


Intervista di 
Carlo Muscatello 


«Lascio la Festa degli 
sconosciuti, che ho in- 
ventato trent'anni fa, 
qui ad Ariccia, per un 
motivo molto semplice: 
riprendo a cantare. An- 
zi, ho già ripreso, In que- 
sti mesi ho fatto diversi 
recital. Spero di venire 
prima o poi anche a Trie- 
ste. In fondo, i primi 
strilli li ho fatti lì da voi, 
nell'immediato dopo 
QUerTa...). 

Dall'altro capo del te- 
lefono, la voce di Teddy 
Reno è più baldanzosa 
che mai, mentre parla 
deltrentennale del «suo» 
festival (diretta tv doma- 
ni sera su Raidue, con 
inizio alle 22.05). Per 
pubblicizzarlo, lui e Rita 
‘Pavone sono apparsi nei 

iorni scorsi in tv, nei 

revi spot PU 
travestiti da prete e suo- 
ra. 
«Il parroco di Ariccia 
— sorride colui che all'a- 
nagrafe si chiama Fer- 
ruccio Merk Ricordi, 
triestino, classe 1926, co- 
lonna portante della 
canzone italiana negli 
anni Cinquanta e. Ses- 
santa — ci ha sgridato. 
Dice che su queste cose 
non si scherza. Ma era 
un peccatuccio veniale, 
giusto per colpire l'at- 
tenzione dei telespetta- 
tori. E' poi, in mezzo a, 
tutti i peccati veri, il no- 
stro è proprio una coset- 
ta...) 

Ma torniamo alle ori- 
gini. «Era il ‘45 — ricor- 
da l'artista — avevo di- 
ciannove anni e cantavo 
al Teatro Nazionale, in 
Viale XX Settembre, che 
era stato requisito dalle 
truppe angloamericane. 
Venni scritturato da tale 
colonnello Jacobson, per 
la Teddy Foster Band, 
che era uno dei gruppi 
‘più popolari d'Inghilter- 
Ta. Il cantante solista si 
ammalò, e io dovetti s0- 
stituirlo, come nelle fia- 
be. Fula mia gavetta. Per 
due anni, dal 45tat 47, 
girammo l'Europa e il 
‘Nord Africa, Dovunque 
ci fossero delle. truppe 
angloamericane, lì an- 
davamo noi. Cantai per- 
sino a cento metri dal 
bunker di Hitler, a Berli- 
no, in una notte di Nata- 
le che non scorderò facil- 
mente). 

«Poi, nel ‘48, coi soldi 
nati in quei due 
anni, fondai a Milano la 
casa discografica Cgd. 
Cori me venne un altro 


Fantastico Disney | 


Prima visione del fiabesco «Hallo again) 


Italia 1, ore 22.45 


«Speciale Festivalba”” 


i avvici finale del «Festivalbar ‘92» come sem 
Si avvicina. te «Speciale Festivalbar», il programm® 
condotto da Benedetta Mazzini. Il pro 
a sera, sul terzo cOn Di 

Tignallo | adoro e che propone, tra gli altr! 
dado Ro entoa, Nino Buonocore e gli attuali 
cis ta italiana, gli 883, quelli di 
RA rita ‘è Uomo Ragno». 

c Si inoltre, una divertente intervista con Andrea 
Lucchetta, ‘il campione della pallavolo ha appena in: 
ciso un disco e confessa a Benedetta Mazzini i su 
timori di sportivo-cantante. ir 

estate, anche in Italia, gh. 

Naro del Silencio, il gruppo spagnolo oggi ai vet 

elle classifiche europee .con «Entre dos tierras». Nel: 

lo speciale di questa sera c'è Luca Carboni, in un in° 
solita intervista su un litorale deserto. ; 


pre seguito di 
di Italia 1 
gramma posi 


Mango, 81 


Grandi protagonisti dell' 


‘ stara Studio Uno’ e par- 


- me d'arte di Alex Ricor- 


vWenei 


MU 


triestino, Lelio Luttazzi. 
Lanciammo Jula de Pal- 
ma, Johnny Dorelli, Bet- 
ty Curtis... Nel ‘62 mi ca: 
pitò di essere eletto con- 
sigliere comunale, comé 
indipendente in una li- 
sta di centro sinistra, ad, 
Ariccia. Mi fecero asses- 
sore al turismo, e io 
m'inventai questa ‘Festa 
degli sconosciuti’. Da To- 
rino arrivò una ragazza 
di diciassette anni, zaz- 
zera rossa e tacchi altis- 
simi per mascherare il 
suo metro e cinquanta” 
tre. Era Rita Pavone 
vinse la manifestazione| 
con ‘Una partita di pal-- 
.lone'. Poi divenne una 


tecipò anche all‘«Ed Sul- 
livan Show», in America. 
Sei anni dopo, ci spo- 
sammo nel convento 
delle Orsoline di Lugano. 
Abbiamo la doppia citta- 
«dinanza; italiane e sviz: 
zera, come i nostri due 
figli. Il maggiore dei qua- 
li, ventitreenne, col no- 


di, presenta la manife- 
stazione di domani se- 
Ta». 

«A Trieste — ricorda 
ancora Teddy Reno — 


(RI 


sono tornato tante volte, (ave: 
anche l'anno scorso, per | \SVVe 


‘Piacere Raiuno'. Sono 
nato vicino alle carceri 
del Coroneo. Ritrovo la\- 
città sempre con piacere. | 
La vedo con gli occhi del 
cuore, e latrovo,estetica: 
mente più bella. Ma or- 
mai, lì da voi, non ho più 
nessuno. Non ho più pa 
renti. Gli amici sono an: 
dati via oppure sonl 
morti. E quindi mi pretr 
de sempre un gran md 
gone». 

«Ma ci tengo a dire 
conclude con una punta 
di orgoglio nella voce — 
che sono quello che ha 
cantato di più Trieste M. 
giro per il mondo. Can- 
Zoni come "Trieste mia € 
‘Muleta mia’, che 5° 
rispettivamente nel ‘49 e 
nel ‘50, le ho portate 
dappertutto» dagli Stgf! 
Uniti all'Australia, di 
“Cile al Perù. Ricordo url. 
volta a Chicago, neg® 
anni Sessanta, che ave? | 
quasi terminato il recita! 
senza inserire le dw |. 
canzoni. Dal loggione 
sentii una voce: 'Cossi 
no te canti gnente pe 
noî, mulo?'. Era una fl 
miglia di emigrati tre” 
stini. Poi, finito lo spett4. 
colo, andai a casa loro. E 
tutte le volte che tornai! 
Chicago: passai a trova” 
în. 


Raidue, ore 20.30 
«Stasera mi butto, E tre!» - 


Nuovo appuntamento, su Raidue in diretta dalla di; 
scoteca «Bandiera gialla» di Rimini, con «Stasera 1} 
butto. E tre!», il varietà condotto da Giorgio Faletti 4 
Toto Cutugno animato da una gara tra aspiranti im!” 


tatori, vallette, fantasisti e «animali attori». Quest? 
settimana sono in programma le semifinali. Tra gl | 
imitatori si affronteranno Alessandro Greco e Danie! 
le Lazzaretti, che saranno introdotti dai già afferma! 
imitatori Lino Barbieri e Gabriele Marconi. Nella se 
zione vallette saranno in gara Cecilia Luo! e Debora! 
Cocco, Tra gli «animali attori» si sfideranno un0 
scimpanzò e una squadra di gatti © piccioni amma?? 
strati. ; 


Canale 5, ore 23 i i 
«Maurizio Costanzo Show» ; 


TÀ dedicata al ciclo «Candid Camera», trasmesso 
SR 1991, l'appuntamento con il «Maurizio 
Costanzo Show - Come eravamo», il programma, ID 
onda su Canale 5, che ripresenta puntate del «tall 
show» di Costanzo già andate in onda negli anni scol* 


si. 2 : È N 

La puntata di «Candid Camera» ha per protagonisti 
Graziano Rey e AlviaVitale, che fingeranno di esser? 
due fidanzatini in procinto di partire per il mare Y 
pullman. Quando la giovane sarà «rapita» da SCOLO, 
sciuti, al ragazzo non resterà che chiedere aiuto ?° 
passanti. #\ 

In studio con Costanzo, commenteranno la «Ga 
did Camera» il professor Peter Roche De CoppenSi -; 
«Sora» Lella Fabrizi; il cantautore Mario Maglione e 
protagonisti e le vittime della «Candid». 
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)\Con nosta 


Ritorna in Italia il gruppo cileno, che 


Wenerdì 28 agosto 1992 


MUSICA / LIGNANO 


SS 


‘TEATRO /TODI 


Umorista. 
3. Dopo 
1tlepidamente dal 


<Sitare «per 
\&llore 
tori. 


Quanta la gallina canta», 


lalla di; 
sera 
Faletti è 
nti imi? 
Questi 
Tra gl 
> Danie' 
Fermat! 
ella se! 
Debora 


smesso 
faurizio 
mma ID 
lol «talk 


ni scor 
} 


jagonisti 
di esser? 
mare if 
a scon0. 
aiuto d 


la «Can 
pensi la 
glione ® 


‘di lire. 


La formazione storica degli Inti Tlimani i a 
avvenne il golpe di Pinochet, i musicisti cileni si trovavano in Italia. 


Jets 


mn inizio accolto piuttosto 
pubblico, è ba- 
{stata la breve comparsa sulla sce- 
Ra. di una regina del teatro, quella 
sPupella Maggio che è tornata a re- 
odi», a creare una mi- 
sintonia tra spettatori e at- 
È 


« Cosìla seconda parte della sera- 
ta è filata via in modo gradevole, 
con delle «punte» di buon teatro. 
Rell'«orrenda parola) — dove Pu- 
‘pella pronuncia con irresistibile 
‘Ironia tutta partenopea il vocabo- 
«lo che gli italiani sentirono da Za- 
‘vattini ‘alla radio — nell'«Inven- 
zione del cavallo» e in «Centocin- 


Dopo lo spettacolo inaugurale 


an 

«Boys» in causa 
HOLLYWOOD — Finisce con grande 
amarezza e-nelle aule di un tribunale 
una delle più belle storie di successi 
|| degli anni Sessanta e Settanta: Mike 

| Love(adestra, conil berretto, . _ 

assieme al cugino Brian Wilson), il 
cantante dei Beach Boys, sostiene di 

essere stato defraudato per anni dei - 
suoi legittimi diritti come coautore di 
‘tutte.le canzoni del gruppo, e quindi 
di tanti bei soldi in diritti d'autore. Di 
conseguenza ha fatto causa al cugino 
Brian Wilson e alla Irving Music 
Company, la società che detiene il 
copyright per la maggior parte delle 
canzoni del gruppo, perla bella . 
somma di 50 milioni di dollari, x 
‘(equivalenti a poco meno di 60 miliardi 


dedicato a Campanile, la rassegna 
ha proposto, mercoledì sera, la «ri- 
scoperta . teatrale» di un altro 
«classico» del Novecento, Dino 
Buzzati, con una serata che racco- 
lie racconti, monologhi, poesie, 
frammenti, canzoni.e appunti del- 
l’autore del «Deserto dei Tartari». 
Un Dino Buzzati meno lunare e 
magico di quanto fosse lecito 
aspettarsi quello proposto nel 
«Pianeta Buzzati»: il lavoro di Fi- 
lippo Crivelli, portato in scena. da 
| Glaudia Poggiani, Rosalina Neri, 
Edoardo:Borioli, Carlo Valli e Atti- 
lio Fabiano, è stato accolto con fa- 
vore dal pubblico, specie nei suoi 
passaggi più realistici. 
- L'atmosfera complessiva della’ 
‘serata rimanda a profumi e sentori 
tutti milanesi (Buzzati, nato a Bel- ‘ 
luno nel'1906, aveva vissuto sem- 
pre nel capoluogo lombardo, lavo- 
rando al «Corriere della Sera»), 
grazie anche alle musiche di Lu- 
ciano Chailly e:Gino Negri. Così fa 
grande presa sulla platea la piece 
«Lo scandalo», recitata da Poggia- 
ni, Neri e Borioli, dove si parla con 
disprezzo di una famiglia finita in 


nel 1983. Dieci anni prima, quando 


ci 


bità. 


| Spettacoli 


LIGNANO —. Verso la 
metà degli anni Settanta, 
in una sua canzone, Lu- 
cio Dalla li bollava così: 
«la musica andina, che 
noia mortale, sono più di 
tre anni che si ripete 
sempre uguale». Nell'e- 
state ‘92, quella del loro 
ritorno, Roberto  Vec- 
chioni canta della sua 
donna ideale: «La voglio 
noiosa come una canzo- 
ne degli Inti Illimani». 

Ma loro, gli Inti Illi- 
mani che domani sera 
suonano con inizio alle 
21 all'Arena Alpe Adria 
di Lignano Sabbiadoro, 
che cosa avranno mai 
fatto, per meritarsi que- 
sta fama che resiste ai 
decenni? 

T'11. settembre del 
1973, il golpe di-Pinochet 
in Cile li sorprende in 
tournée in Italia. L'Italia 
del vento di sinistra, V'I- 
talia del Pci di Berlinguer 
che insidiava il primato 
elettorale della Dc, l'Ita- 
lia:delle grandi speranze 
poitramontate, Di torna- 
re a casa non ci pensaro- 
no proprio; ‘li aspettava 
nella migliore delle ipo- 
tesi la clandestinità, nel- 


sila peggiore la reclusione 
0) 


a’ morte. Rimasero. 
Qui ‘divennero i simboli 
della lotta per la demo- 


rovina per la sua «eccessiva» pro- 


Ottimo Valli nei monologhi «Il 
cane più bello del mondo»'e «Cose 
che odio»: nel secondo, Buzzati di- 
ce di non amare, tra l’altro, i calzi- 
ni corti ei presepi napoletani. Tra- 
scinante la Neri nella canzone «La 
morticina). 

Sempre mercoledì pomeriggio il 

‘ Todi Festival ha proposto, al tea- 
tro Jacopone, la «prima». della 
commedia «Il migliore dei mon- 
di», di Tommaso Boni Menato e 
Giovanni Argiuna, per la regia di 
Davide Montemurti. : 

Interpretando tre diversi perso- 
naggi femminili, Marcella Mariot- 
ti, apprezzatissima dal pubblico, 

‘ racconta le storie di una ragazza 
mai troppo cresciuta, di una don-- 
na ricca di certezze intellettuali 
morta per colpa del figlio e di una 
«divina» imbevuta della falsa feli- 
cità del mondo dello'spettacolo. Il 
tutto sullo sfondo di una crisi ge- 
nerazionale che si accompagna al- 
la caduta déi «muri», reali e imma- 
ginari, e alla mancanza di nuove 
certezze. 


crazia. ‘Andare a un loro 
concerto esulava dal fat- 
to musicale: era un ddo- 
vere» per il popolo della 
sinistra; come partecipa- 
Te ai cortei o vestire in 
una certa maniera. Col 
tempo arrivò anche il 
luogo comune sulla loro 
«nolosità». 

In Cile, gli Inti Illima- 
ni sono tornati nell'88, 
dopo 15 anni di esilio. 


‘Tornare — raccontano 


— ha significato chiude- 
reun periodo della vita-e 
cominciatne uno nuovo, 
mettere la parola fine a 
una lunga ingiustizia. Ci 
sono ancora forti squili- 
bri sociali, la ricchezza è 
concentrata nella mani 
di pochi. Ma abbiamo co- 
munque trovato un Cile 
cambiato, ‘un'America 
Latina cambiata, Pensia- 
mo che l'attuale gover- 
no, per quanto moderato, 
vada sostenuto perchè è 

aranzia' del consolida- 
mento della democrazia, 
Viviamo in una fase di 
transizione. E' una vita 
nuova. E il 75 per cento 
della popolazione cilena 
oggiha meno di venticin- 

e anni», 

Ora gli Inti Ilimani 
sono di nuovo in Italia, 
per un tour che prosegui- 
rà fino a metà settembre 


igia, Inti Illimani 


domani sera suona all’Arena Alpe Adria 


(il 15 suonano a Milano). 
Propongono uno spetta- 
colo dedicato alle musi- 
che e. alle culture del 
continente latino-ameri- 
cano. Tutti e sette i mu- 
sicisti che compongono il 
gruppo sono versatili e 
capaci di alternarsi ai 
vari strumenti musicali: 
archi, fiati e percussioni 
di ogni tipo e dimensio- 
ne. 
Nel nuovo, repertorio, 
«Sensemaya» è una can- 
zone ricca di effetti par- 
ticolari ottenuti dagli 
strumenti «poveri»  ca- 
ratteristici dell'America 
Latina, che riesce a pro- 
durre i rumori tipici del- 
la foresta. amazzonica, 
Ma quasi tutti i brani del 
nuovo repertorio sono 
strutturati su una misce- 
la di sonorità di sapore 
antico e sembrano ri- 
chiamarsi a un mondo 
primitivo. Certo, non 
mancano «Venceremos), 
o «El-pueblo unido jamas 
serà vencido», vecchi ca- 
valli di battaglia della 
stagione dell'impegno 
politico. Ma sembrano 
quasi un debito da paga- 
re al passato. La strada 
degli Inti ’Illimani, or- 
mai, va da un'altra par- 
Les 

Garlo Muscatéllo 


| Due «pianeti» vicini tutti da riscoprire 
‘Dedicati ad Achille Campanile e a Dino Buzzati i primi due spettacoli 5 festival umbro 


‘TODI — Il Todi Festival di Silvano 
‘Spada ha aperto martedì nella cit- 
tà umbra la sua sesta edizione (più 
di cento appuntamenti fino al 6 
‘settembre) con ‘«W Campanile», 
una «serata» dedicata alla risco- 
*perta ‘di Achille Campanile, ‘uno 
. |®scrittore che autorevoli cri 
terari hanno definito un «classico» 
«del Novecento mentre i più, ridut- 
itivamente, hanno. catalogato come 


Pupella Maggio (al centro) in una scena di gruppo 


di «W Campanile», lo sp 


sesta edizione del Todî 


Festival. (Ansa foto) 


ettacolo che ha aperto la 


MUSICA. 
«Oratorio» 
in Italia 


RIMINI—E'il1942, 
la seconda guerra 
mondiale infuria sul- 
l'Europa, le sirene 
suonano, le bombe 
cadono su Liverpool. 
Alcune coppie, in 
preda alla dispera- 
zione, trovano riparo 
in un rifugio sotter- 
raneo. In mezzo ai 
bagliori e alla confu- 
sione, provocati da 
un'incursione aerea, 
nasce un bambino, e 
con lui la speranza. 
Inizia così il «Liver- 
pool. Oratorio», la 
composizione classi- 
ca scritta ‘a quattro 
mani dall'ex beatle 
Paul McCartney e da 
Carl Davis. 

L'opera, che saba- 
to debutterà in Italia 
all'«Arena Coliseum» 
di Misano Adriatico e 
sarà replicata dome- 
nica a Venezia, rac- 
conta la vita di Paul 
McCartney a Liver- 
pool: la nascita du- 
rante la guerra, la vi- 
ta scolastica, i geni- 
tori e l'incontro con 
la sua futura moglie 
Linda. A quanto pa- 
re, Paul McCartney 
non sarà presente al- 
la rappresentazione. 

° La prima dell 
«Oratorio», commis- 
sionata dalla Royal 
Philarmonic Society 
per il proprio cento- 
cinquantesimo anni-, 
versario, è avvenuta 
il 28 giugno del 1991. 
«Nel mio mungo 
cammino nel mondo 
della musica — spie- 
ga McCartney — ho 
avuto il piacere di ri- 
cevere, tramite Carl 
Davis, l'invito della 
Royal Liverpool Phi- 
larmonic Orchestra a 
comporre un'opera), 
A eseguire.il «Li 
‘ verpool Oratorio» ci 
sarà l'orchestra sin- 
fonica, il'Coro e il Co- 
ro di voci bianche di 
Praga: quasi 250 ele- 
menti che saranno 
diretti da Giorgio 
Pradella, il musicista 
italiano direttore 
dell'Orchestra di Ra- 
dio. Sofia. Solisti: 
Marina Madau, Ro- 
berta De Nicola, 
‘Francesco Piccoli e 
Leroy De Villanueva. 


TEATRO /ROVERETO 


Danza sulla «V 


Cartellone ricco di novità per l'undicesima edizione di «Oriente Occidente» 


ROMA — Cartellone ricco e vario di . 
‘proposte interessanti per l'undicesima 
edizione del festival «Oriente Occiden- 
te» di Rovereto (Trento), che prenderà 
il via domenica con una novità assolu- 
ta per l'Italia; le «Urban Bush Women». 
Guidate dalla coreografa Jawole Willa 
i ‘anzatrici: afro- 
americane che propongono uno spet- 
tacolo di forte impatto, imperniato sul- 
le problematiche. razziali del Nuovo 
continente. Al suo debutto italiano sa- 
rà anche la compagnia francese «Ca- 
stafiore» (9 settembre), fondata da 
Marcia Barcellos e da Karl Biscuit, il 
cui stile originale è tutto giocato ‘su 
un'’ironia a'metà strada tra Jacques 


Jo Zollar, sono tutte 


Tati e Tex Avery. 


L'omaggio riservato a un maestro 
della danza contemporanea sarà dedi- 
cato quest'anno a Jean-Claude Gallot- 
ta che il 6 settembre presenterà in pri- 
‘ma assoluta una creazione per il festi- 
val, «Le solo des origines» danzato da 

Ul stesso, e «La legende de don Juan», - 
Presentata all'Expò di Siviglia. Ancora 
rima assoluta, ma 
altro segno (il 1.0 settembre) con 
danzeries», il gruppo di danza- 

Cchi che in «Zarandansas» ap- 
ranno il rapporto tra musica e, 


anza i 
dit francese in 


«Ris et 
tori baro, 
profondi 


CORI: AREZZO 


«Audite Nova», una vittoria allo sprint 


AREZZO — E' stata una 
brillante, nettissima af- 
fermazione della nostra 
coralità regionale il pri- 
mo premio. conseguito 
dall'associazione «Audi- 


‘te Nova» di Staranzano 


al Concorso. polifonico 
nazionale. Una vittoria 
con quasi trenta punti di 
‘distacco, dal coro secon- 
do classificato, che le ra- 

azze isontine si sono 
argamente meritate con 
l'escalation costante di 
questi ultimi anni in cui 
hanno, percorso i vari 
gradi della competitività 
nazionale per giungere, 
ora, perfettamente pre- 


la del'600. 


mongo 


gues. 


per la 


Parate a misurarsi sulla 
Più impegnativa ribalta 
Internazinale. Grande 
Gi della direttrice, 

anna Visintin, che ha 
saputo plasmare la per- 
sonalità vocale di questo 


‘ complesso, con un'atten: 


ta cura del frasgpoi 
Me o e, 
insieme, una CARRI 


coloritura dell'espressio- 
ne (e lo si è visto tanto 
nella lettura limpida e li- 
neare del IRE di 
Byrd quanto nell'intenso 
Dieta lirico del lied di 
Schumann). ©. È 

Per la categoria dei 
misti si sono presentati 
sei cori ma il duello si è 


Guardando all'Oriente, il 
‘propone tre serate sul tema Get 
della seta». Il 2 settembre sarà di scena 
la COMDEgNa di danza folcloristica 

la «IMandukhaiy con ! Suoi spet- 
tacolari danzatori-acrobatt. ‘Il 
tembre si esibirà l'Ensernble Shiraz, de- 
positario. della tradizione, Musicale 
‘persiana, mentre l'8 sett 
Rovereto il flautista cinese Guo Yue, 
esperto conoscitore di strumenti tradi- 
zionali, capace di suonare Qualsiasi 
strumento'a fiato, accompagnato dal 
tastierista inglese Mark Russell e dal 
‘percussionista irlandese Martin Hu- 


danza nella cultura francese e spagno- 


‘estival 
la «Via 


l 4°set- 


Te sarà a 


Per la tradizionale coproduzione fir- 
mata da un autore italiano, il 
torna a proporre la coreografa Lucia 
Latour con il suo ultimo Spettacolo 
«Naturalmente tua», ispirato all'amore 
r la natura e creato per ‘a compa- 
gnia Altroteatro. Uno Spazio, infine, 
tutto dedicato al tango, la sera del 10 
settembre, con «Tangueros), Uno spet- 
tacolo concepito per il festival e coreo- 
grafato e danzato da alcuni tra i mi- 
gliori ballerini della compagnia Sego- 
via e Orezzoli «Tango argentino». 


sstival 


ristretto a due soltanto: 
il coro «Jubilate» di Le. 
gnano ha avuto la meglio 
classificandosi al primo 


posto-con punti 271,3,, 


‘mentre il polifonico «Cit- 
tà di Olbia» ha avuto un 
meritato secondo premio 
a poca distanza (con 
punto 268,2). Il coro di 
Legnano, che è uno dei 
complessi di spicco oggi 
în, Italia, validamente 


preparato e diretto da’ 


Paolo Alli, ha sfoderato 
una solida tecnica pun- 
tando su ;un'interpreta- 
zione molto sorvegliata e 
nitida del mottetto di 


ia della seta» 


TEATRO 
«Euritmia» 
a Milano 


| MILANO — Unica 
rappresentazione 
italiana, il 26 settem- 
bre al «Nuovo» di Mi- 
lano, per la compa- 
gnia «Else Klink En- 
semble» dell'Euryth- 
meum-Stuttgart. 

L'«euritmia», 

espressione artistica 
sempre. più nota e 
apprezzata anche in: 
Italia, nasce nel 1912 
su ispirazione del fi- 
losofo austriaco Ru- 
dolf Steiner, padre 
dell'antroposofia e si 
propone di tradurre 
in movimento la poe- 
sia e la musica. 


‘ Alessandro Scarlatti «Ad 
te Domine levavi», ricco 
di valenze espressive; ha 
poi rivelato l'intimo fer- 
vore della religiosità 
brahmsiana, piena di mi- 
steriose rispondenze, e 
infine ha delinato il te- 
stamento spirituale di un 
contemporaneo, Kubizek 
RIME pnl nel 
suo lin io disperato 
e re sardo, di- 
Tetto da Antonio Delita- 
la, è dotato di una musi- 
calità rigogliosa, che è 
emersa soprattutto nella 


splendida, chiaroscurata, 


resa del Salmo 43 («Rich- 
te mich, .Gott») di Men- 


TEATRO 
Pinter. 
in Cina 
PECHINO Crea 
scalpore a Shanghai 
«L'amante» © di Ha- 
rold Pinter, che per 
la prima volta portai 
problemi sessuali sul 
‘palcoscenico di un 
teatro della Cina po. 
polare. «Fino a oggi 
era un tabù parlare 
di sesso da un palco- 
scenico cinese» ha, 
scritto in una lunga 
positiva critica il 
quotidiano locale 
«Kinminy. La prima 
della commedia, 
. messa in scena dalla 
compagnia del teatro 
«Qinghuay, ha ri- 
scosso molto succes- 
sotrail pubblico. 


delssohn: un materiale 
incandescente che va an- 
cora temprato ma ha da- 
to già ottimi frutti. 

Il Concorso polifonico 
internazionale si è aper- 
to con i cori di bambini, 
tutti bravissimi, e ha vi- 
sto la vittoria incontra- 
stata del coro «Vesna» 
(Primavera) di Mosca 
(con punti 268,90), disci- 
plinatissimo, equilibra- 
to, preciso, che ha incan- 
tato con le incredibili se- 
duzioni sonore della 


«Formula magica» di 
‘‘Mellnas. 
Liliana Bamboschek 


Il Piccolo 


106, TEATRIE CINEMA SR: 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
sinfonica d'autunno 1992. 
Riconferma. vecchi abbo- 
namenti per la Stagione 
sinfonica d'autunno 1992 
fino al 4 settembre. Nuove 
prenotazioni fino al 7 set- 
tembre. Vendita per tutti i 
concerti dall’8 settembre. 
Biglietteria automatica del 
Teatro (P.zza Unità d'Italia 

- Trieste, chiusa il lunedì). 

La Biglietteria + resterà 

chiusa fino all'1 settem- 

bre. 

ARISTON. Vedi estivi, 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «La vendetta 
finale (Double impact)» 
con Jean-Claude © Van 
Damme. . Doppia. forza, 
doppia azione, doppio im- 
patto, doppio Van Damme. 

“ SALA AZZURRA. Ore 17.30, 

19, 20.30, 22: «Tokyo deca- 
dence» di Ryu Murakami. 
Tokyo. di notte è scandalo 
al Festival.di Taormina. V. 
m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 
20.30, 22.15: Vivono di not- 
te. E vivono per sempre. «I 
sonnambuli», di. Stephen 
King, con Brian Krause; 
Madchen Amick, Alice Kri- 


96. s 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le 
malizie della marchesa». 
Un cocktail esplosivo di 
sadismo, strani giochi ero- 
tici e tanto anal! V.m. 18. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: Emergono dal 
buio per stringerti nella 
morsa. della paura: «Le 
mani della notte» con Rut- 
ger Hauer e Natasha Ri- 
chardson. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «White sands 
- tracce nella sabbia» con 
Mickey Rourke, Willem Da- 
foe e Mary Elizabeth Ma- 
strantonio. Il modo più pe- 
ricoloso per scoprire un 
delitto... sostituirsi alla.vit- 
tima. 

NAZIONALE 3. Aria condi- 
zionata. 17, 19.30, 22: «Vite 
sospese». - Con. Michael 
Douglas e Melanie Griffith. 
Solo oggi. Domani: «La 
mia peggiore amica». 

NAZIONALE 4. Aria condi- 
zionata. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Ferro & Seta». L'u- 


Grande inaugurazione della nuova stagione ci- 
nematografica con una grande «PRIMA» al 


NAZIONALE 4° 
FRESCO! ARIA CONDIZIONATA!!! 
Dopo «Lanterne Rosse» l’unico film americano 
realizzato in Cina con il consenso di Pechino. 
Una straordinaria storia d'amore tra un giova- 
«ne americano e una ragazza cinese in una mi- 
steriosa Cina che cambia velocemente. 


nico film americano realiz- 
zato in Cina con.il consen- 
so di Pechino. Una straor- 
dinaria storia d'amore e 
arti marziali in una Cina 
misteriosa che cambia ve- 
locemente. 


, CAPITOL. -17.30, 19, 20.30, 


22.10: «Tutto può accade- 
re». Da John Hughes il re- 
gista di «Mamma ho perso 
l'aereo» arriva una nuova 
cascata di risate. Ultimi 
giorni. 

ALCIONE. . (Tel. 304832). 
17.50, 20, 22.10: «Grand 
Canyon - Il cuore della cit- 
tà» di Lawrence Kasdan 
con K. Kline e D. Glover. 
Dal regista de «Il grande 
freddo» una appassionan- 
te. e. cruda visione della 
Los. Angeles. .dei. nostri 
giorni. Orso d'oro al Festi- 


val di Berlino. 
LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Inizio stagione 


'92/'93, sabato 29/8. ore 
18.30, 20.20, 22.10: Dalla 
scuola di Almodovar: «Co- 
me essere donna senza la- 
sciarci la pelle» di Ana Be- 
len con Carmen Maura e 
Antonio Resines. 

RADIO, 15.30 ult. 21.30: «So- 
relline viziose tutto ses- 
so». Un porno ad altà tem- 
peratura! V. m. a: 18. 


ARENA ARISTON. Fanta- 
thrillers. Ore 21.15 (in caso: 
di maltempo ‘in sala). Ri- 
chard Gere e Kim Basin- 
ger nel thriller dell’anno; 
«Analisi finale» di Phil Joa- 
nou (Usa:1992). Anche do- 
mani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLI- 
CO. 21: «Niglitmare 6 - La 
fine». L'ultimo e più scon- 
volgente episodio della ce- 
lebre serie proiettato col 
nuovo sistema. tridimen- 
sionale.in rilievo. 


Fanta-thrillers 


al’ARENA ARISTON 


Ore 21.15 
{in caso di maltempo in sala) 


OG 


ANALISI FINALE 


Richard Gere e Kim Basinger 
mel thriller dell’anno 


LUIGI è AURELIO DE LAURENTIIS presentano 


UN FILM:DI SHIRLEY SUN 


Le più belle canzoni triestine 


con Edi e Silvia 
al fresco in terrazza del 


RISTORANTE 
IPPODROMO 
‘DI MONTEBELLO 


gustando la pasta ‘fatta in casa 
ele specialità alla griglia tutti 
giovedì, venerdì e sabato. 


TRIESTE 
P.le De Gasperi 4 
tel. 946894-397300, 


MEDI: SI PIT 
Alle signore una gradita sorpresa 


«il pesce 
giusto 


giusto» 


e le «evergreen» internazionali, 


RISTORANTE-HOTEL 

«nel ristorante BAI A 
DEGLI: 

> USCOCCHI. 


Villaggio del Pescatore (Duino-Trieste) Tel. 040/208516-208191 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
‘rivolgersi alla 


So 


TRIESTE - Piazza Unità d'I- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
967045-367538, FAX (040) 
366046 .@ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
® UDINE - Piazza Marconi | 
9, tel. (0432) 506924 


= «Eb 


Fa 


Il Piccolo 


Da oltre 60 anni 


l’Editoriale Domus 


pubblica periodici di grande prestigio, 
tutti con una caratteristica in comune: 
quella di essere, nei più diversi campi 
del sapere, una fonte di conoscenza più 
che autorevole: spesso un punto di rife- 


rimento obbligato. 


. Dall’automobile all’architettura, dal 
turismo ai viaggi alle monografie, dal- 
l'aeronautica ai trasporti all’automodel- 
lismo: in ogni settore c’è una testata 


AVVISI ECONOMICI 


IL PICCOLO 


In edicola. 


QUATTRORUOTE 


UNA 


SCELTA 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigl 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/341111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, . telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel, 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per ‘giorno festivo 
» verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti 


La pubblicazione dell* avviso. 
è subordinata all'insindaca- 


bile giudizio della direzione ‘ 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 


«francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni.- acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19lire 1500, 
numeri 20 - 21- 22-23-24. 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi. economici». 


‘non sono previsti giustificati- 


vio copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi naturase non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im-. 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono ,chiamando: il numero 
366766 dalle ore10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. .1 servizi di ac- 
cettazione telefoniéa degli 
annunci'economici funziona- 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ORIFTESORI% EVRORA 


Mille anni di oreficeria. nel Friuli-Venezia Giulia 


SPONSOR UFFICIALE CRUP — CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE 


- no esclusivamente per la re- 


te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ‘... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 


cade, oltre un rimborso di li-., 


re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e.di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


PENSIONATO offresi giar- 
diniere  ortolano. Tel. 
040/360386. (A59182) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e —— | 


A. AGENZIA cerca’ signo- 
reline dinamiche spigliate 
con facilità rapporti umani, 
libere subito, per interes- 
sante attività di telemarke- 
ting, con ottima retribuzio- 


ne mensile. Residenti Gori- » 


zia e limitrofi telefonare og- 
gi ore 10-13 15-18.30. Tel. 
0481/534096. (B0000) 

ATTIVITA commerciale nel 
tempo libero ‘0481/90168 


ore:14-17. (B50336) 


GERD 


BIRRERIA cerca banconie- 
ra anche poca esperienza. 
Per informazioni telefonare 
0481/21212. (B368) 
CERCASI aiuto cuoco gio- 
vane. Tel. dalle ore 14 alle* 
15 allo 040/224189. (A099) 
CERCASI commessa con 
provata esperienza nel ra- 
mo abbigliamento e calza- 
ture per filiale Trieste. Te- 
lefonare allo 0434/580384. 
(A3679) 
CERCASI pizzaiolo e cuoco 
per ristorante. Germania. 
Tel. 0481/390608. (B50332) 
NOTO ristorante e pizzeria 
cerca urgentemente pizza- 
iolo referenziato posto an- 
nuale ottimo trattamento. 
0431/918768. (C435) 
SOCIETA operante nell’a- 
rea dei servizi aziendali ri- 
cerca per Trieste € provin- 
cia candidati cultura ammi- 
nistrativa gestionale, an- 
che primo impiego per in- 
serimento in ambiente 
aziendale office automa- 
tion. Stage interno per non 
esperti. Tel. 1678/47062 
(numero verde). (S20217) 
O A 


Rappresentanti 
Piazzisti | 


RAPPRESENTANTE. abbi- 

gliamento cerca modella tg 

42-44. per presentazione 

collezioni telefonare allo 

040/826554. (A59456) 
Acquisti 


10 d'occasione 


ANTIQUARIO Via Diaz 13 
acquista oggetti, libri, mo- 
bili, arredamenti telefonare 
040/306226-305343. (A3668) 


+ 


Mobili — 
e pianoforti 


A.A. ACQUISTO subito mo- 
bili quadri libri oggetti di 
qualsiasi genere S9Omberi 


VILLA MANIN 
DI PASSARIANO 


anche gratis. Tel. 

040/412201-382752. (A3655) 

OCCASIONISSIMA. piano- 

forte tedesco con accorda- 

tura trasporto e garanzia. 

950.000. 0431/93383. (C00) 
Aulo, moto 


14] cieli 


VENDO Panda. 1.800.000, 
Uno. 45. 3.500.000, A112 


1.200.000. tel. 214885. 
(A59346) 
Appartamenti e locali 


[19 Offerte affitto 


AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità . recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
Miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 8720222 Milano 
76013831. (A099) 

OFFRO in affitto dirimpetto 
Stazione.centrale Trieste al 
secondo. piano: ampio in- 
gresso, 5 camere, stanzet- 
ta, doppi servizi, locale ar- 
chivio. Telefonare 
040/211019. (A59404) 


20) Capitali 


Aziende 


ESAMINIAMO vendita vo- 
Stra ‘attività per contanti 
ovunque tempi brevi. Un 
nostro consulente presso 


la vostra sede. Telefonare - 


numero verde. 1678/54039. 
(S20146) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


i 
AGENZIA GAMBA 
040/768702. Zona Monte- 
bello luminoso quarto pia= 
No cucina abitabile 509" 
giorno matrimoniale staN- 
zetta —poggioli confort. 
(A3612) 


20 GIUGNO 
15 NOVEMBRE, 1992 


OBBLIGATA. 


AGENZIA GAMBA 
040/768702. Zona Rive due 
stanze cucina doccia da ri- 
strutturare prezzo interes- 
sante. (A3612) 

GEOM. SBISA': Papa Gio- 
vanni paraggi, epoca; fac- 
ciate nuove, ultimo piano: 
salone, cucinona, camera, 


cameretta, servizio . 
118.000.000. 040/0942494. 
(A3632) E 


GREBLÒO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '’93 2 
stanze. soggiorno cucina 
doppi servizi box cantina 
autometano. Tel. 
040/362486. (A017) È 
GREBLO SISTIANA conse- 
gna estate '93 appartamen- 
ti in palazzina 1-2 stanze 
soggiorno taverna o man- 
sarda giardini propri posti 
macchina _ riscaldamento 
autonomo. Tel. 040/362486. 
(A017) 

MARIANO del Friuli vende- 
si terreno edificabile zona 
centro mq 1100. Telefonare 
ore pasti 0481/69181 esclu- 
si perditempo. (B50331) 
OPICINA - Privato vende 
appartamento, 3 stanze, 
‘ampio soggiorno, cucinino, 
doppi servizi, ripostiglio, 
terrazzo, 115 mq. Esclusi 
intermediari. Tel. 
040/213565: (A59459) 


Turismo 3 
e villeggiature 


E len- 
vicinissimi SPION" 

dida mae. ae 

pantameita 22° vacanze» 

SIE "1(A59069) 

SPE SPE SPE SPE SPE S 

SPE SPE SPE Sp 


E SPE SPE SI 
SPE SPE SPE SP) 
PE SPE SPE SPE Spl 


PE SPE SP 
PE SPE SPE SPE SPE Spe SPE SPE SP 


SPE SPE SPE SPE SPE Spe SPE SPE S| 


dell’Editoriale Domus che fa testo, e fa 


Venerdì 28. agosto 199) 


Editoriale Domus. 
Scegliere di sapere 
e saper scegliere. 


cultura. 


Quattroruote, .la rivista leader nel 
mondo dell’auto per rigore, serietà e au- 
torevolezza, da sempre al servizio de! 


lettore. 


Uno strumento per sapere, che è an- | 


che uno strumento per scegliere. 


EditorialeDomus 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 


Partenze 


‘da Ronchi per; 


Amburgo 
‘Amsterdam 


‘Atene 
Barcellona — 


Berlino 
Bruxelles, 
Cairo 


è 
Colonia 
Copenhagen 


— Dublino 


Dusseldorf 


Francoforte, 
Gineira 
Istanbul. 
Lione 
Lisbona 
Londra 


Madrid 


Malta 
Manchester 
Mosca 
NewYork 
Parigi, 


Stoccarda 


Stoccolma 
Tel Aviv 
Tripoli 
Vienna 
Zurigo 


*)escl. sab./dom. 


LE GRANDI MOSTRE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


À 


15.20. 
07.05 
15.20 
14.45 
07.05 
15.20 
15.20 
15.20 
11.20 
14.45 
15.20) 
07,05 
15.20 
07,05 
07.05 
15.20 
15.20 
1520 
07.30 
15.20 
07.05 
07.05 
15.20 
07,05 
11,20 
11.20 
07.05 
07.05 
07.30 
07.05: 
15,20 
07.05) 
15.20 
15.20 
07,30 
07,30 
15.20 
07.05) 


per Ronchi da: 


‘Amburgo 
‘Amsterdam. 
Atene 


Barcellona 
Berlino 
Bruxelles 


Cairo 


Colonia 
Dublino 
Dusseldorf 
Francoforte 


Ginevra 
Istanbul 
Lione 
Lishona 
Londra 
Madrid 


Malta 


Manchester 
Marsiglia 
Mosca 
NewYork 
Norimberga 
Parigi 


Stoccarda 
Stoccolma 

Tel Aviv 
Tripoli 

Tunisi 

Tunisi 

‘esci. sab/dom. 
**il giorno dopo 


Direzion 
PUBBL 
ressa 


LI 


VERBA DDB NEEDHAM 


D.6 


ij 
| 
ARRIVI 
Partenza Ami 
a fl 
is “0 | P] 
osso 140° 
1655 2040 
1655 2966 
11.50 1820 
0810 140 
1085 140 | 
19,25 26 1 
07.45 14.00" 
0745 18.20 
08.00 1440 
1400 265 
17.10 26 
1000 1400 
1930 266 
0925 140 
14.25 1820 
08,20 14.40 
1855 265 
08.05 14.40 
1235 1820 
1846 26 
1606 2010 
1605 PAS 
1546 28 
1040 140 
1840 26 
1700 1090" 
18.50 246 
10.05 1440 
18.90 246 
08.20 14.00 
09.10 14.40 
17.10 206 
19.15 18.20 
416 2010" 
1415 208 
È | 


